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I SERBI ALL'ATTACCO A DUL: GIORNI DALLA CONFERENZA DI PACE 


Offensiva in Croazia 


Tagliata l'autostrada Zagabria-Belgrado: i croati riplegano 


Miliziani croati cecano di snidare 


. 


un cecchino serbo ad Osijek. 


Lo sfondamento presso Okucani: TUTELA 


si punta al controllo di tutte 


le regioni confinarie. Kohl 


pronto a riconoscere Zagabria 


BELGRADO — La conferen- 
za di pace dell'Aia sulla crisi 
jugoslava non poteva avere 
una vigilia peggiore. Chiari 
segnali indicano che è in atto 
un'offensiva delle forze fede- 
rali nella zona di Okucani da 
dove le milizie croate si stan- 
no ritirando sotto la pressio- 
ne serba. Il disegno Strategi- 
co appare adesso più chiaro: 
l’esercito jugoslavo, in gran 
parte formato da serbi, punta 
al controllo della Slavonia 
centrale per saldarsi con le 
posizioni conquistate nella 
Banja e in Krajna. In questo 
modo la realizzazione della 
«grande Serbia» è un obietti- 
vo meno utopico di quanto 
potesse apparire solo qual- 
che mese fa. : 
L'autostrada Zagabria-Bel- 
grado è stata interrotta dalle 
forze federali. L'offensiva ha 
le sue punte più avanzate a 
soli 140 chilometri dalla ca- 
pitale croata. Si aggrava an- 


che la situazione in Bosnia 
dove circa 1500 serbi hanno 
attraversato il fiume Drina 
che segna la frontiera fra le 
due repubbliche. Due musul- 
Mani sono caduti negli scon- 
ri. 

Mentre il ministro degli Este- 
ri croato Separovic accusa 
l'Europa di aspettare troppo 
e di non riconoscere l'indi- 
pendenza croata, il cancel- 
liere tedesco Kohl non na- 
sconde l’irritazione per l'im- 
possibilità di imporre una 
tregua e ventila il riconosci- 
mento unilaterale da parte 
della Germania del nuovo 
Stato croato, Sulla stessa 
conferenza dell'Aia prevista 
per sabato pesa adesso l'in- 
cognita dei nuovi drammatici 
sviluppi. Intanto i 35 Paesi 
della Csce riuniti a Praga 
hanno deciso l'embargo mi- 
litare verso la Jugoslavia. 
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Confine | 
tra Italia 
e Istria 


ROMA — Il sen. Lucio 
Toth (Dc), componente 
della commissione Affari 
esteri di Palazzo Mada- 
ma, invita l’Italia a rispet- 
tare il «dovere di difende- 
re la tradizione italiana 
dell'Istria, accogliendo 
l'appello dei nostri conna- 
zionali che sono rimasti lì. 
Rispetteremo — afferma 
Toth in una dichiarazione 
— i confini se tutti li rispet- 

* teranno e se tutti rispette- 
ranno le minoranze come 
le rispettiamo .noi. Altri- 
menti è ovvio — sottolinea 
—chesi rimetta in discus-| 
sione non soltanto il Trat- 
tato di Osimo ma anche il 
trattato di pace del 1947. 

Altrimenti — conclude — 

saremo i soli imbecilli al 

pagare per le guerre per- 
dute». 


DOMANI. 
Unione 
italiana 
aRoma 


TRIESTE — Se la crisi ju- 
goslava ha significato 
uscire una volta per tutte 
dall'anonimato, per i rap- 
presentanti dell'«Unione 
italiana» la giornata di do- 
mani, che trascorreranno 
| alla:Farnesina, ospiti del 
ministro De Michelis, sarà 
senza dubbio una delle 
più importanti. 
Nel frattempo, in un incon- 
tro tra il sindaco Richetti e 
il presidente della Federa- 
zione delle associazioni 
degli esuli istriani, fiuma- 
ni e dalmati, Sardos Al- 
bertini, il primo cittadino ‘ 
ha ribadito il proprio im- 
pegno affinché «non sia 
creato un confine che divi- 
da fisicamente la regione 
| istro-quarnerina in due 
I:stati nazionali». 
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Venezia: qualità 
VENEZIA — Poca mondanità alla 48.a Mostra 
del cinema (nonostante... l’effervescente 
presenza di Grace Jones, nella foto), ma 
notevole qualità dei film in concorso. leri ha 
impressionato «My Own Private Idaho» 
dell'americano Gus Van Sant, oggi c’è attesa 
per «L'amore necessario» di Fabio Carpi. 


Carrarain Spettacoli 


CONTRO LA STAMPA 


di Cossiga 


PIAN DEL CANSIGLIO — Cossiga non cede. «Uno dei miei 
temi preferiti per il futuro sarà il servizio pubblico radiotelevi- 
sivo». Con queste parole il Capo dello Stato ha annunciato ai 
giornalisti la sua intenzione di non lasciar cadere il dibattito 
sull informazione ele accuse sulla lottizzazione. «Con Bruno 
Vespa — ha poi sottolineato — è aperta quella che Parsifal 
avrebbe chiamato una tenzone». Ha smentito che l'intervista 
Conecesa ad Angelini fosse nata da una sua richiesta e ha 
aio in causa l'Ordine dei giornalisti, associazioni, 

H dI pro ‘essionali e la stessa Rai a proposito di quella che 

‘nisce una «visione distorta» della libertà di stampa. 


= 
Prete-papà 
Di ge 
di 4 figli 
La discussione sul celi- 
bato dei sacerdoti trove- 
rà nuovo alimento dalla 
confessione pubblica, 
addirittura televisiva, di 
settantanovenne parro- 
co dell'Alta Austria il 
quale ha ammesso can- 
didamente di essere pa- 
dre di quattro figli e or- 
mai nonno di vari nipoti. 
Il ‘quasi ottantenne sa- 
cerdote ha voluto preci- 
sare di essere risucito a 
conciliare i suoi doveri 
paterni con quelli della 
missione. 
L'anziano parrocco ha 
tuttavia riconosciuto che 
i tempi non sono ancora 
maturi per la riforma del- 
l'obbligo del. celibato 
Nella Chiesa cattolica. 
paraenda è giunta a un 
SI di settimane dalla 
‘AMorosa ammissione 
di UN altro sacerdote che 
aveva annunciato dal 
pulpito a 500 fedeli di la- 
sciare l'abito talare per 
convolare a nozze. 
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RIMANDATA ADOGGILA RATIFICA DELLA NUOVA UNIONE 


“Campagna’ Dura a morire la vecchia Urss 


Il Congresso del popolo si ribella’ a Gorbaciov e non vota il proprio autoscioglimento 


MOSCA — Il Congresso dei 
deputati del popolo si è rifiu- 
tato ieri sera di ratificare l'ul- 
tima variante al progetto di 
formazione degli organismi 
istituzionali che dovrebbero 
sovraintendere alla transi- 
zione verso la nuova Unione 
delle libere repubbliche so- 
vrane. Si è trattato in realtà 
di un atto di ribellione a Gor- 
baciov ed Eltsin.che dal Con- 
gresso volevano soltanto la 
.stesura dell’atto di morte 
della vecchia Unione, il viati- 
co ufficiale alla creazione di 
quella nuova e l’autosciogli- 
mento di un organismo so- 
pravvissuto a se stesso sol- 
tanto per dare, almeno for- 
malmente, continuità ad un 
Processo che in effetti ha su- 
bito una profonda censura 
con il fallito golpe e la rivolu- 
zione democratica che ne è 
fgpulta. Ma i duemila depu- 
Li i hanno soltanto ottenuto 
PIRO di poche ore dell’i- 
ia) RESlle autoscioglimento. 
RG aa) non si è lasciato 
dI orire della bocciatura 
‘ei SUO progetto con succes- 
sive varianti e lo ha ripropo- 
sto come ’’base di discussio- 
ne” ottenendo così un voto 
favorevole e l'im ]egno a vo- 
tare stamattina, ’’senza altre 
discussioni" il’ testo conte- 
stato, eventualmente modifi- 
cato nel corso di debilitanti 
trattative notturne, 
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| simboli del comunismo cadono in tutta l'Urss: qui 
falce e martello vengono smantellati a Vilnius. 


SEMPRE PIU’ INSISTENTE LA NOTIZIA A MOSCA 


MOSCA — Migliaia di citta- 
dini dell'Urss continuano 
ogni giorno ad affluire sulla 
Piazza Rossa, a Mosca, per 
rendere omaggio alla sal- 
ma di Vladmir Ilic Ulianov, 
detto Lenin, leader della Ri- 
voluzione d'ottobre e padre 
di un partito-stato ormai in 
Via di liquidazione. 

La sua statua è già stata ab- 
battuta in città come Tbilisi, 
lerevan, Tallinn, Riga e Vil- 
nius. Nei giorni immediata- 
mente successivi al fallito 
colpo di Stato del 19 agosto 
scorso si è temuto che an- 
che il grande monumento 
sulla piazza Oktabrskaia, a 
Mosca, potesse seguire la 
stessa sorte. 

Ora si torna a parlare della 
possibilità di rimuovere la 
sua salma imbalsamata dal 
mausoleo in granito rosso 
situato di fronte al Cremlino 
dove, da più di 60 anni, il 
«padre» del regime sovieti- 
co viene venerato come un 
santo. 

Secondo . il quotidiano 
«Movskovskie Novosti» 
(Notizie di Mosca), alle spo- 


glie di Lenin potrebbe esse- 
re presto data una Nuova 
sepoltura. 

«Movskovskie Novosti» af- 
ferma però che il problema 
della traslazione sarà af- 
frontato presto. Un tecnico 
del laboratorio annesso al 
mausoleo che costante- 
mente sorveglia lo stato di 
conservazione delle spo- 
glie, ha detto al giornale 
che non appena sarà dato 
l'ordine, l'operazione potrà 
avvenire senza che l'espo- 
sizione all'aria comporti al- 
cun rischio. La salma è at- 
tualmente conservata @& 
temperatura costante in 
un'urna illuminata al centro 
di una sala ornata dalle 
bandiere dell'Internaziona- 
le comunista, all'interno 
della piramide tronca che 
ospita il mausoleo della 
Piazza Rossa. 

Nonostante la sfiducia ge- 
neralizzata nel sistema e la 
virtuale liquidazione del 
Pcus dopo il fallito «putsch» 
tramato ai.danni di Gorba- 
ciov, l’incessante pellegri- 


APERTA L’INCHIESTA DEL CSM SULLE ACCUSE DI LEOLUCA 


ORLANDO 


L'intreccio mafia-politica 


Dall’ex sindaco di Palermo un dossier sui presunti giudici ’insabbiatori’ 


ROMA— Il giorno dopo l’an- 
nuncio ufficiale dell’apertura 
da parte del Consiglio supe- 
riore della magistratura di 
un'indagine sui giudici sici- 
liani accusati di tenere chiu- 
se nei cassetti le inchieste 
sui rapporti tra mafia e politi- 
ca, il principale accusatore 
ha varcato ieri mattina il por- 
tone di Palazzo dei Mare- 
scialli. Leoluca Orlando, di- 


‘ scusso e popolare ex sinda- 


co.di Palermo, è stato ricevu- 
to dal vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni pro- 
prio per parlare dello scot- 
tante argomento sul quale è 
intervenuto nei giorni scorsi 
anche il Capo dello Stato 


‘ Francesco Cossiga. Era sta- 
- to proprio quest'ultimo a 


convincere il comitato di pre- 
sidenza del Consiglio a dare 


* via libera a una indagine per 


verificare l'attendibilità delle 
parole di Orlando. Lo aveva 
fatto con una lettera indiriz- 
Zata il 16 agosto scorso al 
Consiglio e al ministro della 
Giustizia Claudio Martelli. 
Se ci sono giudici insabbia- 
tori — aveva detto in sostan- 
Za — devono essere puniti, 
ma se non è così chi ha lan- 
ciato accuse tanto infamanti 
ne deve rispondere perso- 
nalmente, S 

Orlando, accompagnato dai 
Vertici della Rete” Diego 
Novelli, Alfredo Galasso e 
Carmine Mancuso, ha parla- 
to ,con Galloni per più di 
Un'ora. Il tempo per.avere la 
conferma dell’apertura del- 
l'indagine e per spiegare le 
linee generali della propria 
posizione. Nel dettagli si en- 
trerà. nei prossimi giorni 
quando verrà inviatò al Csm 


Una sorta di dossier. 

E' stato un incontro «infor 
male © privato» — ha affer- 
mato l'ex sindaco di Palermo 
in una conferenza stampa al 
termine del colloquio — nel 
quale «abbiamo voluto forni- 
re una serie di elementi utili 
alle indagini. Abbiamo volu- 
to esprimere — ha aggiunto 
Orlando — una preoccupa- 
zione che dà voce ad una 
sensazione diffusa nell'opi- 
nione pubblica che laddove 


‘ gli interessi mafiosi si colle- 


gano ad interessi. politici 
sembra quasi scattare un cli- 
ma di impunità. Su questo 
versante — ha detto ancora 
— tante acquisizioni e tanti 
elementi che abbiamo riferi- 
to a Galloni e che saranno 
oggetto di uno specifico pro- 


memoria affiancato da una ‘ 


richiesta di essere sentiti 


dalle due commissioni cui è 
stata affidata l'indagine. 

Ma i nomi? Chi sarebbero 
questi politici implicati con la 
mafia? Niente da fare. Nelle 


. affermazioni dei membri del- 


la ”Rete”’ nonsi è andati al di 
là dei soliti Vito Ciancimino e 
Salvo Lima. Da più parti si 
accusa Orlando di lanciare 
accuse ‘generiche’ e ’'ad 
effetto” senza. però mai 
scendere nel dettaglio. E lo 
stesso è stato anche questa 
volta anche se ha fatto capi- 
re che nel dossier che verrà 
consegnato nei prossimi 
giorni qualche novità ci sarà. 
«Non siamo dei giudici, sia- 
mo esponenti di un movi= 
mento politico che valuta ciò 
che accade e prende delle 
misure politiche e istituzio- 
nali». 


v.p. 


OR) 


DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


TIMI 


1 
Bi 
6 
È 
È 


Lenin, ’sfratto’ dal mausoleo 


naggio in queste settimane 
non è affatto diminuito. 
Nelle lunghe file che si sno- 
dano composte davanti al 
Cremlino, si vedono vecchi 
con il petto pieno di meda- 
glie e giovani con il distinti- 
vo della Repubblica russa 
di leltsin, madri che tengo- 
no i figli per mano e coppie 
di fidanzati. Come testimo- 
niano quei volti dai tratti 
asiatici, nordici e caucasici, 
i visitatori arrivano da ogni 
angolo dell’Urss. Delle per- 
sone interpellate, nessuna 
— ad eccezione di una ra- 
gazza cecoslovacca — si è 
detta favorevole alla rimo- 
zione di Lenin dal mauso- 
leo. 

Eppure lo stesso Lenin ave- 
va manifestato il desiderio 
di essere sepolto a Lenin- 
grado accanto alla tomba 
della madre. Alla sua mor- 
te, sopraggiunta per un ic- 
tus nel gennaio 1924, Josef 
Stalin, che gli era succedu- 
to, ordinò invece che il suo 
corpo fosse imbalsamato e 
esposto in un mausoleo in 
legno eretto in poco più di 


| Visita 


due giorni e ricostruito, nel- 
la sua struttura attuale, nel 
1929. 

Qualche settimana fa il sin- 
daco progressista di Lenin- 
grado Anatoli Sobchak ha 
dichiarato che non ci sareb- 
bero obiezioni alla sepoltu- 
ra di Lenin nella città che 
gli era intitolata e che, dal 
marzo scorso, è tornata a 
portare il vecchio nome di È 
San Pietroburgo. 

Non è chiaro da chi dovrà 
venire l'eventuale ordine 
per la traslazione della sal- 
ma. E' certo però che quale 
che sia la fisionomia della 
«Nuova Urss» che sta na-| 
scendo sulla spinta del falli- 
to colpo di Stato, esso — se 
mai sarà impartito — avrà 
un effetto traumatico su 
molti sovietici. «lo non sono 
comunista ma sono venuto 
da fuori Mosca per vedere 
il mausoleo — ha dichiara- 
to una ragazza di 18 anni di 
nome Olga — è da molto 
che progettavo questa visi- 
ta, per me oggi si è realiz- 
zato un sogno». 


De Michelis a Israele 


| promette l’Europa 
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Fisco 


‘ Aria di stangata 


Risparmiata la casa 
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| Polemica 


| La grazia a Curcio 


Martelli sempre più solo 
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Esercenti 


| Occorrerà un diploma 


| per vendere panini 
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Incendio doloso 
Il racket in Ponterosso? 


| Un fermo al night 


IN CRONACA | 


Il Piccolo 


DOPOGUERRA GORBY-BORIS 
E’ il «puro» Shevardnadze 
l’uomo per la nuova Urss 


MOSCA — L'altalena degli abbracci e delle rampogne 
di Boris Eltsin nei: confronti di Michail Gorbaciov proce- 
de con un.ritmo quasi quotidiano, anche sullo sfondo 
della cruciale riunione del Congresso dei deputati del 
popolo, chiamato a decidete le strutture della nuova 
Urss. 
Per il momento «Boris il terribile» appare conciliante, 
disposto a perdonare al suo ex nemico le presunte cor- 
responsabilità con i golpisti; sembra che la diarchia 
possa funzionare con vantaggio generale. E subito do- 
po, puntuale, arriva la doccia scozzese di un’altra sorti- 
ta del «Kamikaze della perestrojka», incline a rimettere 
tutto in discussione e a sottolineare le incertezze del 
capo del Cremlino. Evidentemente, «questo balletto ri- 
sponde alle esigenze strategiche (oltre che al tempera- 
mento) di Eltsin. Il presidente della Russia vuole tenere 
Gorbaciov a bagnomaria, quasi come un suo ostaggio al 
vertice del potere. Ha bisogno ancora dell'immagine in- 
ternazionale di Michail Sergheevic e vuole sfruttarla fi- 
no in fondo, ma al tempo stesso morde il freno per rego- 
lare vecchi conti, quando Gorbaciov lo guardava dall’al- 
to in basso e gli faceva fare una lunga anticamera. Da 
parte sua, Gorbaciov non può opporsi più di tanto alle 
provocazioni eltsiniane. Egli sa che in questo momento 
deve giocare in difesa. E' oggettivamente corresponsa- 
bile del fallito golpe e non può replicare a chi gli ricorda 
di avere scelto personalmente gli uomini della «banda 
degli otto» che mirava a destituirlo: L'impressione ge- 
nerale è che il viale del tramonto sia fatalmente iniziato 
per colùi a cui va ascritto l’incommensurabile merito di 
avere per primo aperto un varco nel monolito comuni- 
sta. E si tratta soltanto di stabilire le modalità di un ritiro 
dalla scena che potrebbe anche concretarsi con la no- 
. mina di Gorbaciov a qualche alto incarico onorifico o 
all'interno dell’Urss o sul piano internazionale. 
Ma anche Elîsin trova difficoltà crescenti ad imporsi co- 
me capo dell’Urss rinnovata. Se «Corvo bianco» non 
presenta colpe specifiche, se egli può vantare creden- 
ziali di tutto rispetto come «homo novus» dell'era post- 
comunista, resta un dato immodificabile: Eltsin è uomo 
di parte, si comporta come il presidente della più poten- 
te repubblica dell’Urss e quindi legittima le paure delle 
altre repubbliche che non vogliono assolutamente pas- 
sare dalla dittatura comunista alle forche caudine del 
nazionalismo pan-russo. Per potersi imporre come pre- 
sidente di ‘tutto, Eltsin avrebbe bisogno di tempo, do- 
yrebbe superare molteplici diffidenze. Ma. in questo mo- 
mento nessuno può offrirgli tale possibilità. Probabil- 
mente, un ruolo-chiave toccherà agli uomini del rinno- 
vamento non coinvolti.né con Eltsinné con Gorbaciov. E 
‘una lista del genere viene inevitabilmente aperta dal- 
l'ex ministro degli Esteri Eduard Shevardnadze, colui 
che sin dal dicembre scorso aveva preconizzato dalla 
tribuna del Cremlino il pericolo di un colpo di Stato e che 
aveva abbandonato l'amico Gorby sbattendo la porta. 
Pliò darsi che i contrasti, le lotte interne favoriscano 
qualche altra soluzione, che emerga qualche nome an- 
cora avvolto nell'ombra. Ma su un punto il pronostico 
appare abbastanza facile. Nel domani dell’Urss ci sarà 
bisogno di un uomo nuovo, una personalità tale da su- 
perare i duellanti di oggi. 


MOSCA — Il Congresso dei 
deputati del popolo si è rifiu- 
tato ieri sera di-ratificare l'ul- 
tima variante al progetto di 
formazione degli organismi 
istituzionali che dovrebbero 
sovraintendere alla transi- 
zione verso la nuova Unione 
delle libere repubbliche so- 
vrane. Si è trattato in realtà 
di un atto di ribellione a Gor- 
baciov ed Eltsin che dal Con- 
gresso volevano soltanto la 
stesura dell’atto di morte 
della vecchia Unione. 

Ma i duemila deputati hanno 
soltanto ottenuto un rinvio di 
poche ore dell’inevitabile 
autoscioglimento. Gorbaciov 
non si è lasciato intimorire 
della bocciatura del suo pro- 
getto con successive varianti 
e lo ha riproposto come «ba- 
se di discussione» ottenendo 
così un voto favorevole e 
l’impegno a votare stamatti- 
na, «senza altre discussio- 
ni». 

In mattinata Mikhail Gorba- 
ciov si era presentato ai de- 
putati con un nuovo testo 
che, a suo dire, teneva conto 
delle proposte emerse dal 
dibattito e in particolare di 
alcune proposte «alternati- 
ve» avanzate dalla dirigenza 
russa. E ha sospeso i lavori 
dell’assemblea per consen- 


Speciale / Urss. 


tire ai deputati di poterlo stu- 
diare. Il nuovo testo della 
«Legge dell’Urss sugli orga- 
ni del potere statale nel pe- 
riodo di transizione» ripete- 
va in gran parte il documento 
detto dei «dieci più uno», 
quello concordato nella not- 
te di domenica da Gorbaciov, 
con i presidenti di dieci re- 
pubbliche, ma con varianti di 
grosso rilievo: era stato ripe- 
scato il Soviet supremo com- 
posto, nella nuova versione, 
dal vecchio Soviet dell’Unio- 
ne e da un Soviet delle re- 
pubbliche nel quale la Rus- 
sia contrariamente .a 
quanto previsto nel progetto 
originale — avrebbe potuto 
contare su 45 deputati rispet- 
to ai venti delle altre repub- 
bliche. 3 

A questi organismi la varian- 
te al progetto affiancava un 
«Consiglio di stato» incarica- 
to della gestione della politi- 
ca interna ed estera e un 
«comitato’ economico inter- 
repubblicano». subordinato 
al presidente dell’Urss, al 


Consiglio di stato e al Soviet. 


supremo. Era anche prevista 
l’abolizione della carica di 
vicepresidente e la «sospen- 
sione» dell'attività del Con- 
gresso. 

Ed è proprio a quest'ultima 


proposizione che i deputati 
del Congresso si sono oppo- 
sti quando nel primo pome- 
riggio hanno avuto modo: di 
manifestare i loro umori col 
voto. La proposta è stata 
bocciata con 1200 voti a favo- 
re. Per passare avrebbe do- 
vuto ottenerne almeno 1483, 
pari ai due terzi dell'assem- 
blea. Ma subito dopo gli stes- 
si deputati hanno approvato 
con 1176 «sì», 289 «no» e 247 
astensioni lo stesso testo 
«come base di discussione» 
da emendare nel corso della 
sera e della notte e da appro- 
vare inappellabilmente sta- 
mattina: 

Il primo punto della risolu- 
zione, che ne contiene otto, 
approva in sostanza la di- 
chiarazione dei «dieci più 
uno», . Chiede. l'immediata 
elaborazione del nuovo trat- 
tato dell'Unione di stati so- 
vrani e l'adesione delle re- 
pubbliche a un accordo eco- 
nomico che consentirà di af- 
frontare il periodo di transi- 
zione senza interrompere i 
rapporti economici già esi- 
stenti e sviluppandone di 
nuovi. Viene ribadita la ri- 
chiesta di riconoscimento in- 
ternazionale per le repubbli- 
che dell'Unione e la ‘presa 
d'atto del loro diritto ‘ad ave- 


re un posto alle Nazioni Uni- 
te. Il documento prevede, in- 
fine, che i problemi legati al- 


la secessione di quelle re- - 
pubbliche che non intendono ; 


aderire alla nuova unione 
siano risolti mediante solle- 
citi negoziati, dando quindi 
per scontato il loro diritto al- 
l'indipendenza. 

A Vilnius è stato consegnato, 
infatti, ieri mattina il testo di 
un progetto di decreto del 
Presidente Mikhail Gorba- 
ciov che recita testualmente: 
«Tenendo conto del caratte- 
re di illegalità dell’azione 
della dirigenza sovietica nel 
1939-1940 nelle sue relazioni 
con le repubbliche di Letto- 
nia, Lituania ed Estonia, sog- 
getti indipendenti per il dirit- 
to internazionale e membri 
della Società delle Nazioni, 
si considera ristabilita l'indi- 
pendenza come stati di que- 
sti Paesi. Viene riconosciuta 
l'integrità. territoriale delle 
tre repubbliche al momento 
della firma del presente de- 
creto nelle attuali frontiere 
con le repubbliche sovrane 
dell’Urss. Il presente decre- 
to, che è una dichiarazione, 
entrerà in vigore dopo l’ade- 
sione delle tre repubbliche 
alla Carta di Parigi». 


GORBACIOV RICONOSCE L'INDIPENDENZA DELLE REPUBBLICHE BALTICHE 


Si fa oggi la nuova Unio 


7 _ 


Il presidente della Federazione russa Eltsin, 


ALLO STUDIO UNA COMUNITA’ ECONOMICA SUL MODELLO OCCIDENTALE 


Dai Baltici al Pacifico la Cee ’rosa’ 


MOSCA — Cresce il consenso 
tra le repubbliche sovietiche 


. su un piano dell’economista 


radicale Stanislav Shatalin per 
una nuova comunità economi- 
ca, guidata dalle regole di 
mercato, simile sotto alcuni 
aspetti alla Cee e che potreb- 
be comprendere Paesi del- 
l'Europa centrorientale. 

«L'accordo è già stato appro- 
vato e firmato da esperti di 13 
repubbliche (sulle. 15 del- 
l’Urss)», ha affermato martedì 


| sera la televisione sovietica, 


‘aggiungendo di prevedere per 
oggi l'adesione delle restanti 
due. 

Shatalin ha esposto le linee- 
guida del piano in un program- 
ma Tv dedicato all'economia e 
agli affari, dopo che i dirigenti 
della federazione russa — la 
più grande, ricca, popolosa e 
importante delle repubbliche 
— avevano detto che un accor- 
do del genere avrebbe potuto 
contribuire a evitare il crollo 
economico dopo il fallito colpo 
di Stato del 19-21 agosto. «Ho 


parlato agli ambasciatori di 
Ungheria, Cecoslovacchia, 
Polonia e Bulgaria. Essi infor- 
meranno i loro leader ed entro 
una settimana attendiamo una 
risposta da questi paesi», ha 


detto Shatalin. La televisione : 
ha esposto i punti principali » 


del piano, che ha alcune ana- 


logie con i fondamenti della. 
Cee. Tra questi, il coordina- + 
mento delle politiche tributarie © 
e doganali, il libero movimen- » 


to di uomini, merci e lavoro 
nell’ambito della Comunità, 
misure anti-trust. 
Permangono peraltro differen- 
ze, e ostacoli, di rilievo per 
problemi economici peculiari 
della situazione sovietica, co- 
me la carenza di valuta con- 
vertibile. 

Alcuni leader russi hanno pro- 
posto un sistema di ’clearing* 
per agevolare gli scambi, mai 
particolari non sono chiari. 
Non è chiaro nemmeno in che 
misura il "piano Shatalin' goda 
di appoggio ufficiale. Se venis- 


se adottato dall’ipotizzato co- 


i mitato economico interrepub- 


blicano — la cui istituzione è 
all'ordine del giorno della ses- 
sione del Congresso dei depu- 
tati del popolo — potrebbe 
aversi una sostituzione delle 
vecchie strutture e regole eco- 
nomiche del Paese, basate 
sulla pianificazione centraliz- 
zata e sul dirigismo collettivi- 
stico. 

«La principale pre-condizione 
è che si tratterà di una comuni- 
tà di Stati soggetta alla legge 
internazionale», ha detto Sha- 


Nel piano riserve auree comuni, 


membri effettivi e associati, 


valute proprie. Per Silaiev (foto) 


«è l'economia che ci unisce» 


' talin, già co-autore del piano 


radicale. dei ’500 giorni’. per 
una transizione all'economia 
di mercato, lasciato cadere 
nell'autunno scorso per l'op- 
posizione dei conservatori. 

Shatalin ha precisato che po- 
trebbero far parte della nuova 
comunità i paesi europei ex- 
Comecon. (Polonia, Cecoslo- 
vacchia, Ungheria, Bulgaria, 
Romania), la Russia, i Baltici, 
le repubbliche transcaucasi- 
che e l'Asia centrale sovietica. 
Il primo ministro russo Ivan Si- 
laiev, capo del comitato prov- 


visorio di guida  dell’econo- 
mia; ha citato la possibilità di 
una comunità ‘estesa dai Bal- 
cani al Pacifico. 

Dal canto suo, il presidente 
russo Boris Eltsin ha detto che 
14 delle 15 repubbliche dell’ 
Urss sono pronte a firmare un 
accordo per evitare il. collasso 
economico provocato dal'crol- 
lodi legami e strutture econo- 
miche di vecchia data. 

«Vi è la sensazione molto forte 
che l'economia è la questione 
che ci unisce tutti», ha affer- 
mato  Silaiev, aggiungendo 


che il comitato da lui presiedu- 
to appoggia i progetti intesi a 
devolvere potere alle repub- 
bliche. Il piano «comunitario» 
di Shatalin prevede la creazio- 
ne di una riserva comune di 
oro e diamanti, e concede ai 
Paesi desiderosi di entrare 
nella comunità l'alternativa tra 
una partecipazione a pieno ti- 
tolo e una come membro asso- 
ciato. 


| «Stiamo elaborando un accor- 


do che vada bene a tutti, ma 
per giungere a una versione fi- 
nale, ‘dobbiamo tener conto 
delle differenze nelle mentali- 
tà e nelle condizioni di parten- 
za», ha sottolineato l'’economi- 
sta. Il piano permette agli Stati 
membri di avere valute pro- 
prie, ma prevede unicità per 
forze armate, trasporti ed 
energia, settori da sottoporsi a 
controllo centrale. 

D'altra parte è una situazione 
di sostanziale equilibrio. quel- 
la tra la Cee e alcuni Stati del- 
l'Est che potrebbe essere mo- 


dificata da eventuali accord 
per una maggiore apertura dé 
Mercato comune alle import 
zioni di prodotti agro-alimetà' 
ri, tessili e siderurgici da qué 
' sti Paesi ex comunisti. 

Nel 1990, infatti, l'interscambil 
globale tra la Cee e l’insiené 
rappresentato da Polonia, Ut 
gheria, Cecoslovacchia, Bul 
garia, Romania e Albania (26/4 
miliardi di ecu, oltre 40.000 mf” 
liardi di lire) ha registrato ul 
rapporto quasi «alla pari» tl 
le importazioni della Comunité 
(13,3 miliardi di ecu; ciré@ 
20.400 miliardi di lire) el 
esportazioni dei dodici vers? 
questi sei Paesi (13,6 miliardi 
di ecu, circa:20.800 miliardi di 
lire). 3 3 
Inoltre, il raggiungimento di in 
tese bilaterali sul fronte del: 
l'ampliamento dell'import dal: 
l’Est implica la normalizzazio 
ne di situazioni anomale, 60° 
me l'importazione nella comu 
nità ogni anno dî 4000 tonnel' 


late di cacao dalla Polonia. ' 


Due giovani lituani mostrano i simboli comunisti tolti a un edificio della capitale Vilnius dopo il processo 
d’indipendenza culminato con il riconoscimento degli Stati Uniti. 
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MENTRE SI CONCORDA L'UTILIZZO DI INGENTI AIUTI ALL’URSS 


I Dodici all’Est raddoppiano 


La Cee potrebbe contare 24 Paesi - Dialogo con i più «maturi», aperture agli altri 


BRUXELLES — L'evoluzione 
all'Est rende inevitabile che 
le istituzioni comunitarie la- 
vorino in un'Europa diversa 
da quella che ci è familiare. 
Lo ha detto alla stampa il vi- 
cepresidente della commis- 
sione europea -Frans An- 
driessen, che domenica ini- 
zia un viaggio nei Paesi Bal- 
tici, a Mosca e a Kiev, alla 
ricerca di nuovi interlocutori 
con cui concordare l'utilizzo 
degli impegni comunitari: 
250 milioni di ecu di aiuti ali- 
mentari, 400 di assistenza 
tecnica, di cui 10 stanziati ie- 
ri. " 

Finora, ha detto Andriessen, 
si è cercato di dare la prece- 
denza  all'approfondimento 
dell’integrazione tra i Dodici, 
piuttosto che a un allarga- 
mento. della Comunità. Ma 
d’ora in poi occorrerà proce- 
dere in parallelo, e potrebbe 
essere un consiglio europeo 
a indicare la strada da segui- 
re. In una Comunità oltre l’o- 


‘rizzonte, di 24 Paesi o più, 


non'sono pensabili, ha ag- 
giunto, una commissione eu- 
ropea con trenta membri e 
un Parlamento europeo con 
1.200 deputati. Si dovranno 
concordare quindi profonde 
modifiche . istituzionali. La 
conferenza intergovernativa 
sull'unione politica, ha nota- 
to, non si occupa di .allarga- 
mento della Comunità. Intan- 
to, però, il dialogo coi Paesi 
più «maturi», Polonia, Un- 
gheria, Cecoslovacchia, può 
essere intensificato in vista 
di una futura cooperazione 
politica. 

Nella riunione di ieri, ha pro- 
seguito Andriessen, la com- 
missione europea ha deciso 
di chiedere al Consiglio mar- 
gini negoziali più elastici per 
l'import da Ungheria, Polo- 
nia e Cecoslovacchfa di pro- 
dotti agroalimentari, siderur- 
gici e tessili, i cui tradizionali 
sbocchi nell'Urss sono stati 
compromessi dalla crisi eco- 


momica sovietica. H relativo 
negoziato dovrebbe conclu- 
dersi entro ottobre. Intanto si 
cercherà di avviare il dialo- 
go con Bulgaria e Romania 
per arrivare a «contratti di 
cooperazione» ‘più completi 
delle intese economiche in 
corso. n 

Con Praga, Varsavia e Buda- 
pest potrebbe comunque 
crearsi una «corsia prefe- 
renziale» verso un'area di li- 
bero scambio, ora inimmagi- 
nabile, ad esempio, verso 
l'Albania. Non è possibile 
pensare, ha continuato An- 
driessen, che la Cee si impe- 
gni nei confronti dell'Urss 
nelle stesse proporzioni che 
negli altri Paesi postcomuni- 
sti europei, dove lo sforzo 
comunitario rappresenta il 
76 per cento del totale pro- 
messo dall’Occidente. 
«L'Urss è ricca, un grande 
trasferimento diretto di risor- 
se non è necessario, e co- 
munque abbiamo abbastan- 
za scorte per prevenire una 
carestia nel prossimo inver- 
no», ha detto il vicepresiden- 
te della commissione euro- 
pea. Sugli aiuti agli Stati bal- 
tici, invece, Andriessen si è 
riservato di dare indicazioni 
dopo un incontro con i presi- 
denti delle tre Repubbliche. 
Un piano di massima comu- 
nitario per le tre Repùbbli- 
che potrebbe prevedere, se- 
condo le prime stime, inter- 
venti per un totale di tre mi- 
liardi di dollari. Intanto, il 
programma Phare. di assi- 
stenza ai Paesi dell'Est po- 
trebbe essere esteso anche 
a Lettonia, Estonia e Litua- 
nia. Per quanto riguarda l'Al- 
bania. la commissione euro- 
pea, ha detto Andriessen, è 
decisa a presentare propo- 
ste concrete per negoziare 
un accordo di cooperazione, 
tenendo presente che il Pae- 
se, fino al prossimo raccolto, 
ha bisogno di 50 mila tonnel- 
late di cereali al mese. 


aan rnrnpraanrade dara 


MOSCA — Mentre l’Unio- 
ne Sovietica si disintegra 
sotto i suoi occhi e il Partito 
. comunista si sbriciola, la 
spia. britannica George 
Blake continua a credere 
nell'ideale per il quale 
tradì ilsuo Paese. 5 
Ultimo sopravvissuto di 
una schiera di diplomatici- 
spia britannici che. hanno 
passato segreti occidentali 
a Mosca, Blake aveva già 
prima del fallito golpe ab- 
bandonato la speranza di 
vedere la sua patria di ado- 
zione avviarsi a fermi pas- 
si verso il vero comuni- 
smo. Tuttavia non mostra 
tracce di rimorso per le sue 
azioni ed 
trionfo finale. del comuni- 
smo. 
«Era un ideale per il quale, 
se fosse stato possibile 
raggiungerlo, sarebbe sta- 
to ben meritevole battersi. 
lo ho creduto fosse possi- 
bile e ho voluto contribuire 
al suo successo» — ha det- 
to Blake, oggi 69.enne, in- 
tervistato nel suo apparta- 
mento moscovita. «Non è 
stato invece possibile. Ma 
credo sempre che si tratti 
di una nobile idea a cui l'u- 
manità farà ritorno». 
L'ex funzionario dell’Intel- 
ligence britannica venne 
smascherato nel 1961 e 
condannato a 42 anni di re- 
clusione per aver tradito 
altri agenti britannici. Egli 
‘ammise di aver dato a Mo- 
sca i nomi di più di 600 
agenti sostenendo però 
che nessuno di essi venne 
eliminato dal Kgb. 
Nel 1966, con l’aiuto di due 
pacifisti britannici, riuscì a 
evadere dalla prigione lon- 


fiducioso nel. 


NON SI PENTE LA SPIA INGLESE BLAKE 


«Il comunismo alla fine trionferà» 
Condannato a 42 anni, dal ’66 si sente sicuro a Mosca 


George Blake in una 
foto dell’epoca. 


dinese di Wormwood 
Scrubs e a rifugiarsi a Mo- 
sca, dove ha vissuto per un 
quarto di secolo. 

«Nei primi tempi ho credu- 
to che l'Urss si stesse muo- 
vendo in avanti. Ero molto 
ingenuo», ricorda Blake. 
«Potevo entrare in un ordi- 
nario '’gastronom’' (nego- 
zio alimentare) e bere al 
banco un bicchiere di 
champagne — dice pen- 
sando alle restrittive leggi 
britanniche in materia di 
alcolici — e mi dissi: siamo 
alla vigilia del comunismo; 
qui ognuno può entrare in 
una drogheria e comprarsi 
un bicchiere di champa- 
gne». Sorride. 

«Credetti che l'uomo so- 
vietico fosse un uomo riuo- 
vo. Non lo era — continua 
— e finché la gente non la- 
.vorerà per la comunità con 
la stessa energia e soler- 


Donald MacLean, una del-; 


zia con cui lavora per sé: 
stessa è vano sperare di» 
costruire una società co-. 
munista». L 
Salutato da eroe sovietico, 
Blake venne insignito del-» 
l'Ordine di Lenin ed ebbe‘ 
un comodo incarico, come 
esperto mediorientale, al-" 
l'Istituto di affari interna-. 
zionali di Mosca. Ha lavo-' 
rato a fianco dell'amico 


le spie. del cosiddetto 

«gruppo di Cambridge»,, 
che comprendeva Guy. 
Burgess, Harold «Kim», 
Philby e Anthony Blunt., 
Philby, l'ultimo sopravvis- 

suto del gruppo, morì a; 
Mosca nel 1988. i 
Blake, con la moglie sovie- , 
tica Ida e il figlio Misha, vi-- 
ve in un dignitoso apparta- 

mento nel.centro di Mosca” 
— spazioso per gli stan-- 
dard sovietici ma modesto 

rispetto a quelli occidentali 

—. Dispone di una dacia al-' 
la periferia della capitale,« 
dove ama passeggiare e 

nuotare. 3 

Geniale, impeccabile nei 
modi, disinvolto ed elegan- 

te, ha l’aria di un accade-* 
mico o di un diplomatico: . 
Nato in Olanda, parla sia: 
l'inglese che il russo con, 
un marcato accento stra-* 
niero. Le notizie apparse, 
sulla stampa britannica se-- 
condo cui la nuova direzio-, 
ne liberale del Kgb intende | 
restituirlo alla Gran Breta-, 
gna sono solo «nonsense? , 
— dice Blake —, «Ma i mie! , 
vicini di casa sono molto, 
preoccupati e si sono offel"+| 
ti di tenermi nascosto», di"; 
ce sorridendo. z 
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| CASABIANCA 
Grandeincertezza 
prima della corsa 
alla presidenza 


zLa candidatura del rappresentante democratico 
che dovrà rivaleggiare con Bush è stata. , 
oggetto di facili ironie. I grandi nomi si 


‘“sono mostrati riluttanti a bruciarsi in na 
‘-gara apparentemente persa in partenza. Solo 
.in questi giorni si avanzano alcuni politici 


credibili e il partito tira un sospiro di sollievo. 


«WASHINGTON — Si affolla 
$ ‘negli Usa la corsa alla Casa 
sblanca: un pugno. di demo- 
è .cratici con «stoffa presiden- 
ieziale» si sta scaldando i mu- 
<.Scoli per ottenere la «nomi- 
«nation» nella:sfida al popola- 
‘rissimo George Bush. | ma- 
‘nager del partito tirano un 
“‘sospiro.di sollievo: per tutta 
‘l'estate avevano. assistito 
>-impotenti ‘al. ritiro di politici 
consumati, come il senatore 
T.del Tennessee Al Gore o il 
+‘governatore della West Vir- 
.ginia, Jay Rockefeller, en- 
«.trambi riluttanti a «bruciarsi» 
“in una gara apparentemente 
“persa in partenza. La candi- 
‘edatura democratica. era di- 
Ventata oggetto di facili bat- 
gute: «Il dipartimento della 
*.giustizia vuol-darla a Manuel 
Noriega», aveva ironizzato il 
«Los Angeles Times», men- 
* tre il «Christian Science Mo: 
Nitor» si era divertito a elen- 
care novantanove. «signor 
nessuno» pronti a partire al- 
la carica della Casa Bianca. 
l «cavalli» disposti a dar filo 
da torcere al «SuperBush» 
sono sei: due governatori 
(Doug Wilder della Virginia e 
Bill Clinton dell'Arkansas), 
, due! senatori (Bob Kerrey e 
‘ Tom Arkin) e due «ex» (Ed- 
‘mund Brown, già governato- 
‘re della California, e Paul 
Tsongas, senatore in pensio- 
° ne del Massachusetts). Di lo- 
ro solo Tsongas ha annun- 
‘ ciato ufficialmente la candi- 
datura.. Gli altri stanno ta- 
| Stando il terreno. 
1 politologhi di Washington 
, sono convinti che i giochi re- 
steranno aperti finché altri 
% due potenziali concorrenti 
ancora. in panchina — il go- 
« vernatore italo-americano di 
[New York Mario Cuomo e.l’e- 
. terno ‘candidato: nero Jesse 
Jackson — non scioglieran- 
» no le ‘loro riserve. Jackson 
potrebbe dare del filo da tor- 
«cere a Wilder, il primo gover- 
. hatore; di colore della storia 
degli Stati Uniti, mentre Cuo- 
mo farebbe da asso pigliatut- 
« toi è considerato l’unico de- 
«mocratico in grado di artico- 
lare una solida piattaforma 
di politica interna. 
_ E', infatti, sul.fronte «dome- 


IL PROCESSO ALLE GUARDIE ASSASSINE DEL MURO DI BERLINO 


stico» che il partito di mag- 
gioranza al Congresso inten- 
de dare battaglia. Sfidare 
Bush sul terreno che da mesi 
lo vede trionfatore — quello 
della: politica estera — sa- 
rebbe da kamikaze. | demo- 
cratici pensano invece di po- 
ter far leva sui grandi temi 
sociali e hanno ripreso a 
suonare la campana. delle 
critiche contro l'assenteismo 
dell'amministrazione nel 
settore della scuola, della 
sanità, dell'assistenza agli 
anziani. Alle recriminazioni 
hon si è però finora accom- 
Pagnata alcuna strategia: 
«Al momento non abbiamo 
agenda», ha ammesso di re- 
cente lo stesso Mario Cuo- 


«MO. 


In ‘attesa che la battaglia si 
scaldi, i potenziali candidati 
stanno affilando le armi: dal- 
l'Iowa — il suo stato di ele- 
zione — il senatore Harkin 
richiama i democratici alle 
loro radici populiste, mentre 
Clinton punta. su una piatta- 
forma alla Gary Hart cercan- 
do di creare consensi nella 
classe media. 

Kerrey potrebbe dare del filo 
da torcere .a entrambi: il gio- 
vane senatore del Nebraska, 
fidanzato con l’attrice Debra 


Winger, ha il carisma dell’e- | 


roe di guerra (ha perso una 
gamba nel Vietnam) e piace 
a progressisti e moderati. Un 
po' come Doug Wilder che 
unisce l'appello all'ala. più 
«liberal» del partito (gli afro- 
americani) con.lo slogan na- 
zionalista «Put America 
first» (metti in primo piano 
l’America). 

Fuori. quadro, Edward 
Brown, un enigmatico perso- 
naggio che otto anni fa ha 
‘abbandonato la poltrona di 
governatore per. dedicarsi 
alla meditazione Zen. Senza 
illusioni di sconfiggere Geor- 
ge Bush, si è gettato nella 
mischia per dare battaglia al 
sistema politico. In una lette- 
ra-fiume ai suoi sostenitori 
ha sferrato colpi in tutte le di- 
rezioni, accusando perfino i 
suoi compagni di partito di 
«connivenza» con il nemico 
repubblicano. 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI A GERUSALEMME 


De Michelis promette l'Europa 


Impegno per abolire «l’inaccettabile» risoluzione Onu che equiparava sionismo e razzismo 


GERUSALEMME Nella 
prossima assemblea generale 
dell'Onu l'Italia si impegnerà 
per creare «una vasta maggio- 
ranza» per abolire la risoluzio- 
ne, approvata alcuni anni fa, 
che equiparava il sionismo al 
razzismo: una risoluzione che 
«appartiene ad un tempo che 
non c'è più, che era inaccetta- 
bile ieri e che lo è ancora più 
oggi». 

Lo ha detto il ministro degli 
esteri italiano Gianni De Mi- 
chelis al termine dei colloqui 
con il collega israeliano David 
Levy, che hanno aperto la pri- 
ma giornata della visita a Ge- 
rusalemme del titolare della 
Farnesina. à 

Levy, che ha definito «infame» 
quella risoluzione, ha ringra- 
ziato calorosamente De Mi- 
chelis per questo impegno ita- 
liano. 

Il ministro degli esteri italiano, 
che in serata è stato ricevuto 
dal primo: ministro israeliano 
Yitzhak Shamir, ha giudicato 
«molto positivo, molto costrut- 
tivo, dominato dalla grande 
volontà. di parlarsi in modo 
franco» l'incontro con il colle- 
ga israeliano. 

Secondo De Michelis in questi 
Ultimi due anni si è aperta nel 
mondo, in Europa e anche in 
Medio Oriente «una grande 
opportunità di pace». «Giorno 
dopo giorno questa opportuni- 
tà ci pare più solida e più vici- 


S i . 


Il ministro degli Esteri De Michelis a colloquio con il premier israeliano Shamir. 


na», ha aggiunto, non nascon- 
dendosi comunque «gli osta- 
coli, le grandi difficoltà, i pro- 
blemi da superare». Per ‘non 
perdere questa opportunità, 


ha proseguito, «diventano 
maggiori, oggi, le nostre re- 
sponsabilità». 


Per il ministro degli esteri ita- 
liano la conferenza di pace per 
risolvere il conflitto arabo- 
israeliano appare oggi «possi- 
bile e vicina». Certo, ci sono 


«questioni da risolvere e det- 
tagli da mettere & punto», ma 
sarebbe «un grande fallimen- 
to» se questa possibilità non 
venisse consolidata . nelle 
prossime settimane. Ù 

De.Michelis ritiene che l'Euro- 
pa non debba solo partecipa- 
re, ma debba fare la sua parte 
«aiutando il procedere di que- 
sto lavoro che non sarà facile 
e definire un contributo in pro- 
spettiva per la cooperazione, 


| particolare 


l'integrazione e la sicurezza 
nel Mediterraneo, nel. vicino 
Oriente e in Medio Oriente in 
tutte le direzioni, ma in modo 
verso Israele». 
Questo perchè, ha spiegato, 
l'Europa ha legami «particola- 
ri» con Israele e l'Europa sa 
che Israele «andando verso la 
pace, una pace necessaria, si 
prenderà un rischio, perchè la 
pace sarà solo l'inizio di un 
processo, ma rimarranno mol- 


te ferite da suturare, molte sfi- 
duce da superare, molte realtà 
da cambiare». 

«Anche per risolvere — ha ag- 
giunto — un problema che 
l'Europa non dimentica e che 
mantiene al centro dell' atten- 
zione: una soluzione giusta 
per il problema palestinese e 
il riconoscimento anche a que- 
sto popolo del diritto all’ auto- 
determinazione». Far supera- 
re ad Israele questi rischi è la 
ragione della proposta di inte- 
grare Israele nel grande spa- 
zio economico che si sta co- 
struendo in Europa. 

«Verrà un giorno nel quale 
Israele farà parte integrante 
della Comunità economica eu- 
ropea». Così infatti si è espres- 
so il ministro degli.esteri per il 
quale l'entrata di Israele nella 
Cee è ormai un obiettivo reale 
anche se non di vicina realiz- 
zazione, che l'Italia intende 
perseguire concretizzando la 
partecipazione di Israele a 
quello «Spazio economico eu- 
ropeo» che la Cee si appresta 
a condividere con i paesi del- 
l'Europa centro orientale che 
facevano parte del Comecon. 
«E' la nona volta che incontro 
il ministro Levy in tredici mesi, 
dopo venti anni in cui il ritmo 
era di un incontro all'anno: è 
— ha infine spiegato De Mi- 
chelis ai giornalisti — un se- 
gno dei tempi, di come è cam- 
biato il mondo». 


PESANTI ACCUSE DELLA POLIZIA ISRAELIANA 


«La Siria, un grande spacciatore» 


Il fratello del presidente Assad e il ministro della difesa in un giro da milioni di dollari 


GOLFO 


Le coste arabiche colpite a morte 
Greenpeace denuncia l’irreparabilità della situazione 


LONDRA — A sei mesi dalla fine della guerra 
del Golfo i danni alle coste meridionali del- 
l'Arabia Saudita, provocati dalla fuoriuscita 
di petrolio, rimangono quasi irrimediabili. 

E' questo il risultato di uno studio di tre setti- 
mane di un gruppo di scienziati dell'organiz- 
zazione ambientalista Greenpeace, che de- 
nuncia come insufficiente il tentativo fatto fi- 
nora dalla comunità internazionale di porre 
rimedio a un disastro ecologico le cui conse- 
guenze si sentiranno per anni. Il petrolio con- 
tinua a inquinare il mare sia in superficie sia 
in profondità. Nelle baie si è formato un rive- 
stimento appiccicoso che rende difficile agli 
uccelli nutrirsi senza ingerire petrolio o ri- 
manere invischiati. Mentre la flora marina 
sembra non essere per il momento danneg- 
giata, c'è preoccupazione per possibili emis- 
sioni di elementi tossici nelle acque, oltre al: 
timore di gravi danni per la fauna. «Parago- 
nato a quello che è stato fatto per il disastro 


provocato dalla petroliera della Exxon;il ten- 
tativo attuale di ripulire le coste dell'Arabia è 
quello che si può fare con una scopa e due 
secchi» ha dichiarato Paul Horsman, coordi- 
natore della spedizione di Greenpeace. 

Gili Stati Uniti non hanno intanto digerito le 
paure, le vittime e i problemi pofitici e pratici 
provocati dai missili Scud nella guerra del 
Golfo e vogliono premunirsi. Hanno! così 
messo in progetto Damocles, la nuova arma 
«intelligente» e a lungo raggio contro i lan- 
ciatori di Scud. Secondo le scarse informa- 
zioni disponibili è basata su di un.missile su- 
perficie-superficie a lunga distanza, già ope- 
rativo, che contiene «parecchi» minimissili in 
grado di scoprire e dirigersi con sistemi a 
raggi infrarossi sui bersagli. L'area che può 
essere battuta da Damocles è di 250 mila me- 
tri quadrati, cioè circa 12 volte quella di un 
particolare tipo di proiettile perforante auto- 
propulso usato dall'artiglieria americana. 


TEL AVIV — Alti dirigenti del 
governo e ufficiali delle forze 
armate siriane, tra i quali Ri- 
fat Assad, fratello del presi- 
dente Assad, e Mustafa Tlas, 
ministro della difesa, sono 
direttamente . coinvolti nel 
traffico di stupefacenti dal Li- 
bano.Lo ha affermato un alto 
ufficiale di polizia israeliano, 
nel corso di un convegno in- 
ternazionale sulla lotta. agli 
stupefacenti, in corso a Ge- 
rusalemme. 

Secondo. Rafi Peled, ex-co- 
mandante del servizio infor- 
mazioni della polizia, la Siria 
controlla in Libano la produ- 
zione e l'esportazione dell’e- 
roina e dell’hashish, rice- 
vendo dagli spacciatori com- 
pensi prestabiliti dell'ordine 
di tremila dollari per ogni et- 
taro coltivato. Su questa ba- 
se, secondo l'ufficiale, i si- 
riani ricevono ogni anno un 
milione e duecentomila dol- 
lari da ciascun villaggio liba- 


nese di media grandezza. 
Peled ha. mostrato ai. con- 
gressisti la fotocopia di un 
lasciapassare trovato  ad- 
dosso a uno spacciatore e 
firmato da Mustafa Tlas. A 
suo dire, per ogni salvancon- 
dotto i trafficanti pagano alle 
autorità siriane mille dollari. 
Le sole entrate di Tlas deri- 
vanti dal rilascio di questo 
documento sono state stima- 
te nel 1989 in un milione di 
dollari. 

Le entrate derivanti dal traffi- 
co di stupefacenti, stando a 
Peled, rappresentano il 40 
per cento del prodotto nazio- 
nale lordo libanese. Le trup- 
pe siriane, ha aggiunto, pre- 
stano volentieri servizio in 
Libano per la possibilità di 
facili guadagni. 

A suo. avviso, questa situa- 
zione giustifica seri dubbi 
circa l'efficacia dell'accordo 
siro-libanese per la lotta alla 
droga, di recente concluso. 


I Vopos: «Abbiamo solo eseguito gli ordini». 


Si scatena la polemica e la stampa si chiede perché prendersela con i pesci piccoli, ma non con i gerarchi del regime 


BERLINO — Prosegue a Berlino il processo ai «Vopos», le quat- 

tro guardie di frontiera tedesco-orientali, accusate di aver ucciso 

il 5 febbraio del 1989 un loro concittadino che cercava di fuggire 
| adovest attraverso il muro e di averne ferito un altro. 

. Dopo la testimonianza rilasciata lunedì da Andreas Kuehnpast, 
sono comparsi davanti al giudice gli altri tre imputati. Sui giorna- 
li intanto non accenna a placarsi la polemica su questo processo, 
il primo del genere dalla caduta del muro. x 
«Perché iniziare dai pesci piccoli?», si chiede il quotidiano Span- 
dauer Volksblatt, secondo cui la giustizia dovrebbe prima pro- 

È SESSNIE I mandanti, cioè i responsabili del regime comunista 

sido) 80% Rdi, a cominciare da Erich Honecker, l'ex leader della 

7 ‘solta Germania comunista, scappato in Unione Sovietica. Fi- 


no a ier 
richiest; 


il governo tedesco ha ribadito alle autorità sovietiche la 
! estradizione per Honecker, che si troverebbe in un 


Spedale mili : 
ospedale militare dell'Armata rossa nel Caucaso. I quattro «Vo- 


pos», tutti a 
ne... 

«Non ho avuto dubbi: ho 
dichiarato ai giudici w'; 


‘ struendo i fatti di quel 5 febbraio. 


neo e amico di Gueffroy. 


«All'epoca — ha spiegato Schmett ai 


Metà della ventina, rischiano fino a 15 anni di prigio- 


Ù cui il ventenne Chris 
rito Christian Gaudian, coeta- 


giudici — ero convinto che 


chiunque'tentasse di scappare illegalmente foss imi 

Ù ] ì te fosse un cri 
«un fuorilegge». In seguito, dopo la rivoluzione pacifica Hone 
schi dell'Est, «mi sono ricreduto». Oggi, ha detto Schmett, la mor- 


| FORZE DI LIBERAZIONE CRISTIANE 


:* | Sudan: bimbi con il mitra 


‘ NAIROBI — Migliaia di bambini strappati alle 
famiglie sarebbero stati arruolati conio forza 
dai ribelli dell'Esercito di liberazione del po- 

: polo sudanese (Spla), attivo tra le popolazio- 

| Ni cristiane e animiste del Sud del Paese e 

| impegnato da otto anni in una sanguinosa 

| Querriglia contro il governo arabo-musulma- 
ho di Khartoum. Lo hanno riferito a Nairobi 
menva) fonti vicine ai guerriglieri e alcuni 
Mbri di organizzazioni umanitarie. 
Prime accuse sono venute da tre ufficiali 


dissidenti del 


provocato le 


un villaggio 


tiopia. 


Spla, che nei giorni scorsi ave- 
; va vimennciato la destituzione del capo del 
I suoumeloni Il colonnello John Garang, per i 
ZIGnNdo dirige tatoriali» e le ripetute viola- 
| I umani, tra le quali appunto il 
eo Utamento forzato dei bambini. 
La notizia della destituzione era stata poi 
1 puote dal comando del Spla e dal segreta- . 
io di Stato francese all’azione umanitaria, 


te di Gueffroy è diventata «un peso», anche se, ha assicurato, 


«ho fai 


ei 
tedesco-orientali È 


«Era po fuoco con l'intento di non colpire il bersaglio». 
Tea INrsiRabile non sparare», ha proseguito. «L'alternativa 
Quella di finire in galera» in una delle più famigerate carceri 
La Stasi, i servizi segreti della ex Rdt, aveva 


Un agente nell’unità delle guardie di frontiera in cui lui prestava 


servizio. Dopo 

Stasi. «Se a Li 
polizia segreta, 

Per il suo gesto Schm 
re, che però si è sem 
niato anche gli altri 
giornali, sarebbe pa 
processo potrebb 


Secondo i legali dei «Vo 
nel pieno rispetto di quel 
la legalità nella Germani 


morte di Geffroy Schmett fu avvicinato dalla 
problemi, vieni da noi», gli avrebbe detto la 


lett fu premiato con una decorazione milita- 
Pre rifiutato di portare. Oggi hanno testimo- 
imputati, Mike Schmidt, da cui, secondo i 
Le Rue l'ordine di sparare, e Ingo Heinrich. Il 
ti ndare Ì 

complessità del caso SO per le lunghe a causa della 
Pos», infatti, i loro assistiti hanno agito 
la che fino poco meno di due anni fa era 
‘a dell'Est. Un altro procedimento giudi- 


ziario si è aperto a Duesseldorf nei confronti di un ex dirigente 


dei servizi d'informazione del 


Heinz Helmuth Werner, 47 anni 


Ministero degli Esteri di Bonn. 


pe H , è ace i i 
mila marchi (circa 187 milioni di li ‘usato di aver percepito 250 


re) dai servizi segreti militari 


della ex Rdtin cambio di informazioni ri 

Werner avrebbe passato. all'Est un SOEgranio sulla strategia 
seguita dagli Usa nel negoziato per la riduzione delle armi stra- 
tegiche, un piano sull'impiego delle forze armate francesi in ca- 
so di crisi e una macchina decodificatrice, E’ dal 1968, ha am- 
messo Werner, che lo spionaggio tedesco-orientale si è messo 


in contatto con lui. «Inizialmente 
di fornire informazioni particolai 


SÉ ha detto — non mi sembrava 
mente importanti ma poi le ri- 


chieste si sono fatte sempre più pesanti». 


Bernard Kouchner, al termi i isita. 
ì 1 ermine di una visita 

nelle PetoLie meediona) del Sudan, che ha 
foteste del governo di Khar- 
toum. Mouehneg aveva anche rivelato V’esi- 
stenza di un EURO di raccolta per bambini in 
ato nella giungla nel Sud- 
Ovest del Paese, presso la frontiera con l'E- 


l ragazzini, più di 10.000 secondo K. r, 
avrebbero Un'età compresa tra GIO a4 
anni. Anche alcuni membri di organizzazioni 
Umanitarie sostengono l’esistenza in quella 
zona di ‘campi di addestramento militare per 
bambini. Questi farebbero parte delle centi- 
naia di Migliaia di profughi sudanesi costretti 
a lasciare l'Etiopia dopo lo smantellamento 
delle basi del Spla in territorio etiopico da 
parte del nuovo governo, che ha rovesciato il 
regime di Menghistu Haile Mariam nella pri- 
mavera scorsa. 


Peter Schmett e Andreas Kuehnpast, due degli ex Vopos ora sotto processo a 


Berlino. 


NUOVA COSTITUZIONE 


De Klerk progetta l'eguaglianza 


CITTA' DEL CAPO — |l Presi- 
dente sudafricano Frederik De 
Klerk ha presentato il progetto 
costituzionale che il partito na- 
zionalista (Np) vorrebbe fosse 
introdotto nel nuovo Sud Afri- 
ca democratico e non razzista. 
Questo progetto ha incontrato 
però la immediata condanna 
dell'African national congress 
(Anc), il principale movimento 
antiapartheid, secondo il qua- 
le la «politica del consenso» 
proposta dal Presidente rap- 
presenta «una ricetta disastro- 
sa» per il paese in quanto lo 
renderebbe «completamente 
ingovernabile». 


|. Il progetto di De Kierk, illustra- 


to al congresso straordinario 


dell’Np riunito a Bloemfontein, 
nello stato libero dell'Orange, 
prevede il suffragio universa- 
le, la creazione di una presi- 
denza della repubblica colle- 
giale, un gabinetto governati- 
vo di coalizione, un sistema le- 
gislativo bicamerale, e un'am- 
pia decentralizzazione del po- 
tere a beneficio di nove regio- 
ni e degli enti locali. 

Il collegio. presidenziale sa- 
rebbe formato da tre o.cinque 
esponenti dei maggiori partiti 
che ne assumerebbero la diri- 
genza a turno. Nel governo 
confluirebbero tutte le forze 
politiche con una consistenza 
elettorale da stabilire. 


‘ La camera bassa sarebbe 


eletta con il sistema propor- 
zionale, mentre in quellà alta 
sarebbero rappresentate in 
uguale misura, indipendente- 
mente dalla popolazione, tutte 
le forze politiche che ottenes- 
sero in ciascuna delle nove re- 
gioni almeno il dieci per cento 
dei suffragi. La Camera bassa 
approverebbe le leggi ordina- 
rie con la maggioranza sem- 
plice e con la maggioranza 
qualificata di due terzi le que- 
stioni di carattere costituzio- 
nale. In ogni caso, alla Came- 
ra alta spetterebbe il diritto di 
veto. 

Convinto. che, nella. società 
multirazziale sudafricana, il 
potere esecutivo non debba 


essere prerogativa di una sola 
forza politica, il progetto na- 
zionalista prevede grande au- 
tonomia per le regioni e gli en- 
ti locali nei campi chiave del- 
l'esazione fiscale, dell'istru- 
zione, dell'assistenza sociale 
e dell'ordine pubblico, con un 
ordinamento di tipo federale. 
De Klerk ha detto ai delegati 
che il suo progetto assicura 
una gestione democratica del 
potere, garantisce contro «gli 
abusi della maggioranza», ed 
elimina ogni forma di discrimi- 
nazione. «Un punto di equili- 
brio», ha precisato, «tra la tu- 
tela dei diritti esistenti e la loro 
estensione a tutti i sudafrica- 
ni». 


DIFESA 
Il bilancio 
israeliano 


TEL AVIV — li governo 
israeliano ha approvato, a 
conclusione di una seduta 
durata diciotto ore, il bi- 
lancio di previsione dello 
stato per il 1992, che è di 
95 miliardi di shekel (41 
miliardi di dollari). Gli 
stanziamenti per la difesa 
sono stati aumentati di 500 
milioni di shekel, metà 
della somma richiesta dai 
responsabili di questo di- 
castero, ma molto più di 
quanto era nelle intenzio- 
ni del Tesoro, che aveva 
proposto un taglio di un 
miliardo di shekel. 

La richiesta del ministro 
dei Lavori pubblici Ariel 
Sharon di un aumento di 
un miliardo di shekel negli 
stanziamenti per l'edili- 
zia, da impiegare per la 
costruzione di 44 mila ap- 
partamenti allo scopo di 
far fronte al fabbisogno di 
case, anche in seguito alla 
forte immigrazione dal- 


l'Urss, non è stata accolta. 
La stima del numero di im- 
migranti previsti per l'an- 
no prossimo è stata infatti 
ridotta da 250 mila a 200 
mila persone. Non è noto 


quale impatto possa ave- 
re la decisione sui pro- 
grammi di sviluppo ed 
espansione degli insedia- 
menti ebraici nei territori 
occupati, il cui costo, se- 
condo parlamentari del- 
l'opposizione di sinistra, è 
stato stimato quest'anno 
in oltre due miliardi di 
shekel. 

Il deficit di bilancio stima- 
to sarà del 6,3 per centa 
del prodotto nazionale lor- 
do superiore, per effetto 
dei maggiori stanziamenti 
per la difesa, a quello vo- 
luto dal Tesoro, che era 
del 5,5 per cento. K 

Di conseguenza, anche 
nel 1992 non ci sarà una 
riduzione del tasso di in- 
flazione, attualmente del 
20 per cento annuo. 

Il governo, allo scopo di 
aumentare le entrate, ha 
inoltre deciso una serie di 
misure, come la tassazio- 
ne delle pensioni di vec- 
chiaia erogate dallo Stato, 
la riduzione delle percen- 
tuali di ammortamento an- 
nuale degli investimenti in 
macchinari e impianti per- 
messi alle imprese e l'a- 
bolizione di alcune sov- 
venzioni previdenziali. E' 
però dubbio che alcuni di 
questi provvedimenti ot- 
tengano — l'approvazione 
del Parlamento. 


SI DpaLmonvo [i 
Major lascia la Cina 


Via alla distensione 


PECHINO — Un'escursione alla grande muraglia ha con- 


.cluso oggi la visita ufficiale in Cina del primo ministro 


britannico John Major il quale, lasciata Pechino in matti- 
nata, è giunto a Hong Kong, la colonia britannica che fra 
sei anni tornerà sotto la piena sovranità di Pechino. Major 
ha confermato che le relazioni bilaterali sono ormai nor- 
malizzate e che ci saranno contatti frequenti a livello di 
ministri degli Esteri, mentre già nei prossimi mesi, diversi 
altri ministri britannici saranno in Cina per concordare i 
programmi di cooperazione. 


Tokyo: uccide lamamma col coltello 
La obbligava a studiare il pianoforte 


TOKYO — Una giovane giapponese ha ucciso a coltellate 
la madre che la obbligava a prendere lezioni di pianoforte 
e la rimproverava sempre perché non si esercitava a suf- 
ficienza con lo strumento. La diciassettenne studentessa 
matricida, arrestata poco dopo il fatto, è già stata rinviata 
a giudizio. La giovane ha preso un coltello dalla cucina 
avventandosi sulla madre e colpendola al petto. La donna 
è morta poco dopo la disperata corsa all'ospedale a bordo 
di un'ambulanza. 


Un ex vescovo cattolico canadese 
sarà processato per violenza sessuale 


WILLIAMS LAKE — E’ stato fissato al 13 gennaio prossimo 
l'inizio del processo a carico dell'ex vescovo cattolico ca- 
nadese Hubert O'Connor, che dovrà rispondere di due 
imputazioni di stupro e due di tentata violenza. | reati sa- 
rebbero stati commessi prima che O'Connor venisse con- 
sacrato vescovo, su ragazze dell'età compresa fra i 18 e 
25 anni. Il prelato, titolare della diocesi di Prince George, 
si è dimesso dalla carica lo scorso 8 luglio. 


La madre di una ragazza «pon pon» 
voleva uccidere una rivale della figlia 


HOUSTON — Una madre texana disposta a uccidere pur 
di favorire la carriera della figlia come ragazza pon pon, è 
stata riconosciuta colpevole da un tribunale di Houston e 
rischia ora l'ergastolo: Secondo la giuria, Wanda Hollo- 
way, 37 anni, aveva tentato di assoldare il suo ex cognato 
per uccidere Verna Heath, madre dell'unica concorrente 
della figlia all'ambito titolo di prima ragazza pon pon della 
scuola di Channelview, un sobborgo di Houston. 


Il Piccolo 


DURA POSIZIONE TEDESCA 
"Ma ogni colpo di cannone 
avvicina il riconoscimento’ 


pra 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl visto da Lurie. 


BONN — La. Germania ha confermato la sua posizione 
molto decisa sulla questione jugoslava, annunciando 
che riconoscerà le repubbliche di Slovenia e Croazia sé 
non cesseranno gli attacchi dei serbi e dell’Armata fe- 
derale. E' stato io stesso ministro degli esteri, Hans Die- 
trich Genscher, con accenti insolitamente duri, ad infor- 
mare i deputati del Bundestag, riuniti per discutere sul 
bilancio 1992, che «con ogni colpo di cannone delle for- 
mazioni serbe e dell’esercito jugoslavo si avvicina il ri- 
conoscimento tedesco di Slovenia e Croazia». 

Per quanto riguarda la Jugoslavia, Genscher ha preci- 
sato che la conferenza di pace della Cee di sabato all’A- 
ja si svolgerà solo se la tregua concordata verrà rispet- 
tata. 

Il capo della diplomazia tedesca ha ricordato che Bonn 
si è riservata il diritto di agire in maniera autonoma se la 
conferenza dovesse fallire. 

Anche Kohl, che in apertura della seduta del Bundestag 
aveva lanciato un appello urgente alle parti in conflitto 
in Jugoslavia perchè cessassero «immediatamente e in 
modo assoluto l’impiego di ogni forma di violenza», ha 
avvertito della possibilità che la Germania riconosca, in 
caso di fallimento della conferenza, le repubbliche se- 
cessioniste. È 

La questione del riconoscimento, per Kohl, dovrà inte- 
ressare tutta la Comunità europea: «Quelli che ancora 
credono di poter ottenere qualcosa con la violenza — 
ha detto — devono aspettarsi una risposta decisa da 
tutti gli europei». 

Anche |' opposizione socialdemocratica è d'accordo 
con il governo nel chiedere il rispetto del cessate il fuo- 
co in Jugoslavia e il riconoscimento di Slovenia e Croa- 
zia. «Chi in passato si è battuto per l’ indipendenza dei 
paesi del Terzo mondo — ha detto il presidente della 
Spd, Bjoern Engholm — non può oggi nascondere la 
testa dentro la sabbia di fronte al problema dell’ autode- 
terminazione delle popolazioni nel Baltico o in Jugosla- 
via». 

A Belgrado alcune centinaia di persone sono intervenu- 
te ieri pomeriggio a una manifestazione di protesta da- 
vanti all'ambasciata tedesca. 

La manifestazione è stata organizzata da un movimento 
indipendente, l’«Organizzazione per la solidarietà jugo- 
slava», del quale fanno parte esponenti dell’opposizio- 
ne serba. < 

| manifestanti, tenuti a bada da un imponente servizio di 
polizia, hanno scandito slogan contro la Germania, ac- 
cusata dai serbi di essere solidale con la Croazia nel 
conflitto serbocroato. 

Alcuni cartelli innalzati dai manifestanti paragonavano 
il presidente croato, Franjo Tudjman, a Hitler. 


ZAGABRIA — «Per fermare la 
guerra, l'Europa fa troppo po- 
co e troppo lentamente. Cosa 
aspetta? Vuole forse che ci 
siano centomila morti e che le 
orde dei terroristi serbi di- 
struggano i campanili della 
cattedrale di Zagabria per ca- 
pire che questa è una guerra 
vera?».. Zvonimir  Separovic, 
ministro degli Esteri croato, ha 
lanciato ieri un nuovo dram- 
matico appello alla Comunità 
‘europea perché venga in aiuto 
della sua terra. | paesi della 
Cee debbono riconoscere l’in- 
dipendenza e la sovranità del- 
la Croazia «prima che sia trop- 
po tardi» ha detto. 

Sul terreno, in effetti, la situa- 
zione si fa sempre più critica. 
Il bombardamento di Osijek, 
martedì, ha fatto almeno 16 
morti. leri i combattimenti han- 


no raggiunto l'autostrada Za- 


gabria-Belgrado, che è inter- 
rotta all'altezza di Okucani, a 
140 chilometri dalla capitale 
croata. In questo modo la 
Croazia è quasi tagliata in 
due. 

Le violazioni del cessate il fuo- 
co sono sistematiche. Separo- 
vic ne ha parlato con il capo 
del gruppo degli osservatori 
della Cee che si trova da giorni 
a Zagabria. Ma gli osservatori 
non possono nemmeno comin- 
ciare il loro lavoro, poichè il ri- 
spetto della tregua costituisce 
una condizione preliminare. 

Il capo della diplomazia croata 
ha scritto anche ai ministri de- 
gli esteri della Comunità per 
denunciare le violazioni del- 
l'accordo commesse «dall'al- 
tra parte». Egli non ha nasco- 
sto di essere deluso del man- 
cato riconoscimento austria- 
co. «Spero — ha detto — che 
si tratti soltanto di un rallenta- 
mento provvisorio del proces- 
so che deve portare all’affer- 
mazione della nostra persona- 
lità internazionale». 

Anche da Mosca arrivano cat- 
tive notizie poichè la visita a 
Zagabria di una delegazione 
della repubblica russa annun- 
ciata qualche tempo fa è stata 
rinviata. Separovic, comun- 
que, ha affermato che si re- 
cherà al più presto nei paesi 
baltici e — se sarà invitato — 
anche a Kiev ed a Mosca. «Ab- 
biamo bisogno dell'appoggio 
di tutti — ha detto — poichè ne 
va della sopravvivenza della 
nazione croata». 

Nella situazione jugoslava la 
propaganda svolge un ruolo 
molto importante ed è proba- 
bile che le autorità croate ten- 
dano un pò a drammatizzare 
la situazione. E' però evidente 
che, dall’altra parte, l’allenza 
Serbia-esercito federale è or- 
mai saldata. L'esercito ha l’ini- 
ziativa, un'iniziativa che non è 
soltanto militare ma anche po- 
litica, e persegue i suoi obietti- 
vi con una determinazione — 
e a volte una ferocia — im- 
pressionanti. 
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Speciale / Jugoslavia 


Il premier Ante Markovic 


convoca una riunione a Belgrado 


di tutte le parti firmatarie 


del patto di cessate il fuoco 


La realizzazione della «Gran- 
de Serbia», che ancora qual- 
che mese fa sembrava un’uto- 
pia, prende forma ogni giorno 
di più. Ne è una prova l’offensi- 
va scatenata negli ultimi giorni 
verso Slavonski Brod e ieri su 
Okucani, cioè in quelle regioni 
della Slavonia centrale dove i 
serbi sono poco numerosi, ma 
il cui controllo è necessario a 
Belgrado se vuole saldare la 
catena con le posizioni con- 


quistate nella Banja e nella 
Krajna. 

A Okucani l'attacco ieri matti- 
na è cominciato alle 3 ed è sta- 
to condotto — secondo Radio 
Zagabria — da truppe dell’e- 
sercito di stanza in Croazia e 
in Bosnia. Conquistata con re- 
lativa facilità la bretella auto- 
stradale, i carri armati hanno 
preso posizione sull’autostra- 
da con i cannoni puntati verso 
Zagabria. Intorno, il fronte si 
estende su una dozzina di chi- 


Dei giornalisti filmano le salme delle vittime dei 

bombardamenti di martedì su Bilje, caricate su un Tir 
per portarle all’ospedale di Osijek, a pochi chilometri 
di distanza. 


‘bria. Secondo. il 


L’ARMATA FEDERALE F° A 140 CHILOMETRI DA ZAGABRIA . 


I serbi tagliano la Croazia a metà 


La conquista di Okucani salda la catena di avamposti serbi nella Banja e nella Kraijna 


lometri ed anche la ferrovia è 
AgSHora poichè è stata mina- 
a. 

A Osijek i bombardamenti so- 
ho cessati ma il bilancio è pe- 
sante: 14 civili morti e 88 feriti. 
La stampa croata scrive che 
anche due giovani soldati so- 
no morti, uccisi dai loro ufficia- 
li poichè non volevano spara- 
re sulla città. Nella regione l’e- 
sercito ha intanto conquistato 
il villaggio di Lastovo, metten- 
do in fuga la Guardia naziona- 
le croata. Della guarnigione 
faceva parte anche il giornali- 
sta del quotidiano di Barcello- 
na «La Vanguardia» Jorge 
Eduardo flores, arruolatosi vo- 
lontario nella guardia soltanto 
tre giornifa. —. 

Continua anche il bombarda- 
mento di Sisak. Granate di 
mortaio sono cadute ieri sul- 
l'acciaieria e si teme che nei 
prossimi giorni venga colpita 
anche la raffineria di petrolio, 
con conseguente rischio di 
una catastrofe ecologica. Noti-_ 
zie contrastanti si hanno inve- 
ce su un episodio che sarebbe 
avvenuto nei pressi di Zaga- 
ministero, 
croato dell'Interno, nel sob- 
borgo di Velika Gorica ci sa- 
rebbe stata una sparatoria tra 
un gruppo di soldati e la poli- 
zia e quattro militari avrebbe- 
ro perso la vita. Stranamente, 
però, lo scontro non è stato 
confermato dalla polizia loca- 
le. 

Queste notizie dimostrano, ad 
ogni modo, che le attività belli- 
che continuano come prima 
della firma dell’accordo-di Bel- 
grado, e forse con un'intensità 
ancora maggiore. Sorprende, 
semmai, il numero. relativa- 
mente basso delle vittime. Il 
ministero croato dell'interno 
ha diramato ieri un bilancio uf- 
ficiale a partire dal 7 agosto, 
cioè per il periodo nel quale i 
combattimenti sono stati più 
aspri. | morti, da parte croata, 
sono stati 107, 55 civili e 52 po- 
liziotti o membri della Guardia 
nazionale. 

Intanto data la situazione sui 
fronti e data la presa di posi- 
zione tedesca, ieri pomeriggio 
il governo federale del primo 
ministro, Ante Markovic, ha 
chiesto al capo dello stato Sti- 
pe Mesic di convocare con ur- 
genza le parti che domenica 
scorsa hanno sottoscritto, su 
proposta della Comunità euro- 
pea, l’accordo per la cessazio- 
ne del fuoco. 

La riunione chiesta da Marko- 
vic dovrebbe essere tenuta 
quanto prima ed in essa — ha 
anticipato la Tanjug — le parti 
Verrebbero richiamate agli im- 
pegni assunti. ll governo ser- 
bo, accusato di essere impe- 
gnato direttamente nel conflit- 
to contro i croati, sostiene che 
a battersi contro le forze fedeli 
a Zagabria è invece la mino- 
ranza serba della Croazia. 


| NAVI 


a 
La bandiera 
ug 

sostituita 
TRIESTE — Da ieri 24 navi, È 
mercantili della ;compa- 
gnia di navigazione di 
Spalato non solcheranno 
più i mari con la bandiera 
jugoslava, bensì con quel- 
la degli stati caraibici di 
Saint Vincent e Granada e 
di Malta. Come si è appre- 
so, la decisione è del col- 
lettivo di lavoro e dovuta 
ad esigenze economiche, 
che si manifestano a mar- 
cia di tamburo battente 
data la situazione politica 
ed.economica della Jugo- 
slavia e alla guerra in 
Croazia. Le 24 navi conta- 
sno.su una.stazza lorda di, 
oltre 242 mila tonnellate e 
tre sono specializzate nel 
trasporto di cemento per 
45 mila tonnellate. 
Non è però la sola compa- 
gnia mercantile a cambia- 
re registrazione. Lo ha fat- 
to anche quella di Lussin- 

iccolo «Losinjska Plovid- 

a». per 10 navi e, da 
quanto si apprende lo fa- 
ranno tra breve anche le 
altre compagnie croate di 
Zara, Sebenico, Ragusa, 
Curzola e Fiume che han- 
no già avviato le pratiche. 
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LA CEE SI PREPARA ALL’AIA 
Deciso l'embargo militare 


«dai paesi della Csce 


L'ex ministro degli esteri britannico Lord 
Carrington presiderà la conferenza di pace sulla 
Jugoslavia. 


PRAGA — Su iniziativa della Cecoslovacchia e della 
Polonia, i 35 paesi della Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa (Csce) hanno deciso di so- 
spendere tutte le forniture di armi alla Jugoslavia, nella 
speranza che il passo favorisca la fine del conflitto inte- 
retnico esploso in Croazia. In una dichiarazione appro- 
vata ieri, al termine delle due giornate di discussioni 
dedicate al problema jugoslavo, è stata approvata una 
dichiazione che auspica altresì l'adozione di misure in 


grado di impedire l’invio di armi alle parti in lotta da altri - 


paesi. Il documento è stato approvato anche dal vice 
ministro degli esteri jugoslavo Novak Pribicevic..Duran- 
te la riunione, i delegati hanno espresso il loro sostegno 
alle iniziative della Cee, che ha organizzato una confe- 
renza di pace all’Aja. 

Sulla conferenza di pace convocata dai Dodici per saba- 
to all’Aja resta l'incongnita della mancata attuazione 
del cessate il fuoco e i ministri degli esteri comunitari 
faranno un'ultima valutazione della situazione venerdì 
a Bruxelles, sulla base del rapporto di un inviato della 
presidenza olandese, |’ ambasciatore Henry Wijniedts, 
che è partito ieri per Belgrado. 

Scopo della sua missione è avere la conferma che alla 
conferenza parteciperanno tutte le parti coinvolte nel 
conflitto — la presidenza collegiale, il governo federale 
e i presidenti delle sei repubbliche jugoslave. Il loro 
consenso di principio era già venuto con la firma del- 
l'accordo di cessate il fuoco nella notte tra domenica e 
lunedì, ma wijniedts chiederà a tutti di ribadire il loro 
impegno per far cessare i combattimenti e garantire la 
sicurezza degli osservatori. 

AI ministero degli esteri olandese non si vogliono fare 
«ipotesi» sulle conseguenze di un ulteriore deteriora- 
mento della situazione in Jugoslavia. 

Ma anche se gli scontri dovessero continuare, da parte 
comunitaria, ha spiegato un diplomatico, «si spera che 


lo stesso inzio della conferenza contribuisca ad un al- ; 


lentamento della tensione e poi alla pace». 


«L'invio immediato dei primi osservatori è il segno della 


Volontà della Comunità di intervenire al più presto, ma 
resteranno a Zagabria finchè non saranno rispettate tut- 
te le condizioni previste dagli accordi per il cessate il 
fuoco», hanno detto fonti diplomatiche. La valutazione 
finale sulle garanzie di sicurezza e quindi sul disloca- 
mento dei gruppi di controllo spetterà al responsabile 
della missione, l'ex ambasciatore olandese a Belgrado 
Jon Van Den Walk. 

Ma se la situazione dovesse peggiorare, aumentereb- 
bero anche le divisioni tra i Dodici sull'intera «questione 
jugoslava» e le pressioni di chi, come la Germania, vor- 
rebbe il riconoscimento dell’indipendenza di Slovenia e 
Croazia. 
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SLOVENIA / LIBRO 


Giorni di dolore in diretta 


Cronaca, opinioni e immagini sui fatti d’oltreconfine in un volume della «e» 


{Sarà in distribuzione tra 
‘qualche giorno, pubblicato 
dalle edizioni triestine «e», a 
cura di Piero Del Giudice che. 
{ ne ha redatto anche l'intro- 
duzione, uh libro intitolato «| 
* giorni della Slovenia» (pagg. 
% 200, lire 20 mila): nella prima 
% parte, esso propone una se- 
{{ rie di meditate riflessioni di 
scrittori e intellettuali italia- 
È ni, sloveni, austriaci, svizze- 
i ri; nella seconda, una preci- 
sa cronaca degli scontri mili- 
Ktari e delle iniziative politi- 
{ che che si sono succedute 
li oltreconfine, dopo la dichia- 
Ki razione d'indipendenza del- 
£ la Slovenia e della Croazia. 
t Le testimonianze sono inedi- 
{i te, tranne il testo di Handke 
X intitolato «Addio del sogna- 
E tore al Nono Paése» che è 
{! apparso sulla  «Sueddeut- 
& sche Zeitung» (e di cui pub- 
t| blichiamo una parte). Altret- 
£ tanto inedita è la bellissima 
t documentazione fotografica. 
© Le immagini sono state scat- 
E tate da fotoreporter sloveni. 
È Hanno contribuito con propri 
È testi Ciril Zlobec, scrittore, 
{| poeta, traduttore e oggi an- 
& che uomo di governo della 
f Slovenia; Peter Bischel, 
|: scrittore svizzero; Tito Perli- 
Hi ni, triestino, docente di este- 
ica. all’Università di Vene- 
ia; lo scrittore Carlo Sgor- 
on; Milan Kundera, l'autore 


{cecoslovacco dell’«Insoste- 


{ nibile leggerezza dell'esse- 
{. re»; il poeta Tomaz Salamun; 
til poeta austriaco (ma resi- 
È dente a Duino, dove insegna 
t al Collegio del Mondo Unito) 
£ Hans Raimund. E inoltre Ar- 
| naldo Bressan, Vojmir Tav- 
‘car, Miran Kosuta (che pro- 
x pone una bibliografia delle 
i traduzioni letterarie apparse 


ore 


tin Italia, nella convinzione: 


{che un Paese va conosciuto 
t attraverso i suoi scrittori), 
€ Mario Reali, Edvard Kocbek, 
*.Juan Octavio Prenz, Hans 
È Haider, Jasa Ziobec. Appaio- 
| no anche testi di Mario Botta 
» e Agostino Pirella, poesie di 
 Srecko Kosovel e Marko 
 Pavcek, un testo e dei versi 
| di Vittorio Sereni. La «crona- 
* ca» parte dalla dichiarazione 
{d'indipendenza e arriva fino 
* agli accordi di Brioni del 7 lu- 
glio. Ù 
hi Per gentile concessione, an- 
« ticipiamo qui parte di alcuni 
* testi. Milan Kundera difende 
«le decisioni della Slovenia 
i «centro-europea» (natural- 
* mente, il suo testo'fa ancora 
x riferimento a una «passata» 
* indipendenza dei Paesi balti- 
| ci, definizione che la cronaca 
t di questi giorni, così freneti- 
i ca, ha reso inesatta); Peter 
*.Handke (tradotto da Angela 
.. Mayr). ricorda autobiografi- 
camente il rapporto con una 
« terra ricca di «sensazioni», 
‘ conosciuta attraverso la ma- 
dre che era appunto slovena, 
contesta le posizioni di Kun- 
* dera e, in particolare, il rife- 


% rimento a presunti contesti 


7 «mitteleuropei» (che anche 
* altri interventi pongono sotto 
accusa). Nel brano che pub- 
blichiamo, Handke si oppone 
“ a una divisione di Slovenia e 
Croazia dalla Jugoslavia, 
" contestando una lacerazione 
© che nasce dalle armi. 
- Ciril Ziobec (tradotto da An- 
% drej Lokar) rivendica invece 
? l'autonomia della propria 
terra e chiede l’attenzione 
i dell'Occidente. Infine, lo sto- 
tico Joze Pjrievec propone 
7 Una serrata analisi della sto- 
lla jugoslava, di cui in questa 
î pagina appare il brano dedi» 
‘ cato ai difficili anni del «do- 
Premess, Î 
+ degli avvenimenti di dura 
© giorni. 
| «I giorni della Slovenia» (tre- 
‘ mila copie di tiratura, con di- 
stribuzione nazionale) sarà 
7 presentato a Trieste, al Tea- 
7 tro Miela, il 18 settembre alle 
3 20.45. Parteciperanno Milan 
i Kucan, presidente della Slo- 
© venia, Ciril Ziobec, Jasa Zlo- 
i bec, Joze Pjrievec, Arnaldo 
Bressan e Franco Rotelli. 


Cultura 


Tutte le immagini che appaiono in «I giorni della Slovenia» sono State scattate da reporter sloveni e sono inedite. Qui, un’emblematica 
immagine di Tomi Lombar (del giornale «Dnevnik») scattata il 27 giugno a Podutik. Il volume, edito dalla edizioni triestine «e», sarà in libreria 
Nei prossimi giorni e verrà presentato al Teatro Miela il 18 settembre alle 20.45. 


Drammatico incontro tra i soldati, militari.di leva, e le madri. La foto è di Srdan i 
Zivulovic del «Delo». Al volume hanno contribuito scrittori e intellettuali italiani, 


Il Piccolo [5] 


austriaci e sloveni. La seconda parte del libro è una «cronaca» degli avvenimenti. 


SLOVENIA /HANDKE 


Tragico capriccio l’alzare barriere 


SLOVENIA /KUNDERA 
Come eroe non un soldato, 
ma un poeta romantico 


Testo di 
Milan Kundera 


Ho letto con angoscia il messaggio dei miei amici slove- 
ni che, nella pacifica Lubiana, circondata dall'esercito, 
chiedevano soccorso al mondo. Non so ciò che accadrà 
nelle ore e nelle settimane che seguiranno, ma so che 
quel Paese, ‘così piccolo, così bello, merita la nostra 
solidarietà Più totale. Molto tempo fa, ne ho studiato la 
storia, la pittura, la letteratura, ed è per questo che capi- 
sco la costernazione degli sloveni di fronte all’indiffe- 
renza di una parte dell’opinione pubblica nei loro con- 
fronti. Indifferenza fondata sull'ignoranza. Sento parla- 
Te, nei loro riguardi, di «pericolo di balcanizzazione». 
Ma cosa può avere incomune la Slovenia con i Balcani? 
E' un Paese.occidentale vicinissimo all'Italia (e Trieste è 
Dna chia per metà slovena: James Joyce ne sapeva 
AURICOSALI Caliolico (con un'esperienza di Riforma), che 
FCssTi Pao Ungo tempo.parte dell’Impero austro-unga- 
AR ‘se dove il concetto di Europa centrale (che, 
SI a Menia; finisce là dove cominciano i ‘mondi 
ESSA alcanico) è più vivo che in qualunque altra 
FLO PEURE dì «vecchi demoni del nazionalismo». Nel 
ERE I 0 Secolo, molte nazioni europee sono di- 
ntate ipendenti: ! norvegesi, gli irlandesi, i polac- 
chi, gli ungheresi, 3 i 
lituani, gli estoni e i lettoni e, infine, gli islandesi. La 
volontà uniformatrice degli imperi totalitari ha fatto di 
tutto per annientarle: eppure oggi contribuiscono alla 


varietà dell'Europa che, senza di iù 

pibile. Gli sloveni e i croati a 
cesso di rinascita nazionale: lo stato jugoslavo se 
po il 1918 come federazione comprendente in un solo 
insieme un pezzo dell'Europa orientale (la Serbia) e un 
pezzo dell'Europa occidentale (la Croazia e la Slove- 
nia), rappresentava lo stadio intermedio di questo pro- 


cesso che, oggi, non fa che realizzarsi compi 
Ecco perchè il patriottismo degli sloveni ie 
nalmente, dal momento che si è sempre fondato non su 
un-esercito o pattito politico, ma sulla cultura e, in primo 
luogo, sulla letteratura. Il loro eroe Nazionale non è nè 
Un soldato nè un prete ma France Preseren, il grande 
poeta romantico della prima metà del XIX secolo. Il desi- 
derio di indipendenza degli sloveni, oggi, dipende non 
da: un provincialismo esacerbato ma dal desiderio di 
Europa, dove vogliono entrare come una nazione adulta 
alla pari delle altre. i 
All'epoca della conferenza di Monaco, Chamberlain 
per giustificare la sua resa, parlò della Cecoslovacchia 
come di «un Paese sconosciuto e lontano». Per i ceki, 
queste parole sprezzanti sono rimaste una ferita ingua. 
ribile, che, dopo la guerra, è stata la causa della loro 
diffidenza nei confronti dell'Occidente e ha contribuito a 
suscitare le loro simpatie filo-sovietiche. Facciamo at- 
tenzione a questa sorta di ferita. C'è dell'arroganza del- 
l'ignoranza. Non si è europei, se non si vuole conosce- 
re, rispettare e proteggere le altre nazioni europee, an- 
che se sono piccole e disarmate, come l'Islanda, la Da- 
Nimarca e la Slovenia. Se la situazione fosse meno 
drammatica, direi (e:lo dico, del resto, da tempo, senza 
Rua: andate in Jugoslavia, parlate con i suoi intel- 
E tuali studiato ‘questo mondo contraddittorio, difficile 
ici ar ore! Ahime! Leggendo l'appello notturno dei 


‘miei amici, posso solamente dirvi: fate tutto il possibile . 


per salvare la Slovenia. 


Agna e, per un breve periodo, i. 


Testo di 
Peter Handke 


(...) La cosa è iniziata alcuni 
anni dopo la morte di Tito, e 
adesso mi sembra che la 
maggioranza dei popoli del 
Nord della Jugoslavia si sia- 
no fatti convincere del dis- 
solvimento del.loro Paese da 
interventi esterni. No, la di- 
sintegrazione del cosiddetto 
‘impero di Tito' non è stata 
evidentemente. una espe- 
rienza. personale per nessu- 
no sloveno: in ogni caso io, 
per quanto abbia cercato; 
non ne ho incontrato uno. 
Quello che ho sentito, mi so- 
no sembrate chiacchiere co- 
piate. Da tempo il comuni- 
smo era diventato quasi solo 
una leggenda. La prassi in 
Slovenia, nella cultura e so- 


‘ prattutto in economia, era li- 


berale. Ho sentito solo rab- 
bia e ripugnanza quando di 
recente i media occidentali 
hanno fatto passare come 
eroe un tipo che andava in 
giro per Lubiana con uno 
striscione «Ia vita posso dar- 
la, ma:nonla libertà». 

Gli sloveni erano liberi come 
tutti noi, all’interno delle leg- 
gi, che da molto non veniva- 
no più applicate come in uno 
Stato autoritario (con ecce- 
zioni, come anche 'da noi’): 
liberi nei commerci, nella re- 
sidenza, liberi di scrivere e 
di parlare. E l’ingiusta lea- 
dership serba, come la sot- 
trazione effettiva di autono- 
mia, soprattutto nel Kosovo 
albanese, erano cose ancora 
lontane dall'accadere. 

No, per molto tempo ho con- 
siderato un puro capriccio 
che un numero sempre più 
grande di sloveni balzassero. 
fuori dalla loro grande Jugo- 
slavia ‘verso la Mitteleuro- 
pa' o ‘verso l'Europa’, 0 ver- 
so ‘l'Occidente’. Così ho sen- 
tito affermare: sempre più 
spesso, e ogni volta ne veni- 
vo toccato in un modo più 
strano, da miei conoscenti, 
ma anche da completi estra- 
nei per le strade e i ponti di 
Lubiana o Maribor, dove | 
fiumi scorrono come sempre 
verso il Danubio a Belgrado, 
che sloveni e croati dovreb- 
bero erigere sui confini me- 
ridionali un ‘muro’ contro i 
Serbi, i bosniaci e così via, 
più alto di quello di Berlino 
(che allora c'era ancora), 
«alto due piani!» E quando 
Chiedevo i motivi venivo as- 
salito da argomenti stupidi e 
triti: «Quelli laggiù non lavo- 


rano, quelli del. Sud sono pi- 
gri, tolgono a noi del Nord le 
case, noi lavoriamo e loro 
mangiano». In parte la cosa 
può essere comprensibile, 
forse. Non però in questa for- 
ma: perchè nessuna rifles- 
sione è stata ‘spesa sulle 
condizioni dei trasporti e del 
commercio molto più favore- 
voli del suolo molto più ferti- 
le. 

Senz'altro c'è stata'una cre- 
scente disparità nel sostene- 
re i costistalali, tra Nord e 
Sud, come'anche altrove. Ma 
‘come poteva questa cosa es- 
sere una ragione per sepa- 
rarsi in un modo così capric- 
cioso, frettoloso, con una 
presunzione dispettosa dal 
cielo spazioso che sta sopra 
una Jugoslavia, nonostante 
tutto, ben fondata? Ragione 
o solo pretesto? 

Perchè nulla, proprio nulla 
nella storia della Slovenia 
aveva mai spinto verso la 
trasformazione in'uno Stato. 
Mai una volta il popolo slove- 
no aveva avuto il sogno di 


uno Stato. E lo Stato sloveno, 
almeno fino alla violenza dei 
carri armati e dei bombar- 
dieri, aveva di per sè la luce 
di un'idea (la Jugoslavia l'a- 
veva). E può nascere ades- 
so, ‘dalla violenza e dall’op- 
posizione, un'idea simile, vi- 
tale e duratura? Chiedo: è 
possibile, anzi necessario, 
per un popolo, per un Paese, 
dichiararsi oggi spontanea- 
mente entità statale (con il 
macchinario . di emblemi, 
bandiera, giorno di festa, e 
sbarre di confine), se non vi 
si @'arrivati autonomamente, 
ma solo come reazione a 
qualcosa, e per di più qual- 
cosa di esterno? Un qualco- 
sa; per di più, a volte seccan- 
te e fastidioso, ma niente di 
minaccioso o che gridasse al 
cielo? 

Slovenski  narod, narod 
trplenja — «popolo sloveno, 
popolo della sofferenza» — 
così a ragione si diceva fino 
alla fine della seconda guer- 
ra mondiale. Una cosa del 


Un carrista a Trzin (foto di Joco Znidarsic, del «Delo»). Polemico con le posizioni di 


genere però, dopo, con l’u- 
nione della Jugoslavia, nes- 
suno sloveno poteva più 
pensarla, E' questo .il neo- 
moderno: la fondazione di 
uno Stato per puro egoismo, 
oppure per semplici cattivi 
sentimenti, per quanto com- 
prensibili, verso il Paese fra- 
tello? (No, non ‘cugini’, come 
è stato detto, ma di fatto 'fra- 
telli?). 

Il popolo sloveno non si è fat- 
to solo suggerire dall'ester- 
no di trasformarsi in uno Sta- 
to — che popolo infantile, 
che Stato bambinesco — per 
il quale poi non è in grado'di 
fornire una ragione fondan- 
te, ma solo pretesti, persino 
con lo slogan, particolar- 
mente stupido, «small is 
beautiful»? Non lo prova an- 
che il fatto che quando il gio- 
co è diventato serio, con la 
proclamazione dello Stato, 
la popolazione ha reagito più 
con disagio che con entusia- 
smo? 

Certo, i nuovi confini della 
Jugoslavia! Invece che verso 


= we 


Kundera, e soprattutto con la stessa «secessione» della Slovenia è Peter Handke 
(scrittore austriaco di madre slovena): «Decisione — afferma — presa altrove». 


l'esterno, li vedo crescere in 
ciascuno degli Stati attuali 
verso l'interno, dentro, verso 
il cuore della nazione: cre- 
scere quali fasce o cinghie 
irreali, avanzare fino al cen- 
tro, finchè non vi sarà più al- 
cun Paese, né sloveno, né 
croato, come è nel caso di 
Monte Carlo o dell’Andorra. 
Sì, temo che un giorno nella 
‘Repubblica di Slovenia' non 
si assaporerà più l’atmosfe- 
ra di alcun Paese. Come in 
Andorra, dove le strade com- 
merciali scavate in ogni dire- 
zione nelle rocce dei Pirenei 
costituiscono l'ultima riserva 
di spazio, prospettiva, stret- 
tamente delimitate come so- 
no dai grandi viali cementati, 
con banche o negozi, che 


- sembrano un prolungamen- 


to della Park Avenue o della 
Fifth Avenue di Manhattan 


fa 
Certo, si dice che lo Stato 
sloveno sarebbe soltanto 
uno stadio di un processo 
verso una Jugoslavia tutta 
diversa, rinnovata. Ma chi 
sono coloro che renderebbe- 
ro reversibile un fatto che va 
sotto il nome di 'indipenden- 


_ za'o ‘libertà’? Un fatto, che 


sembra irreversibile per altri 
due ostacoli, pesanti come il 
piombo: da una parte i carri 
armati e le bombe — mai se 


ne andranno dalla mente de- 


gli sloveni, soprattutto dei 
bambini del 1991 —, dall'’al- 
tra il comportamento dei sol- 
dati di confine sloveni, in 
molti fatalmente divenuti in 
un batter d'occhio pronti a 
uccidere, a differenza — così 
la vedo io — dei loro coeta- 
nei (o erano forse anche un 
po' più piccoli?) trovatisi im- 
provvisamente a dover fare 
la guerra contro di loro. Non 
solo il numero così diverso 
di morti dalle due parti lo di- 
mostra, ma anche le immagi- 
ni. Per esempio quella di un 
soldato federale, uscito da 
una casa di confine circon- 
data, con una bandiera bian- 
ca in mano, abbattuto all'i- 
stante dalle pallottole di 
qualcuno che non si vede. O 
la gioia di un membro dell’e- 
sercito patriottico, che rac- 
conta al Tg austriaco, rag- 
giante con lui, del suo ‘primo 
morto,-un macedone diciot- 
tenne’. Anche questo, l'ucci- 
dere concieca rabbia, osten- 
tando una faccia da killer, 
come può, chi l'ha visto con 
gli occhi, toglierselo dalla 
mente? (;..) 


SLOVENIA 
Vorreste 
punirci? 


Testo di 
Ciril Ziobec 


(...) Con una dose non 
eccessiva di cinismo po- 
trei dire: l'atteggiamento 
nei confronti del popolo 
sloveno in questo mo- 
mento decisivo della sua 
storia è, sia a livello-pra- 
tico che a livello simboli- 
co, importante anche per 
l'Occidente, soprattutto 
per verificare la validità 
dei suoi postulati di li- 
bertà, di diritti umani, di 
democrazia. L'Occiden- 
te ci ha scoperti, anche 
se tardi: ha scoperto che 
siamo una nazione vera, 
che è disposta a difende- 
re la propria dignità na- 
zionale, la propria liber- 
tà e indipendenza anche 
a costo della vita. E che 
mai farebbe , qualcosa 
del genere a scapito de- 
gli altri. 

A questa scoperta, così 
avevamo almeno spera- 
to, sarebbe dovuto se- 
guire un riconoscimento 
ufficiale. Insomma in 
nessun caso una puni- 
zione. Qualcuno vorreb- 
be punire non tanto la 
nostra lotta di liberazio- 
ne — elemento non pro- 
grammato e di sicuro di- 
sturbo a livello europeo 
— ma il semplice fatto 
che una piccola nazione 
si sia concessa una tale 
impresa? 

Che sembri patetico o 
meno: se, anche dopo 
l'esempio della Slove- 
nia, tornerà nuovamente 
a prevalere l'idea che 
popoli politicamente 
ininfluenti non siano dei 
veri e propri popoli, ciò 
significherà la definitiva 
corrosione della fiducia 
con la quale tutto il de- 
pauperato Oriente euro- 
peo guarda al cosiddetto 
modello occidentale. 

(...) Riguardo all'essen- 
za della nostra esistenza 
nazionale, che probabil- 
mente rimarrà la stessa 
anche in futuro, già anni 
fa scrissi: «La nostra 
condizione geopolitica ci 
impone, se vogliamo so- 
pravvivere come nazio- 
ne nel mondo moderno, 
di vivere in modo aperto 
e unito allo stesso tem- 
po, poichè per noi sareb- 
bero altrettanto fatali sia 
l'atrofizzazione sia la di- 
spersione. Dobbiamo 
essere un nucleo aper- 
to». 


(Soldi, lingua e scuola: ecco le tappe della rivolta annunciata 


È Testo di 
: Joze Pirjevec 


{ (..) La morte.dì Tito, nel mag- 
“i gio 1980, fece esplodere una 


f: situazione da troppo tempo: 


‘compromessa. | due momenti 

Che: fungono da detonatore fu- 
E VO il manifestarsi di una gra- 
$ Ia QUE crisi economica, con 
Tnio.di È Si concluse un decen- 
s Olli indebitamenti all’e- 

stero, e la rivolta degli Albane- 
:3 Si_nella provincia autonoma 
:7 del Kosovo, scoppiata nell’a- 
{a prile 1981. Essa ‘provocò un 
1% terremoto politico Pari a quel- 
ti lo verificatosi nella SERE 
{«Nomica, poichè svelò il falli. 

Mento della politica dell'unità 


e fratellanzacosì tenacemente 
perseguita da Tito e Kardelj. 


Nesi si tradusse in un atteggia- 


Per sedare i tumulti nel Koso- 
vo venne inviato l'esercito; 
una volta ristabilito l'ordine, le 
autorità dichiararono che essi 
‘avevano avuto un carattere 
controrivoluzionario e si com- 
portarono di conseguenza. li 
risultato fu una caccia al sepa- 
ratista e al nazionalista che 
portò in dieci anni un terzo del- 
la popolazione albanese — 
compresi i bambini delle ele- 
mentari — ad avere a che fare 
con la giustizia o con la poli- 
zia. 

La scossa ricevuta dalla socie- 


‘ tà jugoslava dalla crisi econo- 


mica e dalla rivolta degli Alba- 


mento sempre più critico, s0- 
Prattutto degli intellettuali, nei 
confronti della Lega ein un 


‘riesame del recente passato e 


dei SUOi protagonisti. In Slove- 
nia, i portavoce dello sconten- 
to furono in primafila i giovani, 
Inseriti nella ‘organizzazione 
Ufficiale della gioventù, che 
già nel 1982 cominciarono a 
Mettere in discussione l'eser- 
cito e la sua sostanziale auto- 
nomia che gli permetteva di 
sottrarsi a qualsiasi controllo 
da parte della società civile. 
Questi primi timidi cenni di 
contestazione di una delle co- 
lonne del regime, suscitarono 


naturalmente _nell’establish- 
ment militare 6 politico del 
Paese ! vecchi sospetti, mai 
sopiti, cei confronti dell’infida 
Slovenia. Fin dal 1982 i servizi 
di controspionaggio dell’eser- 
cito cominciarono a raccoglie- 
re delle informazioni sui pos- 
sibili avversari in questa re- 
pubblica, attività questa che 
negli anni successivi si tra- 
sformò in una vasta rete di 
spionaggio di cui erano ogget- 


* to tutti gli insoddisfatti, 


E gli insoddisfatti erano molti, 
anche perchè il governo di 
Milka Planine ricorse a misure 
di austerità estremamente im- 
popolari, come il pretendere 
per ogni viaggio all’estero dei 


consistenti depositi in denaro, » Scontri anche a livello cultura- 


che praticamente rendevano 
invalicabili le frontiere con 
l’Austria e con l’Italia. Una leg- 
ge, relativa al commercio 
estero, toglieva inoltre alle im- 
prese che guadagnavano va- 
luta tali introiti per devolverli 
alla Banca nazionale di Bel- 
grado che li distribuiva poi se- 
condo i propri criteri. Questa 
misura, avvertita come. parti- 
colarmente iniqua dagli Slove- 
ni e dai Croati, che, grazie al 
turismo e l'export orientato 
verso l'Occidente gua&dagna- 
vano valuta più degli altri, ac- 
cresceva ancora il carattere 
burocratico e accentratore del 
governo della Planine. 


le: le pressioni allo ’jugoslavi- 
smo’, così ricorrenti nei mo- 
menti di crisi, furono tali da 
spingere la stessa Lega dei 
comunisti sloveni a sostenere 
l'organizzazione di una parti- 
colare tribuna linguistica, in- 


caricata-di difendere la lingua - 


slovena dalla contaminazione 
sempre più manifesta del ser- 
bocroato. Questa misura su- 
scitò scandalo nelle repubbli- 
che meridionali, la cui stampa 
si scatenò in una serie di de- 
magogiche accuse agli Slove- 
ni, bollati di nazionalismo e 
perfino di tendenze ariane. 

Ma la polemica non finì qui, 


anzi, si ripresentò in maniera 
più acuta l’anno successivo, 
quando venne proposto di uni- 
ficare i programmi scolastici 
in tutta la Jugoslavia per raf- . 
forzare il senso dell'unità dei 
suoi popoli. Secondo gli ispi- 
ratori di questa politica, che 
interrompeva una prassi lar- 
gamente consolidata di auto- 
nomie repubblicane, anche 
l'insegnamento della lettera- 
tura sarebbe stato regolato dai 
cosiddetti ‘nuclei programma- 
tici! che avrebbero proposto 
all'attenzione degli. scolari. i 
singoli autori secondo una 
chiave nazionale corrispon- 
dente ai peso numerico di ogni 
etnia. Sarebbe successo così 


che i ragazzi sloveni avrebbe- 
ro imparato a scuola a cono- 
scere più a fondo la letteratura 
serba, croata o montenegrina, 
che la propria. Qualora si con- 
sideri il ruolo della cultura e 
della tradizione letteraria nel- 
la storia slovena, non sarà dif- 
ficile comprendere. che questi 
propositi vennero avvertiti co- 
me un attentato alla stessa 
identità della nazione e che 
contro di essi ci fu una genera- 
le levata di scudi. È 

A guidare la battaglia contro i 
‘nuclei’ fu la Società degli 
scrittori che da quel momento 
divenne, con la Gioventù so- 
cialista, uno dei centri più im- 
portanti della lotta al regime. 


In un clima sempre più incan- 
descente gli Sloveni si ersero 


« insomma contro una visione 


antica dello Stato, in cui alla 
Serbia spettava il ruolo che 
nell'800 il Piemonte ebbe in 
Italia. In quest'ultima invece, 
sempre più assillata dalla crisi 
del-Kosovo; tale idea-non di- 
spiacque poichè era evidente 
che soltanto con mano di ferro 
sarebbe stato possibile tenere 
insieme la Jugoslavia e garan- 
tire con.essa anche gli interes- 
si serbi. Da queste premesse 
si sviluppò verso la metà degli 


- anni Ottanta una vivace pole- 


mica tra Belgrado e Lubiana. 
(4) 
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Il Piccolo 


Interni / Cronache 


IL CAPO DELLO STATO ANNUNCIA UNA CAMPAGNA PER IL SERVIZIO PUBBLICO RADIOTELEVISIVO 


Cossiga, la Rai è nel mirin 


SUL CASO CURCIO 


Martelli sempre più «isolato» 


Il Presidente gli telefona e ’si chiama fuori’: è un affare che non mi riguarda 


MOBILITAZIONE POPOLARE DEL MSI-DN Ù 
Una catena umana per l'italianità 


In piazza il 6 ottobre a Trieste e il 3 novembre a Bolzano 


ROMA — «La difesa dell’italianità dell’Al- 
to Adige, dell'Istria e della Dalmazia» è il 
primo degli impegni indicati dalla segrete- 
ria nazionale dell’Msi al partito, invitato ad 
una «grande mobilitazione popolare» an- 
che nella lotta contro «l’iniquità fiscale, il 
taglio delle pensioni» e per il diritto alla 
casa. La segreteria nazionale missina, 
riunitasi ieri, ha denunciato «i rigurgiti se- 
paratisti ai confini, il frazionismo leghista, 
la guerra armata scatenata dalla malavita 
organizzata, i pericoli derivanti dall'immi- 
grazione incontrollata, la voragine del di- 


savanzo pubblico». 


La segreteria nazionale del Msi si è recata 
peraltro ieri all’Altare della patria «per ri- 
chiamare agli italiani i valori della nazione 
e l’autorità dello Stato, ieri entrambe mi- 
nacciate». Il 6 ottobre a Trieste e il 3 no- 
vembre a Bolzano il Msi, è stato annuncia- 
to, manifesterà per «riaffermare l'italianità 
dell'Alto Adige, dell’Istria e della Dalma- 


ROMA — Oltre 95 ragazzi 
su cento che hanno soste- 
nuto gli esami di maturità 
sono stati dichiarati matu- 
ri. Un'indagine del mini- 
stero della Pubblica istru- 
zione ha così confermato 
le previsioni della vigilia 
secondo le quali, anche 
per quest'anno, il numero 
dei maturandi si sarebbe 
attestato tra il 95 e il 96 per 
cento. Rimane marcata 
anche la differenza tra la 
percentuale dei candidati 
«interni» che hanno supe- 
rato la prova di luglio (pa- 
ri, secondo il ministero, al 
98,4%: e quella degli 
«esterni», cioè dei privati- 
sti (solo il 50,6% è stato 
promosso e il 49,4% re- 
spinto). In particolare, so- 
no stati dichiarati maturi il 
99,3% degli studenti che 
hanno frequentato il liceo 
classico mentre hanno su- 
perato l'esame il 76% dei 
privatisti che hanno scelto 
questo ramo di studi. 

Per quanto riguarda il li- 
ceo scientifico, la percen- 
tuale dei promossi è stata 
del 98,9% tra gli «interni» 


IDATI DEL MINISTERO 
Maturità: ce l'hanno fatta 
95 ragazzi su cento 


zia». 


l’Alto Adige. 


e del 61,8% tra gli «ester- 
ni»; degli studenti degli 
istituti magistrali, il 96,2% 
ha passato l'esame e an- 
che il 58,4% dei privatisti 
è stato promosso. Alte le 
percentuali dei maturi an- 
che. negli istituti tecnici 
(98,3% degli «interni», 
37,4% degli «esterni») e 
negli istituti d'arte (98,8% 
degli «interni», 55,1 degli 
«esterni»). Fanalino di co- 
da, per quanto rigurada i 
frequentanti, secondo ‘lo 
studio del ministero, è il li- 
ceo artistico, con il 97,4% 
dei candidati maturi (tra i 
privatisti è stato promos- 
so, invece, il 67,9%). 
L'indagine del ministero 
ha, inoltre, rilevato mini- 
me disparità tra la percen- 
tuale dei promossi nel 
Nord (96,2%), nel Centro 
(95%) e nel Sud (94,8%). 
La maggior parte dei can- 
didati oggi maturi (per la 
precisione il 35,3% dei 
frequentanti e il 69,4% dei 
privatisti) ha superato l’e- 
same con una votazione 
compresa tra 36 e 41 ses- 
santesimi. 


Flaminio Piccoli, presidente della commis- 
sione Esteri della Camera e deputato elet- 
to in Trentino afferma che «non c'è nessu- 
na ventata separatista in Alto Adige». Pic- 
coli afferma ciò in una nota che comparirà 
sulla rivista «Prospettive nel mondo». Se- 
condo l'esponente dc «si tratta, al contra- 
rio, di legittime aspirazioni dei sud-tirole- 
si, che da tre anni aspettano l’approvazio- 
ne del pacchetto. Il Parlamento italiano 
deve rispondere di un colpevole ritardo di 
tre anni sul varo dell'autonomia, bloccata 
dalle forze nascoste di un partito non rico- 
nosciuto ma ben attivo: la massoneria». 

Il ministro per i Rapporti con il Parlamento 
Egidio Sterpa ha replicato in una dichiara- 
zione al segretario della Svp, Roland Riz, 
che aveva accusato il governo di creare 
ostacoli alla chiusura del «pacchetto» per 


NEL ’92 
1 viaggi 
del Papa 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Due viaggi in Africa, 
uno in Unione Sovietica 
ed uno in America cen- 
trale sono previsti dal 
Papa, in linea di massi- 
ma, per il 1992. 

In Angola dovrebbe svol- 
gersi il primo, probabil- 
mente in gennaio essen- 
dovi stato il Pontefice in- 
vitato da tempo. Anche il 
secondo viaggio interna- 
zionale, previsto per la 
primavera '92, dovrebbe 
essere in Africa, in parti- 
colare in Senegal. 

ll terzo viaggio dovrebbe: 
essere in Unione Sovie- 
tica, un itinerario essen- 
ziale di pochi giorni, del 
quale però non è ancora 
possibile prevedere la 
data, che dovrebbe ca- 
dere non prima dei mesi 
estivi. 

Il quarto viaggio sicura- 
mente in programma è 
in America centrale, nel- 
l'ottobre ’92 in coinci- 
denza coi 500 anni dal 
viaggio di Colombo. 


TOUR SCOLASTICI: EMANATO UN NUOVO «CODICE» 


Gite all'insegna della sicurezza 


ROMA — In treno è meglio; 
ma se non è possibile, biso- 
gna: garantire in ogni modo 
la massima sicurezza nei 
trasporti, affidandosi ai pro- 
fessionisti del viaggio che 
garantiscano autobus effi- 
cienti, autisti riposati e quaii- 
ficati, massima igiene per il 
vitto e l'alloggio. Il nuovo 
«codice» sulle gite scolasti- 
che — un «testo unico» desti- 
nato a sostituire tutte le pre- 
cedenti direttive in materia 
— è stato emanato nei giorni 
scorsi dal ministro della Pub- 
blica istruzione, Riccardo 
Misasi, con l'obiettivo di con- 
ferire una più compiuta e or- 


ganica articolazione alla ma- 
teria, unificando nella circo- 
lare n. 253 del 14 agosto 
scorso la disciplina ammini- 
strativa finora dispersa in 
più atti. La circolare riassu- 
me finalità, tempi, modalità e 
condizioni per l’effettuazio- 
ne sia dei viaggi di istruzio- 
ne, ivi comprese le parteci- 
pazioni ad attività sportive 
fuori sede, sia delle visite 
guidate a musei, istituti, 
aziende. Le nuove disposi. 
zioni ministeriali sullo svol- 
gimento delle gite scolasti- 
che, nel ribadirne il carattere 
di «vere e proprie attività 
complementari della scuola 


e non semplici occasioni di 
evasione», fissano quattro 
categorie di viaggi: 1) Viaggi 
di integrazione culturale. Si 
svolgono di prevalenza in 
Italia, per approfondirne gli 
aspetti paesaggistici, monu- 
metali, folcloristici e cultura- 
li. Sono da incoraggiare ini- 
ziative di gemellaggio tra 
scuole di regioni più avanza- 
te economicamente e cultu- 
ralmente e scuole meno fa- 
vorite. Nel caso di viaggi al- 
l'estero, sono da preferire i 
paesi europei; 

2) Viaggi di integrazione del- 
la preparazione di indirizzo. 
La scelta deve tenere d'oc- 


PIAN CANSIGLIO — «Uno dei 
miei temi preferiti per il futuro 
sarà il servizio pubblico radio- 
televisivo»; «io inizio una cam- 
pagna sul cosiddetto servizio 
pubblico»: con queste parole il 
Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, ha annun- 
ciato ai giornalisti, nel lungo 
colloquio all'eliporto di Pian 
Cansiglio, la sua intenzione di 
non lasciar cadere il dibattito 
sull’informazione. Cossiga, 
che a proposito di Bruno Ve- 
spa ha detto che «con il diret- 
tore del Tgi è aperta quella 
che Parsifal avrebbe chiamato 
una tenzone», ha smentito che 
l'intervista di ieri con Claudio 
Angelini nascesse da una pro- 
pria richiesta, e ha nuovamen- 
te chiamato in causa l'Ordine 
dei giornalisti, associazioni e 
gruppi professionali e la Rai, a 
proposito della lottizzazione e 
di quella che ritiene una «vi- 
sione distorta» della libertà di 
stampa. 

Il Presidente della Repubblica 
ha poi criticato la proposta di 
Flaminio Piccoli, il quale ave- 
va chiesto la convocazione 
della direzione dc per discute- 
re delle «esternazioni» di Cos- 
siga, affermando che la dire- 
zione democristiana avrebbe 
argomenti «più seri» di cui oc- 
cuparsi. 

«Insieme all'impegno per fare 
qualcosa di più, molto di più 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata, e per difendere i 
magistrati onesti o punire i fe- 


ROMA — Sul caso-Curcio il 
ministro della Giustizia Clau- 
dio Martelli si trova ormai 
isolato. L'iniziativa di ricor- 
rere alla Corte costituziona- 
le per un conflitto di attribu- 
zione relativo al provvedi- 
mento di clemenza nei con- 
fronti del leader delle Br gli 
ha fatto piombare addosso 
una serie di pesanti critiche 
e di prese di distanza. Quasi 


‘ tutte le forze politiche lo ac- 


cusano in pratica di aver fat- 
to il fatidico '’passo più lungo 
della gamba” sia dal punto 
di vista giuridico che da 
quello meramente. politico. 
Ma lui è convinto di stare 
dalla parte della ragione. E 
con l'avallo del gruppo di 
esperti consultati, guidati dai 
professori Paolo Barile e 
Giandomenico Pisapia (il 
padre’ del nuovo codice di 
procedura penale), ha addi- 
rittura accelerato i tempi 
consegnando già ieri matti- 
na, con due giorni d'anticipo 
sul previsto, il ricorso alla 
cancelleria della Consulta. 

Sempre ieri mattina, dal suo 
studio del ministero di Via 
Arenula, Martelli ha avuto un 
colloquio telefonico con 
Francesco Cossiga a. Pian 
Cansiglio. Colloquio che lo 
stesso Presidente ha definito 
'’lunghissimo, cordialissimo 
e amichevole” quasi a voler 
dimenticare i dissidi dei gior- 
ni scorsi quando l'apparente 
accordo tra i due sulla con- 
cessione della grazia a Re- 
nato Curcio si trasformò re- 
pentinamente in rottura. | tre 
aggettivi utilizzati dal Capo 
dello Stato - stando a quanto 
ha fatto sapere il Quirinale - 
sembrano però riguardare 
soprattutto la parte della te- 
lefonata dedicata ai proble- 
mi della giustizia in Sicilia. 

Quanto al caso-Curcio, Cos- 
siga ha detto che nel corso 
della telefonata con Martelli 
si è solo accennato a questo 
problema. Il Capo dello Stato 
si è infatti in pratica "’chia- 
mato fuori” affermando che 
ormai la questione riguarda 
solamente lo stesso ministro 
e il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. E ha preci- 


chio il mondo del lavoro; le 
unità di produzione e le real- 
tà economiche pertinenti al- 
l'indirizzo di studi seguito; 

3) Visite guidate. Durano un 
solo giorno (per gli altri viag- 
gi la durata massima è di.sei 
giorni) e si effettuano presso 
musei, gallerie, complessi 
aziendali, parchi naturali; 

4) Viaggi connessi ad attività 
sportive. Anche per questo 
tipo di escursioni bisogna 
garantire la valenza formati- 
va, sia che si tratti di manife- 
stazioni agonistiche sia che 
si tratti di campeggi, «setti- 
mane bianche», campi-scuo- 
la. 


difraghi, o gli eventuali loro 
calunniatori, oltre a questo e 
all'impegno per la giustizia, in 
questi ultimi mesi, io — ha af- 
fermato Cossiga — inizio la 
campagna sul servizio pubbli- 
co, sul cosiddetto servizio 
pubblico. 

«Ho visto — ha aggiunto — 
che ci sono state grandi prote- 
ste dell'Ordine dei giornalisti e 
del sindacato. Appena sono li- 
bero li invito al Quirinale as- 
sieme a quelli della Rai, a di- 
scutere della libertà di stam- 
pa, magari in diretta tv. Così 
parliamo delle concentrazioni 
di stampa e dell'acquisto ac- 
quisto e della vendita dei gior- 
nali, di come reagiscono certi 
gruppi... Se si vende oggi il 
giornale "A’ al gruppo ”’B”, è 
un rafforzamento della stampa 
democratica; poi, con una me- 
diazione accorta,.il giornale 
del gruppo "B" ritorna al grup- 
po A’. E' forte impegno per la 
stampa democratica. E c'è 
qualcuno che ci guadagna 80 
miliardi». Cossiga ha aggiun- 
to: «Mi hanno detto che ero 
golpista, stragista, organizza- 
tore di bande armate (gli omi- 
cidi singoli li lascio stare per- 
ché sono poca cosa), protetto- 
re della P2 e di Gladio. Poi 
hanno detto che ero matto: un 
settimanale mi ha fatto fare 
una diagnosi a distanza. Ho 
anche fornito a.'’Famiglia cri- 
stiana'’ l'elenco delle medici- 
ne che prendo, omettendo, per 


sato di non aver mai chiesto 
a quest'ultimo di avocare al 
governo la decisione colle- 
giale sulla grazia al capo 
delle Br. "Il mio non è stato 
un invito «ma un semplice 
suggerimento”. 
Contemporaneamente Mar- 
telli ha fatto diramare una 
nota con le motivazioni della 
sua iniziativa. Una .serie di 
questioni, i’tecniche’’ che lo 
hanno. indotto, a presentare 
l'inedito ricorso. alla Corte 
costituzionale per ’’rivendi- 
care" i poteri e le attribuzio- 
ni del proprio ministero in 
materia di provvedimenti di 
clemenza. Il Guardasigilli ha 
confermato inoltre il suo pa- 
rere contrario a una grazia 
‘condita’, come intende 
Cossiga, da motivazioni sto- 
riche e politiche generali. Ed 
è ciò che avverrebbe invece 
in caso di decisione colletti- 
va da parte dell'intero gover- 
no. Se decisione politica ci 
deve essere- conclude il mi- 
nistro - questa spetta al Par- 
lamento: 
Tutto ‘ciò non convince però 
le forze politiche. Per i de- 
mocristiani Nicola Mancino e 
Giuseppe Gargani quello del 
Guardasigilli è un ’’espe- 
diente dilatorio”’ per evitare 
una decisione sulla quale si 
era "frettolosamente espo- 
sto”. Durissimo il segretario 
del Pri Giorgio La Malfa che 
giudica "grottesco? il ricor- 
so e “ridicolo” il fatto che 
Bettino Craxi non abbia dis- 
suaso Martelli. 
Il Pds ha annunciato la ri- 
chiesta di un dibattito in Par- 
lamento sulla grazia a Cur- 
cio mentre Rifondazione 
chiede le dimissioni sia di 
Andreotti sia di Martelli. 
Per il segretario del Psdi An- 
tonio Cariglia in caso di ’’in- 
sanabile conflitto'’ con il pre- 
sidente del Consiglio è il mi- 
nistro che '’se ne deve anda- 
re". Alle critiche il ministro 
della Giustizia ha replicato 
in serata parlando di ’’ragli 
d’asino" di politici (una ri- 
sposta alle pesanti accuse di 
La Malfa ?) che "ignorano 
leggi e Costituzione”'. 
Valerio Pietrantoni 


ROMA — La «colpa» è di Mi- 
ke Bongiorno se i Savoia non 
hanno ancora ottenuto il per- 
messo di tornare in Italia. At- 
torno agli anni Ottanta, infat- 
ti, l'esito di un sondaggio 
condotto dal presentatore di 
«Lascia o raddoppia» avreb- 
be «mandato a monte» l’ac- 
cordo tra le forze d'opposi- 
zione e quelle di governo per 
modificare il tredicesimo ar- 
ticolo delle disposizioni fina- 
li e transitorie della Costitu- 


| zione che vieta appunto l’in- 


gresso in Italia «agli ex re, 
alle loro consorti e ai loro di- 
scendenti maschi». 

Secondo l'ex ministro della 
Real Casa Falcone Lucifero 


vergogna, il lassativo. E non 
ho mai querelato nessuno. E 
neppure, interpellato dal mini- 
stro di Grazia e giustizia, ho 
dato l° autorizzazione a proce- 
dere per vilipendio del Capo 
dello Stato. Ho difeso Michele 
Santoro e’’Superblob”’, telefo- 
nando a Manca e inviandogli 
la registrazione del nostro col- 
loquio perché facesse sentire 
al consiglio di amministrazio- 
ne Rai che giudicavo una ver- 
gogna l'ipotesi di provvedi- 
menti disciplinari, contro dei 
comici che hanno sì un po' 
esagerato, ma in fondo stava- 
no scherzando». 

Cossiga ha ironizzato anche 
sulla «tenzone» con Bruno Ve- 
spa e ha promesso ai giornali- 
sti di fare loro avere il testo in- 
tegrale dell'intervista ad An- 
gelini, della quale il ""Tg1” ha 
trasmesso una sintesi. 

«Ho appreso — ha affermato il 
Presidente — che c'è stato in- 
nanzitutto un. ‘’quiproquo’’, 
perché non è il "Tg1” che mi 
ha chiesto l’intervista. Sicco- 
me non l’ho chiesta io, ci deve 
essere stato un incontro così 
come avviene nelle sfere cele- 
sti. Poi stamattina — ha ag- 
giunto — ho appreso che evi- 
dentemente ieri avevo sonno, 
e che ero stato io a chiedere 
l'intervista. Tanto, è vero che il 
dottor Vespa ha detto: "Mio 
caro presidè, io le darò tre mi- 
nuti e basta, perché, se lo met- 
ta in testa, il servizio pubblico 


sono io’’. Tre minuti — è stato 
il commento di Cossiga — 
hanno significato che ne ab- 
biamo dovuti tagliare cinque 
su otto... Ma deve essere sem- 
pre per colpa mia. Ve li imma- 
ginate — ha concluso Cossiga 
— Mitterrand e Major ai quali 
"Antenne 2”, "’Radio France" 
o la ’’Bbc' dicano: ’presidè, 
tre minuti e poi basta, eh''», E 
qui Cossiga ha inserito una 
battuta sulla lottizzazione: 
«Avevo dei dubbi su cosa fare 
al termine del mio mandato, 
ieri ho avuto un'idea: mi faccio 
dare una borsa di studio, per 
entrare alla Rai, tanto qualche 
amico dalle parti di Avellino ce 
l'ho. Anche io posso avere una 
borsa di studio, quindi, padri 
ex sindaci non ce li ho, ma cer- 
cherò di vedere se ho qualche 
zio, tanto ho molti amici da 
quelle parti». > 

Sulla proposta di Flaminio Pic- 
coli di convocare la direzione 
dc per discutere dei suoi inter- 
venti, Cossiga ha detto che «è 
una cosa ottima». «Penso che 
riunisca la direzione — ha 
proseguito subito dopo Cossi- 
ga — per spiegare come, no- 
nostante la vittoria della Dc in 
Sicilia con il 40 per cento dei 
voti, la mafia non è sconfitta. 
Questa sarebbe una cosa uti- 
le; oppure sarebbe utile parla- 
re della Croazia e della Slove- 


hia, dei nostri drammatici con- 


ti con l'estero o parlare contro 
la criminalità in genere». 


MAFIA / DURA OMELIA A PALERMO 


E il cardinale s’indigna. 


Pappalardo invita tutta la Sicilia onesta a ribellarsi con decisione 


MAFIA /SICA 


:«La malavita organizzata 
opera anche a Bologna» 


BOLOGNA — | fenomeni legati alla malavita organizzata 
non appartengono solo al Sud dell’Italia, ma si sono estesi 
anche a insospettabili città del Nord come Bologna. Dome- 
nico Sica, nuovo prefetto di Bologna da poco più di 48 ore, 
ha incontrato ieri mattina nel suo nuovo ufficio di Palazzo 
Caprara i giornalisti e ha cominciato a delineare la strate- 
gia che adotterà nel suo nuovo incarico. Riservato sullo 
Stato delle indagini relative alla banda (o alle bande) della 
«Uno» bianca, che ha firmato numerosi fatti di sangue acca- 
duti in regione negli ultimi dodici mesi, Sica non'ha esciu- 
so, però, la presenza in Emilia-Romagna e nel capoluogo di 
una criminalità organizzata «particolarmente attirata da 
quelle zone del Paese con caratteristiche di ricchezza e 
benessere diffuso». «Lusingato» per la nomina ("non sono 
stato rimosso, ma promosso", ha detto) l'ex l'alto commis- 
sario per la lotta alla mafia ha difeso alcune delle sue tra- 
scorse iniziative, che potrebbero essere applicate anche a. 
Bologna. E* il caso della linea verde contro le estorsioni: 
"Capisco che si possa essere non entusiasti, ma alle volte 
è meglio turarsi il naso e andare ‘avanti con i risultati”. 
Cauto e indisponibile a sbilanciarsi, anche dopo il primo 
incontro con le autorità locali e i magistrati della procura, 
Sica ha comunque espresso fiducia sulla possibilità di al- 
lentare la morsa della violenza su Bologna: "Qui — ha os- 
servato — la collaborazione dei cittadini è spontanea, ma 

, le indagini sono comunque difficili e occorrono pazienza e 
determinazione!’ E anche sul rapporto con l'amministra- 
zione comunale, protagonista di aspri conflitti con il prece- 
dente prefetto Giacomo Rossano, Sica si è mostrato ottimi- 
sta, confidando ’’sul buon senso tipico dei bolognesi”. Sul 
suo passato recente, il nuovo prefetto ha quasi sempre pre- 
ferito glissare, limitandosi a commentare positivamente il 
possibile allestimento di una «Fbi italiana» o l'istituzione di 
una efficiente banca dati in grado di analizzare le situazioni 
patrimoniali. "Contro la criminalità — ha aggiunto — l'ar- 
ma vincente è il miglioramento del servizio, il perfeziona- 
mento delle tecnologie investigative e in questo senso si 
muovono le misure del ministro Scotti”. In quanto al coordi- 
namento delle forze dell’ordine, Sica ha ammesso di non 
essere riuscito ad attuarlo completamente «anche perché 
la funzione di coordinatore del commissario Antimafia è, 
per il momento solo un'etichetta». 


prima della morte di re Um- 
berto, avvenuta nel ‘1983, 
l'allora presidente del Consi- 
glio Amintore Fanfani era 
pronto a sottoporre alle due 
Camere la revisione dell’ar- 
ticolo 13. 

«La commissione per gli Af- 
fari costituzionali, presiedu- 
ta dal deputato Aldo Bozzi 
era favorevole alla modifica 
di questo principio costitu- 
zionale — ha detto Falcone 
Lucifero — purtroppo le cose 
si arenarono dopo l'esito di 
un sondaggio condotto all’e- 
poca dal presentatore Mike 
Bongiorno sull’opinione de- 
gli italiani di fronte a un rien- 
tro in patria della Real Casa. 


Fu proprio quell’ottantacin- 
que per cento degli intervi- 
stati che dichiarandosi favo- 
revole spaventò .le forze 
d'opposizione facendo loro 
fare un dietrofront. | comuni- 
sti, infatti, di fronte a un se- 
gno di un ritorno alla monar- 
chia —come allora vennein- 
terpretata — modificarono 
totalmente la loro posizione: 
dall'astensione al voto — 
che avrebbe reso possibile 
l'approvazione della modifi- 
ca costituzionale — passaro- 
no a schierarsi per un voto 
contrario». 

Per il rientro della famiglia 
Savoia a più riprese si sono 
sempre levate voci favorevo- 


«La speranza di battere la piovra 


deve diventare un progetto 


operativo». Arresti nell’inchiesta 


sull’omicidio di Libero Grassi 


ene tene Lu LL n 


SR 


PALERMO — «La mafia!ton' 


le sue ramificazioni è dive- 
nuta la forma di potere che 
più di tutte condiziona la cen- 
vivenza civile, opponendosi 
sul'territorio ai legittimi pote- 
ri dello Stato»: la diagnosi è 
del cardinale Salvatore Pap- 
palardo. leri il presule, che 
nove anni fa lanciava un gri- 
do d'allarme per ’'Sagunto 
espugnata”, in occasione 
della ricorrenza di Santa Ro- 
salia ha toccato i temi dell'at- 
tualità durante l’omelia, tor- 
Nando a fare sentire la sua 
Voce sui fatti che insanguina- 
nolacittà. 

Pappalardo lancia inviti ed 
ammonimenti: per sperare 
occorre fare assegnamento 
intanto su se stessi. «Come 
cittadini, non possiamo né 
dobbiamo rassegnarci a 
chiudere il cuore alla spe- 
ranza. Questa però — osser- 
va il cardinale — deve diven- 
tare un progetto. operativo, 
affidato non soltanto agli in- 
terventi, pur necessari, delle 


pubbliche autorità e dei po-. 


‘teri dello Stato, ma anche al- 


le migliaia di persone oneste 
che nulla hanno a che fare 
con le organizzazioni crimi- 
nali». E poi una critica che 
coglie nel segno, staffilando 
la sicilitudine: «Nessuno può 
farsi schermo di quello che 
fanno o non fanno gli altri per 
giustificare il proprio com- 
portamento». 

SU un altro fronte Pappalar- 
do denuncia che non è possi- 
bile incalzare la mafia se la 
società nel suo complesso 
non si rigenera, se la ‘’que- 
stione morale” che persiste 
nella vita pubblica siciliana 
non viene rimossa. Non è 
credibile una classe politica 
che dice di opporsi alle co- 
sche, ma al tempo stesso ac- 
cetta il malcostume al pro- 
prio interno, attende il magi- 
strato per fare un po' di puli- 
zia. E nella terra in cui un 
componente della. commis- 


UN SONDAGGIO FECE BLOCCARE IL POSSIBILE RIENTRO 


Savoia in esilio? Colpa di Mike Bongiorno 


li'e.il dibattito sull’opportuni- 
tà o meno di concedere que- 
sto rientro è tuttora aperto. 
Nei giorni scorsi la polemica 
è stata di nuovo riaperta dal 
segretario liberale Altissimo 
che ha inviato al presidente 
del Consiglio Giulio Andreot- 
ti una lettera dove lo invitava 
ad adoperarsi presso tutti i 
partiti, sia d'opposizione che 
di governo, per trovare in 
merito un accordo. 
«Rimango fra coloro i quali 
ritengono che si possa abro- 
gare il divieto del rientro dei 
Savoia in Italia». Il sottose- 
gretario alle riforme. istitu- 
zionali, Francesco D’Ono- 
frio, in una intervista al Gri, 


‘’’Golf'’, inoltre è stato trovato, 


sione regionale ag: 
stato arrestato, perché dalla | 
mafia comprava il'16/giugnoi 
scorso voti di preferenza, edi 
un altro della "’commissione) r 
perla trasparenza” lo ha.se-: 
guito in carcere, perché inta-|. 
scava bustarelle, il richiamo! 
di Pappalardo trova fonda-|. 
mento nella cronaca. . . Ed 
Le indagini sull’assassinio dil 
Libero Grassi, intanto, conti-1) 
nuano a setacciare gli am-! 


bienti del racket, con perqui-i.. 


sizioni, fermi, rastrellamenti?. 
a tappeto. E grazie a questo] È 
rinnovato controllo sul terri-+ 

torio c'è oggi, forse, un pa-i 

lermitano vivo in più. La not-} Hi 
te scorsa, infatti, il pregiudi-} 
cato Vincenzo Undiemi, di 35% 
anni e Mario Vicari di 19 anni). 
sono stati arrestati dalla po-} 
lizia dopo aver forzato un po-{\ 
sto di blocco. Prima di arren-4 

dersi, i due, che viaggiavano| 
su una "Golî”’ hanno tentatoi. 
una gimkana, inseguiti S290 
agenti che prima hanno spa-; 

rato in aria ed infine li hanno! Ò 
speronati con la loro "AIfeti 

ta”. i 
Cosa si preparassero a farel] i 
Undiemi e Vicari nono han: 
no detto, ma per loro hanno! 
parlato una rivoltella calibro! 

7,65 con matricola abrasa ed 

un-paio di guanti di co 


del:tipo usato dai chirurghi. 
Insomma i due avevano i 
ferri del mestiere!' del killer/ 
Nel portaoggetti della! 


un taccuino con i nomi di al-; 
cune persone, le targhe del-} 
le loro automobili, indirizzi, 
luoghi frequentati. L'indagi-j 
ne è coperta da stretto riser-; 
bo. Gli investigatori stanno! 
cercando di capire se i due? 
fossero emissari del racket; | 
del pizzo. Undiemi è il perso-{ 
naggio sul quale si appuntai 
maggiormente l'attenzione; 
della squadra mobile: in pas-; 
sato è.stato inquisito per ten) 
fato omicidio, furto, rapina. _; 
Rino Farneti | 


ci 


1 
si è soffermato sul proble: 

ma. 
D'Onofrio è convinto che at} 

tualmente non ci sono osta; 
coli costituzionali attualmen*j 
te presenti. «Mi auguro che 
in Parlamento non ci sian0 
delle difficoltà ad approvare 
l'abrogazione di questa» di-! 

sposizione». Sul ruolo ché; 
Cossiga potrebbe avere nel. 
la modifica di questa norm4|. 
D'Onofrio ha detto di creder® 11. 
che «Cossiga stia cercand0) 
di promuovere una più maturi. 
ra e-piena unità nazionale; 
nei confronti di tutti | sed. 
menti di opinione interna!" 
masti fuori dall’unità nazio# 
nale». hl 


i 
i 


el 
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UNA NUOVA LEGGE 


i Solo esercenti diplomati 
i possono vendere panini 


NAPOLI — Beni mobili e 
immobili, per un vatore 
di 13 miliardi di lire, ap- 
partenenti al clan ca- 
morristico Contini, spe- 
cializzato soprattutto nel 
traffico internazione. di 
cocaina, sono stati confi- 
scati ieri su disposizione 
del Tribunale di Napoli. Il 
Sequestro dei beni, av- 
venuto nel febbraio del 
'90, è stato tramutato in 
confisca’ al termine del- 
le indagini patrimoniali 
svolte dai cababinieri 
del nucleo operativo di 
i» Napoli. 


: Igemelli ; 


TAORMINA — 1 genitori 
dei gemelli Piero e Luigi 
Garro, di 12 anni, di Ca- 
stelmola, un paese che 
sovrasta Taormina, han- 
‘ no fatto ricorso al prov- 
veditorato contro la boc- 
ciatura di uno dei figli 
motivando il ricorso con 
«i problemi psicologici, 
universalmente —cono- 
sciuti, che insorgono a 
seguito di separazione 
traumatica. della coppia 
_ gemellare». Secondo 
Michele, padre dei due 
‘ ragazzi che lo scorso an- 
no frequentavano la pri- 
ma media, «la scuola 
dell'obbligo deve tenere 
, conto degli interessi pri- 
mari del ragazzo, che 
possono non coincidere 
con l' acquisizione di un 
|. livello teorico di appren- 
.|| dimento». 


Giocavano 
alla guerra - 


forlivesi, di età compre- 
| sa tra i 13 e i 28 anni, al- 
Cuni laureati o studenti 
; HNiversitari, a bordo di 
Una «Fiat uno» bianca e 
. dì una «Lancia delta» 
grigia sono stati insegui- 
ti l’altra notte da decine 
' di agenti e carabinieri 
perchè. travestiti. ‘ga 
| «guerriglieri» (alcuni 
con tute mimetiche e con 
la faccia annerita) e. ar- 
mati con fucili, poi risul- 
tati giocattoli. Presi, si 
‘ sono giustificati dicendo 
che «Giocavano alla 
| guerra». 


TORINO — «La capitale 
d'Italia deve tornare a 
Torino». Lo sostengono 
gli autonomisti di «Union 
Piemonteisa» che ieri, 
nella sede del Consiglio 
regionale del Piemonte, 
hanno presentato una lo- 
ro iniziativa per comme- 
morare le 60 persone 
che, nel settembre 1864 
a Torino, rimasero ucci- 
' se durante una manife- 
Stazione di protesta con- 
3 do il trasferimento della 
Fgnilale, da Torino a Fi- 
ina e. «Fu quello il pri- 
jp raso di una lunga 
serie di espropriazioni 
che la città subalpina ha 
dovuto subire e che con 
tinuano anche oggi», ha 
‘ detto il con Ù 
gionale Anna Sartoris; 


| FORLI’ — Otto giovani. 


Sigliere re-. 


AMBIENTE 
= 

«Sensori 

LI LI 
viventi 
ROMA — Una rete di 
«sensori viventi» basati 
su colonie di cozze terrà 
sotto controllo la zona 
del Mar Ligure tra Volti e 
Spotorno, minacciata 
dall’inquinamento della 
petroliera Haven. E' la 
prima volta che in Italia 
si impiegano i mitili co- 
me «sentinelle ambien- 
tali», dopo i buoni risul- 
tati ottenuti negli Stati 
Uniti e in Olanda. Vengo- 
no usate le cozze perché 
filtrano grandi quantità 
di acqua (anche .centina- 
ia di litri al giorno), con- 
centrando al loro interno 
le. sostanze inquinanti 
che vengono poi rego- 
larmente controllate. 
La rete di sensori è stata 
realizzata dai ricercatori 
del Centro Enea di Santa 
Teresa, presso La Spe- 
zia, che stanno già in- 
stallando alla profondità 
di quattro metri le prime 
delle otto colonie previ- 
ste. AI programma colla- 
bora la società Castalia 
del Gruppo Iri. 


In futuro potranno sommini- 
strarci cibi o bevande soltanto 
gli esercenti in possesso di un 
titoio di studio. Lo stabilisce la 
nuova legge sull’insediamen- 
to e sull'attività dei pubblici 
esercizi pubblicata sull'ultimo 
numero della Gazzetta ufficia- 
le. ll secondo comma dell’arti- 
colo 2 recita che l'iscrizione 
nel registro degli esercenti il 
commercio è subordinata al 
possesso di alcuni requisiti e 
fra. questi:l’aver frequentato 
con esito positivo corsi profes- 
sionali aventi per oggetto l'at- 
tività di somministrazione di 
cibi o bevande, o corsi di una 
scuola alberghiera e dopo 
aver superato un esame di 
idoneità presso la Camera di 
‘commercio. 

Il terzo comma prevede anche 
l'ammissione all'esame per 
coloro che siano in possesso 
di untitolo di studio universita- 
rio o di istruzione secondaria 
superiore nonchè per coloro 
che hanno lavorato per alme- 
no due anni in una attività di 
somministrazione alimentare 
o di bevande. Inoltre la nuova 
legge stabilisce che non pos- 
sono essere iscritti al registro 
e, se iscritti, debbono essere 
cancellati, coloro che sono 
stati dichiarati falliti, che han- 
no riportato una condanna e 
una-pena restrittiva della li- 
bertà personale superiore a 
tre anni o che hanno riportato 
condanne per reati contro la 
moralità pubblica e il buon co- 
stume. 


In tutte queste ed in altre ipote- 
si, il divieto di iscrizione ha la 
durata di cinque anni a decor- 
rere dal giorno in cui la pena è 
stata scontata. 

Tra le clausole per il rilascio 
delle autorizzazioni, la 287 
(questo è il numero della nuo- 
va legge), fissa dei criteri ed 
anche alcuni parametri relativi 
alla tipologia degli esercizi 
per i quali è stato richiesto il 
permesso. Gli enti preposti al 
rilascio della licenza dovran- 
no tener conto anche del red- 
dito della popolazione resi- 
dente e di quella fluttuante, ol- 
tre che dei flussi turistici e del- 
le abitudini di consumo extra- 
domestico della città o della 
zona in cui si vuole ottenere 
tale permesso. 

Questi limiti non si applicano 


per il rilascio di autorizzazioni ‘ 


negli esercizi annessi ad al- 
berghi, pensioni o locande. La 
somministrazione di bevande 
alcoliche superiori al 21% del 
loro volume non è consentita 
negli esercizi operanti presso 
impianti sportivi, fiere, com- 
plessi di attrazione dello spet- 
tacolo viaggiante o nel corso 
di'sagre o fiere; è anche vieta- 
ta la distribuzione di alcolici 
nel corso di manifestazioni 
sportive o musicali all'aperto. 
Per i trasgressori o per chiun- 
que eserciti l’attività di sommi- 
nistrazione al pubblico di cibi 
o bevande, senza la prescritta 
autorizzazione, sarà applicata 
una multa variabile dai 2 ai 20 
milioni. 


sei oretta 


(JI (J ld 
Arrivano le prime Miss 
SALSOMAGGIORE — Il concorso per Miss Italia comincia a entrare nel vivo 
e con l’assegnazione dei primi titoli sono arrivate anche le prime polemiche 
fatte dalle quattro ragazze che fanno da «riserve» alle sessanta finaliste in 
concorso. Nella foto da sinistra Martina Colombari, 16 anni, di Riccione, 
Susanna Smith, 18 anni, di Capua e Deborah Negrel, 17 anni, di Chieti 
rispettivamente Miss Linea sprint, Televolto dell’anno e Miss in gambissima. 


NAPOLI: LA CAMORRA QUESTA VOLTA NON C'ENTRA 


«Duello» al sole con un morto 


Nella lite tra un benzinaio e un automobilista un venditore ambulante perde la vita 


NAPOLI — Ancora una vitti- 
ma innocente della pallottola 
Vagante di turno. Solo che 
stavolta la camorra non c'en- 
tra affatto. E il povero Giu- 
seppe Ragosta, sessanta- 
quattrenne venditore ambu- 
lante di latticini, ci ha rimes- 
so la pelle per essersi trova- 
to nel bel mezzo di un-duello 
metropolitano tra un benzi- 
naio diciannovenne (l’ucci- 
sore) e un automobilista 
'reo'’ di aver lasciato la sua 
Vettura troppo. vicino alla 
pompa. 

Sono da poco passate le un- 
dici e nella zona di Porta No- 
lana (proprio a ridosso della 


stazione centrale) si vive il. 


solito e infernale trambusto 
da traffico in tilt. Un giovane 
automobilista (il ventunenne 
Antonio Mastroianni) cerca 
disperatamente Un'parcheg- 
gio; poi, decide di ‘’piazza- 
re" la sua auto nei pressi del 
distributore di benzina in cui 
lavora Salvatore Cianniello. 


Probabilmente troppo vicino. 
E allora scoppia il litigio. So- 
lo che il Mastroianni non po- 
teva aspettarsi la furibonda 
reazione del ‘’rivale” poco 
più che ragazzino. Lascia la 
vettura proprio a ridosso del- 
la pompa e incurante delle 
minacce del Cianniello se-ne 
va tranquillamente. 

Non passa che qualche 
istante e il futuro assassino 
(anche se per errore...) si 
procura una 7,65. prende a 
rincorrere lo '’sfrontato”’ av- 
Versario. Una scena da film 
poliziesco con tanto di fuggi 
fuggi della gente (che crede- 


‘va si trattasse della ’’solita’’ 


rappresaglia malavitosa) e 
di inseguimento tra i vicoli. 
Gli stessi dove a Pasqua fu 
ammazzato l'agente postale 
Salvatore D'Addario (stavol- 
ta dai camorristi). 

Ed è a questo punto che en- 
tra in scena lo sfortunato 
venditore ambulante, il qua- 
le con quella lite non aveva 


proprio nulla a che vedere. 
Stava semplicemente ven- 
dendo i latticini. nella sua 
bancarella, come ha fatto 
per anni e anni. Evidente- 
mente, l'automobilista rin- 
corso deve essersi riparato 
dagli spari (tre o quattro le 
pallottole esplose) nei pressi 
della bancarella del Rago- 
sta. Due colpi hanno infatti 
centrato in pieno l'anziano 
commerciante. Una terza ha 
colpito, anche se lievemente 
Antonio Mastroianni (ora ri- 
coverato inospedale). 
E così, lao le solite pallottole 
vaganti napoletane hanno 
fatto un altro morto. Le stes- 
se che appena qualche setti- 
mana fa (eravamo in luglio 
inoltrato) uccisero il giova- 
nissimo Fabio De Pandi. Un 
ragazzino di appena undici 
anni sacrificato, in quel caso, 
all'ennesima sparatoria tra 
camorristi. 

) p.d.I. 


DOMANI A TARANTO 
L'ultimo ammainabandiera 


del caccia «Intrepido» 


TARANTO — Domani sera, 
presso la banchina di Po- 
nente dell'Arsenale militare 
marittimo di Taranto si svol- 
gerà la cerimonia dell'ulti- 
mo «ammaina. bandiera» 
del cacciatorpediniere lan- 
ciamissili: «Intrepido», la 
prima grande. unità. della 
nostra Marina dopo la guer- 
ra. L'unità impostata il 1.0 
dicembre 1959 nei cantieri 
«Orlando» di Livorno e va- 
rata.il 21 ottobre 1962, ven- 
ne consegnata alla Marina 
militare il 18 luglio 1964. Nel 
darne notizia, con un comu- 
nicato, il comando in capo 
della Marina militare di Ta- 
ranto precisa che nei venti- 
sette anni di attività l’unità 
ha effettuato attività opera- 


tiva ed addestrativa nazio- 
nale e Nato, intensa ed im- 
pegnativa. 

Tra gli episodi di particola- 
re rilievo vengono segnalati 
una missione, nel 1965, ne- 
gli oceani Atlantico e Pacifi- 
co; la prima visita ufficiale 
in un porto jugoslavo dopo il 
secondo conflitto mondiale, 
nel 1968 con altre unità; la 
prima: visita della Marina 
militare ad un porto Algeri- 
no (Orano) dopo l’indipen- 
denza di quel Paese nel 
1971. Inoltre dal maggio al 
giugno 1983 e dal novembre 
1983 al gennaio 1984 l’unità 
venne integrata nel gruppo 
navale di sostegno al con- 
tingente italiano in Libano. 


FORZE ARMATE 
Esercito, tornano 


i reggimenti 


L'AQUILA — Con la costitu- 
zione, ieri mattina, del reggi- 
mento alpini «L’ Aquila», di 
stanza nel capoluogo abruz- 
zese, è praticamente comin- 
ciata la riforma delle Forze 
armate, che prevede tra l’ al- 
tro l' istituzione sperimenta- 
le di diciannove reggimenti 
al posto degli attuali batta- 
glioni o gruppi. 
La cerimonia si è svolta nella 
caserma «Francesco Rossi», 
sede del reggimento, con la 
partecipazione del coman- 
dante della Brigata alpina 
«Julia», generale Giandanie- 
le Forgiarini, la grande unità 
nella quale è ora inquadrato 
il reggimento. 
farini, nel suo interven- 

to, ha sottolineato soprattut- 
to I° importanza del ruolo 
Palo dagli alpini per garan- 

re la sicurezza del Paese e 
per la protezione civile. 
La ricostituzione dei reggi- 
menti, soppressi nel 1975, ri- 
veste per |’ esercito — ha 


ACAGLIARI 


Spiegato Forgiarini — una 
paricolaro importanza sia 
rale (p iSspetto storico-cultu- 
di una tr di rivitalizzazione 
staGatsi sig sccolate) 
peritim TRSlie funzionale e 
Tale Bre personale. 
edimento — se- 
condo fonti dell’ esercito — 
non comporterà oneri ag- 
giuntivi di spesa; il tenaL 
mento, infatti, è in realtà l'at- 
tuale battaglione-gruppo che 
cambierà denominazione e 
impiegherà un adeguato nu- 
mero di tenenti colonnelli 
che verosimilmente si ren- 
deranno disponibili nell’am- 
bito del riordinamento. 
Nel corso di un'altra cerimo- 
nia, svoltasi a Roma, il gene- 
rale Luigi Ramponi ha la- 
sciato ieri il comando della 
Guardia di Finanza. La cari- 
ca di comandante generale 
facente funzioni delle Fiam- 
me Gialle è stata assunta dal 
generale Antonio Cappello. 


Gesso alla caviglia destra 
ma rotta era la sinistra 


CAGLIARI — Inciampata su un 


gradino, una casalinga si è 


fratturata il malleolo del perone della gamba sinistra ma, 


ricoverata in ospedale, è stata in 
accaduto nell'ospedale Marino di 


igessata a quello destro. E' 
Cagliari alla signora Ma- 


ria Viola, 52 anni, siciliana, residente con il i i 
ni Serra, 50 anni, sottufficiale della Marina ca: FEE 


t'Elena (Cagliari). L'episodio è avvenut i] 

na quando la donna, infortunatasi MOGLHRO Foa 
Stabilimento balneare, veniva accompagnata al nosocomio 
dove, nonostante accusasse forti dolori alla cavi lia sini- 
stra, i medici immobilizzavano quella destra tratti A ingan- 
no dal referto che parlava di lesione all’arto destro. A SEE 
‘ovviamente i dolori continuarono e dopo diversi giorni Gio- 
vanni Serra decise di far sottoporre la moglie a visita radio- 
grafica. La lastra ha accertato senza ombra di dubbio una 
«frattura composta del malleolo peroneale di sinistra». leri 
Îl nuovo ricovero in ospedale e l'applicazione del esso 
all’arto realmente fratturato. Con un esposto i coniugi Serra 
hanno segnalato la vicenda all’autorità giudiziaria. 


DA OGGI SULLA MILANO-LAGHI 
Si pagherà quasi in... corsa 
ll «Telepass» in autostrada 


MILANO— Entrerà in funzio- 
ne da oggi in via sperimenta- 
le sulla Milano - Laghi - 
Chiasso , il '’Telepass”, il si- 
stema di pedaggio ideato 
dalla Società autostrade che 
consente di attraversare le 
porte dei caselli e di pagare i 
pedaggi senza fermarsi 
Nella prima fase le porte Te- 
lepass saranno riservate so- 
lo a 10 mila utenti selezionati 
tra i ‘’grandi utilizzatori” del- 
la Milano - Laghi e che han- 
no già installato le apposite 
‘apparecchiature a bordo del 
Veicolo . Entro 3 o 4 mesi in- 
Vece è previsto l’inizio della 
commercializzazione degli 
apparati di serie. 

L'utente potrà scegliere fra 
l'addebito diretto degli im- 
porti su conto corrente ban- 
cario e la tessera "a scala- 
re”. Ilsistema Telepass, pre- 
sentato ieri a Milano dal- 
l'amministratore delegato 
della Società autostrade 
Sergio D'Alò, è costituito da 


una strumentazione elettro- 
nica che consente il "’collo- 
quio” tra l'apparecchio in- 
stallato a bordo e le apparec- 
chiature disposte a terra al- 
l'altezza del casello. 

Il terminale di bordo, quando 
l'utente giunge in prossimità 
del casello per imboccare 
l'apposita corsia riservata, 
inizia automaticamente il 
suo colloquio, in codice, con 
le apparecchiature a terra, 
strumenti elettronici rilevano 
e annotano tutti i dati, memo- 
rizzati su un'apposita tesse- 
ra e trasferiti ad una unità 
centrale che provvede ad ad- 
debitare l'importo sul conto 
corrente del titolare. Il termi- 
nale di bordo, attraverso ap- 
positi segnali acustici e lumi- 
nosi, dà il via libera all'uten- 
te. Il tuito senza fermarsi, 
transitando sotto la ’'porta!’ 
Telepass. ad una velocità 
consigliata di 30 chilometri 
l’ora. 

Per la ricerca, gli studi, l’ap- 


prontamento dei prototipi e 
gli impianti di terra e di bor- 
do, sono stati investiti circa 
20 miliardi di lire. "’Ma il si- 
stema - ha detto l'ammini- 
stratore delegato D'Atò - ser- 
virà ad alleggerire le code e 
rendere il traffico più scorre- 
vole”. Entro 78 mesi il siste- 
ma dovrebbe essere funzio- 
nante anche sulla Milano 
Brescia, per allargarsi poi a 
tutta la rete della Società au- 
tostrade . 

Per la sperimentazione del 
Telepass è stata scelta l'au- 
tostrada Milano - Laghi pro- 
prio per l'elevato volume di 
traffico costituito principal- 
mente da pendolari. ©gni 
giorno sulla tratta circolano 
infatti circa 50 mila vetture 
con un aumento del 36% nel- 
l’ultimo quinquennio pari ad 
un +6,4% l'anno. Saranno 
dotati di porte Telepass sia i 
caselli di svincolo sia le bar- 
riere terminali, 


OPERAZIONE ANTIDROGA 
Il giallo della «Uno» bianca: 
ricercato preso in Olanda 


FORLI' — E' stato arresta- 
to'in Olanda uno dei due 
ricercati per le vicende 
della Uno bianca. Settimo 
Donati, 31 anni, di Forlì, è 
stato bloccato nel corso di 
un'operazione antidroga 
alla quale hanno preso 
parte uomini della guardia 
di finanza. Donati, ricerca- 
to per traffico di stupefa- 
centi dal 30 agosto del 
1990, era braccato anche 


er la rapina all'ufficio po- © 
pi pi 


stale di Maria delle Fab- 
brecce a Pesaro, in cui ri- 
masero feriti due poliziot- 
ti, compiuta con una Fiat 


Uno rossa. In quell'occa- 
sione a sparare era stata, 
almeno ad un primo esa- 
me dei periti balistici, lo 
stesso tipo di arma ‘che 
aveva ucciso il 17 agosto 
due senegalesi a San 
Mauro Pascoli, vicino Ce- 
sena. L’altro ricercato, 
sempre per la pista della 
Uno bianca connessa alla 
rapina nel Pesarese, an- 
cora latitante, di cui nei 
giorni scorsi la polizia non 
aveva fornito il nome, è 
Maurizio Palma, 32 anni, 
di Castiglione di Cervia 
(Ravenna). 


FESTA 
«Appuntamento» 
con il fantasma: 
raduno di vip 

ad Anghiari 


AREZZO — E' quello col fan- 
tasma l'appuntamento più 
«in» di questa fine estate. E' 
per domani a mezzanotte in 
punto al castello di Sorci 
(Anghiari) dove — secondo 
gli inviti — dovrebbero darsi 
appuntamento 40 vip italiani 
per assistere all'avvenimen- 
to degli ultimi 50 anni: il ritor- 
no del fantasma di Baldaccio 
d'Anghiari, condottiero di 
ventura che il 6 settembre di 
550 anni fa perse la testa, de- 
capitato in palazzo vecchio. 
Da allora, ogni 50 anni — 
giura il proprietario del ca- 
stello di Sorci, Primetto Ba- 
relli — Baldaccio si ripre- 
senta all'appuntamento nel- 
la ricorrenza della sua mor- 
te. 


TETI RT OSE CATE A TENTA 
E’ mancato ai suoi cari 


Pietro Furlani 


ex vigile del fuoco 


Lo piangono la moglie DIONI- j 


SIA, il figlio BORIS, la nuora 
VERA e nipote RICCARDO. 
Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della Clinica settimo pia- 
no di Cattinara per le cure pre- 
state. Sp 
I funerali seguiranno domani in 
forma civile alle ore 10 dalla 
Cappella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 5 settembre 1991 


Ricorderà il caro zio, il nipote 
ZDRAUKO. 
Muggia, 5 settembre 1991 


Sono vicina a DIONISIA, BO- 
RIS e famiglia: UCCIA. 


Trieste, 5 settembre 1991 
fio ese 
T ANNIVERSARIO 


Domani, venerdì 6 settembre al- 
le ore 19.30 verrà celebrata una 
Santa Messa nella chiesa di Ba- 
gnoli della Rosandra in ricordo 
di 


Fulvio Mauri 


sempre vivo nel cuore dei suoi 

familiari e amici. Ù 

Trieste, 5 settembre 1991 

fo lupi 
VII ANNIVERSARIO 


della scomparsa di 


Bruno Tomasella 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie, le figlie e i familiari. 


Sistiana, 5 settembre 1991 
IV ANNIVERSARIO 


Giancarlo Pierluigi 


Ti ricordiamo con l’amore di 
sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 5 settembre 1991 
SIT RZ VINTI 
IV ANNIVERSARIO 


Vittoria Geri 


Ti ricordiamo con dolore e tan- 
to rimpianto. 


Le tue sorelle 
Trieste, 5 settembre 1991 
DIISTEE DETTE I ARIES LEA DIA 


t 


Dopo troppe sofferenze, il 3 set-. 


tembre 1991 ci ha prematura- 
mente lasciati la nostra adorata 


Elisabetta Poth 
in Colizza 
Lo annunciano increduli e af- 
franti il marito MARINO, i fi- 
gli SERENA e FEDERICO, i 
genitori JOZSI e TERESA, i 
suoceri ALFREDO ed ELDA, 
la nipote MICHELA con 
MAURIZIO. 
Un riconoscente ringraziamen- 
to all’amico dottor RICCAR- 
DO PERTOT per le amorevoli 
e premurose cure e a quanti altri 
hanno voluto aiutarla nel suo 
doloroso cammino. 
La cerimonia funebre si terrà 
domani alle ore 11.45 presso la 
chiesa di Gretta. La salma verrà 
tumulata nel cimitero di S. An- 
na. 
Non fiori 


Trieste, S settembre 1991 


Partecipano al dolore di SERE- 
NA, FEDERICO e del loro pa- 
pà, le maestre della scuola AL- 
DO PADOA. 


Trieste, 5 settembre 1991 


Il personale tutto del Diparti- 
mento di Scienze Matematiche 
dell’Università di Trieste parte- 
cipa con commozione profonda 
al dolore del fraterno amico 
prof. MARINO COLIZZA per 
l'immatura perdita della moglie 


Elisabetta 


Trieste, 5 settembre 1991 


Partecipano: LUCIANA e 
CLAUDIO STELLA. 


Trieste, 5 settembre 1991 


Partecipano commossi al dolo- 
re di MARINO e famiglia: 
GEMMA, LIVIO e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 5 settembre 1991 


Partecipano al grave lutto: FA- 
BIO, CRISTIANA, PAOLA, 
LUCA, ANNA con SILVIO e 
SILVANA ROSSI. 


Trieste, 5 settembre 1991 


Sono vicini all’immenso dolore 
della famiglia: RICCARDO, 


LAURA, PIERO, BETTINA: 


con PAOLO. 
Trieste, 5 settembre 1991 


Con grande tristezza EVI AZ- 
ZALI e BENEDETTO CAR- 
MINATI con CRISTINA, 
.CARLO, CHIARA e MARCO 
partecipano al dolore dell’ami- 


co MARINO e della sua fami- 


glia per la perdita della cara 


Elisabetta 
Poth Golizza 


Udine, 5 settembre 1991 


Il giorno 3 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Andrea Varin 
da Cittanova d'Istria 
Cavaliere — 
di Vittorio Veneto 
di anni 92 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio TONI, la nuora ANNA, le 
nipoti ANTONIA, SERENA e 
famiglia. È 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà per la chiesetta 
del Villaggio del Pescatore. 


Trieste, 5 settembre 1991 


La sezione di Trieste dell’ANP- 
DI partecipa commossa al do- 
lore della famiglia per l’improv- 
visa scomparsa del socio 


Antonio Rodini 
Paracadutista della Folgore 
Combattente di El Alamein 


Trieste, 5 settembre 1991 
PRESTI TENESSE LIST OLIVO LE 


La moglie e i familiari di 


Giuseppe Querinuzzi 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. a 

Un ringraziamento particolare 
all'amico GIANNI. 


Trieste, 5 settembre 1991 


P—Èmì 
V ANNIVERSARIO 


o Romano Gardone 
Nanci 


I tuoi cari ti ricordano con tan- 
to affetto. 


Trieste, 5 settembre 1991 
BRIDE VITI TT TIENI I 
V ANNIVERSARIO 


Nevio Favento 
Ti ricordiamo con amore. 
I familiari 
Trieste, 5 settembre 1991 
SER RT IRE RIZZI 
VHI ANNIVERSARIO 


Garlo Buzzi 


Vivi eternamente nel mio cuore. 
Tua moglie 

Trieste, 5 settembre 1991 

TEASER DE VOLENTIERI TIENI 


Il Piccolo [7] 


io cani 


Li 


Ci ha lasciati 


Annunziata Zucca 

Insegnante 

A tumulazione avvenuta l’an- 

nunciano la mamma ANGELA 

eil fratello EGIDIO. 

Al direttore della casa di cura 

Pineta del Carso di Aurisina 

dottor LUIGI D'ONOFRIO, 

ai signori medici, alle infermiere 

e a tutto il personale, semplice- 

mente grazie. 


Trieste, 5 settembre 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, la Direzione e il personale 
della casa di cura PINETA 
DEL CARSO partecipano al 
dolore del dottor EGIDIO 
ZUCCA per il decesso della so- 
rella 


Annunziata 


‘Trieste, 5 settembre 1991 


Si associano: 

— MARIO e GIANNA CA- 
RACCIOLO 

— LUIGI e BRUNA D'ONO- 


FRIO 

— LUCIO e RENATA ER- 
COLESSI 

— ALESSANDRO e LUCIA 
VARINI 

— GIULIO e ADRIANA VA- 


RINI 
Trieste, 5 settembre 1991 
e ccen] 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Laura Forni 
ved. Veriîn 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli ORESTE e FULVIO, 
le nuore ANNY e GIANNA, le 
nipoti PAOLA e FEDERICA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
7 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 settembre 1991 


La direzione generale, i dirigen- 
ti, il personale della SIOT Spa 
partecipano al lutto del proprio 
collaboratore ORESTE VE- 
RIN per la perdita della madre 


Laura Forni 
ved. Verin 


Trieste, 5 settembre 1991 


ADRIANA, GAETANO e 
SERGIO sono vicini all’amico 
ORESTE. 


Trieste, 5 settembre 1991 
INVE DITA OT 


I monarchici triestini sono vici- 
ni al loro presidente ENZO 
BARBARINO per la scompar- 
sa della cara mamma 


Gianna 
Trieste, 5 settembre 1991 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
profondo dolore per la scom- 
parsa dî 


Ernesto Corhatto 


Trieste, 5 settembre 1991 
FESTELT ASILO NIN: TESTINE 


I ANNIVERSARIO 


Mira Schiulaz 


Ricordandoti con amore: DE- 
NISE, mamma ALBINA, papà 
FRANCESCO e tutti i tuoi ca- 
ri. 

Trieste, 5 settembre 1991 
TETTE OR ANO TETTE ETTI 


IV ANNIVERSARIO 


Vittoria Debernardi 
in Geri 
Ti ricorda Ra 
PAOLINO 


Trieste, 5 settembre 1991 
VESTE NTEIITZIOTE DTT SINNI TANI FO 


V ANNIVERSARIO 
di 
Mauro Del Mei 
e della mamma 
Maria Letizia Steppan 
Con gli stessi immutabili senti- i; 


menti. 
BIANCA 


Trieste, 5 settembre 1991 


Sì unisce NINO STEFINI. 
Trieste, 5 settembre 1991 


Mauro 


Sempre con te. DANIELA 


Trieste, 5 settembre 1991 
e e ENI I] 


Il Piccolo 


Regione 


Giovedì 5 settembre 1991 


A UDINE IN UNA PALAZZINA DI VIA VOLTURNO 


Triste ghetto per extracomunitari 


Sono 47 giovani africani, che vivono da mesi in uno stanzone, pressati come sardine 


UDINE — E' un disperato ac- 
campamento quello che 47 
extracomunitari di colore 
hanno allestito alla meglio in 
una delle due palazzine del- 
l'ex. mercato ortofrutticolo 
udinese di via Volturno. So- 
no tutti giovani africani, pro- 
venienti da Mauritania, Se- 
negal, Ghana, Gambia. Con- 
vivono da mesi l’uno accanto 
all’altro, pressati come sar- 
dine, in uno stanzone dove le 
brande occupano tutto lo 
spazio disponibile. 
Ogni centimetro è prezioso. 
Solo i leader dispongono di 
un mobiletto dove possono 
riporre le loro cose. Gli altri 
appendono, i vestiti su rudi- 
mentali attaccapanni fissati 
ai muri o lasciano tutto per 
terra, sotto il letto. All'ester- 
no, sotto un porticato, sono 
state sistemate altre brandi- 
ne e così, finchè la stagione 
lo consentirà, altri immigrati 
potranno trovare ospitalità. 
Non c’è posto, invece, per le 
donne, completamente as- 
senti dalla palazzina occu- 
pata. 
Nonostante tutte le difficoltà, 
finora non si sono verificati 
quegli eccessi che, in altre 
città d’Italia, in circostanze 
simili, sono stati inevitabili. 
Gli immigrati, infatti, si sono 
sforzati di mantenere pulito 
l'ambiente e di evitare attriti 
all'interno della forzata co- 
munità. Ma non è facile ge- 
stire gli umori di cinquanta 
persone che, tra l'altro, han- 
no a disposizione un unico 
bagno (con un gabinetto alla 
turca e un lavandino) e, in 
uno stanzino adibito a cuci- 
na, un fornello e un tavolo. 
Pochi giorni fa, ad esempio, 
è scoppiata una rissa per le 
precedenze sul suo uso. Ese 
lo stanzone-dormitorio è re- 
lativamente pulito, il lavabo 
della cucina e il tavolaccio 
presentano incrostazioni 
multicolori spesse qualche 
centimetro. | materassi, poi, 
non sono certo dei più candi- 
di e anche l'igiene personale 
degli immigrati non è delle 
migliori. Spesso, la mattina, 
alcuni di loro si alzano e, an- 
che per il fatto di non poter 
usare una doccia, si rivesto- 
no senza lavarsi. 
A Udine, comunque, il vero 
dramma degli exracomuni- 
tari è quello della casa. Tro- 
vare un lavoro non sembra 
difficile, se è vero che quasi 
tutti hanno un'occupazione 
da operai nelle fabbriche del 
Manzanese. Ma un tetto con- 
‘ tinua a essere una chimera. 
Gli africani di via Volturno 
denunciano queste difficoltà 
senza mezzi termini. «| friu- 


lani — dicono in coro gli im- 
migrati — guardano il colore 
della pelle, sono dei razzisti! 
Tutti gli extracomunitari pro- 
venienti da Sudamerica e 
Oriente hanno già affittato 
una casa. Noi africani non 
riusciamo a trovare un’abita- 
zione, perchè quando ci pre- 
sentiamo di fronte ai proprie- 
tari questi ci dicono che per 
noi non c'è posto». 

«Eppure — assicura Sow- 
samba, un ventisettenne del- 
la Mauritania — ‘abbiamo 
tutti un lavoro e quindi un sa- 
lario che ci permetterebbe di 
pagare ogni mese l'affitto 
senza problemi. Inoltre sia- 
mo in regola con i permessi 
di soggiorno. Ma la gente 
non ci vuole semplicemente 
perchè siamo neri». |. 

Lo sfogo degli extracomuni- 
tari rispecchia una situazio- 
ne consolidata nel capoluo- 


TURISMO 
Tarvisiano 
penalizzato 


Udine — La crisi jugo- 
slava, contrariamente a 
quanto si potesse pensa- 
re, ha pesato negativa- 
mente sul turismo estivo 
in Friuli Venezia Giulia. 
Pur con intonazioni di- 
verse nei vari compren- 
sori, il mese di luglio è 
stato caratterizzato da 
disdette di turisti che all 
ultimo momento hanno 
deciso di trascorrere le 
vacanze in altre località. 
Il comprensorio più col- 
pito è stato il tarvisiano. 
«Si pensava che coloro 
che aveva prenotato in 
Slovenia e Croazia po- 
tessero venire da noi ha 
detto Armando Cojaniz, , 
presidente dell’ Azienda 
di turismo di Tarvisio - 
invece hanno preso stra- 
de diverse. Non solo. Ma 
a Ttarvisio, nel mese di 
luglio, ha sofferto anche 
il commercio nel senso 
che quei turisti che dalla 
Jugoslavia erano soliti 
Venire a Tarvisio per lo 
shopping, quest'anno 
non si sono visti». Nel 
complesso, però, |’ an- 
damento turistico estivo 
nella Val Canale è stato 
positivo. «Abbiamo avu- 
to una flessione a luglio 
ha aggiunto Cojaniz-ma 
agosto ha segnato il tutto 
esaurito e settembre si 
prospetta all’ insegna 
del positivo. Se il tempo 
terrà sarà un mese 
splendido. Del resto set- 
tembre è forse il mese 
migliore per passare le 
vacanze in montagna». 


go friulano: non è facile tro- 


vare alloggio per gli immi- , 


grati. La precedente ammini- 
strazione aveva tentato di 
aprire un centro di acco- 
glienza, ma tutti gli sforzi 
profusi non hanno portato a 
nessun risultato concreto. 
«La situazione è delicata — 
ha commentato il sindaco 
Zanfagnini — anche perchè 
gli. extracomunitari stanno 
occupando abusivamente un 
edifico. Questo, però, è di 
proprietà della Regione e io 
non intendo prendere alcuna 
iniziativa per farli sloggiare. 
Dovrà essere l'ente regiona- 
le a comunicarmi qualcosa 
in merito. Per quanto riguar- 
da il problema abitativo mi 
impegno personalmente a ri- 
solvere iutti quei casi singoli 
che reclamano. attenzione. 
Se è vero che sono giovani 
che lavorano e hanno il per- 
messo di soggiorno, non ve- 
do perchè non dovrebbero 
‘avere una casa e Una Vita ci- 


' vilecome tutti i cittadini». 


«In via Volturno — commen- 
ta l'assessore ai servizi so- 
cio assistenziali, Maria Leti- 
zia Burtulo — esiste un pre- 
cedente ben noto, quello dei 
giovani udinesi che hanno 
occupato l’altra palazzina, 
dando vita a un centro socia- 
le autogestito. Ora, nel se- 
condo edificio, si sono inse- 
diati gli immigrati. Ma non è 
possibile agire direttamente 
perchè l’area. è di proprietà 
regionale. Tutto quello che 
possiamo fare è cercare di 
risolvere i casi singoli. Gli 
‘axtracomunitari possono ve- 
nire al centro di ascolto co- 
munale e avranno un aiuto. 
Però il Comune non riesce a 
trovare una risposta definiti- 
va, in quanto non è facile re- 
perire alloggi». 
«Gi siamo rivolti alle autorità 
militari — continua la Burtu- 
lo—alla curia, ai privati, ma 
non abbiamo concluso nulla. 
Potremmo ospitare gli immi- 
grati in quegli alloggi precari 
esistenti a Udine. Il Comune 
potrebbe accollarsi le spese 
di manutenzione». 
La Regione, chiamata diret- 
tamente in causa, sembra 
essere all'oscuro di tutto. 
«Gli edifici di via Volturno — 
spiega il direttore del servi- 
zio patrimonio, Tullio Sisgo- 
reo — sono stati lasciati un 
po' a se stessi, in quanto i 
progetti di costruzione di uf- 
fici nell’area dell'ex mercato 
sono ancora in alto mare. 
Purtroppo non sappiamo co- 
sa stia succedendo nelle pa- 
lazzine». 

Alberto Lauber 


«Abbiamo tutti un lavoro — dicono gli extracomunitari di via Volturno — e quindi un salario che ci 
permetterebbe di pagare un affitto. Ma i friulani sono razzisti. Guardano il colore della pelle» (Foto Stefano). 


SABATO A UDINE CONGRESSO DELLA CONFCOLTIVATORI 


Nasce Agrimpresa 


UDINE — Vento di perestrojka 
sulla Confcoltivatori. La fede- 
razione formatasi nel 1977 e 
tradizionalmente legata alla 
sinistra ha deciso di rinnovarsi 
all'insegna dell'autonomia e 
dell'imprenditorialità. Non più 
condizionamenti politici, dun- 
que, né protezionismo, ma 
agricoltori-manager e libero 
mercato. Questi profondi cam- 
biamenti costituiranno il tema 
del. congresso straordinario 
convocato per sabato in sala 
Ajace a Udine dalla Confcolti- 
vatori regionale. 

«Ci siamo, resi conto che i 
cambiamenti in atto nel mondo 
della politica e delle relazioni 
internazionali stanno avendo 
un effetto grandissimo anche 
sull'economia e sull'agricoltu- 
ra — spiega il presidente della 
federazione Dante Savorgnan 
—eche era giunto il momento 
di trasformare ia Confcoltiva- 
tori in uno strumento moderno 
ed efficiente al servizio delle 
imprese agricole in una fase 
che vede queste ultime impe- 


gnate nel difficile passaggio 
dalla protezione alla competi- 
zione». 

Secondo Savorgnan .i coltiva- 
tori si trovano oggi dinanzi a 
cambiamenti che non potran- 
no ignorare: «Gli ultimi mesi 
hanno portato sviluppi signifi- 
cativi nella politica agraria 
Cee e negli accordi sul com- 
mercio e le tariffe internazio- 
nali (Gatt). La decisione di 
adeguare i prezzi a quelli del 
mercato internazionale porte- 
rà a un forte: abbassamento. 
degli stessi, con tutte le conse- 
guenze che questo comporta». 
| nostri agricoltori non potran- 
no più contare su una politica 
protezionistica, ma dovranno 
sottostare alle leggi della com- 
petizione e del libero mercato. 
Una vera rivoluzione, nella 
quale la Confcoltivatori spera 
di diventare un punto di riferi- 
mento per tutto il settore. La 
graduale liberalizzazione del 
mercato agricolo sta già mie- 
tendo le ‘prime vittime: «Nel 
Friuli-Venezia Giulia hanno 


già chiuso oltre mille alleva- 


_menti — afferma Savorgnan 


— e dati regionali mostrano 
una riduzione tra gli addetti al 
settore agricolo di 4000 unità. 
E' necessario ora fare in modo 
che la ristrutturazione in atto 
non si trasformi in una selezio- 
ne selvaggia». 

Secondo Savorgnan il modo 
può essere uno solo: l’agricol- 
tura deve girare pagina e con- 
frontarsi con. l'economia di 


mercato, e così deve fare la , 


Contfcoltivatori. Pragmatismo 
e imprenditorialità saranno in- 
fatti la nuova parola d'ordine 
per la federazione, che si ispi- 
rerà alla Confindustria come 
struttura e modus operandi, 

Per sottolineare il nuovo corso 
al congresso sarà anche pro- 
posto un nuovo nome: non più 
Confcoltivatori, ma il più ma- 
nageriale «Confederazione 
italiana imprenditori agricoli», 
o«Agrimpresa». Ben più signi- 
ficativamente, la riformata 
«Agrimpresa» intende svineo- 
larsi da ogni legame di tipo po- 


litico. Questo comporterà un 
avvicendamento ai vertici del- 
l’organizzazione. «I quadri di- 
rigenti rimarranno in carica fi- 
no alla scadenza naturale dei 
termini tra un anno — afferma 
Savorgnan — ma uno degli 
obiettivi di questo congresso 
sarà la selezione dei futuri 
quadri, ovvero persone che 
sostengano la nuova linea». 

La ristrutturazione prevede 
l'insediamento di un imprendi- 


‘tore agricolo al vertice della 


federazione e l'istituzione del- 
la figura del direttore che sarà 
distinta dalle cariche elettive. 
«L'associazione punterà in fu- 
turo sulla professionalità e 
sulla qualità dei servizi forniti 
— conclude Carmelo: Contin, 
della presidenza regionale 
della Confcoltivatori — senza 
guardare a tessere di partito e 
affiliazioni politiche. Abiamo 
rappresentato i contadini, poi 
gli agricoltori i coltivatori. 
Adesso vogliamo assumere 
una funzione a tutto campo». 

i gr 


INCONTRO IL 14 OTTOBRE SULL’ALTA VELOCITA’ 


TRIESTE — L'assessore regionale ai trasporti Giovanni Di Bene- 
detto si incontrerà a Roma, il 12 settembre, con il ministro Carlo 
Bernini per sottolineare l'urgenza di un'analisi generale della 
situazione del settore dei trasporti, con particolare riguardo ai 
. collegamenti ferroviari ad alta velocità. Tale sollecitazione era 
stata decisa dalla stessa giunta regionale, che ha più volte riba- 
dito come il settore dei trasporti sia di prioritaria importanza per 
il Friuli-Venezia Giulia, considerata la sua posizione geografica 
e il prevedibile sviluppo dei rapporti con l'Est. L'assessore Di 
Benedetto illustrerà la posizione della regione su questi proble- 
mi, anche alla luce del recente protocollo d'intesa sottoscritto 
con le organizzazioni sindacali. Nei contatti avuti in questi giorni, 
Di Benedetto, a nome della giunta e del presidente Biasutti, ha 
chiesto anche un incontro del ministro Bernini con la giunta re- 
gionale. Il ministro ha indicato il 44 ottobre come data possibile 
per questo incontro, «Tale incontro — ha affermato l'assessore 
— è fondamentale per fare definitiva chiarezza sui vari problemi 
Rendanti nel settore dei trasporti, la cui soluzione determinerà 
‘effettiva strategia del Friuli-Venezia Giulia sia all'interno dell'a- 
rea del Nord-Est italiano, che in relazione ai traffici verso l'Est 


Europa». 
Due i sfumati 
Favella: «E’ colpa di Biasutti» 


UDINE — Due megacontratti miliardari sfumati nel nulla. La re- 
sponsabilità, secondo Lamberto Favella, ex consigliere dc del 
Comune di Udine, che agiva da intermediario per conto della 
Degremont Italia, è del presidente della giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Adriano Biasutti, contro il quale ha intenta- 
to una causa civile finalizzata a ottenere ilrisarcimento dei danni 
subiti. La perdita è già stata quantificata da Favella: tre miliardi 
di lire, il compenso che avrebbe percepito se la sua opera di 
mediazione avesse avuto buon fine, La causa civile è tuttora in 
corso davanti al giudice Daidone e mentre su questo versante gli 
accertamenti continuano, il giudice ha trasmesso gli atti al pro- 
curatore della Repubblica, dottor Ennio Diez, affinché valuti se 
non vi siano nel comportamento del leader democristiano de- 
nunciato da Lamberto Favella anche delle precise responsabili- 
tà penali. E così, per la seconda volta in quattro mesi, l’interme- 
diario è stato ascoltato dal procuratore. Nella querela si accusa 
infatti Biasutti di aver posto in essere interventi diretti o indiretti 
tali da impedire alla Degremont l'aggiudicazione di due appalti. 
Una prima testimonianza era stata resa nell’aprile scorso e l'al- 
tro giorno Diez ha voluto avere chiarimenti su due gare d'appalto 
vinte dalla Daneco Spa e dalla Rizzani De Eccher Spa che si 
aggiudicò quella relativa alle Condotte a mare di Marano Lagu- 
nare finanziata dal Fio per un ammontare iniziale di 60 miliardi di 
lire. Il suo avversario, d'altro canto, fa sapere di avere in mano 
prove in grado di dimostrate quanto dice. 


San Pietro al Natisone: èartelli bilingui 


«dimenticati» nei magazzini comunali 

CIVIDALE — | nuovi cartelli stradali bilingui (italiano e sloveno) 
acquistati dal Comune di San Pietro al Natisone per essere collo- 
cati lungo le strade del capoluogo delle Valli del Natisone giac- 
ciono dall’inizio dell’anno nei magazzini comunali. L'adozione di 
una toponomastica bilingue per la cartellonistica stradale è stata 
contestata, in un volantino, dalla Dc, partito di opposizione al 
comune di San Pietro al Natisone che è governato dalla Lista 


civica, formata da Psi e Pci. 


CASTELLO DI GORIZIA 
Grande guerra in mostra 
fino al 4 novembre 


GORIZIA — Oltre un migliaio di persone, tra le quali 
molti cittadini austriaci e jugoslavi, ha già visitato a Go- 
rizia la mostra «l'arma della persuasione: parole e im- 
magini di propaganda nella grande guerra». La rasse- 
gna, promossa dai Musei provinciali di Gorizia, si con- 
cluderà il 4 novembre prossimo. Nel museo della Gran- 
de guerra del Castello e in tre edifici situati a Borgo 
Castello, sono esposti migliaia di pezzi, tra cartoline di 
propaganda italiane, austriache, ungheresi e tedesche, 
disegni, giornali, manifesti e volantini. Parte di questo 
materiale proviene da prestiti di vari musei italiani e 
stranieri e di collezionisti privati. La documentazione, 
disposta in un percorso ragionato, offre una vasta pano- 
ramica della notevole attività grafica e pittorica che sup- 
portò, specialmente nel 1918, l’opera di persuasione fat- 
ta da autorità militari e politiche ai combattenti e alla 
popolazione civile per sostenere la guerra. | concetti 
base per mantenere alta la tensione contro gli avversari 
sono stati i sentimenti comuni: l’amore di patria, l’attac- 
camento alla terra, gli affetti familiari, l'orgoglio nazio- 
nale. Tra i mezzi di persuasione più efficaci, da parte 
italiana, tendenti principalmente a demolire l'immagine 
del nemico, sono stati i giornali di trincea «La tradotta», 
«La trincea», «Il montello», «La ghirba», molti numeri 
dei quali sono esposti nella mostra goriziana. 


PORDENONE /45.a FIERA CAMPIONARIA 


La giunta e Bernini Un treno per 


PORDENONE — La Fiera 
campionaria internazionale 
di Pordenone festeggia nel 
migliore dei modi il suo 45.0 
compleanno. 

Gli 80. mila metri quadrati 
espositivi sono ormai al 
completo, ed è sempre più 
lunga la lista dei ritardatari 
che non riusciranno a pren- 
dere parte alla grande ker- 
messe del commercio che 
prenderà il via sabato dinan- 
zi al ministro dei Lavori pub- 
blici, Prandini, e alle massi- 
me autorità della regione. . 
Il cerimoniale, molto essen- 
ziale, come è ormai consue- 
tudine, avrà questo. pro- 
gramma: dopo il saluto di 
benvenuto da parte del se- 
gretario generale. della Fie- 
ra, Albano. Testa, prenderà 
la parola il neopresidente 
della Fiera, Rino Bianchini, 
che illustrerà le caratteristi- 
che della 45.a Campionaria; 
seguiranno gli interventi del 
sindaco di Pordenone, Car- 
din, del presidente della Pro- 
vincia, Valvasori, del presi- 
dente della giunta regionale, 
Biasutti. 

La presidenza della Fiera ri- 
tiene particolarmente impor- 
tante la presenza del mini- 
stro Prandini ‘all’inaugura- 
zione perché «c'è grande at- 
tesa per l'attivazione degli 
investimenti previsti dalla 
legge sulle aree di confine 
per il potenziamento viario 
già in corso e per l’avvio di 
strutture e di servizi di ap- 
poggio al ruolo tramite che il 
Nord-Est avrà nei confronti 
della nuova Europa». 

E proprio il recente decreto 
del ministro sulla regola- 
mentazione degli 
pubblici sarà probabilmente 
uno degli argomenti più inte- 
ressanti dei discorsi ufficiali 
che si susseguiranno alla ce- 
rimonia inaugurale della Fie- 


appalti © 


ra. 
Tra i motivi di principale sod- 
disfazione per i dirigenti c’è 
quello della più numerosa 
presenza di rappresentanze 
straniere; quest'anno, infatti, 
esporranno i loro prodotti ol- 
tre 50 espositori esteri, pro- 
venienti da 15 Paesi diversi, 
compresi i neofiti Corea del 
Nord, Mongolia e Sri Lanka. 

Tra le presenze più significa- 
tive nei padiglioni espositivi 
vi sarà quella dell’Unione 
delle Cooperative friulane, 


Il ministro Prandini 
inaugurerà sabato la 
Fiera di Pordenone. 


dove ben 45 aziende rappre- 
senteranno il movimento re- 
gionale su uno spazio coper- 
to di 650 metri quadri, con la 
presenza di tutti i settori ope- 
rativi di distribuzione, lavo- 
ro, servizi, artigianato, cultu- 
raesport. 

Ma la forte crescita della Fie- 
ra di questi ultimi anni ha la- 
sciato ancora irrisolta una 
serie di problemi legati alle 
infrastrutture. 

Non c'è solo la difficoltà di 
trovare spazi per gli esposi- 
tori, alla quale si ovvierà 
temporaneamente con la co- 
struzione di un nuovo padi- 
glione di 2 mila metri qua- 
drati, ma anche il nodo irri- 
solto della viabilità di acces- 
so al quartiere fieristico. 

| dirigenti della Fiera sono 
seriamente preoccupati per 
la situazione di caos che si 
verrà a generare nei giorni 
delle esposizioni a causa 
della mancanza di parcheggi 
e di una serie di lavori stra- 
dali che interessano la viabi- 
lità di accesso alla zona. 


Frattanto la Seleco, industria. . 


pordenonese leader nel 
campo dell'elettronica, ha 
messo a disposizione della 
Fiera il proprio parcheggio 
che si trova a breve distanza 
" può contenere oltre 700 au- 
o. 
Si tratta di problemi di non 
poco conto, se si tiene conto 
che la struttura espositiva di 
Pordenone ha l'ambizione di 
divenire la più importante in 
regione. L'amministrazione 
comunale ha dato tutta la 
propria disponibilità per ve- 
Nire incontro a tutte le esi- 
genze logistiche della Fiera, 
ma urge far presto, altrimen- 
ti Pordenone rischia di per- 
dere un altro treno per l’Eu- 
ropa. 

Lorenzo Brosadola 


MISS TRIBUNA APERTA [MS 
Rossetti: rischiamo 


di restare spiazzati 
dalle novità dell'Est 


Siamo testimoni in queste sei-. 


timane di avvenimenti dram- 
matici e sconvolgenti, nel.sen- 
so che hanno letteralmente 
sconvolto equilibri esistenti e 
processi in atto. Tutto questo 
non è senza conseguenze per 
Trieste e .il Friuli-Venezia Giu- 
lia. I contraccolpi della crisi ju- 
gosiava sul nostro commercio 
ne sono l’aspetto più immedia- 
to e appariscente, ma scenari 
ben più inquietanti si stanno 
configurando all'orizzonte del- 
le nostre comunità locali e 
vien da chiedersi se nei vertici 
politici ed economici di questa 
città e di questa ragione ci sia 
piena percezione dei cambia- 
menti in corso e adeguata rea- 
zione alle insidie che essi con- 
tengono. 

Il fallimento del golpe in Urss 
ha avuto come conseguenza 
una accelerazione della svolta 
di sistema che Gorbaciov ave- 
va avviato in questi sei anni. 
Ma in questa accelerazione 
c'è stato e c'è il rischio di per- 
dere il controllo della situazio- 
ne, di uscire di rotta. Questo 
pericolo è rappresentato dal- 
l'eventualità di disgregazione 
di qualsiasi forma di legame 
tra le repubbliche dell'Urss. 
Per motivi diversi, in primo 
luogo di sicurezza ma anche 
economici, ciò non dovrebbe 
convenire a nessuno. Il condi- 
zionale tuttavia è d'obbligo 
perché c’è chi, invece, dalla 
frantumazione dell'impero so- 
vietico e da quella della Jugo- 
slavia pensa di aumentare la 
propria sfera di influenza eco- 
nomica e politica. Pensa ed 
opera conseguentemente. 

Il governo tedesco, prudentis- 
simo nella condanna del tenta- 
tivo di golpe durante i tre gior- 
ni di isolamento di Gorbaciov, 
è diventato dinamico e solerte 
subito dopo il suo fallimento 
nel riconoscere le repubbliche 
baltiche e nel favorire tutti i 
processi di indipendenza delle 
altre repubbliche sovietiche, 
tanto che il rappresentante 
dell'Ucraina al Soviet supre- 
mo spiegava qualche giorno fa 
che la sua repubblica aveva 
già forti intese economiche ed 
impegni di aiuto da parte di 
Genscher e Kohl. C'è da rite- 
nere che il rappresentante 
ucraino non sia il solo a poter 
fare questo discorso, e nonso- 
lo in Unione Sovietica. N° go- 
verno tedesco è stato il più so- 
lerte.a proporre il riconosci- 
mento di Slovenia e Croazia, 
con un'inquietante espressio- 
ne di autonomia rispetto agli 
orientamenti comunitari. 
Centri nevralgici dell'ecòno- 
mia e dell’informazione un- 
gherese sono ormai in mano 
tedesca, lo stesso sta avve- 
nendo in Polonia e presto te- 
miamo in Cecoslovacchia. Do- 
po l'unificazione tedesca sia- 
mo in presenza dunque di un 
quadro che vede la progressi- 


va espansione dell'influenza 


del'marco, che vuol dire anche 


egemonia politica. 

Si dirà: e Trieste e la regioné 
cosa c'entrano? C'entrano, @ 
come! Perché il formarsi di 
una zona cuscinetto pantede- 
sca, di una fascia mediana in 
Europa dal Baltico al Mar Nero 
e all’Adriatico, che ci taglie” 


rebbe fuori, sarebbe destinata. 


a sconvolgere tutte le ipotesi 
di sviluppo e rendere vani tutti 
gli strumenti che abbiamo co- 
struito in questi anni. 

Lo scenario rischia di cambia: 
re radicalmente e noi corria- 
mo ilpericolo di trovarci spiaz- 
zati, assai più di quanto non lo 
siamo oggi come conseguen- 
za della crisi jugoslava. La co- 
sa che più lascia interdetti in 
questo quadro è lo spettacolo. 
che danno di sé le nostre am- 
ministrazioni cittadine e regio: 
nali, completamente inerti, de 
boli o divise:su beghe di bass@ 
bottega, con uomini preoccu- 
pati soprattutto dei nastri di 
partenza per le prossime ele- 
zioni, e comunque incapaci di 
reagire e di assumere l'inizia: 
tiva di una proposta. 

E' in questo vuoto di direzione 
che. possono trovare spazio. 
iniziative come quelle della Li 
sta, di facile presa in certi am- 
bienti, ma senza alcun respiro, 
‘ancora una volta con quella lo- 
gica assistenziale che tanto 
nuoce all'immagine di questa 
città e che ormai cominciamo 
a pagare a caro prezzo? Ne 
sappiamo qualche cosa con la 
vicenda del credito doganale. 
Vorrei fare una domanda: le 
proposte della Lista sono con- 
dizionate alla salvaguardia 
dei posti di lavoro oppure sono 
una semplice agevolazione 2 
certe categorie per mancati 
utili e per la perdita del giro di 
affari con la Jugoslavia che 
oggi si dice essere notevoli? 
Dopo tanti «vertici» in Provin: 
cia e in Comune e dopo tropp! 
''bla bla", l'iniziativa va ripre- 
sa con decisione su alcuni 
punti: la Pentagonale, se c'è; 
batta un colpo. Si vada a una 
verifica in sede di Alpe Adria 
di quanto sta muovendosi if 
centro Europa. Arrivi un-se- 
gnale allarmato al governo an: 
che su questi aspetti, accom” 
pagnato da proposte precise. 
Si chieda se l'intervento.sulla 
Commissione Gee pera legge 
sulle aree di frontiera è stata 
fatta con l'autorevolezza che 
avevamo sollecitato, oppure 
se Andreotti era troppo impe? 
gnato a Cortina. Le categorie 
economiche, gli stessi sinda- 
cati si pronuncino confrontan- 
dosi anche su quanto si sta de- 
lineando sullo scenario euro- 


peo. E' il caso di muoversi: le. 


ferie sono finite e non è stato. 
proprio un agosto qualunque. 

Giorgio Rossetti 

deputato del Pds 

al Parlamento europeo 


PORDENONE / PROGRAMMA 
L’agricoltura, artigianato, 
i problemi degli allevatori 


PORDENONE — Questo il 
calendario delle principali 
manifestazioni che faran- 
no da cornice alla Fiera 
Campionaria di Pordeno- 
ne. Sabato 7 settembre,* 
alle 10.30, cerimonia di 
inaugurazione ‘alla. pre- 
senza del ministro dei La- 
vori pubblici, onorevole 
Giovanni Prandini. 
Sabato 7 settembre,. alle 
16.30, convegno su «Rifor- 
ma della politica agricola 
comunitaria, con l’inter- 
vento del vicepresidente 
della Confagricoltura, Au- 
gusto Bocchini. 
Domenica 8 settembre, al- 
“le 9.30, convegno su 
«Agricoltura: strategie per 
vincere la sfida del 1933», 
con intervento del presi- 
dente della Regione Friu- 
‘li-Venezia Giulia, Adriano 
Biasutti. L 
Lunedì 9 settembre, alle 
19, nella sede di rappre- 
sentanza della Camera di 
commercio, «Giornata 
delle rappresentanze 
estere», con. l'intervento 
del. sottosegretario al 
commercio estero, onore- . 
vole Alberto Rossi. 
Martedì 10 settembre, alle 
16.30, giornata del. perito 
industriale. 
Mercoledì 11 settembre, 
alle 16.30, convegno su 
«Politica fiscale e funzio- 
ne sociale della coopera- 
zione», con il segretario 
generale del Coopcoope- 
rative, Vincenzo Mannino, 


e con l'assessore regiona- 
le. alla cooperazione, 
Giancarlo Gruder. 
Giovedì 12 settembre, alle 
17, convegno su «ll signifi- 
cato della solidarietà nel- 
la società del benessere»; 
a cura della Cisl regionale 
e provinciale di Pordeno- 
ne. 

Sabato 14 settembre, alle 
16, 45.a giornata dell’arti- 
gianato, con un incontro- 
dibattito -su «Risorse fi- 
nanziarie per l'artigianato 
e per gli artigiani», con 
l'intervento del presidente 
della Federazione regio- 
nale degli artigiani, Bep- 
pino Della Mora, del presi- 
dente del Medio Credito 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Alessandro ‘Pasquanto- 
hio, e del vicepresidente 
dell’Unione europea degli 
artigiani e della piccola e 
media ‘impresa, Giorgio 
Ret. 

Domenica 15 settembre, 
ore 9.30, giornata dell'al- 
levatore, con un convegno 
di studi su «La filiera agro- 
alimentare in Italia e in | 
Friuli-Venezia Giulia», a 
cura della Associazione 
provinciale allevatori di 
Pordenone. 

A questo si devono ag- 
giungere una serie nutrita 
di trattenimenti per i visi-. 


- tatori e per gli espositori. 


con serate musicali, mani- 
festazioni sportive ed eco- 
logiste. 
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Le fiamme dell’altra notte hanno devastato irreparabilmente il negozio 


di abbigliamento «popolare» «Jeans shop Pino», i cui titolari avevano 
superato la crisi congiunturale del settore con una strategia di vendite 
. indirizzata verso i compratori ungheresi, che arrivavano numerosi. 


_H presunto piromane è già stato assicurato alla giustizia, anche se 
le motivazioni del gesto, che avrebbe potuto avere conseguenze tragiche, 


restano misteriose. Ma, sullo sfondo, si allunga l’ombra dell’estorsione 


ca 
Servizio di 


; Silvio Maranzana 


La conoscono in Croazia, in 


Serbia, in Macedonia, in 
Montenegro. | suoi jeans ar- 


— rivano in Ungheria e in Ro- 
, mania. Hanno aspettato che 


tornasse-da un mese di ferie, 
che si rifornisse di merce in 
quantità e poi, all'una e un 
quarto della. notte tra mar- 
tedì e mercoledì, hanno dato 
fuoco al suo negozio. Il 
«Jeans shop Pino», in via 


- Trento 5, non esiste più; into- 


naci caduti, pareti annerite, 


> infissi divelti, mobili distrutti, 
= Pantaloni, felpe, maglie e 


- sfiora il mezzo miliardo. 
< nosciuta fin giù nei Balcani 


2 la, grazie al «tam-tam» degli 


- è che l’ultimo anello di una 


a è 


7 Zamarin hanno acquistato ìl 
negozio. L'episodio più ela- 


7 


" to dal quale poi le fiamme si 


» ur 


*«:mendo profondamente. So- 


3 «Bisogna uscire, 
= uscire», 


Occhi, Nonno e nipote si sono 


Scarpe finiti in fumo; il danno 


aceompagnarli all'ospedale 
maggiore da dove comun- 
que sono stati dimessi dopo 
poche ore. ; 

Roberto Stefani che vive con 


.il fratello e i genitori nell'ap- 


partamento accanto ha tele- 
fonato ai vigili del fuoco. Ma 
il primo allarme è stato dato 
da un carabiniere fuori servi- 
zio che passava di là. Ha vi- 
sto un uomo allontanarsi in 
fretta, mentre dal negozio 
proveniva un boato, e salire 
su una «Fiat Regata». La col- 
laborazione tra le forze del- 
l'ordine ha funzionato. La 


macchina è stata notata dal- 


la polizia in parcheggio all’e- 
sterno di un locale notturno 
di via Trenta ottobre. L'uomo 


Per ja signora Zamarin, co- 
semplicemente come Mirel- 


acquirenti dell’Est, e per il 
marito Pierpaolo, il rogo non 


lunga catena di atti intimida- 
tori e'teppistici subiti da cin- 
que anni in qua, da quando i 


moroso, una rapina subita 
sotto casa in via dei Papave- 
ri, a Opicina, l’anno scorso 
con l’esorbitante bottino, 
sembra, di un miliardo per 
tre o quattro malfattori scom- 
parsi nel nulla, 

Stavolta è stata rotta una fi- 
nestra protetta solo da ùn’in- 
ferriata e all'interno è stato 
lanciato un oggetto incendia- 


sono propagate in un baleno. 
Poteva essere'una strage e 
gli attentatori; se non hanno 
agito da ‘incoscienti, hanno È 
deciso di:correre anche que- + 
sto rischio. Sopra il negozio 
abita Gaetano Lombardo con 
la figlia Agostina e la nipote 
Francesca, che ha sedici an- 
ni. Tutti e tre stavano dor- 


no. stati ‘svegliati dale urla: 
bisogna 
Improvvisamente 
hanno sentito il fumo acre 
nella gola e il bruciore agli 


sentiti male, hanno dovuto Mirella Zamarin 


. pompieri in forze: una venti- 


è stato bloccato all’interno e 
trattenuto in stato di fermo. 
La sua posizione viene va- 
gliata dal sostituto procura- 
tore Piervalerio Reinotti che 
coordina le indagini. Dentro 
l'auto, targata Pavia e di pro- 
prietà della ditta lombarda 
«Model», sono stati trovati 
un martello, una leva di ferro 
euna radio «Cb». Il fermato è 
una vecchia conoscenza del- 
la polizia. Sempre l’altra not- © 
te era stato notato già a mez- 
zanotte e mezzo in via Filzi 
da una pattuglia della Pol- 
mare. Aveva. salutato gli 
agenti e se n'era andato. Evi- 
dentemente stava preparan- 
do il blitz. La banconiera del 
night ha detto che era arriva- 
to verso le dieci emezza, era 
uscito per rientrare ancora a 
notte fonda. dee 
In via Trento sono accorsi | 


na di uomini con le masche- 
re antigas che hanno aggre- 
dito le fiamme con le lance 
ad alta pressione. Un lavoro 
massacrante durato fino alle 
quattro del mattino. Fortuna- 
tamente sono riusciti a impe- 
dire che le fiamme intaccas- 
sero i solai evitando così che 
l'incendio si propagasse ai 
piani superiori con conse- 
guenze d'imprevedibile gra- 
vità. 

Martedì davanti al negozio 
dei Zamarin c'era la fila, 
dentro una ressa indescrivi- 
bile. Jugoslavi? No, unghe- 
resi. Da quando la crisi pri- 
ma e la guerra poi hanno al- 
lontanato gii acquirenti fron- 
talieri, il «Jeans shop.Pino» 
si è rifatto una clientela pe- 
scando ancora più a Est. 
Pantaloni che oltre quella 
che fu la «cortina di ferro» 
costano 50 mila lire, in via 
Trento si vendono a 19 mila 
lire. | prezzi bassi, uniti a pic- 
coli omaggi fatti ai clienti, 
avrebbero attirato su Mirella 
Zamarin rancori, invidie, ge- 
losie, odi di qualche altro 
commerciante. E' in questa 
direzione soprattutto che si 
muovono le indagini di poli- 
zia e carabinieri. 


Pierpaolo Zamarin 


ALLARMANTI EPISODI NEL PASSATO DELLA FAMIGLIA ZAMARIN 


lerone in jeanseria 


Via Trento, le due del mattino: i vigili del fuoco domano le fiamme all’interno del negozio di jeans (Italfoto) 


Giovedì 5 settembre 1991 


«Cercano in tutti i modi di farci smettere e 
invece non molliamo.» Passate le prime ore 
di paura, Mirella Zamarin ha voglia di sfogar- 
si. «In questo periodo difficile, noi, forse gli 
unici, siamo riusciti a rifarci una clientela, in- 
dirizzandoci verso gli acquirenti ungheresi. 
A ognuno di loro facciamo un omaggio, 
può essere una penna, o dei semplici tova- 
glioli. se comprano una tovaglia. Trattiamo 
bene la clientela, abbiamo prezzi buoni, la- 
voriamo sempre. Non è certo un segreto che 
siamo molti odiati qui attorno. Ho visto sorrisi 
più che sgomento stamattina su molte facce. 
Richieste di.tangenti? Preferisco non parla- 
re. Minacce? Tante. Oltre alla famosa rapina 
sotto casa, abbiamo subito un furto e un ten- 
tativo d'incendio sempre in questo negozio e 
un nostro piccolo pullmino è stato danneg- 
giato ben cinque volte.» 
Cinque anni di buoni guadagni, ma anche di 
paure e di duri colpi per i Zamarin da quan- 
do, da dipendenti in un altro negozio, hanno 
messo su un'attività propria. 
«Sono di origine slava, ma ho cominciato a 
lavorare qui in Borgo Teresiano ventisette 
anni fa quando non ero che una tredicenne 
«racconta ancora Mirella- oggi ho per clienti i 
figli dei miei vecchi clienti. Per questo sono 
conosciuta in molti paesi dell'Est.» 


PARLA LA PROPRIETARIA DEL NEGOZIO BRUCIATO 


«Non ci fermeranno» 


Mirella Zamarin ricorda furti, minacce e l’antipatia tutt’attorno 


Anche ieri davanti al negozio conla serranda 
a giorno abbassata che lasciava vedere la 
devastazione provocata dall’incendio e i mo- 
bili e i vestiti neri accatastati davanti alla por- 
ta un gruppo di ungheresi ha atteso per cin- 
que, sei ore Mirella, sperando di riuscire co- 
munque a comprare qualcosa. Alla fine le ha 
addirittura telefonato a casa. 

Ho un negozio di souvenir a Umago -raccon- 
ta in italiano Omer, un omone simpatico- 
vengo in questo negozio anche due volte la 
settimana e compro un po' di tutto perchè la 
merce conviene. Quelli sono due amici di Za- 
gabria, ci troviamo spesso qui davanti. «Mi- 
rella è gentile e tratta bene i clienti per que- 
sto ne ha ancora molti», racconta un fornitore. 
di Caserta. Martedì aveva scaricato quintali 
di jeans «Giò» fabbricati in Campania. Sono 
andati tutti bruciati. P 
«Dopo l’ultimo tentativo di incendio ci siamo 
fatti furbi, ci siamo assicurati -racconta anco- 
ra la proprietaria- attendo adesso i periti. Poi 
ho già chiamato la ditta per i restauri. Abbia- 
mo tre figli e nessuna altra attività. Intendia- 
mo ricominciare al più presto, fra pochi gior- 
ni, e sempre in questo negozio.» 

\Zamarin non si arrendono 


ISTITUTO SCOLASTIC 


GALILEO FERRARIS 


UNIONE ITALIANA 


Alla Farnesina 
in cerca di parole 
e solidarietà 


Intanto, il sindaco Franco Richetti 


nell’incontro con Sardos Albertini 


ha ribadito che la regione istriana 


deve rimanere senza alcun confine 


«Se a Roma, ospiti delle 
massime autorità italiane, 
otterremo soltanto solidarie- 
tà, per noi ciò sarà utile a raf- 
forzare la nostra Unione. 
D'altra parte in questo mo- 
mento, a sostegno della no- 
stra unità: ci bastano anche 
soltanto alcune parole di 
conforto». Questo il com- 
mento di Antonio Borme e 
Maurizio Tremul, presidenti 
rispettivamente dell’Assem- 
blea e della:Giunta dell’Unio- 
ne italiana, a poche ore dal- 
l'attesa trasferta nella capi- 
tale. Se la crisi jugoslava ha 
significato uscire una volta 
per tutte dall'anonimato, per 
la sola comunità «tricolore» 
esistente all'estero e ricono- 
sciuta dal nostro Stato con il 
nome. di Unione italiana, la 
giornata di domani, che tra- 
scorrerà alla Farnesina, 
ospiti del ministro degli este- 
ri Gianni De Michelis, sarà 
senza dubbio una delle più 
importanti. Ancora da defini- 
re comunque il protocollo 
dell’incontro e l'elenco degli 
invitati che verranno accolti 
in mattinata dal ministro de- 
gli Esteri quasi di passaggio 
nella capitate dopo la tra- 
sferta in Israele e la partenza 
alla volta dell'Aja. 

Il nostro auspicio — prose- 
gue Borme — è che il gover- 
no italiano intraprenda i ne- 
cessari passi diplomatici per 
il raggiungimento di una 
‘adeguata tutela internazio- 
nale della Comunità italiana 
al fine della conservazione 
della sua identità e presenza 
nell'area del suo. insedia- 
mento. storico. Considerato 
anche il mantenimento della 
sua unitarietà culturale, poli- 
tica, economica e sociale, af- 
finchè l’Italia si faccia garan- 
te della tuteta delta Comuni- 
tà italiana in un contestd di 
integrazione europea. 

Oltre a ciò — si legge in una 
nota. dell'Unione, firmata 
congiuntamente dai presi- 
denti della Giunta e dell’As- 
semblea —. softeciteremo 


anche il Parlamento italiano 
a varare una legge o altro 


provvedimento legislativo 
che sancisca l'interesse per- 
manente ad una maggiore 
attenzione del governo nei 
confronti della sua unica mi- 
noranza autoctona all'este- 
ro. Ma ci auguriamo anche 
— conclude la nota — che la 
disponibilità. espressa dal 
ministro De Michelis di in- 
contrarsi con i rappresentan- 
ti della Comunità si concre- 
tizzi nei prossimi giorni an- 
che alla luce della violazione 
della tregua concordata a 
Belgrado e delle notizie che 
informano del diretto coin- 
volgimento negli sacontri ar- 
mati degli italiani di Plostine, 
nel comune croato di Pak- 
rac. 
Nel frattempo, la preoccu- 
pante situazione in Jugosla- 
via con i riflessi che questa 
comporta sulla minoranza 
italiana in Istria sono stati al 
centro dell'incontro tenutosi 
ieri mattina in Municipio tra il 
sindaco Franco Richetti e il 
presidente della Federazio- 
ne delle Associazioni degli 
esuli istriani, fiumani e dal- 
mati Paolo Sardos Albertini. 
Richetti ha ribadito il proprio 
impegno affinchè «non sia 
creato un confine che divida 
fisicamente la regione istro- 
quarnerina in due stati na- 
zionali non corrispondenti 
alle connotazioni storiche e 
culturali dell’Istria». Oltre a 
ciò il sindaco ha confermato 
al presidente della Federa- 
zione degli esuli di essere 
già intervenuto presso il pre- 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti sensibilizzandolo 
sull'opportunità di stabilire 
nuove intese e programmi 
per. la salvaguardia della 
cultura veneta e italiana del- 
l’Istria. Sardos Albertini infi- 
ne ha invitato il sindaco Ri- 
chetti a partecipare alla ras- 
-segna della Venezia-Giulia 


che la federazione dette ‘as-, 


sociazioni degli esuli e l'As- 
sociazione giutiani nel mon- 
do organizzano per il prossi- 
mo mese d'ottobre a 'Bre- 
scia. 


Un incendio con troppi precedenti 


Servizio di 
Claudio Ernè 


. Racket dei jeans. Mafia della tela blù, «Cosa nostra» in Borgo 


teresiano. E poi ancora, avvertimenti, intimidazioni, «pizzi», 
sgarri, tangenti, vendette. Queste parole ieri venivano asso- 
ciate con frequenza all'incendio doloso del magazzino di via 
Trento. Chi le pronunciava non sembrava allarmato più che 
tanto, quasi che i «pizzi», le ritorsioni, le tangenti, le varie 
mafie e mafiette fossero ormai una componente fissa e ine- 
luttabile del paesaggio italiano. Trieste come Milano, Napoli, 
Reggio Calabria, Gafania. 3 

PRO anche essere gli echi di Palermo che si riflettono 
Unione sotto il cielo della nostra città. Potrebbe essere 
Enea + delle e allarmata di ciò che sta accadendo da qual- 
potrebEgiolia ue Russi da piazza Sant'Antonio. Suggestioni, 
SEI fango cuno, fantasie. Fatto è che anche a Trieste 
già avvenuto e ipotesi, si inizia a ritenere possibile o 
isciano. "chelnoni Fico, di organizzazioni che offrono «pro- 
[GFS IRGASIRLIA ‘ollerano concorrenze, che impongono la 

ro legge i Lante e violenta. O ci stai o dovrai pentirti 

Gli ‘episodi per suffragare questa tesi non mancano. Basta 
scorrere all'indietro le pagine della cronaca cittadina. Pier- 
paolo Zamarin è già stato più volte nel mirino di questa gente 
e ha presentato numerose denunce a polizia e na i, Ul 
suo negozio è stato bersaglio in passato del lanci La 
«molotov», i suoi furgoni sono stati ripetutamente ‘È ca 
ti. Voci senza volto lo hanno ripetutamente «consi tirar 
alzare i prezzi, lo avevano minacciato. con dI 
Poi una strana rapina con un bottino ingentissimo, per taluni 


LETO 


SCODOVACEA arCERVIGNANO (ID) - Tel. 03SVIOGSI 


SUINA al miliardo. Paolo Zamarin rientra nella sua abita- 
MIFSlia. via dei Papaveri a Opicina. Assieme a lui la moglie 
od Su figlio Andrea, sette anni. Sono le 21.30 di un saba- 
to/ausin braio 1990. E Carnevale. Sotto casa sono in aggua- 
SARE CINE volti coperti, pistole in mano. Quando 
Sticaidava 3 Volvo, gli strappano di mano la borsa da ginna- 
del:suo ne Custodito l'incasso di varie settimane di lavoro 
spariscono pie! Scavalcano un cancelletto e una siepe e 
Ma nonbasta 5: Notte in direzione della statale «202». 
lui COMIT è cognato di Adriano Markezic, anche 
Ronan e d'abbigliamento, ‘anche lui «baciato» dalla 
‘oraar99io di quest'anno mentre rientra a Trieste 
da un giro d'affari in Croazia Markezic el tt 
no bloccati sull'autostrada Zagabria. L bia za vetiura vengo- 
TOR FLONScAAA ‘ada ‘agabria-Lubiana. Scendono due 
ca italista» dicsaie Pistola, l'altro con un fucile a pompa. 
«Cap! evanno primo e spara. Markezic viene ferito ma i 
due se senza toccare nulla. Nè il denaro, nè i docu- 
menti, né la VEHUER: Un avvertimento bello e buono. 
FR Pardo i due negozi d'abbigliamento 
fuoco il 29 Novembre 5A i entrambi della fiamme. Il primo 
va a fu 9 in via Valdirivo. Danni per mez- 
zo miliardo. Lace trova all'interno i resti di due taniche 
di TOUR ol Magazzino viene distrutto il 9 giugno 
1990 in via 5516 ARE Sani dichiarano-al cronista che 
non si sanno JRISCAI SRrcaguo) «Eravamo qui da un anno, 
non Seno Cna Odi VIGNE Non sono state trovate trac- 
Parole non molto dissimili vengono pronunciate in 
sizione. SUN Siciliani, calabresi, ONIEAiIE 


Gli occhiali da vista di que- 
St'uomo rispecchiano la sua 
personalità: con una monta- 
tura così attuale e «studiata», 
Quest'uomo non poteva che 
pretendere il meglio anche 
NCOR Sualia delle lenti. 
nche tu affidati al Ì 
: professio- 


OTTICA 
FOTO 


Piazza della Borsa, 8 


STATISTICA 


E spesso non succede per caso. 


con 26 incendi ogni centomi- 


Ripetutamente, in questi ulti- 
mi tempi, i giornali hanno ri- 
portato notizie di incendi ap- 
piccati dolosamente, le cui 
fiamme — divampate, gene- 
ralmente all'improvviso, di 
notte — hanno. distrutto o 
danneggiato boschi, abita- 
zioni e locali pubblici (parti- 
colarmente prese di mira so- 
no state le discoteche e i 
«night-clubs»), negozi e au- 
tovetture, tanto nella nostra 
regione quanto nella. nostra 
provincia. 

In particolare, nella provin- 
cia di Trieste, nell'ultimo 
biennio al quale si riferisco- 
no le più recenti statistiche 
ufficiali diffuse dall’istat, da 
parte della polizia di Stato, 
carabinieri e guardia di fi- 


26 SETTEMBRE - 6 OTTOBRE 1991 


manza sono stati denunciati 
all'Autorità giudiziaria 68 ca- 
si di incendi dolosi, che — 
rapportati alla popolazione 
residente — corrispondono 
a 26 incendi, in media, ogni 
centomila abitanti. 

In cifre assolute, le province 
italiane, tra quelle aventi per 
capoluogo i maggiori centri 
urbani della Penisola, nelle 
quali in tale biennio è stato 
registrato il maggior numero 
di incendi dolosi sono state 
le province di Messina (nea 
quale, in tale arco di tempo, 
sono stati appiccati dolosa- 
mente ben:602 incendi, cioè 
quasi uno al giorno) e Ca- 
gliari (547). 

Anche in termini relativi — 


vale a dire, in rapporto alle 
dimensioni delle singole co- 
munità, commisurate sulla 
base della loro consistenza 
demografica — la frequenza 
di incendi dolosi risulta es- 
‘sere in queste due province 
(rispettivamente con 87 in- 
cendi dolosi, in media, ogni 
centomila abitanti nella pro- 
vincia di Messina e 72 in 
quella di Cagliari) ragguar- 
devolmente superiore alla 
media riscontrabile nel resto 
del Paese. 

Quindi, in ordine decrescen- 
te, vengono le province di 
Taranto (con 40 incendi ogni 
centomila abitanti), Catania 
(33), Palermo (31), Bologna 
(28) e — al settimo posto, 


Un motivo in più per conoscere 
ed apprezzare Trieste 


. dolosi denunciafi mel biennio 
considerato nella nostra pro- 
vincia, 54 — pari al 79 per 
cento del totale — si sono 
sviluppati sul territorio del 
Comune capoluogo; 12, nei 
Comuni minori. In 42 casi — 
vale a dire, mel 61,8 per cento 
del totale, cioè in due casi su 
tre — le fiamme sono state 
appiccate da mani ignote. 
Nel medesimo periodo, le 
persone denunciate all'Auto- 
rità giudiziaria, in relazione. 
a codesti episodi di crimina- 


la abitanti — Trieste. 
In particolare, dei 68 incendi 


lità, sono state 29, fra cui due ROMA 
minorenni. MILANO 
Giovanni Palladini | NAPOLI . 


Regione Friuli-Venezia Giulia 

Provincia di Trieste 

Comune di Trieste 

Azienda di Promozione Turistica 
‘ Promotrieste 


incendi dolosi 
nelle maggiori 
province italiane 


N. Incendi 
dolosi, in 
un biennio, 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


VIABILITA’: SICHIUDE ANCORA NELLA ZONA DEL TEATRO ROMANO 


Sempre più a misura di pedone 


E Anghelone replica: «A volerlo questa volta non sono io, ma gli stessi commercianti» 


© Via del Pane 
© Via dei Rettori 

© Via del Ponte 

©® Via delle Beccherie 
@® Piazza Vecchia 


commercianti 


be emozionato 
tranne forse 


RES 


cela infatti 


Il centro chiuderà altre vie al 
traffico veicolare. Ma questa 
volta per mano di alcuni 
«COntrocor- 
rente» e sulla base di una ri- 
chiesta specifica di un drap- 
pello di esercenti, antiquari 
e rigattieri per l'esattezza, 
che nella giornata di ieri 
hanno fatto la felicità tra gli 
altri dell'assessore Luigi An- 
ghelone. Tutto è successo in 
poche ore. Nella posta ordi- 
naria che ogni giorno impe- 
gna la scrivania del respon- 
sabile comunale all’urbani- 
stica (al cui incarico va ag- 
giunta la delega al traffico) 
tra tutte le lettere giunte una 
soltanto, all'apparenza sem- 
plice, ha fatto sì che la stanza 
al quinto piano nel palazzo 
dell'anagrafe si illuminasse 
di una luce nuova. Eppure il 
nome dei mittente stampi- 
gliato sulla busta non avreb- 


l'assessore. 
Dietro ad «Assoerre», que- 
sta la sigla del mittente, si 
l'Associazione 
dei rigattieri di Trieste. Quei 
rigattieri che, per intenderci, 
possiedono un recapito com- 
merciale in alcuni dei vicoli e 
delle stradine comprese tra 
via del teatro Romano e 
piazza della Borsa. Le vie 
sulle quali Anghelone già da 


Altre quattro vie del centro città 


saranno interdette alle automobili. 


A reclamare la chiusura al traffico 


sono alcuni antiquari e rigattieri 


qualche tempo aveva punta- 
to il proprio interesse. 

«A nome di tutti gli operatori 
situati nella zona compresa 
tra via del Pane delle Bec- 
cherie, del Ponte, di piazza 
Vecchia e dei Rettori — reci- 
ta la breve letterina — le ri- 
volgiamo la richiesta di tra- 
sformare le citate vie in zona 
pedonale e di permettere 
l’accesso per motivi di lavo- 
ro, soltanto ai mezzi che tra- 
sportano le nostre merci, ai 
quali si potrebbe rilasciare 
uno speciale permesso co- 
me avviene in altre città d'l- 
talia». All'assessore Anghe- 
lone sono state sufficienti 
queste poche parole, lapida- 
rie anche se scritte su un 
semplice foglio di carta inte- 
stata ad «Assoerre», per 
sentirsi finalmente rinfran- 
cato. E in forze per attaccare. 


-terò 


«Nella prossima seduta por- 
all'attenzione della 
Giunta queste istanze con il 
preciso obbiettivo di farle ac- 
cogliere». «Vede, non più 
tardi di una settimana fa ave- 
vo inviato al sindaco e al dot- 
tor d'’Ambrosi, comandante 
del settore vigilanza una let- 
tera nella quale denunciavo 
la quasi totale assenza di vi- 
gili urbani nelle aree pedo- 
nalizzate e l'invasione in- 
controllata di vetture e moto- 
cicli in sosta prolungata in 
alcune vie del centro. Ma ol- 
tre a ciò, da tempo, facevo 
anche presente la necessità 
di chiudere al traffico altre 
tre o quattro vie. Le stesse 
che ora i rigattieri vogliono 
sgombere di automobili». 

Questo dunque il resoconto 
della corrispondenza recapi- 
tata ieri nell'ufficio al quinto 


piano. Ma non basta. Archi- 
viato l’«1 a zero» a proprio 
favore l'assessore Anghelo- 
ne rincara poi la dose rimet- 
tendo sul tavolo delle discus- 
sioni il problema dei par- 
cheggi in centro città, pur ri- 
sottolineando ancora una 
volta che per quanto riguar- 
da le zone pedonali non c'è 
niente altro da dire. «Le zone 
pedonali non si toccano, e 
non cederemo ad alcun ba- 
ratto di sorta». Per quanto 
concerne i parcheggi l’as- 
sessore all’urbanistica an- 
nuncia che verrà aquisita l’a- 
rea retrostante il caffè Tom- 
maseo da dove si ricaveran- 
no circa una cinquantina di 
posti macchina. Nell'area 
demaniale compresa tra la 
Pescheria centrale e il mer- 
cato ortofrutticolo invece si 
procederà al più presto al fi- 
ne di ricavare altri 287 po- 
Steggi. Tutti almeno negli au- 
spici con parchimetro, ma 
tutti indiscutibilmente a ora- 
rio limitato. Due o tre ore al 


, massimo. «I tempi di realiz- 


zazione? — replica senza 
mezzi termini Anghelone — 
Lo vada a chiedere all’Ente 
porto che qualche tempo fa 
ci aveva assicurato la demo- 
lizione del vecchio magazzi- 
no di vini intempi rapidi». 


- 


Via del Ponte: ultimi giorni peri 


’ 


parcheggi? 


PORTO 


TRASPORTI 


Il risanamento dell’Act resta sulla carta 


Manca ancora l’accordo fra i partiti 


Il piano di risanamento economico-finanziario dell’Act che; a ri- 
gor di legge, l’azienda dovrà attuare entro il 1996 non è stato 
votato dall'assemblea. La mozione di rinvio ha prevalso e la 
discussione è stata rimandata a giovedì prossimo quando, prima 
dei lavori, si riuniranno i capigruppo ai quali relazionerà il presi- 
dente della Commissione amministratrice Act Rotondaro. 
Obiezioni al documento presentato dal presidente dell’assem- 
blea Luigi Weber (Psi) sono state sollevate dal capogruppo de- 
mocristiano Giuseppe Pangher e dal consigliere dell’Unione slo- 
vena Martin Brecelj. In precedenza Pangher aveva chiesto an- 
che lo scioglimento dell’assemblea stessa, in modo da anticipa- 
re sui tempi il dettato della legge 142 sulle autonomie locali che 
prevede per le aziende consorziali nuovi assetti organizzativi e 
istituzionali. 

L'opposizione scudocrociata non è stata gradita ai socialisti. Il 
presidente Weber ricorda come il piano di risanamento dovrà 
essere approvato dall'assemblea entro la fine del mese, assie- 
me alle delibere di presa d’atto da parte dei Comuni consorziati. 
Il mancato adempimento determinerebbe la nomina di un com- 
missario «ad acta» e «anche un ritardo nella corresponsione dei 
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Corsia tuttii livelli 


finanziamenti», «Certo — sostiene Weber — la posizione demo- 
cristiana non è certo costruttiva e considero la manovra scudo- 
crociata foriemente tattica e connessa a queste ore di verifica 


politica». 


La seduta dell'assemblea dell’Act ha comunque portato alla sur- 
roga dell’ingegner Guido Merson, dimissionario dalla carica di 
componente effettivo della commissione amministratrice, con 
Giampaolo Centrone proposto dalla Dc. E’ stato altresi istituito il 
servizio definitivo di bus tra l’Altipiano e l'ospedale di Cattinara, 
mentre la ristrutturazione della linea 36.che dovrebbe collegare 
direttamente Grignano a piazza Oberdan è stata rinviata per ul- 
teriori approfondimenti, su richiesta del gruppo democristiano. 

«I lavori assembleari — ha affermato in una nota il consigliere 
della Lpt Massimo Gobessi — hanno dimostrato l’irresponsabili- 
tà della Dc che non solo:sconfessa l’operato dei suoi rappresen- 
tanti in seno alla commissione amministratrice, ma blocca l’atti- 
vità dell'azienda in un momento particolarmente delicato della 


sua esistenza». 


Tra i requisiti preferenziali oggi richiesti nei vari 
posti di lavoro, le lingue godono di una posizione 
di preminenza. Inutile sottolineare che nella so- 
cietà odierna esse sono diventate una vera e pro- 
pria necessità e non solo sul piano professionale. 
Esse rappresentano uno dei mezzi di comunica- 
zione diretti ed immediati e più che mai significa- 
tivò è il ruolo che esse rivestono in vista dell’ab- 
battimento delle frontiere europee. Ed ancora es- 
se si manifestano come passe-partout ad ogni li- 
vello, umano, sociale, psicologico, oltre che come 
strumento di lavoro in ordine al quale possono 
schiudere nuovi ed interessanti orizzonti ed offri- 
re a chi ne è a conoscenza una marcia in più per 
l’inserimento nella realtà produttiva. In questo 
contesto appare sempre più evidente il ruolo delle 
scuole di lingue; al giorno d’oggi sempre più qua- 
lificate con insegnanti di livello e di madrelingua, 
dotate di efficienti strumenti didattici. Sono scuo- 


«le che garantiscono una concreta, effettiva cono- 


scenza di una lingua straniera e mettono l’indivi- 
duo in grado di soddisfare le sue diverse necessità 
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Il porto sta vivendo ore deci- 
sive per il suo futuro, ma ri- 
schia di incappare in un peri- 
colosissimo «black-out». 
L'Eapt, le organizzazioni sin- 
dacali, la Compagnia unica 
lavoratori portuali e le uten- 
ze lo sanno e stanno operan-. 
do alla predisposizione di un 
preciso piano per cercare di 
risanare una: realtà che non 
si presenta per niente rosea. 
La situazione è resa ancor 
più precaria dal venir meno, 
a partire dal 20 agosto scor- 
so, della cassa integrazione 
guadagni erogata dallo Stato 
per. arginare la. parziale 
mancata occupazione della 
Culpt. Il provvedimento ri- 
guardava nel nostro scalo 
circa 140 lavoratori al gior- 
no. 

Se a tale questione si ag- 
giunge il problema relativo 
ai futuri prepensionamenti, 


che dovrebbero diventare at- 
tivi a partire dal primo gen- 
naio del 1992 e che riguarde- 
rebbero circa 200 unità della 
Compagnia portuale e un 
centinaio di dipendenti del- 
l'Ente porto, il rischio che gli 
sforzi fin qui profusi per rad- 
drizzare le sorti dello scalo 
giuliano siano vani diventa 
un fatto concreto e proccu- 
pante. Senza dimenticare 
che, se lo status quo si ag- 
grava, esiste la non remota 
possibilità di assistere al 
blocco anche dell'attuale or- 
ganizzazione del lavoro. 

Il porto, dunque, potrebbe 
sprofondare in una situazio- 
ne di stallo che vanifichereb- 
be ogni tentativo di raddriz- 
zare una situazione già di 
per sè molto difficile. L'Ente 
porto chiederà questa matti- 
na nel corso di una riunione 
cui sono stati invitati tutti i 
segretari delle forze politi- 
che triestine una concreta 
azione di sostegno e un in- 


tervento diretto nei confronti 
della compagine governati- 
va per ottenere da Roma 
quanto prima l’assicurazio- 
ne del rinnovo degli ammor- 
tizzatori sociali (cassa inte- 
grazione e prepensionamen- 
ti) che costituirebbero un pri- 
mo basilare passo verso l’o- 
pera di ristrutturazione che è 
all'esame di tecnici, sinda- 
cati, lavoratori e utenti. 

Le strategie.che dovrebbero 
costituire la manovra di risa- 
namento e di ripresa dei traf- 
fici sono contenute, lo ricor- 
diamo, in un documento co- 
stituito da 12 punti sottoscrit- 
to il 25 giugno scorso. Pren- 
dendo. in considerazione i 
primi. nove paragrafi sono 
stati costituiti tre gruppi di la- 
voro costituiti dai rappresen- 
tanti dell'Eapt, delle organiz- 
zazioni sindacali, della Culpt 
e degli utenti. Ognuno di essi 
sta approfondendo altrettan- 
ti temi che riguardano la mo- 


difica dell’attuale organizza- 
zione del lavoro, l’utilizza- 
zione delle aree e degli spa- 
zi portuali con una verifica 
dei relativi volumi di traffico 
e dei ritmi economici e la ra- 
zionalizzazione del costo del 
lavoro (con particolare ri- 
guardo al nodo cruciale del- 
le tariffe). 


. Il risultato dovrebbe essere 


l'elaborazione di un docu- 
mento che costituirà la base . 
della trattativa finale. Se, co- 
me i dirigenti dell'Ente porto 
si augurano, le parti trove- 
ranno l'accordo su un pro- 
getto unico e ben definito, al- 
lora diventeranno importanti 
anche gli ultimi tre punti del 
documento sottoscritto il 25 
giugno che, rivolgendosi di- 
rettamente allo Stato e alla 
Regione, contengono. una 
precisa richiesta economica 
per rendere attuabile l'even- 
tuale accordo raggiunto. 

«A questo punto — dicono 
all'Eapt—l’appoggio di tutte 


Molo VII: si fanno avanti i pretendenti privati 


le forze politiche ‘locali ci 
sembra imprescindibile per 
riuscire a coagulare attorno 
al nostro scalo quella serie 
di iniziative che ci permette- 
rebbero di affrontare con 
una certa tranquillità l’opera 
di risanamento». Per ora, uf- 
ficialmente, nulla. trapela 
sulle privatizzazioni dei ser- 
vizi e soprattutto del Molo 
settimo. L'Eapt conferma 
che alcuni privati si sono fatti 


avanti, «ma — precisano — 


finora si è trattato solo di, 
contatti verbali». «Noi— pro- 
seguono — non. abbiamo 
pregiudizi sulla privatizza- 
zione. Certo è che il tutto do- 
vrà essere corredato da pro- 
getti seri in grado di garanti- 
re investimenti e una gestio- 
ne. capace di offrire ampi 
margini di miglioramento 


per quanto riguarda il volu- 
me-dei traffici, con il paga- 
mento di una concessione 
adeguata». i 


SCUOLA — 


Le lingue straniere 


vuoi sul piano professionale, vuoi su quello socia- 
le ed umano. Esse meritano pertanto, soprattutto 
da parte di quanti si trovino nell’imbarazzo della 
scelta al momento di dare un nuovo corso al loro 
iter scolastico, più di un pensierino per non dire 
‘una seria riflessione. E’ anche il caso di ricordare, 
tra l’altro, che la lingua straniera che si apprende 
sui banchi di scuola non ha nulla a che vedere con 
la lingua viva, parlata, ricca di fraseologie, modi 
di dire. Resta ovviamente sempre il fatto che una 
lingua straniera così come qualsivoglia altra disci- 
plina non si apprende in quattro e quattr’otto. 
Sono necessari buona volontà; impegno, sistema- 
ticità nello studio e fors’anche qualche sacrificio, 
senza illudersi di impararla lì. A dire il vero non 
sono pochi al presente coloro che hanno compre- 
so il reale significato che la conoscenza di una 
lingua straniera riveste e la possibilità di metterla 
a profitto. Conoscenza intesa nel senso di sapersi 
esprimere correttamente, e con scioltezza, soste- 
nere qualsiasi conversazione su qualunque argo- 
mento essa possa vertere disponendo dell’adegua- 


Corsi intensivi di un mese? Per adulti e ragazzi? Da principianti a 
post-Proficiency? Di conversazione? Numero chiuso? Inizio immediato? , 


a Trieste in via Torrebianca 16, telefono 369.369 TI) BRITISH SCHOOL 
a Monfalcone in via Duca D'Aosta 16, telefono 411,868 ZIN res 


to corredo di termini che la circostanza richiede. 
Oltre alla fascia studentesca, l’apprendimento di 
una lingua straniera si fa sempre più sentito anche 
da parte di professionisti per i quali al giorno 
d’oggi essa è divenuta una necessità irrinunciabi- 
le, posta da esigenze di lavoro. A soddisfare que- 
ste esigenze alcune scuole locali hanno program- 
mato corsi aziendali per far fronte alle varie ne- 
cessità professionali. Inoltre, alcune scuole mater- 
ne, considerando che i più piccini assimilano con 
molta più facilità degli adulti e sono assai ricettivi, 
hanno dato l’avvio datempo all’insegnamento di 
una lingua straniera. Tra un gioco e l’altro, senza 
libri di testo, nozioni grammaticali, bensì în for- 
ma di gioco, di divertimento, il bambino impara 
la lingua senza alcuna difficoltà e senza nemmeno 
accorgersene. Giocando fa propria la nuova lin- 
gua, ne assorbe le espressioni, la pronuncia co- 
struendo piano piano, mattone su mattone, l’edi- 
ficio del nuovo idioma che sarà sempre più arric- 
chito e ampliato in rapporto alla sua evoluzione e 
alla sua maturazione. 
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Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi dell’anno 
scolastico 1991-’92: 


1) Operatori/programmatori di Personal Computer 
corso di base e programmazione 


2) Programmatori Cobol e Basic 
per coloro che hanno già frequentato il corso di 
base sull’informatica 


3) Registrazione dati su Personal Computer 
uso dei P.C., registrazioni contabili, scrittura 


4) Software applicativo per P.C.: 
— DATA BASE (gestione archivi) 
— LOTUS (nella versione avanzata) 
— WORD PROCESSING (gestione testi) 
— GESTIONE AZIENDALE (contabilità) . 
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TRIPANI NEGA OGNI «FRATTURA» CON CALANDRUCCIO 


| La battaglia di palazzo Diana 


«Qualcuno è andato fuori ruolo», sostiene il socialista Perelli - Martedì arriva Biasutti 


«La volata è iniziata troppo 
in anticipo». Sergio Tripani, 
segretario provinciale scu- 
docrociato non ha dubbi e 
così giudica la ridda di voci 
che si è scatenata nelle utli- 
me ore sulla designazione 
delle candidature alle pros- 
sime elezioni politiche. Il ri- 
schio è quello di giungere 
già sfiancati al traguardo per 
il «rush» firiale. Tripani lo sa 
e vuole chiudere quanto pri- 
ma la questione, ponendo la 
parola fine in calce a una vi- 
cenda che «ha stancato gli 
assidui lettori — sostiene il 
leader de — ma anche gli at- 
tori». Già, gli attori, i fidi lan- 
cieri del biancofiore sanno 
che è questo il momento che 
decide i loro destini. E tra i 
più ambiziosi è subito guer- 
ra. Ecco allora che trapela la 
notizia di una frattura in atto 
tra Garmelo Calandruccio, 
‘capo incontrastato e incon- 
trastabile dei biasuttiani che 
guidano la maggioranza a 
palazzo Diana, e quello che 
fino a qualche giorno fa era 
considerato il suo braccio 
esecutivo: Sergio Tripani. 
Ma quest’ultimo non ci sta. 
«La frattura con Calandruc- 
cio — dichiara a voce alta — 
è una pura invenzione». «La 
mia candidatura alla Came- 
ra — precisa — non è mai 
tramontata perché in effetti 


non è mai esistita». «Occorre 
rendersi conto che alla Dc ri- 
spettiamo regole e regola- 
menti. Le indicazioni per le 
candidature nascono a livel- 
lo provinciale, vengono deci- 
se a quello regionale e con- 
fermate a piazza del Gesù a 
Roma». «Finora — prosegue 
il Tripani-pensiero — la De- 
mocrazia cristiana ha un de- 
putato che si chiama Sergio 


Coloni (moroteo ndr.), il qua- . 


le ha ben operato. Può darsi 
che all’interno di un accordo 
complessivo si riescano a 
stabilire anche diversi equi- 
libri». N 

La situazione, come traspa- 
re del resto anche‘dalle pa- 
role di Tripani, non deve es- 
sere tra le più facili, né tra le 
più gestibili. Il richiamo del 
segretario alla necessità di 
ricorrere alle doti di equili- 
brio fanno pensare più a'uno 
sforzo di equilibrismo per 
evitare che gli avversari 
sfruttino il classico «divide et 
impera» di romana memoria 
per approfittare delle lotte 
intestine alla dc e ottenere 
magari un vantaggio dal re- 
sponso dell’urna. 

«Del resto — conclude Tripa- 
ni — si attacca sempre chi è 
il più forte». E la riunione del- 
la maggioranza diccì previ- 
sta per martedì prossimo al 


la presenza del suo capo sto: 
rico Adriano Biasutti? «Nien- 
te dieccezionale — risponde 
ancora il segretario provin- 
ciale — sarà un momento di 
confronto in cui ci guardere- 
mo negli occhi». 

E gli altri partiti come giudi- 
cano la burrasca in atto in 
casa democristiana? Nessu- 
no sembra voler mettere 
becco negli affari altrui, ma 
la domanda stimola in tutti 
un piccolo ghigno beffardo. Il 
solo pronto a fornire una va- 
lutazione sui fatti è proprio il 
«gran nemico» della Do, 
Alessandro Perelli, segreta- 
rio provinciale del Partito so- 
cialista. «Evidentemente — 
sostiene mutuando il lin- 
guaggio calcistico — qual- 
che giocatore, della nuova 
squadra di maggioranza de- 
mocristiana è andato fuori 
ruolo». «Del resto. inmomen- 
ti come questi, decisivi per le 
candidature al Parlamento, è 
quasi normale che nei partiti 
avvengano certi movimenti». 
«A palazzo Diana probabil- 
mente Calandruccio e Luc- 
carini hanno deciso di mar- 
care più stretto il proprio se- 
gretario». Siamo all'alba di 
nuove alleanze per il bianco- 
fiore? «Non credo», risponde 
Perelli. «Del resto — prose- 
gue —la Dc ha appena cele- 
brato un congresso provin- 


ciale che ha determinato una 
nuova maggioranza interna 
la partito». «Reputo impossi- 
bile che una parte dei biasut- 
tiani si allei con i morotei, 
mentre giudico più probabile 
che i primi puntino alla tran- 
quillità sottoscrivendo un 
trattato di non belligeranza 
con la componenete di mino- 
ranza con la riconferma di 
Coloni. alla Camera». «La 
presenza di Biasutti alla riu- 
nione di gruppo prevista per 
martedì si pone proprio in 
questa chiave di lettura», 
prosegue Perelli. «Il presi- 
dente della Regione cerche- 
rà di compattare il suo grup- 
po e di far accettare a tutti 
alcune scelte. Lui ha la forza 
per farlo. Senza dimenticare 
che, a mio‘avviso, la figura 
chiave: dell'intera vicenda è 
senza dubbio Carmelo Ca- 
landruccio». y 
Forse, come sostengono a 
palazzo Diana, la riunione di 
martedì non sarà risolutiva 
per quanto concerne il pro- 
blema. delle candidature, 
certo permetterà a Biasutti 
di indicare chiaramente chi 
sono i suoi colonnelli. E con 
tre stelle e.una torre sulla 
giacca si respira meglio, an- 
che tra i lancieri del bianco- 
fiore, 

Mauro Manzin 


NON SARA’ ANTICIPATA LA CASSA INTEGRAZIONE AI LAVORATORI 


Settembre amaro per i lavo- 
ratori  dell’Iret, l’azienda 
elettronica in crisi da anni e 
ora sulla strada della chiusu- 
ra. Tramonta definitivamen- 
te la possibilità di un anticipo 
della cassa integrazione da 
parte della Cassa di Rispar- 
mio. A parte l'impossibilità 
dell'amministratore dell’a- 
zienda Romano Montanari di 
sganciare i sei milioni ne- 
cessari per la pratica buro- 
cratica, è stato confermato 
ieri mattina che l'operazione 
non avrebbe potuto andare 
in porto per un vizio di forma, 
nonostante la disponibilità 
offerta dall'istituto di credito 
cittadino. Solo il consiglio di 
‘amministrazione dell’Iret, in- 
fatti, è autorizzato a delibe- 
rare la cessione dei crediti ai 
lavoratori (l’Iret avanza pa- 
recchi milioni dall’iva e li 


» avrebbe agli operai come 
. pagamento degli 


stipendi 
maturati da' aprile ad oggi), 
ma tutti i componenti risulta- 
no dimissionari. Per dare 
corso all'operazione, insom- 


Il prefetto e i marinai 


Il prefetto di Trieste 
ieri in visita alla cap 
di porto. De Felice, 


Interni, a Roma, è stato ricevul 

ha tra l’altro offerto il «crest» AR comanda 
centrale operativa della capitane 
Felice sarà sostituito dal prefetto 


ma, sarebbe necessario at 
tendere il prossimo 16 set- 
tembre, quando l'assemblea 
dei soci sarà chiamata a rin- 
novare i vertici dell'azienda. 
Tutto slitta, quindi alla pros- 
sima settimana, anche il pa- 
rere del comitato tecnico del 
Cipi sulla cassa integrazio- 
ne. leri la pratica dell’Iret 
non compariva all'ordine del 
giorno della seduta e dal mi- 
nistero del tesoro fanno sa- 
pere che la vicenda sarà di- 
scussa.solo la prossima set- 
timana. La firma del Cipi, in 
sostanza, non potrà avvenire 
prima della fine del mese. 

Sembra intanto profilarsi un 


‘altro colpo di scena. Defilate 
le cordate interessate all'ac-' 


quisto dell’Iret, Montanari 
sembra intenzionato a prov- 
Vedere in proprio all’aumen- 
to di. capitale previsto la 
prossima settimana e conti- 
nuare a guidare l’azienda. In 
attesa di conferme dal diret- 
to interessato, Roberto Stra- 
ni, del consiglio di fabbrica, 


assicura che la situazione è 
fluida al punto tale che ogni 
giorno potrebbe. spuntare 
qualcosa di nuovo. L'assem- 
bla dei lavoratori, prevista 
per venrdì mattina, insom- 
ma, non dovrebbe ripetere il 
rito delle lamentazioni sulla 
situazione, ma fare proprio ìl 
punto sulla ridda di voci esi- 
stenti e sui fatti concreti esi- 
stenti. 

Paolo Petrini, dell'a Cisl, insì- 
ste invece sull’opportunità 
chesia l'Ezit a farsi promoto- 
re di una.iniziativache riporti 
in pista le paretecipazioni 
statali (Finmeccanica) già 
anni fa interessata a rilevare 
l’Iret. Allora non se ne fece 
nulla per l’indisponibilità de- 
gli azionisti a lasciare il pas- 
so, Ora la cosa sembra fatti- 
bile, ma all'orizzonte, se non 
intevengono fatti nuovi, co- 
mincia a profilarsi lo spettro 
del fallimento. Una soluzione 
da tutti non voluta, ma sem- 
pre più vicina al concretiz- 
zarsi. 


DOMANI LA CERIMONIA 
Passaggio di consegne 
al battaglione ’San Giusto’ 


Domani mattina alle 10, 
nella caserma «Vittorio 
Emanuele» di via Rossetti 
il tenente colonnello Vi- 
tantonio Ferrazzano pas- 
serà le consegne del co- 
mando: del. battaglione di 
fanteria «San Giusto» al 
tenente colonnello Rober- 
.to Pischetola. 

Il nuovo comandante, ori- 
ginario di Taranto, ha 45 
anni. Provieniente dai cor- 
si regolari dell’Accademia 
di Modena e della Scuola 
di applicazione di Torino, 
il colonnello Roberto Pi- 
schetola ha prestato ser- 
vizio presso il 151° fante- 
ria «Sassari» e presso lo 


Eustachio De Felice, nell’ambito delle visite di commiato alle forze izia, è 
itaneria di porto, dove gli sono stati resi gli onori militari da un siediti 
Che tra breve assumerà l’incarico di ispettore generale presso il ministero degli 

nte in seconda, capitano di vascello Antonio Mantia, che gli 
Ispettorato generale della capitaneria. De Felice ha quindi visitato la 
ria, di recente attivazione. Alla guida della prefettura di Trieste, De 
Sergio Vitiello, proveniente da Firenze. (Italfoto) i 


PENSIONATA RAGGIRATA DA DUE INDIVIDUI SENZA SCRUPOLI 


Perde 5 milioni in una truffa «naif» 


Ancora una pensionata rag- 
girata da due individui senza 
scrupoli. L.Z. una vedova di 
61 anni che abita in via Baia- 
monti ci ha rimesso cinque 
milioni. } 

L'episodio ha del rocambo- 
lesco e la buona fede della 
donna si è unita a una buona 
dose di ingenuità anche per- 
SI fatti di questo genere si 
ui Do Pioftip}icando e ormai 
SCENREÌ Utti ne sono a cono- 
Erano le 11.30 quando, in via 
Carducci, l’anziana è stata 
avvicinata da una giovane 
donna Sulla trentina. Parlava 
initaliano, ma con inflessioni 


straniere. «Dov'è un ufficio 
informazioni per stranieri -le 
ha chiesto più o meno- voglio 
saper il nome di un medico 
presso il quale versare una 
somma a favore degli invali- 
di civili. Sono decisa a dare 
molti soldi, quindici milioni», 
e così dicendo ha aperto una 
Saliosta colma di bancono- 
e. 

A questo punto si è avvicina- 
to un uomo sui 45 anni; sem- 
brava un passante, in realtà 
era un complice. Si è offerto 
prontamente di aiutare la 
giovane a cercare quel me- 
dico. Tutti e tre si sono in- 
camminati assieme. | due 


truffatori hanno preso a par- 
lare di presunti interessi che 
si sarebbero potuti ottenere 
versando una cifra. Passo 
dopo passo, parola dopo pa- 
rola sono riusciti a convince- 
re l'anziana a recarsi a casa, 
prendere il libretto di rispar- 
mio e andare a ritirare in 
banca cinque milioni. Que- 
St'ultima, senza sospettare 
ancora di nulla, così ha fatto. 
Si sono ritrovati tutti assie- 
me. «Dia pure a me i soldi», 
ha detto a un certo punto 
l'uomo e i cinque milioni so- 
no finiti assieme agli altri 
quindici. Quando il gruppetto 
è giunto in via Foscolo, i due 


malviventi hanno detto® «Lo 
vede Quel.palazzo? Bene, il 
medico abita là.» L'anziana 
si è messa in paziente atte- 
sa. Soltanto. dopo qualche 
minuto ha cominciato a so- 
spettare l’inghippo; dei due 
naturalmente non c'era più 
nemmeno l’ombra. Alla -don- 
na non è rimasto altro da fa- 
re che andare in questura e 
sporgere denuncia contro 
ignoti. 

Le truffe che con modalità 
analoghe sono state compiu- 
te negli ultimi mesi; in città 
potrebbero aver avuto per 
autori, secondo la polizia; 
questi stessi due individui. 


stesso battaglione «San 
Giusto». 

z* Ha frequentato quindi il 
107° corso di stato mag: 
giore e ha ottenuto ai corsi 
d'ardimento.la qualifica di 
«pattugliatore:scelto» e il 
brevetto di paracadutista. 
Ha ricoperto inoltre l’inca- 
rico di addetto alle opera- 
zioni presso il 5° corpo 
d’armata ‘ed è stato vice- 
comandante del 12° Grup- 
po squadroni «Cavalleg- 
geri di Saluzzo» a Gorizia. 
Il tenente colonnello Pi- 
schetola proviene dal co- 
mando della Brigata «Go- 
rizia» dove era addetto al- 
le operazioni. 


TREVISO 
Convalidato 
l'arresto 

di Perrone 


per droga 


E’ stato convalidato ieri a 
Treviso l’arresto di Nerio 
Perrone, 46 anni, residente a 
Trieste invia Bois de Chesne 
6. Lunedì era stato bloccato 
con mezzo di chilo di eroina 
nascosta a bordo del furgorie 
«Transit» su cui viaggiava in 
direzione di Venezia. Il giudi- 
ce per le indagini prelimina- 
ri, il dottor Felice Napolitano, 
ha anche convalidato l'arre- 
sto del cittadino jugoslavo 
Tomislav Kiwkela, bloccato 
in analoghe circostanze sù 
un secondo furgone. Anche 
su questo mezzo i carabinie- 
ri hanno trovato mezzo chilo 
di «Brown sugar». Con |’ 
eroina, valore un miliardo e 
mezzo, avrebbero potuto es- 


sere confezionate settemila. 


dosi. 

Perrone e Kiwkela si sono 
detti innocenti. Nell’interro- 
gatorio di ieri hanno ripetuto 
quel che avevano sostenuto 
davanti ai carabinieri subito 
dopo il fermo. «Qualcuno ha 
nascosto la droga sui due 
mezzi a nostra insaputa. Non 
riusciamo a spiegarcene le 
ragioni». Entrambi però so- 
no stati molto vaghi sulle ra- 
gioni che li hanno indotti a 
viaggiare di conserva sul- 
l'autostrada per Venezia. 

I due accusati resteranno nel 
carcere di Treviso finchè l’in- 
chiesta sfocerà nell’inevita- 
bile processo. Della vicenda 
si stanno occupando anche 
gli investigatori triestini per- 
chè è più che verosimile che 
l'eroina sia entrata in Italia 
attraverso un valico della no- 
stra provincia 

Nerio Perrone ha già avuto a 
che fare con la giustizia. Il 
tribunale di Fiume lo ha con- 
dannato nell’84 a tre anni di 


carcere per spaccio di mar-. 


chi falsi. Per l'analogo reato 
è stato anche condannato a 
Trieste a quattro anni nel 
giugno ’90. Ha interposto ap- 
pello ed è in attesa del pro- 
cesso di secondo grado. 


Iret. niente soldi e forse fallimento 


STAZIONE MARITTIMA 
Convegno su metabolismo 


e insufficienza renale 


Inizia questo pomeriggio 
alle 18 con un brindisi 
inaugurale e proseguirà 
domani e sabato al Centro 
congressi della Stazione 
Marittima il convegno me- 
dico internazionale intera- 
mente riservato alle ano- 
‘malie metaboliche e nutri- 
zionali  dell’insufficienza 
renale, nel corso del qua-. 
le interverranno una ven- 
tina di relatori provenienti 
da tutta Europa e dal nord 
America. Oltre a questi 
contributi si aggiungeran- 
no quelli degli altri qua- 
ranta medici e ricercatori 
provenienti dai principali 
centri del nostro Paese. 


Tra gli altri argomenti in 
discussione durante i la- 
vori del convegno, verran- 
no analizzati vantaggi e 
svantaggi delle terapie 
dietetiche e farmacologi- 
che nei pazienti con insuf- 
ficienza renale e nei pa- 
zienti in dialisi, Per questi 
ultimi la malnutrizione 
non è un'abitudine infre- 
quente. Ma, in tali casi, 
per questi pazienti può es- 
sere necessaria lasommi- 
nistrazione di supplemen- 
ti energetici e di particola- 
ri sostanze (aminoacidi e 
chetoanaloghi) per la rico- 
stituzione delle proteine 
corporee. 


Il Piccolo [11] 


OMICIDIO CECCHINI 
Perizia psichiatrica 
su Luigi Del Savio 
guarito dalla ferita 


L'incidente probatorio per Luigi Del Savio, l'ex affossatore 
che uccise con una coltellata al cuore l'assessore Eraldo 
Cecchini, si è incanalato ieri nella.via procedurale con la 
ripresa della perizia psichiatrica. Il lavoro degli studiosi ave- 
va dovuto essere interrotto perché «Gino Cugno» ferito ad 
una gamba da un colpo di pistola sparato da un agente che 
aveva tentato di accoltellare, aveva imposto il suo trasferi- 
mento nella Clinica del carcere milanese di San Vittore. 

La parte civile, rappresentata dall'avvocato Giorgio Borean, 
ha nominato perito per le figlie e per la moglie dell’estinto il 
dottor Mario Novello, primario del Cim di Domio e il Psi, co- 
stituitosi pure parte civile, il professor Alberto Manacorda di 
Napoli, il giudice per le indagini preliminari ha affidato, inve- 
ce, l’incarico peritale al professor Eugenio Aguglia, docente 
del nostro Ateneo, al professor Luigi Pavan dell’Università di 
Padova e al dottor Roberto De Stefano, della Clinica psichia- 
trica di Gorizia. L'avvocato Riccardo Ghezzi, che assiste Del 
Savio ha nominato, quale perito della difesa, il dottor Roberto 
Michelazzi di Trieste. Se non fosse intervenuta larcomplica- 
zione del trasferimento a Milano, i periti avrebbero dovuto 
consegnare il loro elaborato al gip entro il 23 settembre. So- 
no stati costretti a chiedere una proroga di 30 giorni. Il delitto 
di Gino Cugno avvenne nella mattinata del 23 aprile scorso 
nella piazza della borgata di San Giovanni. Del Savio affrontò 
Cecchini mentre si accingeva ad aprire il suo camper e gli 
vibrò.il mortale fendente. : 


Hashish nell’auto: il processo 
verrà fatto il 22 aprile 


Non hanno rinunciato ai termini della sospensione feriale i 
detenuti Luca Leone, 23 anni, via Gambini 4, e il coetaneo 
Alan Iles, via Puschi 15 e pertanto verranno processati il 22 
aprile prossimo. Così ha deciso il Tribunale, presieduto da 


‘Mario Trampus, p. m. Piervalerio Reinotti, che avrebbe dovu- 


to giudicarli ieri per detenzione di stupefacenti. 

La loro vicenda penale ebbe inizio il 30 giugno scorso quan- 
do a Trieste sarebbero riusciti a fare incetta di quasi 4 chilo- 
grammi di hashish, suddiviso in 19 pani e un pezzo. L'erba 
era sufficiente per confezionare 10.357 spinelli. Caricata la 
roba su una Lancia, dove l’occultarono nell’abitacolo, il suc- 
cessivo 2 luglio partirono per il Veneto e fecero tappa a 
Chioggia. Male incolse loro: nella cittadina furono avvicinati 
per un normale controllo da una pattuglia della Guardia di 
finanza e i militari, insospettiti da qualche cosa, perquisirono 
da cima a fondo la vettura, scoprendovi lo stupefacente. Poi- 
ché il reato avrebbe avuto origine nella nostra città Iles e 
Leone furono scortati al Coroneo. | due sono assistiti dagli 
avvocati Gabrio Abeatici, Tiziana Benussi e Lucio Calligaris. 


‘Peri 50 giudici popolari 
estrazione il 12 settembre 


L'estate sta svolgendo al termine e l’attività al Palazzo di 
Giustizia riprende a pieno ritmo. Alle 10 del prossimo 13 set- 
tembre nell'aula dell’Assise, verranno estratti a sorte î 50 
giudici popolari per la composizione della Corte d'Assise e 
d'Appello che rimarrà in carica per tre mesi. L'udienza sarà 
presieduta da Ettore Del Conte, presidente della Corte, e sa- 
ranno, inoltre, presenti un rappresentante dell'Accusa — 
nella fattispecie un sostituto Procuratore Generale — e uno 
della Difesa. Il primo processo in ruolo è quello contro Boris 
Grcic, il comandante della Motovedetta jugoslava che nelle 
nostre acque territoriali aprì il fuoco contro il motopesche- 
reccio gradese Aurora, uccidendo il capo barca, Bruno Zer- 
bin, di 20 anni. 


Miranda Rotteri 


adfitalia 
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Via lem 


SA DUINO-AURISINA [MM 
Statuto comunale: 


ancora nulla di fatto 


Una raffica di appuntamenti e 
calendario dei lavori fitto fitto. 
Per il resto, niente di fatto a 
Duino-Aurisina. | lavori della 
commissione speciale per lo 
statuto riunitasi nella mattina- 
ta di ieri, continueranno per 
tutto il mese di settembre, sen- 
za sosta. Nell'incontro di mer- 
coledì tutte le forze politiche 
hanno presentato degli emen- 
damenti sulla bozza statutaria 
che verranno elaborati nelle 
prossime riunioni della com- 
missione che ha già fissato il 
prossimo incontro per.il 12 set- 
tembre. La discussione gene- 
rale dello statuto avrà luogo 
invece, nel corso del consiglio 
comunale di fine settembre fis- 
sato per martedì 23. Intanto, 
probabilmente già alla fine di 
questa settimana la bozza coh 
i relativi emendamenti sarà 
destinata alla consultazione 
da parte delle forze sociali 


‘ presenti sul territorio. Asso- 


ciazioni culturali e sportive e 
sindacati saranno quindi chia- 
mati, qualora lo. ritenessero 


opportuno a «dire la loro» in 
merito .alla questione dello 
statuto. Si preannuncia intanto 
fin d'ora, una discussione piut- 
tosto laboriosa sul tema statu- 
tario. Gli emendamenti pre- 
sentati sono numerosi, se si 
pensa che il solo partito dei 
Verdi ha presentato un nume- 
ra, piuttosto consistente. di 
emendamenti. Per quanto ri- 
guarda:la verifica di maggio- 
ranza evitata fino a questo mo- 
mento, l'appuntamento sem- 
bra rimandato alla prossima 
settimana. Sulla data precisa, 
ancora nessuna indiscrezio- 
ne. «Ad ogni modo— ha preci- 
sato il consigliere socialista Di 
Giorgio — il giorno della veri- 
fica verrà fissato prima possi- 
bile. Per il comune di Duino- 
Aurisina si avvicina quindi il 
momento della verità, poiché 
il confronto tra i partiti della 
maggioranza sul problema 
dello statuto è determinante 
per il futuro della giunta. 

Erica Orsini 


‘ che più si 


Quante volte, specie nel cor- 
so dell’abbiocco pomeridia- 
no, oppure alla sera, quando 
l’occhio pende e si pregusta 
già il sonno notturno, la pace 
e la tranquillità muggesana 
sono infrante dal rombo di 
auto e moto che procedono a 
tutto gas? Per parecchi mug- 
gesani questo è divenuto 
l'incubo di un'estate .che or- 
mai volge al termine. Trenta- 
sei cittadini locali non ne po- 
tevano ‘più, e così, qualche 
giorno fa, hanno inviato alle 
«Segnalazioni» del nostro 
giornale una lettera di prote- 
sta nella quale hanno denun- 
ciato l'eccessiva velocità di 
alcuni automobilisti e moto- 
ciclisti, puntando il dito in 
particolare contro la rumoro- 
sità di certi motorini che di 
quando in quando fanno ca- 
polino. scorrazzando lungo 
alcune vie di Muggia, specie 
nelle zone più densamente 
popolate, come in.via D'An- 
nunzio e in viale XXV aprile, 
prestano alle 
sgroppate stile California; 
dove i pur utilitari «Ciao» e 
«Bravo» diventano facilmen- 
te delle Harley Davidson. 
Traendo spunto da queste la- 
mentele, Franco Colombo, 
consigliere comunale mug- 
gesano del Pri, si è. detto 
d'accordo con quei trentasei 
cittadini, e ha inviato al sin- 


Trieste / Gittà e provincia 


daco Ulcigrai e all'assessore 
al traffico Altin un'interpel- 
lanza riguardo la questione. 
«lo stesso — afferma Colom- 
bo — che pure risiedo nella 
zona nei pressi di via D'An- 
nunzio e viale XXV Aprile, ho 
potuto constatare di persona 
la realtà degli inconvenienti 
denunciati». Di qui l’interpel- 
lanza indirizzata all'’ammini- 
strazione comunale mugge- 
sana per conoscere come 
questa intenda porre rime- 
dio al problema. «Come pro- 
poste collaborative — so- 
stiene Colombo — il sotto- 
scritto si permetterebbe di 
suggerire: in primo luogo 
un'intensificata vigilanza nel 
periodo estivo e negli orari 
scolastici da parte dei vigili 
urbani e delle forze dell’ordi- 
ne con multe salate ai «piloti 
di formula uno» e con il se- 
questro di motorini fracasso- 
ni. Come soluzioni ultimativa 
— prosegue l'esponente del- 
l'’Edera — suggerirei la posa 
sulla carreggiata di quei 
dossi artificiali rallentatori. 
In questo modo si è obbligati 
a ridurre drasticamente la 
velocità dei mezzi». Ad avvi- 
so della pubblica sicurezza 
di Muggia, la situazione non 
sarebbe però particolarmen- 
te drammatica. Tutto som- 
mato — rilevano — si vive 


ancora bene a Muggia, dove 
forse non si è abituati a un 
po' più di rumore. Motorini 
truccati? Niente di scandalo- 
so: nella cittadina non si re- 
gistrano particolari. infrazio- 
ni. 
«Quella dei dossi artificiali è 
un'ipotesi del tutto improba- 
bile — rigetta subito l’asses- 
sore locale al traffico, Franco 
Altin, bocciando in tal modo 
l'idea di Colombo —, Sono 
strade, le nostre, nelle quali 
non è possibile intasare lo 
scorrimento. E poi non ho 
mai visto una soluzione del 
genere altrove». Questo si- 
gnifica per l'amministrazio- 
ne di Muggia, che il proble- 
ma non sussiste? Altin affer- 
ma che si può e anzi si cer- 
cherà di aumentare i control- 
li in tal senso, ma che questo 
è anche il prezzo da pagare 
allo sviluppo tecnologico e al 
progresso. L'organico dei 
nostri vigili urbani — non ne- 
ga comunqué — è indubbia- 
mente scarso. L'’amministra- 
zione comunale auspica che 
vada in porto la legge nazio- 
nale che consentirebbe’ ai 
giovani in età di leva di poter 
optare per il servizio di poli- 
zia urbana, in modo da am- 
pliare l'organico e migliora- 
rela vigilanza. 

Luca Loredan 


I percorsi di Pozzar a Muggia 


Geri Pozzar alla Casa Veneta di Muggia. Il 20 settembre prossimo, il 
fotografo triestino inaugurerà una mostra di 50 immagini scattate tra la fine 
degli anni Sessanta e la metà degli anni Ottanta. Un percorso scandito da 
personalità dello spettacolo o da anonime comparse della via cittadina, che 
rappresenta uno spaccato della cultura di quegli anni. La rassegna, parte 
integrante del ciclo di manifestazioni denominato «Minimi Intenti», voluto 
dall'assessorato alla cultura del comune di Muggia, sarà visitabile fino al 2 


ottobre prossimo. 


oto fracassone |Carsiana, presenze record | 


Protesta di 36 cittadini sostenuta dal Pri: ma non tutti concordano | MA 0CCO rrono | pa 


Il visitatore può scegliere 


tra passeggiate solitarie o tour 


specializzati. Tempi ancora lunghi 


per l’orto botanico dell’Università 


Giovedì 5 settembre 1991" 


rcheggi 


Il fiore dell’Eryngium Amet- 
hystinum. svetta. alto, dalla 
macchia verde con il suo 
splendido colore viola. Pochi 
passi più avanti una rarissi- 
ma orchidea di montagna si 
concede agli occhi dei visita- 
tori. Nell’aria, il dolce suono 
di un ruscello che porta le 
sue acque sino al piccolo 
stagno, popolato da vivacis- 
simi girini. No, non è l’alluci- 
nazione paradisiaca del ba- 
gnante barcolano da troppe 
ore sotto il sole cocente. E 
nemmeno quella dell’auto- 
mobilista innervosito, nel 
caotico traffico cittadino, che 
per un attimo chiude gli oc- 
chi nel tentativo di dimenti- 
care l'afa opprimente che lo 
circonda. L'oasi di fresco, 
natura e tranquillità esiste 
veramente. Tale sta. diven- 
tando per sempre più triesti- 
ni «L'orto botanico Carsia- 
na» che ha sede sul Carso, 
lungo la strada che da Opici- 
na conduce a Sgonico. Aper- 
to alle visite dal primo mag- 
‘gio, il parco ha già ottenuto 
un successo record. «Fino ad 
oggi abbiamo registrato ol- 
tre 4.400 presenze — spiega 
Nevio Tommasini, che assie- 
me a Pierpaolo Richter, Mar- 
co Valecic e Federica Flap, 
forma il poker di guide del- 
l'orto — l'aumento, rispetto 
allo stesso giorno dello scor- 
so anno, rasenta il 30%». La 
«Carsiana» rimarrà aperta fi- 
no al 30 settembre per cui 
non è azzardato ipotizzare il 
raggiungimento delle 7.000- 
8.000 presenze che costitui- 
rebbero quasi il doppio di 
quelle del 1990. L'orario di 
apertura è dalle 10 alle 12 
nei giorni feriali mentre è 
continuato fino alle 18 per il 
sabato e le giornate festive. 
«Moltissima gente viene a 
farci visita al pomeriggio, di 
ritorno dal mare — continua. 
Tomasini — l'affluenza mag- 
giore si registra la domenica 
ma ci sonò numerose ecce- 
zioni. In maggio, i visitatori 
sono in maggioranza alunni 
delle scuole elementari e 
medie mentre in giugno e 
settembre abbiamo per lo 
più gruppi familiari. Ma an- 
che in luglio non mancano 
coloro che desiderano fuggi- 
re dalla calura della città». 
Qualche lamentela. viene 
dalle persone anziane che 
non usano l'automobile e 
che. desidererebbero una 


fermata dell'autobus vicina 
all'ingresso dell'orto. Scon- 


tenti anche i visitatori che, 


raggiungono la «Carsiana» 
in automobile. «Sarebbe ne- 
cessario costruire un pur mi- 
Nimo parcheggio — afferma- 
no — ora siamo costretti a 
lasciare la macchina lungo 
la strada, in una posizione 
assai poco opportuna per il 
traffico». Nonostante queste 
Piccole difficoltà, gli amici 
dell'orto botanico crescono 
di giorno in giorno e contano 
rappresentanze. austriache, 
tedesche, olandesi e inglesi. 
«Il successo della presente 
stagione — dice Pierpaolo 
Richter — si deve all'ottima 
campagna pubblicitaria ope- 
rata dalla Provincia che ha 
un contratto decennale per 
la gestione della ’’Carsia- 
na’'». Il visitatore può sce- 
gliere la passeggiata solita- 
ria lungo i vialetti del parco 
oppure attendere l’inizio del- 
la visita guidata che dura cir- 
ca un'ora. Particolarmente 
interessanti le visite specia- 
lizzate che, ogni sabato po- 
meriggio, vengono dedicate 
a un aspetto del giardino bo- 
tanico. Ecco il calendario dei 
prossimi appuntamenti: 7-9: 
"Elementi climatici dell’alto- 
piano carsico’; 14-9: ”"Il Car- 
so montano: quello che non 
vediamo in provincia di Trie- 
ste”; 21-9: "Gli ambienti di 
Carsiana dal punto di vista 
agricolo”; 28-9: "La dolina: 
ambiente geomorfologico e 
ambiente  vegetazionale’». 
AI successo del giardino di 
Sgonico si contrappone, in 
questo periodo, il momento 
di stasi registrato dall’orto 
botanico dell’Università. Vi 
si trovano piante provenienti 
da tutto il mondo, tropicali, 
acquatiche e perfino le notis- 
sime. carnivore. Ma, oltre 
agli studenti, possono gode- 
re del paesaggio solo pochi 
visitatori poiché è in atto, 
oramai da due anni, una ge- 
nerale risistemazione del- 
l’orto che richiederà ancora 
tempi parecchio lunghi. 
Qualcosa comunque è pur 
sempre possibile ammirare, 
per cui è utile ricordare agli 
amanti, del genere che. il 
giardino botanico dell’Uni- 
Versità ha sede in via Vale- 
rio, nei pressi del castelletto 
che si trova alle spalle del- 
l'ateneo triestino, 

Massimo Tognolli 


—L 


Due immagini dell’interessante parco della 
«Carsiana», meta di turisti da ogni parte d'Europa. 


(Italfoto) 
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Seguendo le orme della storia | La scala della discordia 


I residenti di via Paisiello chiedono la manutenzione dell'impianto 


sii 


2. 


Due scorci di Muggia storica: un invito a salvaguardare il passato per comprendere ‘ 


le matrici del nostro presente. (Foto Balbi) 


Molto spesso abbiamo la 
storia sotto gli occhi e non 
siamo capaci di leggerla per 
un fenomeno di assuefazio- 
ne, per cui quello che vedia- 
mo sempre ci sembra banale 
e ovvio. Mentre la distanza 
neltempooo nello spazio con- 
feriscono alle cose a noi lon- 
tane un particolare fascino 
arricchendole con valori mi- 
tici. Forse ora che.il traffico è 
stato dirottato dal centro cit- 
tadino e via viasi restaurano 
i palazzi, i triestini si abitue- 
ranno a godere della pacata, 
razionale, sottile fisionomia 
neoclassica che caratterizza 
la città facendone un uni- 
cum. 

Così probabilmente pochi 
hanno notato quale eccezio- 
nale sintesi di epoche stori- 
che, rappresentate. dal. vivo, 
si trovi nel ristretto territorio 
muggesano. A est il castel- 
liere, di fronte sulla collina il 
castrum medioevale, a valle 
l'insediamento di una cittadi- 
na racchiusa nelle sue mura 
dal Medioevo all’epoca mo- 
derna e infine, ma questo se- 
gno è ormai scomparso, nel 
cantiere di S. Rocco la testi- 
monianza della prima indu- 
strializzazione. 

Quale strano fenomeno psi- 
cologico ci fa ricercare con 
religiosa attenzione le tracce 
della manifattura preistorica 
© protostorica in cui c'è per 
lo meno la medesima pas- 
sione creativa che animava 
la più complessa compagine 
di uomini che, nel 1868, a S. 
Rocco, costruivano la prima 
corvetta d'acciaio. Il S. Roc- 
co sembrava vecchio e supe- 
rato. Grandi prospettive 
sembravano aprirsi per il fu- 
turo di quella zona e il vec- 
chio cantiere fu gradualmen- 
te smantellato sotto i nostri 
occhi. A un certo punto ci sia- 


. Il castelliere, il’castrum’, le mura: un passato da tutelare per capire il nostro presente 


mo accorti che delle antiche 
strutture non esisteva più 
nulla. 3 
Il castrum. altomedioevale 


‘continua a dominare il mare 


e.la pianura sottostante. La 
parte alta delle mura che do- 
po secoli, specialmente in 
corrispondenza delle due 
porte principali, era ancora 
significativa quarant'anni fa 
e, in parte caduta, ma, segno 
encomiabile di attenzione, è 
stata anche per un tratto ri- 
fatta. Rimangono tuttavia in- 
tegre le. potenti fondazioni 
che racchiudoo sotto la terra 
e i cespugli la storia vissuta 
di questo castrum, che fu do- 
nato in feudo al patriarca di 


.Aquileia nel 931 e cessò di 


vivere nel XIII secolo, mentre 
a valle cresceva e si affer- 
mava il borgo, l’attuale Mug- 
gia. Anche il borgo era, e in 
un certo modo è ancora, rac- 
chiuso dalla cinta muraria, 
coperta o nascosta dalle 
successive costruzioni a val- 
le, ma ben visibile e caratte- 
rizzata da strutture tipiche 
dell’architettura militare: la 
torre, il bastione, il castello, 
nella parte a monte. 

Ora, la scomparsa del can- 
tiere, senza che quasi ce ne 
avvedessimo, ci deve fare ri- 
flettere. In primo luogo è ne- 
cessario conservare. intelli- 
gentemente le tracce signifi- 
cative del passato se non vo- 
gliamo perdere la nostra 
identità. Sarebbe assurdo 
volere proteggere e conser- 
vare i dialetti e le parlate lo- 
cali se contemporaneamen- 
te non conservassimo i mo- 
numenti, che: più della lin- 


gua, inevitabilmente legata - 


all'evoluzione dei tempi, at- 
testano la storia attraverso 
la quale siamo divenuti quel- 
loche ora siamo. 

Pia Frausin 


La scala mobile di Poggi Paese blaccata da tempo per 


problemi di manutenzione. 


I ritardi dell’amministrazione 


sarebbero imputabili a scarsezza 


di fondi, ma per gli anziani 


lemergenza è or 


Lattine di bibite schiacciate e 
cartacce invadono i gradini 
metallici della «scala della 
discordia» a Poggi Paese. 
Undici anni fa-il Comune, 
contemporaneamente alla 
realizzazione del complesso 
edilizio di via Paisiello, fece 
installare una scala mobile 
Per accedere al piazzale che 
Ospita il centro civico, un su- 
permercato, un bar-gelate- 
ria, un negozio di mercerie, 


una panetteria e, infine, i 


portoni di ben 150 alloggi. 

Da alcuni mesi questo «pic- 
colo mondo» rionale è par- 
zialmente isolato. La scala è 
infatti ferma. Le proteste del- 
la cittadinanza, negozianti e 
privati, rimbalzarono fin dai 
primi giorni d’inattività al 
Consiglio circoscrizionale e 
poi all'amministrazione ma 
la situazione non è mutata. 

| residenti hanno voluto ren- 
dere pubblico il loro disap- 
punto. «La scala - dicono. - 
costò all'epoca circa cento 
milioni di lire, ora bastereb- 
be una manutenzione gene- 
rale, del resto normale dopo 
tanti anni di funzionamento, 
e ridare corrente all’impian- 
to». 

In pochi giorni gli abitanti di 
via Paisiello hanno raccolto 
oltre 150 firme di protesta. «Il 
Comune, a chiacchiere - so- 
stengono- afferma di volere i 
rioni periferici a misura d'uo- 


mo e invece ‘nella pratica li 
rende sempre più simili a bi- 
donville». 

| ritardi dell’amministrazio- 
ne sarebbero imputabili alla 
scarsezza di fondi destinati 
alla riparazione della scala 
mobile. 

«I potenziali utenti della sca- 
la comunale sarebbero circa 
duemila - afferma il proprie- 
tario di un imponente nego- 
zio che a sue spese ha instal- 
lato un ascensore che nell’o- 
rario d'apertura serve non 
solo i clienti ma tutti i cittadi- 
ni - e i disagi si sentono. lo 
non posso correre il rischio 
che nelle ore notturne o nei 
giorni festivi l'ascensore pri- 
Vato sia in balia di eventuali 
vandali: il Comune dovrebbe 
provvedere ‘più  sollecita- 
mente». 

Per accedere al piazzale in- 
terno oltre alla scala mobile 
visono due rampe ma per gli 
anziani, numerosi come in 
ogni altro quartiere della cit- 
tà, il percorso a piedi è molto 
faticoso. 

ll problema finora è stato.ri- 
solto «in famiglia». Gli stessi 
negozianti del rione avverti- 
vano la, ditta responsabile 
della manutenzione della 
scala mobile, ma questo se- 
gno di buona volontà si è ov- 
viamente rivelato 


«emergenza». 


mai insostenibile | 


insuffi-. 
ciente di fronte alla nuova: ‘ 


Cra 


“ 


Giovedì 5 settembre 1991 


| OREDELLACITTA’ | DELLA CITTA” RADUNO 


Giri 


Donazione 


Separarsi 


turistici 


l'ambito dell'iniziativa «T 
you» vengono organizzati 
| giri città con guide pluri- 
Yue, ed il giro del Carso 
ì guida naturalistica. 

‘0 città al Castello di Mira- 
s'e: ogni martedì, giovedì, 
Dato, con partenza alle 9 
Piazzale antistante la 
Izione Marittima; Giro del 


Tso: Ogni venerdì, con par- 
Za alle 14.45 dal piazzale 
‘Stante la Stazione Marit- 
1a: Ambedue le escursioni 
pro la durata di circa 4 


tradizionale Messa in lin- 
Rel secondo il rito tri- 
hg (S. Pio V), del primo 
E di ogni mese, gior- 

‘edicata al Sacro Cuore 
\Yesù, a cura del gruppo li- 
& Oremus, sarà cele- 
È; ‘a mons. Luigi Paren- 
b empre nella chiesa del- 
beata Vergine del Rosario 


E; Li 
fi Vecchia), alle 19 di do- 


ei 
tanoforte 
violino 
Associazione 

È à Coro del 
po di Muggia organizza 
Ti anno 1991-1992 dei cor- 
di Pianoforte, violino e teo- 
ie solfeggio. Per informa- 
gui € iscrizioni, rivolgersi 
‘associazione in calle 


ARGO z a Muggia, da do- 
ani a settembre, i 
srcoledì e falle 
130 alle 19. 


Venerdì, dalle 


l'orrente furioso tosto si; 
dlaca. 


i) 
Oggi: alta all 

%m 37 ealle 20.26 conc 
x sopra il livello medio’ 
Jel mare; bassa alle 2.20 
oh cm 49 e alle 14.49 


‘on cm 19 sotto il liv 
b È ello 
Medio del mare, 


Temperatura Il 
gem massima: 
p: temperatura Mini- 
a: 20,2; Umidità: 57%; 
Bione 1022,7 in di. 
; Rete, cielo: quasi 
di ‘no; "vento: S- DÌ 
Ace O libec-. 


; Mare: poco 


La bevanda dell’estate. 
fersare in una brocca il 


il 


In occasione del loro 60, 
| matrimonio oO da PORTO 
ra Capponi 100.000 pro chi 
fico PESSRRRA 
In memoria di Romano Civitan 
Ile fam. Rossi, Biagi, Coslovich, 


armin, Decorti e Giraldi 120.000 » 
D Itis. 


In memoria di Giorgio D'An- 
Sa nel VII ann. dalla mamma e 
giro 30.000 pro Ass. Amici del 


PI do na di Nevio Favento 
î + dai familiari 50.000 

go tumori Lovenati. oa 
._!N memoria di Lucia Grionnell'- 
Nn. (30/8) dal marito e dalle fi- 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
FEMICHE di M: Libero Lana 

e sorelle 20. 
LI 0.000 pro Ist. 


In memoria di Sergio Montini 


000, dalla:sorella e d; 

da Anna e da Steno SO 000, dn 
gnati Laura e Dario 25.000 pro 
Centro Emodialisi, dai nipoti Cor- 
rado e Iside 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Potossi 
nel VIII ann. (5/9) da Gilda Bozza 
‘20.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Emilio Spagnul 
nel X ann. da ‘Ilda, Mariuccia e 
Giorgio 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Terrano 
per il compl. (5/9) dalla sua Cicci 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Libera Morgan 
Ved. Svetlic da Renzo e Rossella, 
da Cinzia e Roberto, da Laura e Ri- 
no, da Michela e Roberto 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 


del sangue 


Oggi, alle 18, in piazza S. An- 
tonio Nuovo, manifestazione 
sportiva per sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla ne- 
cessità di diffondere la cultu- 
ra della donazione del san- 
gue e di organi a scopo tera- 
peutico. La manifestazione è 
organizzata dall’Avis (Asso- 
ciazione italiana. volontari 
del sangue), dall’Aidb (Asso- 
ciazione italiana donatori or- 
gani) e dalla Ginnastica Trie- 
stina. Il programma com- 
prende la presentazione di 
numerose dimostrazioni gin- 
niche. collettive di ritmica 
sportiva e ginnastica artisti- 
ca, di scherma e arti marzia- 


Centro studi 
libertari 


Domani, alle 21, nella.sede 
di via Mazzini 11, il Centro 
Studi Libertari organizza un 
Incontra-dibattito sulla guer- 
ra in Jugoslavia con un grup- 
po di «Donne in nero» di Me- 
stre di ritorno da un viaggio 


. di contatti con gruppi di don- 


ne contro la guerra di Gapo- 
distria, Lubiana e Zagabria. 


Consultorio 
familiare 

Il Consultorio familiare di via 
Battisti 13 ha ripreso, dopola 
pausa estiva, la sua attività 
osservando il seguente ora- 
rio di ricevimento: lunedì e 
venerdì, dalle 19.30. alle 
20.30; martedì, mercoledì, 
giovedì, venerdì dalle 9 alle 
11. La segreteria, inoltre, sa- 
rà a disposizione tutti i giorni 
feriali (escluso il sabato) dal- 
le 10 alle 12, e dalle 17 alle 
Ss 


RISTORA E RITROVI 


da amici 

Oggi, dalle 17 alle 19, e ve- 
nerdì dalle 10 alle 12, nella 
sede dell'Andis, l'associa-- 
zione nazionale divorziati e 
separati, di via Foscolo 18 
(tel. 767815), esperti danno 
informazioni su separazio- 
ne; divorzio gratuito patroci- 
nato per evitare da amici i 
traumi legali, economici e 
psichici. 


Dispersi 

in guerra 

Il comitato provinciale del- 
l'Associazione nazionale fa- 
miglie caduti e dispersi in 
guerra, comunica che dome- 
nica, alle 11.15, verrà cele- 
brata una messa per i di- 
spersi in guerra, nella chiesa 
della Beata Vergine del Ro- 
sario, per venire incontro al- 
le richieste di quei soci che 
non potranno venire a Me- 
dea la 3.a domenica di set- 
tembre. 


Concorsi 
a cattedre 


L'uificio scolastico regionale 
del ministero Pubblica istru- 
zione comunica che, nel- 
l'ambito dei concorsi a catte- 
dre delle scuole e istituti sta- 
tali di istruzione secondaria 
di secondo grado, e per il 
conseguimento  dell'abilita- 
zione all'insegnamento, la 
prova scritta relativa. alla 
classe di concorso XXIV di- 
scipline geometriche, archi- 
tettoniche e arredamento, 
del giorno 19 novembre, si 
terrà all’Istituto statale d’arte 
di Udine, succursale dello 
stesso istituto, piazza 1.0 
maggio, come precedente- 
mente segnalato. 


Capo Creus 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore:21, le.linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni -percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p: Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B-p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 
p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. ° 
p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-V. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


‘ 


— In memoria del dr. Virgilio Riz- 
zotti-Viach per il suo compl. (5/9) 
dalla moglie e dai figli 20.000 pro 
sue tumori Lovenati. * 

7, In memoria di Franco Prencini 
calcio Vera, Franco e Luciano 
LOSID SON) pro Centro tumori 
In memoria di Mari 

dalle famiglie Fabri CNTZZRI 
dì Nazionale, ‘abris 90.000 pro Le- 
— In memoria di Luci; i 
Elly 20,000 pro Ainfisa. pt 
— In memoria di Sergio Savoini 


dalla famiglia Slaus 100.000 pro; 


Centro tumori Lovenati; 

50.000 pro Centro SES 
(dottor Scardi), 50.000 pro Astad: 
da Novella e Fabio 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 pro 
Centro cardiovascolare: (dottor 
Scardi). 

— In memoria di ‘Bruno Stubely 
dalle fam. Hervatin, Sossi e Norbe- 
do 60.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Luigia Taucer 
ved. Godnik da Albina, Maria, Mi- 
Tie, Gianna, Marina e Luciano 

È Fi i 

Perto), pro Coro Barcola (Milan 
— IN memoria di Nia 

Anna Ziliotto 30.000 RI IRIO sa 
— _In memoria di Uccio Baricelli 
da Zora Melzi 50.000 pro Uic. 
— In memoria di Nicolò Bradicich 
dai fratelli Ida e Luciano 1.000.000 
pro Università Gregoriana (Roma). 
— In memoria di Amalia Clun dal- 
le famiglie Zubalic e Trento 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Erminia Daneu 
dalle cugine Bossi 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


Via Navali 8. Riaperto fino a tardi. 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


appena uscito 
dalla tipografia. 
Qui soito ecco 

gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola 
Via del Molino 
a vento, 
all’angolo con 
Viale 
d’Annunzio 


Edicola Porro 
in P.za Goldoni 


— In memoria di Delia Fragiaco- 
mo dalla cognata Delia, dalle nipo- 
tiLaura e Cristiana 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Giovanni 
Del Pesco da Umberto e Bianca- 
maria D'Agata 50.000 pro Croce 
Verde di Mantova; da Corrado e 
Anna Maria Badessi 50.000 pro 
Comunità evangelica valdese. 

— In memoria di Anna Deponte 
vedi Scoria dai nipoti Luciana, Ser- 
gio e Diego Colomban 20.000 pro 
Centro umori Lovenati. È 

— In memoria del dott. Ferdinan- 
do de Prosperis da Alessandro Ba- 
lani e Marina Bortol 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Farra 
dalle fam. Bessi, Casoar, Friolo, 
Masutti, Paolucci e Scheri 60.000 
pro Parrocchia di San Giusto. sl 
— In memoria di Bruno Gasparini 
dagli amici Salvatore e Bruna 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Natalia Ghersetti 
Ved. Cadel dai colleghi di Roberto 
Nevi) pro Centro tumori Lovena- 


— In memoria di Anna Granzini 
dai condomini di via Isola 7 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria delle sorelle Le- 
sich dalla sorella Nina 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 

— In memoria di Noris Levi ved. 
Viviani da Ina Romana e Sergio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Renato Lombar- 
do dalla moglie e dagli amici ca- 
merati 275.000 pro Federazione 
Msi-Dn. 

— In memoria della mamma da 
Silvio 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 


Trieste / A genda 


Bicentenario Rotary club 
di Mo.zart Trieste 


Il circolo di cultura italo-au- 
striaco, ‘in collaborazione 
con i musei civici di storia e 
arte e il consolato generale 
d’Austria, organizzano, nel 
bicenteriario della morte, 
una mostra fotografica su 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
La mostra verrà inaugurata 
oggi alle 18, nella sala Fran- 
co del palazzo Economo di 
piazza Libertà 7. Orari di 
apertura: giorni feriali, dalle 
10 alle 13; e dalle 17 alle 20. 
Domenica chiusa. 
I 


Corso 


all’Api 


Nella sede della Federazio- 
ne Piccole e Medie Industrie 
di Trieste, invia San Lazzaro 
17, sono aperte le iscrizioni 
al corso per il superamento 
È dell'esame per l’accesso al- 
la professione di autotra- 
sportatore di cose per conto 
terzi. Tutti coloro che fossero 
interessati a partecipare a 
tale iniziativa, possono rivol- 
gersi direttamente alla Fede- 
razione, nelle ore d'ufficio 
8.30-12.30, e 15-18.30 (tel. 
631644-631645). 
ii 
Alcolisti 
anonimi 
L'alcolismo è una malattia. 
Non è colpa essere ammalati 
ma è una colpa non fare 
niente per stare bene. Prova 
anche tu da Alcolisti Anoni- 
mi, via Palestrina 4 (tel. 
369571). Riunioni: lunedì e 
mercoledì alle 17.30, venerdì 
alle 20. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 all’8 settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
largo. Sonnino 4, tel. 
726835; via Alpi Giulie 
2, tel. 828428; viale 
Mazzini 1 - Muggia, 
tel. 271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino 
4; via Alpi Giulie 2; 
piazza S. Giovanni 5; 
viale Mazzini 1- Mug- 
gia; Sistiana, - tel. 
414068 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
‘cetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8,30: piazza S. 
Giovanni Di tel. 
631304. 


— Inmemoria di Armando Mattei- 
ni dai colleghi di Fabio della Zim di 
Monaco:100.1)00 pro Ist. Rittmeyer; 
da Pertot, Iucchesi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Edmea Menon 
dai parrocchiani di S. Antonio Nuo- 
vo 130.000 pro Cav. 

—= Inmemori: di Fulvio Perotti da- 
gli amici Caratti, Cibibin, Goina, 
Massarelli, Mioni, Pellegrini e 
Zuccheri 100.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalle fam. Doz e Kneipp 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memorizi di Silvano Rezzica 
da Giorgio e Alda Maffei 30.000 pro 
Centro tumori l-ovenati; da Nuccia 
Pizzarello 30.000 pro Oratorio sa- 
lesiano Don Bosco; da Noelia Va- 
lente Gulli 20.000 pro Div. Cardio- 
logica (prof. Camerini); da Vittorio 
Bradaschia 15.()00 pro Itis. 

— In memoria di Silvano Rigotti 
dalla sorella lidia, dal cognato 
Clemente, dai nipoti Gianni, Tina, 
Meri e Maria ‘350.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Savoini 
da Mario Giaciopelli 100.000, da 
Liana e Alfredo Pucci 50.000, da 
Laura e Giorgi Fulizio 30.000 pro 
Centro tumori lLovenati; dalla fam. 
Hauser e Erna Chervisari 150.000 
pro Astad. 

— Inmemoria. di Gianpaolo Trom-. 
ba e Maria Paliaga da Nino Trom- 
ba e fam. 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. L 

— In memoria del caro amico Lu- 
ciano Zulla di Bruna, Carla, Ma- 
ricci 45.000, cia Liliana e Guerino 
Mori 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


«Il Rotary oggi» è il tema che 
sarà trattato da Manlio Ceco- 
Vini durante la «riunione al 
caminetto» del club «Trie- 
Ste»; in programma per que- 
sta sera all'albergo Savoia 
Excelsior, con inizio alle 
20.30. 


Poesie 
in dialetto 


Domani, alle 18.30, nella bi- 
blioteca civica di Grado, don 
Luigi Pontel presenterà il vo- 
lume «Calliope cara...», rac- 
colta di poesie in dialetto tre- 
stino, isolano, piranese e in 
italiano, di Laura Borghi Me- 
stroni, Editta Depase Garau, 
Carla Guidoni Benedetto, 
Annamaria Muiesan Gaspa- 
ri, Graziella Semacchi Gliu- 
bich, Edda Vidiz. Seguirà la 
lettura di alcune liriche. 


Viaggio 
in Marocco 


Sono aperte le iscrizioni per 
un viaggio in Marocco dal 21 
al 28 ottobre. Iscrizioni e in- 
formazioni al Centro turisti- 
co Acli di via S. Francesco 
4/1 (tel. 370408 0370525). 


Corsi intensivi 
Scuola interpreti 


La Scuola per interpreti di 
via S. Francesco 6 organizza 
nel mese di settembre corsi 
intensivi, a tutti i livelli, di in- 
glese, tedesco, francese, 
spagnolo e croato. Per ulte- 
riori informazioni telefonare 
al 371300. Sconti per studen- 
ti. 


Palestra sanitaria __ 
Kinesport 

Sono aperte le iscrizioni per 
i corsi di ginnastica medica 
(artrosi, lombalgia, ecc.). Si 
tengono anche corsi di gin- 
nastica dolce, dinamica e 
per anziani. Trattamenti fi- 
sioterapici. Direttore sanita- 
rio. Telefonare 774454, via 
Castaldi 3. 


Pre. 


Corsi di 


| trainingautogeno 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi di rilassamento 
Per informazioni dr. Sambc 
tel.571497. 


MOSTRE 


Fontana 


al Bastione 


Si è aperta ieri la mostra de- 
dicata a Franco Fontana dal 
titolo «Franco Fontana: 30 
anni di immagini» presso il 
Bastione Fiorito del Castello 
di San Giusto. La mostra rac- 
coglie circa 150 opere del- 
l'artista modenese, spazian- 
do nella sua produzione de- 
gli anni ‘70 ad oggi con i suoi 
soggetti più famosi: i pae- 
saggi, le piscine, i nudi, i 
paesaggi urbani, le presen- 
zeassenze. Rimarrà aperta 
tutti i giorni, fino al 10 di otto- 
bre, con orario 9-20. 
N0ANI2NNl00gBANAMDNAD 
Galleria Bernini 
espone 
ACONE 
orario 10.30-12, 17.30-19.30 


f_STATOCIVILE 


NATI: Abreu Motta Felipe, 
Vardabasso Valentina, Dan- 
dri Gabriele, Lanza Andrea, 
Ugrin Anna, Albertelli Ange- 
lo, Santo Eleonora. 

MORTI: Furlani Pietro, di an- 
ni 75; Valich Maria ved. Bole, 
87; Coppola Domenico, 82; 


: Busan Antonia, 84; Budicin 


Ferruccio, 54; Taschieri Car- 
lo, 82. 


— In memoria di Francesco Zippo 
da Luigi Zippo 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Irma Welponer 
da Anny Paladini 50.000 pro Cri 
(Sezione femminile). 

— In memoria di Augusto Corbat- 
to dalla famiglia Dettori 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— Inmemoria di Maria Cozza Sci- 
betta dalle famiglie Cozza, Sanvin- 
centi, Arban, Piutti 200.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del buon collega 
Giovanni D’Ambrosi da Giuseppe 
Crasso 30.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Elsa Daveglia da 
Luciana Daveglia 50.000 pro Am- 
nesty.International. 

— Inmemoria del dottor Giovanni 
del Pesco. dalla moglie Anna 
1.000.000 pro Comunità evangelica 
valdese. 

— In memoria di Lucia Fain ved. 
Mian da Maria Luisa de Pretis 
100.000 pro Monastero Madri Be- 
nedettine S. Cipriano (pane per i 
poveri). È 

— In memoria di Renato Ferlat da 
Emilia Pettarin 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Aldo Francisco 
dai cari amici Mario, Maria e Glo- 
ria Giadrossich 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Danilo Ghersetti 
dalla ‘fam. ‘Guerrino. Rossetti 
150.000, da Albina Garaventa 
50.000 pro Div. Cardiologica. 

— Inmemoria di Giorgio Gregorat 
da Licia, Marcello, Elena e Vittorio 
Grill 50.000 pro Astad. 

— In memoria della cara mamma 
Irma La Manna da Lya 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Motonautica 
off-shore: 
molte 
le novità 


Si vanno preparando lungo le 
rive triestine i piani di allesti- 
mento del 'quartierè espositi- 
vo dei mezzi e dei servizi tec- 
nici e logistici realizzati per il 
campionato mondiale di moto- 


nautica off shore, in calenda- | 


rio dal 26 settembre al 6 otto- 
bre. Già questa prima 'apertu- 
rà di attrezzature illustrerà ai 
cittadini interessati alla gran- 
de manifestazione sportiva in- 
ternazionale i caratteri pecu- 
liari dell’ industria nautica che 
poi, in mare aperto, dimostre- 
rà l' abilità dei piloti, il grado di 
progresso raggiunto dal setto- 


re. 

Per Trieste le novità annuncia- 
te sono parecchie, sia dal qua- 
dro merceologico dai costrut- 
tori, sia dai direttori di scude- 
ria o dai singoli piloti relativa- 
mente allo schieramento uma- 
no. Scafi, accessoristica gene- 
rale e strumentazione: per gli 
intenditori della motonautica 
sofisticata, il raduno di Trieste, 
nel contesto della. massima 
manifestazione stagionale del 
mondo, rappesenta il punto 
più alto. Dell’ off shore a Trie- 
ste:si parlerà in anteprima il 10 
settembre in occasione di una 
riunione del Panathlon club. 
Interverrà I’ unico triestino che 
vanti un titolo iridato in moto- 
nautica, Pierpaolo Dal Mas, ti- 
tolo conquistato il 23 marzo 
1971 a Castelgandolfo. Egli il- 
lustrerà il tema di grande novi- 
tà: «off shore a livello mondia- 
le». 


Il Piccolo 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a “Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornale. 


— A. D'Aosta, IIC, «Il Me- 
dio Evo», vol. I, ed. La Terza- 
Giardina-Sabb-Vidotto;  Ma- 
nuale di storia dell'arte, ed. 
Mondadori, Fabiana Dimitri, 
tel. 231300. 

— A.Bergamas, Il F, «Tem- 


po di leggere», vol. II, ed. 
Mondadori Drago-Gallo- 
Rossini, Sara Dimitri, tel. 
231300. 


— Deledda, | C; «Le parole 
e il testo», ed. Mondadori; 
«Disegno, linguaggio» tecni- 
ca, espressione», ed. De 
Agostini Novara; Scienze 
della Terra, ed. De Agostini 
Novara; Itinerari geografici, 
ed. Bulgari Firenze; Corso di 
fisica sperimentale, ed. Le 
Monnier Firenze, Jean Nur- 
chis; tel. 364133. 

— Scuola media, Centoses- 
santa unità didattiche per l'e- 
ducazione artistica, vol. uni- 
co, ed. Zanichelli; «Universo 
dei segni», ed. La Scuola, 
Stefano tel. 827235. 

— Petrarca, II G, vocab. ita- 
liano-latino, ed. Castiglioni- 
Mariotti, Paola Palmin, tel. 
307657. 

— Petrarca, | H, Corso di 
lingua latina, vol. Il, ed. Loe- 
scher; «A practical english 
grammar exercise», vol. |, 
ed. Oxford University Press; 
«A practical english gram- 


mar», ed. Oxford University 
Press; «Questa Repubblica», 
ed, Le Monnier; «Best seller 
di Roma antica», ed. Laterza; 
«Literature and culture from 
the english speaking world», 
ed. Valmartina; «A practical 
english grammar exercise», 
vol. Il, ed. Oxford University 
Press, Gioia Malabotta, tel. 
395686. 

— Nordio, III A, Storia della 
letteratura. italiana, ed. La- 
terza, Ylenia. Kosmac, tel. 
757780. 


— Liceo G. Galilei, III, IV, 
V «Problemi e scrittori della 
letteratura italiana» vol. I, Il 
(2 libri), Ill (2 librì), ed. Para- 
via; «Corso di chimica mo- 
derna», ed. Le Monnier; «Di- 
segno geometrico», ed. Za- 
nichelli; «Complementi di.al- 
gebra e nozioni di analisi 
matematica», ed. Cedam; 
«Gratwanderug durch die 
Deutsche Literatur», ed. 
Principato Innocenti; «Il glo- 
bo terrestre e la sua evolu- 
zione», ed. Zanichelli; «Le- 
zioni di trigonometria pia- 
na», ed. D. Alighieri; «Cultu- 
ra latina» vol. II, III, ed. La 
Nuova Italia; «Urbis et orbis 
lingua», ed. Poseidonia, teo- 
rica vol. unico, pratica vol. 1- 


2; Bignami e traduttori vari 
anche della Divina Comme- 
dia; «Guida al Novecento», 
ed. Principato, Rodolfo Bal- 
dissera, tel. 757844. 

— Petrarca, sez. E, «Fatti e 
idee della biologia», ed. Za- 
nichelli; «Corso di geome- 
tria» ed, Ghisetti e Corvi; 
«Sermo Facilis» | e Il, ed. La 
Nuova Italia; «Gestalten und 
Verstehen Literaturkunde», 
ed. Killinger; Raffaella, tel. 
303372. 

— Liceo Petrarca, I, II, III G, 
«Il poema della natura», li- 
bro Il (n. 75), ed. Sormani; III 
G «The English Novél», ed. 
Penguin Books; «Eneide» li- 
bro IV (n. 8), ed. Sormani; III 
G, «Questa Repubblica», ed. 
Le Monnier; I, Il, Ill G, «Alge- 
bra 2», ed. Mondadori; I, II, III 
G, «Antologia degli scrittori 
latini», ed. Loescher; Ill G, 
«Guida alla lettura - The Pic- 
ture of Dorian Gray, O. Wil- 
de», ed. Loescher; Ili G, 
«Guida alla lettura - Sons & 
Lovers, D.H. Lawrence», ed. 
Loescher; I, Il, Ill «Werkheft 
Literatur (Klassik), ed. Uni- 
copli; I, II, ill G «Literature in- 
to Language», ed. Garzanti; 
IV, VI, II, II G «Corso di geo- 
metria», ed. Ghisetti & Corvi; 
1, I, III G «Ii poema della na- 
tura» libro 1 (N. 38), ed. Sor- 
mani, Marta Fiorencis, tel. 
944367. 


[ii MOSTRE _| 
Il messaggio del colore 


Ricerca artistica è filosofia nelle opere di Domenico Boniello 


Li 


Un particolare di un 
trittico di Domenico 
Boniello. 


‘ , Enzo Santese ha presentato 


alla «Fine Art's Room» (ex 
«Juliet's Room») di via della 
Guardia 16, «Triade» di Do- 
menico .Boniello. Per com- 
prendere i dodici acrilici su 
tela, suddivisi, come dice il 
titolo, in triadi, è necessario 
possedere, prima di inoltrar- 
si nell'itinerario proposto dal 
giovane artista, alcune chia- 
Vi interpretative. 

Bisogna considerare, anzi- 
tutto, che la scelta della di- 
sposizione delle opere, i co- 
lori adoperati, e la linea che 
delimita in maniera. più o 
meno marcata i corpi ripro- 
dotti sono il risultato di spe- 
culazioni che affondano le 
loro. radici nella filosofia 
classica, nei moduli sculto- 
rei, o ancora nella tradizione 
tantrica. 

Il colore viene adoperato in 
senso assoluto e trasfigura, 
per così dire, i corpi contor- 
nati di nero secondo una tec- 
nica che vuole riprodurre il 
bassorilievo. Ogni colore 
rappresenta uno dei quattro 


elementi che, nei sistemi fo- 
losofici presocratici, erano 
costitutivi dell'universo. Il 
numero quattro è abbinato al 
tre in quanto la ripartizione 
ternaria conferisce unitarie- 
tà e assolutezza alie dodici 
raffigurazioni. Il percorso 
ideale da seguire per giun- 
gere dalla materia allo spiri- 
to, si svolge, dunque, attra- 
verso quattro trittici. Ossia: 
parte, secondo un processo 
inverso rispetto alla filosofia 
classica, dalla terra, conno- 
tata dal color seppia, e ap- 
proda, attraverso progressi- 
ve smaterializzazioni, all'a- 
ria, vista da Boniello tinta di 
verde, che nella simbologia 
islamica indica la terra spiri- 
tuale. Ù > 

Nelle tre tavole seppia, di- 
sposte orizzontalmente, la li- 
nea nera delimita le figure in 
maniera confusa, mentre un 
quadrato e un cerchio attra- 
Versato da una croce stanno 
a indicare la suddivisione 
della terra secondo le quat- 
tro direttrici fondamentali. 


Risalendo i gradini della co- 
noscenza, il nostro sguardo 
incontra il bianco, abbinato, 
come nel romanico, all’ac- 
qua; entro i suoi tre riquadri 
agiscono corpi maschili e 
femminili, secondo schemi 
votivi e rituali. 
Il terzo passo ci pone innanzi 
al fuoco, caratterizzato dal 
rosso, per effetto del quale i 
contorni neri si sfaldano, 
quasi che l'energia del colo- 
re liquefacesse la forma. La 
disposizione delle tavole ri- 
chiama, con l'avanzamento 
di quella centrale, la conves- 
sità di uno specchio che ri- 
flette e deforma la realtà. 
Per isolare la triade verde 
dell'aria, Boniello ha scelto 
una scansione verticale, fun- 
zionale anche per indicare la 
tensione metafisica. Lo 
specchio, in questo contesto, 
è retto da personaggi ma- 
schili e femminili dai contor- 
ni netti, modellati nelle di- 
mensioni della scultura. 
Elisabetta Luca 


RICCARDO ILLY PRESIDENTE DEL SEMINARIO VERONELLI 


Mangiare e bere italiano di qualità 


Riccardo Illy, industriale triesti- 
no del caffè, è stato nominato 
presidente del Seminario per- 
manente Veronelli. Il seminario 
è un’associazione costituita nel 
1986 e intitolata al giornalsita 
Luigi Veronelli, presidente ono- 
rario, che per primo ha ispirato il 
concetto di qualità nel mangiare 
e nel bere italiano. L'associazio- 


“ne conta oggi più di 800 adesio- 


ni, tra i nomi più prestigiosi del- 
l'enogastronomia nazionale. 
Scopo principale è promuovere 
da una parte lo studio dei pro- 
dotti ‘alimentari, onde poterne 
mantenere o migliorare le quali- 
tà organolettiche, e dall'altra in- 
centivare la divulgazione delle 
informazioni tendenti a formare 
la cultura sulla qualità di prodot- 


to. 

In questo contesto, la nomina di 
Riccardo Iliy è più che mai ap- 
propriata essendo un'esperto ri- 
conosciuto del caffè, in partico- 
late del sistema espresso, e di 
tutte le problematiche che ruota- 
no intorno al concetto di qualità 
di un prodotto. Ultimati i lavori, il 
direttivo del Seminario perma- 
nente Veroncelli si è intrattenuto 
in una visita allo stabilimento 
della Illycaffè che ha portato a 
termine alcuni ampliamenti del- 
le zone produttive. La giornata 
di lavori si è conclusa in un noto 
ristorante, che per l'occasione, 
ha formulato un menù degno 
di... Veronelli. | vini sono stati of- 
AR dai migliori produttori friu- 
ani. 


Nella foto Riccardo lily con il giornalista Luigi Veronelli 


tei. 
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JUGOSLAVIA /STORIA 


L'Associazione commer- 
cianti ed esercenti pubblici 
esercizi concorda piena- 
mente con la presa di posi- 
zione di Adalberto Donag- 
gio, presidente dell'Unione 
commercianti, riportata su 
«Il Piccolo». La situazione 
economica di Trieste va gior- 
nalmente deteriorandosi e 
con preoccupazione consta- 
tiamo che molti uomini politi- 
ci non se ne rendono conto, 0 
peggio considerano l’attuale 
crisi come un fenomeno pas- 
seggero. 

Non. dimentichiamo che le 
prime ‘avvisaglie di questa 
stasi si sono fatte sentire già 
in gennaio con un rapido de- 
clino dell’afflusso degli ac- 
quisti degli jugoslavi: sono 
quindi otto mesi di crescenti 
difficoltà. La guerra in Slove- 
nia, e gli attuali scontri in 
Croazia, non hanno fatto che 
acuire il problema e far capi- 
re a tutti che senza il flusso 
turistico dai territori di oltre 
confine, Trieste non può vi- 
vere. Non si tratta solo di ac- 
quirenti jugoslavi (anche se 
il mancato apporto di denaro 
si riflette su tutti i settori del- 
la città), mancano anche le 
esportazioni e le importazio- 


non aiuta la distensione 


JUGOSLAVIA 
Funghi 
e «pirati» 


Ogni anno, alla fine dl 
l'estato, rispunta il pro- 
blema dei funghi e dei 
«pirati» che devastano i 
boschi per raccoglierli. 
Nell'articolo pubblicato 
Sy «It Piccolo» ‘del 24 
agosto viene spiegato 
cosa si fa in Carinzia ‘per 
frenare i «pirati» dei 
schi, si parla di leggi 
regolamenti, e di ciò che. 
avviene in Jugoslavia. 
Nori è però vero che gli 
agricoltori della. vicina 
repubblica siano insorti 
contro | «pirati» perché, ; 
oltre a raccoglier 

ghi, portavano via 

le, frutta e altre cos 
realtà è che hanno veri 
cato che con i funghi c'è 
possibilità di guadagna- 
re, cosi impediscono agli 
altri di prenderli. 

A me è capitato che 
mentre raccoglievo del- 
le more ai lati. a stra- 
da dove avevo parcheg- 
giato la vettura è arriva- 
ta la «milica». Mi hanno 
ritirato il lasciapassa o 


| ha detto queste testuali. 
parole: «Voi triestini, /" u- 


ARRRRARARARAARARARRRARARARRRRARARRRRARARRARARARARARARARRARARARRARARARA 


C'e in questi giorni un via vai 
di messaggi sull’Istria, che 
dimostra come una situazio- 
ne che i politici hanno fretto- 
losamente archiviato è anco- 
ra viva, e che viene vissuto 
ancora profondamene il do- 
lore di una ferita che il tempo 
non guarisce. Ed è bene che, 
cancellati i pudori, oggi si 
abbia il coraggio nuovamen- 
te di parlare apertamente. 
Molti, di qua e di là della 
frontiera hanno espresso po- 
sizioni, testimonianze, ap- 
pelli. Ma io mi permetto di 
contestare la lettera del si- 
gnor Fontanot per due moti- 
vi. i 

Il primo è per l'ignoranza 
storica. L'irredentismo non 
fu solamente italiano, fu un 
fenomeno che interessò tutta 
l'Europa, e proprio esso fu la 
conseguenza della. prima 
guerra mondiale, con i nefa- 
sti strascichi che essa si por- 
tò dietro. A Trieste — sono i 
ricordi di mia madre ora ot- 
fantenne ed allora abitante a 
San Giacomo — gli sloveni 
sognavano di ergere a San 
Giusto il tricolore (bianco, 
rosso e blu), picchiavano ed 
uccidevano guardie regie e 
soldati reduci dal fronte: più 
tardi la reazione degli squa- 
dristi non fu da meno. C'è un 
periodo buio della storia eu- 
ropea fatto di odi e risenti- 
menti di cui poco serve iden- 
tificare le origini. 

Nessuno intende minimizza- 
re la violenza usata verso i 
gruppi etnici slavi; gli episo- 
di di intolleranza non erano 
«marachelle», erano — nes- 
suno lo nega — autentiche 
mascalzonate, tollerate o 
addirittura incoraggiate dal 
regime esistente allora, fi- 
glio anch'esso di quello spi- 
rito irredentista che della xe- 
nofobia aveva fatto la sua 
bandiera, per ottenere, co- 
me ottenne, le unificazioni 
dell’Italia e della Jugoslavia 
a scapito degli imperi cen- 
trali. Ma c'è differenza fra 
mascalzonate e un ben pre- 


il giardino di Dafne 
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ciso disegno genocida,, per- 
petrato non da squadrucce, 
ma dalle autorità stesse del 
regime titino, un genocidio 
che è stato compiuto fino agli 
anni Ottanta, con il preciso 
disegno non di rendere giu- 
stizia ai torti subiti, ma di bal- 
canizzare l’Istria, per preve- 
nire future rivendicazioni; e 
se è giusto, come è giusto, 
che ancora oggi si ricerchino 
i criminali nazisti, perché 
nessuno ha il coraggio di ac- 
cusare apertamente chi nel- 
la Jugoslavia di Tito ha fatto 
del genocidio la sua ragione 
di vita? 
Il secondo motivo di conte- 
stazione è la miopia storica: 
non è continuando ad aprire 
vecchie ferite che si fa la sto- 
ria. Il ricercare la cause e le 
colpe non aiuta certamente a 
proseguire sulla via della di- 
stensione e della convivenza 
che le popolazioni di questa 
regione sembravano. alfine 
aver trovato nella tolleranza 
reciproca, e che la dissolu- 
zione dello stato jugoslavo 
sembra ora minacciare. La 
storia non è giusta o ingiu- 
sta, la storia semplicemente 
è. Se i nostri politici sapran- 
no essere più illuminati di 
quanto non lo siano stati fino 
a qui, se avranno il coraggio 
di rendere giustizia a questa 
città, che con il suo martirio 
si è meritata la medaglia d'o- 
ro, ma che, al di fuori di que- 
sto atto soltanto formale, ha 
continuato e sta continuando 
a pagare una politica di tota- 
le abbandono, che inevitabil- 
mente la porterà ad un futuro 
di città fantasma, i confini do- 
vranno essere superati, pri- 
ma ancora che essere modi- 
ficati. 
La Slovenia e la Croazia de- 
siderano scrollarsi di dosso 
un'eredità divenuta. ormai 
pesante: è giusto che per ot- 
tenere un risultato si paghi 
un prezzo. O sarà sempre l'|- 
talia a pagare? 

Bruno Gasparini 


Trieste / Segnalazioni 
JUGOSLAVIA /LE RIPERCUSSIONI DEL CONFLITTO IN CITTA’ 


Un vero disastro economico 


Urge un piano in difesa delle zone confinarie per arginare una crisi che non è passeggeri 


ni, manca il movimento dei 
turisti italiani ed europei, 
che recandosi in Jugoslavia 
facevano sosta în città: un 
vero disastro economico. 

Le statistiche danno numeri 
tutti preoccupanti: il 56 per 
cento in meno dei passaggi 
al confine, il calo massiccio 
delle presenze negli alber- 
ghi, e il peggio non è passa- 
to, pèrché la crisi della Jugo- 
slavia nel suo. attuale nesso 
statuale può durare molto. 
Quando poi, in un modo o 
nell'altro, la Jugoslavia usci- 
rà dal labirinto: (secessione 
definitiva delle due repubbli- 
che, formazione di una: Re- 
pubblica confederale, ritor- 
no alla sistemazione prece- 
dente), ci sarà da assorbire 
tutto il deficit economico che 
le ostilità hanno creato: tutto 
quello che la Jugoslavia sta 
perdendo in tutti i settori, e in 
particolare in\quello turisti- 
co, si rifletterà anche sul fu- 


turo della nostra città, per-' 


ché se non si guadagna non 
si avranno neanche denari, o 
meglio dinari, da spendere. 

Trieste corre anche il perico- 
lo — molto reale e molto vici- 
no — di perdere tutta, 0 par- 


te della sua funzione di em- 
porio dell'Est. Se ci sarà la 
totale autonomia della Slo- 
venia, con. l'entrata della 
stessa nella economia di 
mercato europea, non vi sa- 
ranno ragioni perché gli ac- 
quirenti giungano a Trieste, 
a Gorizia o nel vicino Friuli, 
essi potranno fermarsi co- 
modamente a Lubiana. Que- 
sto vale per il commercio al 
dettaglio, ma simili problemi 
si creeranno anche per l'im- 
port-export. 

Pensiamo che gli sloveni già 
si orientino su queste nuove 
funzioni e come democratici 
non possiamo che augurarci 
che. vincano la loro. scom- 
messa, ma certo il loro van- 
faggio avrà una ripercussio- 
ne su Trieste. La nostra as- 


‘sociazione non ha mai fatto 


politica, né mai ‘sostenuto 
uomini politici, però ci sem- 
bra che l'assessore Carbone 
con le sue proposte di mez- 
zoagosto sia stato il primo 
fra i politici a sottolineare 
che l’attuale crisi non è né 
passeggera, né facile e che 
per la nostra città si prospet- 
tano mesi, se non anni, di 
‘profonda recessione. 


Un massiccio impiego di de- 
naro pubblico (proposta Car- 
bone) per realizzare opere 
necessarie in città, potrebbe 
essere un palliativo non di- 
sprezzabile. 
L'assessore Carbone ha pro- 
posto ancora, dinanzi a que- 
sta situazione di emergenza, 
che tutti i settori politici si ac- 
cordino per prender decisio- 
ni unitarie, un progetto aper- 
to ad altre idee, ad altri con- 
tributi. 
E' una proposta che possono 
avanzare tutti gli uomini di 
buona volontà per salvare 
quello che è salvabile dell'e- 
conomia cittadina: un compi- 
to che i politici triestini devo- 
no sentire al di sopra degli 
interessi di corrente e di par- 
tito. 
Ci auguriamo che, messi da 
parte i lazzi e le contumelie, 
associazioni sindacali, uo- 
mini politici, amministratori 
cittadini, provinciali, e regio- 
nali si ritrovino per'formula- 
re un piano comune in difesa 
di Trieste e delle zone confi- 
narie colpite. E' urgente. 
Lionello Durissini 
direttore Ass. commercianti 
, esercenti pubblici esercizi 
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JUGOSLAVIA /IL NUOVO RUS DEL DOPO CONFLITTO 


I ricercare sempre le colpe Spazi politici per modificare i confini 


Il governo italiano saprà assumere le necessarie iniziative, o sceglierà ancora una volta la rinuncia? 


La dissoluzione della Jugo- 
slavia ha ridato attualità al 
problema dei confini orienta- 
li italiani, che molti riteneva- 
no definitivamente: stabiliti 
con il trattato di pace del 


. 1947 e coni successivi proto- 


colli. di Osimo del 1975. In 
realtà, nulla è mai stato defi- 
nitivo nei rapporti interna- 
zionali, meno che mai i trat- 
tati, che sono soltanto il frut- 
to della temporanea conci- 
liazione degli interessi dei 
contraenti .in-un dato mo- 
mento della storia. 

«Pacta sunt servanda», è ve- 
ro, ma in diritto internaziona- 
lela premessa è sempre «re- 
bus sic stantibus» (i patti so- 
no da conservare, finché le 
cose stanno così come so- 
no). Tuttavia, poiché la politi- 
ca è l'arte del possibile, oc- 
corre analizzare se gli attua- 
li avvenimenti ‘ jugoslavi 
“aprono veramente per l'Ita- 
lia degli spazi politici, che le 
consentano di avviare a rea- 


lizzazione il proprio evidente 
interesse a migliorare gli as- 
surdi confini imposti dai vin- 
citori al termine della.secon- 
da guerra mondiale; 

Sembra chiaro che la Jugo- 
slavia è destinata a dividersi 
in almeno tre Stati indipen- 
denti: Slovenia, Croazia» e 
Serbia. Non è tuttavia altret- 
tanto chiaro quali debbano 
essere i confini fra questi tre 
nuovi Stati. Solo la Slovenia, 

infatti, costituisce un gruppo. 
nazionale compatto, per il 
quale i confini possono venir 
definiti abbastanza facilmen- 
te. Tra la Serbia e la Croazia, 
invece, si estende un vasto 
territorio, la Bosnia-Erzego- 
vina, dove le etnie convivono 
in un groviglio praticamente 
inestricabile. Nella stessa 
Croazia, inoltre, vivono con- 
sistenti minoranze serbe, 
mentre in. Serbia esistono 
minoranze albanesi, monte- 
negrine e macedoni (per non 


parlare delle minoranze di 
più limitata entità, come gli 
ungheresi della Voivodina e i 
greci nell'estremo sud). 
Stando così le cose, pare che 
tutti siano ormai convinti che 
tenere in piedi una Jugosla- 
via unita è cosa impossibile. 
Dove il consenso manca è 
sull’estensione dei territori 
dei nuovi Stati indipendenti e 
cioè sui confini reciproci. La 
Serbia tende: ad. annettere 
l’intera Bosnia Erzegovina e 
le enclaves serbe della Sla- 
vonia e della Kraina, spin- 
gendosi in Dalmazia fino al 
mare, la Croazia si sforza di 
garantirsi confini migliori, 
senza dimenticare — anche 
se non lo dice — che nel pe- 
riodo 1941-'45 la Bosnia fa- 
ceva parte dell'allora esi- 
stente (anche se effimero) 
regno di Croazia. 

Gli scontri armati attualmen- 
te incorso, che vedono i Ser- 
bi avanzare da Sud verso 
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Nord, hanno con tutta evi- 
denza lo scopo di creare il 
fatto compiuto sul piano mili- 
tare, da utilizzare nel mo- 
mento in cui le parti in con- 
flitto si siederanno intorno a 
un tavolo per sancire formal- 
mente la fine della Jugosla- 
via. Nel frattempo, i tre go- 
verni serbo, croato e sloveno 
cercano di procurarsi appog- 
gi internazionali. I Serbi so- 
no sostenuti dalla Francia, 
loro-tradizionale-protettrice; 
i Croati e gli Sloveni guarda- 
no alla Germania e all'Au- 
stria, con cui vantano antichi 
e.solidi legami. 

Quanto all'Italia, è evidente 
sia l'opportunità di avere sul 
proprio fianco orientale tre 
‘piccoli Stati anziché un'uni- 
ca Jugoslavia, sia il suo inte- 
resse a recuperare quanto 
possibile dei territori ceduti 
a suo tempo e di migliorare 
così le attuali frontiere, che 
strangolano Trieste, soffoca- 


JUGOSLAVIA / IL TRATTATO PER LA DEF INIZIONE DELL'EX ZONA B. 


«Osimo: un . 


Ho visto la pagina della ru- 
brica «Segnalazioni» nella 
quale, con la firma del signor 
Italo Gabrielli, è stato pubbli- 
cato un articolo intestato 
«Quei diritti cancellati dall’a- 
genda». Vorrei dire alcune 
cose inproposito. 

Primo: il trattato di Osimo ri- 
mane un atto illegale. Lo 
stesso signor Gabrielli ne:dà 
conferma nel:suo scritto, do- 
ve dice: «Dopo lo scambio 
delle ratifiche del Trattato (3 
aprile 1977), in data 27 mag- 
gio di quell’anno i rappre- 
sentanti dell’Italia. hanno 
scritto lettere al segretario 
del Consiglio di sicurezza... 
». Con questo viene dimo- 
strato che il Trattato è stato 
ideato, discusso, contrattato, 
definito, firmato e ratificato, 
mentre la questione del Tit 
era ancora inclusa nell'a- 
genda del Consiglio di sicu- 
rezza. Quindi, nelle condi- 
zioni illegali validamente il- 
lustrate anche dall'avv. Lino 
Sardos'Albertini. 


per LIBRERIE 
e CARTOLIBRERIE 


L'Associazione Commercianti al 
Dettaglio della Provincia di Trieste 


COMUNICA 


che è consentita l’apertura 
dei negozi per i seguenti lunedì 


Lunedì 9, 16, 23 e 30 settembre 1991 


Secondo: la richiesta della 
«rimozione» dalla lista del- 
l'«agenda» del Consiglio di 
sicurezza, fatta dalle due 
parti interessate, non signifi- 
ca la cancellazione del Tit. 
Per ottenere questa è neces- 
saria una «mozione» asse- 
condata e da sottoporre al- 
l'assemblea generale del- 
l'Onu. per l'approvazione, 
dato che è stata la stessa as- 
semblea, nel 1947, con 120 
favorevoli, ad approvare la 
costituzione di esso. A titolo 
di chiarimento dirò che 
Agenda è una lista di argo- 
menti da discutere in una riu- 
nione. Mozione è una propo- 
sta da sottoporre ad esame e 
giudizio di una riunione. Nel- 
l'agenda può inserirsi una 
mozione, ma non viceversa. 
Perché le parti interessate, 
invece di chiedere: la rimo- 
zione dall’agenda della que- 
stione del Tit, non hanno pre- 
sentato una mozione per l’e- 
liminazione del Tit e il rico- 
noscimento del loro trattato? 


Trattoria 


AM antica pavone 


Comunica 
che il locale 
chiude per ferie 
dal 9/9 all?1/10 


Via Cadorna, 14/A 
Tel. 303899 


Altre parti interessate pos- 
sono sempre richiedere di 
riammettere nell'agenda la 
questione del Tlt. Una mozio- 
ne, una volta approvata, non 
può essere riproposta. Certo 
che una mozione: richiede 
una base di legalità molto 
solida per essere accettata. 
Terzo: il Tit legalmente esi- 
ste ancora. Glielo &onferma- 
no monsignor Santin e il ret- 
tore Ambrosini, i quali ave- 
vano dichiarato al presiden- 
te Scelba: «...potrebbe ren- 
dere preferibile l'attuazione 
dello stesso Trattato di pa- 
ce», cioè la costituzione ef- 
fettiva del Tilt, contenuto in 
detto trattato, ratificato dal 
governo italiano ‘e’ tuttora 
pienamente valido. 

Bruno; Marchese 


La storia s’inizzia 
prima del’43 
Desidero congratularmi coh 


lo storico Fabio Fontanot per 
la folgorante scoperta che la 
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storia non inizia dopo il 1943. 
Infatti gli Istri ebbero il primo 
scontro con i Romani duran- 
te la Il guerra punica e nel 
178-177 a.C. furono definiti- 
vamente sconfitti. Augusto 
comprende l'Istria ‘insieme 
alla Venezia nella X Regione 
Italica e sotto Vespasiano, 
grazie anche alla via Flavia 
(Trieste-Pola) la regione go- 
de di un lungo periodo di 


‘prosperità. 


Nel 680 passa sotto Bisanzio 
e si stacca dal Friuli. Dopo la 
conquista franca viene riuni- 
ta ‘alla marca del Friuli 
nell'803, della quale segue le 
sorti. Nel 952 passa al duca 
di Baviera e dal 976 al ducato 
di Carinzia. Nel 1040 Enrico 


| III la costituisce marca auto- 


noma infeudata alla fam. 
Weimar-Orlamunde, cui suc- 
cedettero altre famiglie, le 
quali però, deboli e lontane, 
non poterono opporsi all’af- 
fermazione di potenti signo- 
rie laiche ed ecclesiastiche 


zione si svolge con il patrocinio del 
| Comune di Trieste 


(patriarcato di Aquileia) e al- 
lo sviluppo dell'autonomia 
delle città costieré (Capodi- 
stria, Parenzo, Pola) sempre 
più orientate verso verso Ve- 
nezia cui le univa ja comu- 
nanza di tradizioni risalenti 
al periodo bizantino. 

Nel XII secolo queste città vi- 
vono un rapporto di subordi- 
nazione con Venezia. Nel 
1208 Ottone IV infeuda l’Istria 
al patriarca di Aquileia che 
nominalmente ne conserva il 


dominio fino al 1451; in real- 


tà si affermò il potere del 
conte di Gorizia nelle zone 
interne e di Venezia sulle co- 
ste. Con la pace di Treviso 
del 1291 viene riconosciuto il 
dominio veneziano su tutta 
la costa da Capodistria a Ro- 
vigno; il trattato del 1451.san- 
civa il dominio della Serenis- 
sima su tutta l’Istria, eccetto 
la contea di Pisino passata 
agli Asburgo. 

Questa bipartizione politica 
dell'Istria durò sino al termi- 
ne del XVIII secolo. Il domi- 


Organizzazione: 


multimedia 


Cee Lecco d'Oro 


e) 
seri atti 


no Gorizia e snaturano l'l- 
stria veneta. La Serbia ‘ha 
già fatto conoscere in via uf 
ficiosa la sua disponibilità|a 
tale riguardo. Ma la stessa 
Croazia, che finora si è di- 
mostrata refrattaria a ogni ri, 


conoscimento degli interessi 


italiani, potrà presto aver bis 
sogno di un nostro appoggi: 


diplomatico, se. non vuole 


che il suo territorio venga ri 


dotto ai minimi termini dalla. 


‘pressione mifitare “serba. A. 


questo punto, continuare alii 
fingere che l’unità jugoslava 


possa venir mantenuta è pu- 
ra illusione. Occorre prende- 
re atto della situazione con 
sano realismo. Le possibilità 


esistono: saprà (o vorrà) ili 


governo nazionale assume- 
re le necessarie iniziative di- 
plomatiche, o .prevarrà inve-A 
ce, ancora una volta, una po-\ 
litica estera fondata sulla ri-4 
nuncia? 

Lodovico Tomaseo] 


tto illegale» 


nio veneto improntò in modo 
netto il volto politico e socia- 
le delle città, mentre nelle 
campagne spopolate si veri- 
ficò una cospicua immigra- 
zione di genti slave, impie- 
gate nei lavori agricoli. Nel 
1805 viene annessa al napo- 
leonico Regno d'Italia e tre 
anni dopo è incorporata nel- 
le Province Illiriche. Con la 
restaurazione torna all'Au- 
stria, costituita in circolo 
(Kreis) con capoluogo Pisi- 
no. Nel 1861 con il riordina- 
mento dell'Impero viene 
creata-a Parenzo la dieta 
provinciale istriana che di- 
venne la tribuna delle istan- 
ze autonomistiche italiane. Il 
governo austriago, nel tenta- 
tivo di indebolire il peso poli 
tico del partito autonomistico 
italiano, favorì l’elementa 
slavo, ma ottenne solamenté 
di far scontrare le due etnie 
che:fino allora avevano con: 
vissuto senza gravi attriti. 

F. von Pressen 
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La stagione prossima porte- 
rà, sispera, una buona quan- 
tità di funghi, per la gioia de- 


gli. appassionati. Ma, atten- . 


zione, fra questi si celano 
specie assai pericolose per 
la loro velenosità. Occorre 
evitare di voler raccogliere e 
Mangiare funghi a ogni costo 
quando non si conoscono 
bene, rispettando le specie 
velenose per l'importante 
funzione ecologica che svol- 
gono, insieme alle specie 
eduli, negli equilibri ambien- 
tali. Per informare il più pos- 
sibile sugli avvelenamenti 
fungini, cerchiamo di classi- 
ficarli a seconda della loro 
gravità: infatti non tutte le 
specie sono egualmente pe- 
ricolose, e diversi sono i mo- 
di con cuì si manifestano i 
sintomi, 

Una possibile classificazio- 
ne'‘degli avvelenamenti è fra 
le SINDROMI TARDIVE (nelle 
quali i primi sintomi si avver- 
tono da 7-8 ore ad alcuni 
giorni dall'ingestione dei 
funghi) e le SINDROMI PRE- 
COGI (che manifestano i pri- 
mi.sintomi da subito dopo il 
Pasto a due o tre ore dopo). Il 
primo gruppo di avvelena- 
menti comprende intossica- 
zioni assai gravi (SINDROME 
FALLOIDEA, S. PARAFAL- 
LOIDEA e S. GIROMITRICA), 
che possono portare alla 
Morte del paziente, e in ogni 


Funghi pericolosi 
da riconoscere 


Nella foto a sinistra una Amanita phalloides, in quella 


a destra la Lepiota felina 


caso lasciano, a chi supera, 
danni permanenti a carico 
del fegato e/o dei reni. Pur- 
troppo le terapie adottate 
possono soltanto cercare di 
riportare l'organismo a una 
reazione, ma non. esistono 
antidoti specifici, come quel- 
li contro il morso dei serpen- 
ti. Nella Germania si sta co- 
munque studiando per met- 
tere a punto un siero efficace 
contro queste intossicazioni; 
una spinta a questi studi è 
venuta dal fatto che negli ul- 
timi anni gli avvelenamenti 
gravi e mortali sono aumen- 
tati un po’ dappertutto, in 
particolare in Francia, in 
Germania e, per l’Italia, in 
Piemonte e nel Veneto. 

Le Sindromi Precoci com- 
prendono intossicazioni gra- 
vi o lievi, quasi mai mortali, 
comunque che non lasciano 
tracce nell'organismo dopo 


qualche tempo (per esempio 
le SINDROMI: GASTROINTE- 
STINALE, —MUSCARINICA, 
ORELLANICA, ecc.). 

Nel numero scorso è stata 
descritta ampiamente la se- 
rie delle specie mortali che 
provocano la Sindrome Fal- 
loidea, e cioè le Amanite Fal- 
loide, Verna e Virosa. Essa è 
la più pericolosa, anche per 
la frequenza con cui si pre- 
senta. | principi tossici pre- 
senti nei funghi distruggono 
la membrana delle cellule 
del fegato, che perdono così 
il proprio sodio e potassio, 
indispensabile per il funzio- 
namento del cuore, per cui si 
hanno sintomi secondari 
cardiovascolari e neurologi- 
ci; mala causa principale dei 
decessi è in genere da attri- 
buire a blocco epatico o .a 
scompensi renali. 

La dose minima letale di tos- 
sine, dette AMANITINE e 


FALLOIDINE è contenuta in 
circa 50 gr di fungo frescò, 
ma ovviamente può essere 
sufficiente anche una quanti- 
tà molto inferiore (20 gr o 
meno) per uccidere, soprat- 
tutto per i bambini e gli an- 
ziani. | sintomi attraversano 
tre fasi: (1) una gastroenteri- 
te acuta grave, (2) lesioni re- 
nali ed epatiche; (3) la som- 
ma dei primi due con aggiun- 
ti scompensi cardiovascolari 
e neurologici di una certa 
gravità. La: morte. soprag- 
giunge entro 15 giorni 
nell'80% dei casi, e anche 
chi scampa resta segnato 
permanentemente da insuffi- 
cienza epatica e renale cro- 
niche. La terapia, in mancan- 
za di antidoti, si basa su di 
una serie di sostanze assun- 
te tutte assieme, in quanto si 
potenziano l'un l'altra: si 
tratta di Penicillina a dosi 
elevate, Acido Tioctico, Sili- 
marina, sost. ossigenanti e 
altre. Spesso si affianca 
quanto indicato, o addirittura 
lo si sostituisce, con la EMO- 
DIALISI attraverso il Rene 
Artificiale. 
In Germania a volte viene 
adottato un metodo ancora 
più drastico, cioè la trasfu- 
sione completa del sangue. 
Marco Morara 
Circolo micologico 
naturalistico triestino 
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6.30 
19. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 


s7 


20,2. 29,2 


30 


29 
28 
25 
28 
27 
25 
24 
30 
29 
27 


La luna sorge alle 
ecalaalle 


S. Vittorino 


2.31 
17.49 


MONFALCONE 13,5. 29,1 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze. 
Pescara 
Roma 
Barl. 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Su tutte lè regioni nuvolosità variabile. Durante le ore più 
calde addensamenti cumuliformi imponenti provocheran- 
no rovesci temporaleschi sulle zone appenniniche e sub- 
‘appenniniche o, localmente, anche sul versante ionico. 
Foschie sulle pianure e nelle valli, in temporaneo dirada- 
mento nelle ore centrali della giornata e in nuova intensifi- 
cazione, al Nord, al calare della notte. 


Temperatura: in aumento sulle regioni settentrionali e sul- 
le isole maggiori; senza apprezzabili variazioni sulle altre 


zone. 


Venti: deboli variabili, con'locali rinforzi da Est Sud-Est 
sulla Sicilia e sulla Sardegna. 


Marl: localmente mossi i canali di Sardegna e di Sicilia; 
generalmente poco mossi gli altri mari. 


VENERDÌ” 6: su tutte le regioni inizialmente poco nuvoloso, 
con addensamenti pomeridiani sulle zone interne e in 
prossimità dei rilievi, associati a brevi fenomeni di instabi- 
lità. Dalla serata aumento progressivo della nuvolosità 
sull’arco alpino centro-orientale con precipitazioni a pre- 
Valente carattere temporalesco. Temperatura in lieve au- 
mento sulle regioni meridionali della penisola. 


SABATO 7: sulle regioni settentrionali molto nuvoloso 0 
coperto con. precipitazioni temporalesche. localmente di 
forte intensità. Nuvolosità e fenomeni tenderanno a propa- 
garsi anche al centro e alla Sardegna, a iniziare dal ver- 
sante adriatico. Sulle restanti regioni poco nuvoloso, con 
‘aumento della nuvolosità sul Molise e sulla Puglia. Tem- 
peratura in’ diminuzione sulle regioni settentrionali e, suc- 


cessivamente, su quelle centrali. 


NUVOLOSO 


VENTOSO 


PIOGGIA 


Lil JO 


SOLEGGIATO MARE MOSSO 


FALUVEREZIAGILA 


pressioni, 


Alte 


Il Piccolo 


cam 


cielo sereno o 


:|poco nuvoloso, 
foschie mattutine 


sulla 


venti devoli va- 
riabili, mare po- 
:|co mosso, 
|peratura stazio- 


naria. 


TEMPORALE NEBBIA 


VARIABILE 


pianura, Atene 
Bangkok 


Barbados 


Beirut 
Bermuda 
Bogotà 


tem- 


Buenos Aires 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 


Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Amsterdam 


Barcellona 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


OUL4L4g4L4g LL” Lg LL bebe 


13 
19 
27 
26 
20 
20 
24 
14 
13 
20 
18 


sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
La Mecca 


C. del Messico 


Miami 


Montevideo 


Mosca 
New York 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paplo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipel 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


RGUO Varsavia 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno - 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
‘sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso, 
variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 
sereno 
‘sereno 
np 

np 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


La salita al Col Quaternà 


} Una gita ai confini nord-orientali del Comelico Superiore 


‘ P.sso Silvella 


RETE NAZIONALE. 


L'Associazione XXX Ottobre 
organizza una gita domenica 
15 settembre, con salita al Col 
Quaternà, situato ai confini 


+ Nord-occidentali del Comelico 


Superiore. 

E' una montagna dalla caratte- 
ristica forma. piramidale, ele- 
vantesi a Sud dell’ampio P.sso 
Silvella, che lo collega ai Fru- 
gnoni della catena principale. 
Il Col Quaternà, isolato e do- 
minante con i suoi 2500 metri 
sopra la Valle Digon e Padola, 
è un magnifico belvedere su 
tutta?l'à Zona: dalle Dolomiti di 
Sesto alle Crode dei Longerin, 
ai Brentoni, alle principali ci- 
me delle Carniche occidentali. 
Dopo aver percorso in pull- 
manla Val Digon fino a Pian de 
Mola (m 1458), inizieremo if 
cammino ida questa località 
per la carraia (segn. n. 131) 
che lungo il torrente e attra- 
verso i boschi ci porterà per il 
Pian di Tabeli (m 1588) alla Ca- 
sera Silvella (m 1827 con otti- 
ma fonte). 

La mulattiera arriva così al 
so Silvella (m 2829) e, per 
salire in cima,.si devia a sini- 


Facile 
da affrontare 
Un magnifico 


belvedere 


stra pochi metri prima:del Pas> 
so, traversando in leggera sa- 
lita, per un ben marcato sen- 
tiero (segn. 148) sui detriti del- 
le pendici N-E del monte. 
Giunti alla sella, andremo ai 
PISSI della piramide sommita- 


CA 

Ritornando al P.sso Silvella, 
scenderemo verso la Vallore- 
ra per i molti tornanti (segn. n. 
146), fino al rif. Alpe di Nemes. 
Dal rifugio una. carrareccia, 
con piacevole e vario percor- 
so, ci porterà fino al Passo 
Monte Croce Comelico, dove 
ci attenderà il pullman. Capo- 
gita Giorgio Tassinari. Pro- 


gramma: 6.10 partenza da via 
F. Severo, di fronte alla Rai; 
10: arrivo in Val Digon, loc. 
Pian de Mola, partenza a pie- 
di; 13.30: arrivo al P.sso Silvel- 
la; 14: arrivo in vetta al Col 
Quaternà, pranzo dal sacco; 
16.30: arrivo al rif. Alpe di Ne- 
mes, breve sosta; 17.30: arrivo 
al P.sso Monte Croce Comeli- 
co; 18: partenza col pullman; 
22: circa, arrivo a Trieste. 

Chi volesse ridurre il percor- 
so, potrà non salire alla cima 
del Col Quaternà ed effettuare 
soltanto la traversata dalla Val 
Digon al P.sso Monte Croce 
Comelico, per il P.sso Silvella. 
Quota di partecipazione: lire 
19.000 (pagamento in sede 
sconto lire 1.000). Iscrizioni e 
prenotazioni presso la sede 
sociale (Cai XXX Ottobre, v. 
Battisti 22, tel. 730000) dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 16.30 al- 
le 21. E' garantito il posto in 
pullman a chi provvede al pa- 
gamento della quota entro 
mercoledì 0, sempre entro tale 
giorno, ne dà conferma telefo- 
nicamente. 


Arrivi a 


Parere A n ‘Ronchi dei Legionari da Pi A. 
Ronchi dei Legionari per S : 
ROMA 9.20 10. 
7 .30 
GENOVA 7.15 8.151) 12.15. 18.251)3) 
D- 19:00 20.001) dal: Do 
ANO ; È 

rea TORINO 9:25 11.151) 

15.20 16.104) 19.15 21101) 
SU CUSIIO E INTERNA 

11.20 12.30 R ZIO 

14.05. 15.151)8) Partenze da P 

19.10. 20.20 Ronchi dei Legionari per È A. 
TORINO - 6:55. 181551) 

16.50 18.451) MONACO Rio 7.305) 
Arrivi a 7 BUDAPEST 8.00. 9.157) 
Ronchi dei Legionari da P* sa rp 
GENOVA Ronchi delteglgnari gas a 

8.45 (9.451) 
i 20.30. 21.301) MONACO 12.30 13.456) 
MILANO 13.50 14.404) 20.55 22.106) 

21.50 22.40 BUDAPEST 22.00 23.158) 


3) Non opera in agosto 


9) Escluso domenica 


1) Escluso sabato e domenica 
2) In'agosto non opera la domenica 


4) In agosto non opera sabato e domenica 


MONOLOCALE. 
“DUE PIANI, 
AMPIO PARCO. — 


6) Escluso sabato 

7) Il lunedì e venerdì 

8) Il giovedì e la domenica 

9) In agosto non opera il sabato 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete'il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Una volta che sarà arrivato il po- 
meriggio, ogni pericolo sarà fu- 
gato, ma almen o fino ad allora 
dovrete restare. all'erta. Una 
questione burocratica potrà pers 
eguitarvi dandovi ogni sorta di 
fastidi. In amore, non lasciate 
che sia il partn er a dovervelo di- 
re e mettere più entusiasmo nel- 
la vostra vita dj ‘coppia. 
Toro 


[ee] 2014 2015 


Lasciate agli altri il divertimento 
di escogitare piani e strategie 
per migliora re la situazione la- 
Vorativa e finanziaria: non servi- 
rà a nulla. Perciò, vol'co ntinuate 
pure a lavorare sodo e a produr- 
re sul serio e a produrre sul se- 
rio e vedrete che ‘sarà questa la 
vera tattica vincente. Siete*at- 
tratti da una persona\c he però 
non fa per voi. 


| transiti planetari sono oggi 
piuttosto positivi e coprono prati- 
‘camente ogni se ttore della vo- 
stra vita. Quindi, si tratterà di 
una giornata senza dubbio profi 
cua e positiva, a parte solo per 
quanto concerne l'amore, forse, 
dove potrete in contrare qualche 
resistenza del partner a un vo- 
‘stro progetto. 


Cancro 
ile Falrà 


Ariete ‘Gemelli [ef ] Leone 
2014 21/5 2006 201 28 


Eccessivo dispendio d'energie 
psicofisiche per approdare a... 
un bel nulla. Già , perché nono- 
stante i vostri sforzi gli astri non 
intendono proprio avvallare n 
essuno dei vostri progetti o ten- 
tativi odierni e men che meno 
quelli inerenti al lavoro, alla fi- 
nanza o agli investimenti. Resta- 
tevene fermi dunque. 


Vergine’ 
24/8 22/9 


Novità assai piacevoli e ottime 
possibilità di miglioramento nel- 
la sfera profe ssionale grazie al- 
l'alùto|di Giove, Urano e Marte. 
Nell’amore, invece, nulla di buo- 
no, eccezion fatta per qualche 
flirt con persone della Vergine, 
del.Toro o dé l Sagittario. Cose, 
però, destinare a non tradursi in 
realtà. 


Ottima salute, grande forma fisi- 
ca e buona sicurezza in se stes- 
si: ecco come si presenterà la 
giornata. Sfruttate, dunque, que- 
ste buone premesse per rendere 
il vostro lavoro più arzillo e ala- 
cre che mai e vedrete che i risul- 
tati saranno p iù che soddisfa- 
centi. Anche in questioni di cuo-. 
re avrete successo. 


OROSCOPO 


ENIGMISTICO /./000 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


Se avete il problema di trovare odi vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ORIZZONTALI: 1 Governò la Cina - 4 Scelte con una 


di P.VAN WOOD 


Bilancia Sagittario Aquario 
2319 211 23/11 21/12 Pala) 1912 


Non vi mancheranno gioia ed 
‘entusiasmo, tuttavia sarà l'atten- 
zione a farvi dife tto. Sarete infat- 
tisbadati più che mai, rischiando 
per questo di compromettere tut- 
to il vostro lavoro di oggi, irritan- 
do, in più, colleghi e collaborato- 
ri. F ate sempre mente locale, 
dunque, e non lasciatevi sviare 
dai sogni. 


Avrete voglia di cambiare aria e 
di non vedere nessuno dei volti 
conosciuti che generalmente vi 
circondano. Siete un po' in crisi, 
insomma, ma vedrete che da do 
mani tutto tornerà normale. Non 
lasciatevi fuorviare da chi cerca 
di farvi fare un affare grandioso, 
perché perdereste tempo e de- 
naro. 


Scorpione 
23/10 2211 


Capricorno 
22/12 201 


Mettetevi in posizione di difesa 
nel lavoro, visto che subire gli 
attacchi da pa rte di un superiore 
o, comunque, di un collaborato- 
re più anziano e prestigioso di 
voi. Evitate il litigio e cercate di 
non scontrarvi a viso aperto per- 
ché in questo caso avreste sen- 
za dubbio la peggio. Siate, inve- 
ce, cauti. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Se il vostro attuale lavoro o se 
gli studi che state conducendo 
non vi soddisfan o, è venuto pro- 
prio il tempo di pensarci seria- 
mente e, se il.caso, di porre un 
radicale rimedio prendendo tut- 
ta un'altra direzione. Questo po- 
trà sembrarvi ecc essivo e im- 
proponibile, ma... quando ci vuo- 
le, ci vuole. 


Avrete da prendere una decisio- 
ne importante e che non siete si- 
curi di azzeccare. Gli altri si 
aspettano da voi il massimo del- 
la professionalità e della compe- 
te nza e non dovrete certo delu- 
derli. Se proprio non riuscite a 
svolgere il bandolo della matas- 
sa, allora fate una riunione e 
chiedete ai colleghi. 


pel 


Le vostre aspirazioni lavorative 
saranno ostacolato da Marte e 
Giove, messi in pessimo rappor- 
to. Invece, Venere e la Luna vi 
doneranno entusiasmo a palate 
per t utte le love-story che vole- 
te, e inspecial modo per le storie 
che vi vedono all e prese con 
delle vecchie fiamme. Sarete ve- 
ramente irresistibili. 


elezione - 11 Sportelli - 13 Una spesa... veramente 
eccessiva - 14 Rientra sempre a tarda ora - 16 Uno a 
Bristol - 17 Rimettersi ‘insieme - 19 Genera energia 
elettrica - 21 Ente.supremo = 22 E' attaccato alla scapo- 
la - 23 Compiti in classe - 25 Lo sono nuore e suocere - 
26 Sono sempre in gara - 28 Sigla... petrolifera - 29 
Graziosa, bellina - 32 In nero e in rosa - 34 Con cream 
è un dolce - 36 The... quotidiano inglese - 37 Incensata 
con false lusinghe - 40 La tariffa... dell'armatore - 41 
Andate... a Roma - 42 Alberghi per la gioventù - 43 Il 
giardino della fauna - 44 Insegnante in breve - 45 Abito 
francescano: 


VERTICALI: 1 Ha incidenza sui costi - 2 Può esserlo 
una società - 3 Riuscire ad avere - 5 Metallo raro duris- 
simo - 6 Argomento proibito - 7 Ragazzine che vanno a 
scuola - 8 Siffatti, analoghi - 9 Gli inizi della carriera - 
10 Stampo per monete - 12 La «e» telegrafica - 15 
Piccolo strumento a fiato - 18 Un voto favorevole - 20 
Spiaggia sabbiosa - 23 Un vizio che non si biasima - 24 
Truppe da sbarco Usa - 26 Cerchietti metallici - 27 Lo 
usa il figaro - 30 Antico Testamento - 31 Formò una 
signoria con Forlì - 38 Sentimento in cui a volte si 
trasforma l’amore - 35 Un college sul Tamigi - 38 L'U- 
ghi tra i grandi violinisti contemporanei - 39 Associa- 
zione in breve. 


Intarsio: 
Metatesi: 


Questi giochi sono offerti da 


IL PICCOLO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo ‘indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. ° 


MARTEDI’ 
EDICOLA 


Cruciverba 


MONOVERBO DESCRITTO (1,3,2,4 10) 


FILOSOFO A SPASSO 


Oh, che tipetto è CI 
Qgni offesa è per lui compiacimento; 


@ proprio da natura 
egli ottenne virtù d'adattamento. 


(Il Guado) 


ANAGRAMMA (11 1,10) 


PARTENZA D’AEROPLANO 


Corre veloce e l'ali al vol drizzando 
presto a un'altezza adergesi superna, 
da cui le genti domina e governa 

con effettivi potestà e comando. 


(tMoro) 


SOLUZIONI DI IERI 


rate, acconto, punta 


Racconto a puntate. 
cranio, rancio. 


plurol 


i 


Tutta 
questa sesta edizione di Hit 


anglo-americana 


Music, la promorassegna 


di musica giovane organiz- 


zata al Castello di San Giu- 


sto. Contrariamente a 
quanto è successo pochi 
giorni prima a Musicanta, 
che voleva partecipanti con 
testi rigorosamente nostra- 


ni, Hit Music ha scelto co- 
me condizione necessaria 
per esibirsi l'uso della lin- 
gua inglese. 

Grande gioia dei gruppi 


heavy metal triestini, quin- 
di, che già tagliati fuori a 
Musicanta hanno. potuto E d È 
accorrere in gran numero a i, L ; d° 
Hit Music. Su diciotto con- » P 
correnti, infatti, ben otto 
erano band specializzate 
nel genere hard. 

Il vincitore assoluto della 
serata di ieri, come è risul- 
tato dalle votazioni del pub- 
blico, è stato il gruppo An- 
nie Oakley, che si è portato 
a casa la targa di «Music 
Maker 1991», riservata alla 

* migliore esibizione. 

Il premio «Discografia '91», 
invece, per il brano ritenuto 
commercialmente più ido- 
neo per il mercato disco- 
grafico professionale, è an- 
dato al cantautore Enrico 


vazione che «a differenza 
di altri gruppi illoro metallo 
non era una copia dei gran- 
di gruppi stranieri di hard 
rock». 

Va ricordato, comunque, 
che tutti i brani presentati:a 
Hit Music:sono stati compo- 
sti dagli stessi esecutori e 
interpreti. Di conseguenza, 
anche se non sempre il li- 
vello musicale era buono, 


Zacchigna. 

Infine. il riconoscimento 
«Yako De Bonis» per la mi- 
gliore band di heavy metal, 
istituito per ricordare il 
cantante degli Steel Crown 
scomparso in un tragico in- 
cidente, è stato consegnato 
dal fratello di Yako, Alberto 
De Bonis, alla band dei 
Blind Ambition, con la moti- 


Foto di gruppo per i vincitori dell’edizione di Hit music ’91 e per i primi classificati nella rassegna dello scorso anno. A destra l'esibizione, 
fuori gara, dei Fox lody, ospiti della serata per avre ricevuto lo scorso anno il riconoscimento ’Yaco De Bonis’. (Foto Manuel) 


va sottolineato almeno 
l'impegno di questi giovani 
che hanno cercato di pro- 
durre qualcosa di originate 
e soprattutto di personate. 

La manifestazione è inizia- 
ta verso le dieci di sera con 
Stern, un giovane cantauto- 
re che ha. presentato una 
canzone melodica (canta 
ta, ovviamente, in ingtese), 


seguito dai Summer Rain, 
un quintetto di heavy metal 
che ha presentato il brano 
«I don't need your love to- 
night». 

Genere completamente di- 
verso con la Annie Oakley 
band, sette etementi molto 
affiatati che hanno traspor- 
tato tutti nelle terre statuni- 
tensi con il loro country. 
Già vincitori lo scorso anno 


TVIAGGI DE «IL PICCOLO» 
Carnet ricco di iniziative 
per vacanze da sogno 


VIAGGIO SPECIALE IN FLORIDA 
(Miami, Orlando, Magic Kingdom, Epcot, ecc. : 
dal 5.al 15 ottobre in aereo 


VIAGGIO-SOGGIORNO DI FINE'ESTATE A TAORMINA 
dal 22 al 27 ottobre in aereo 
ilo iii ri ico Lei 

A BERLINO ANCHE PER LA MOSTRA DI REMBRANDT 
dal :30 ottobre al.3 novembre in aereo 


GRANDE VIAGGIO IN SUD AFRICA 
dal 31 ottobre all'11 novembre in aereo 


VIAGGIO-SOGGIORNO A TENERIFE NELLE CANARIE 
dall’11 al 18 novembre in aereo 


RITORNO IN EGITTO CON LA CROCIERA SUL NILO 
dal 25 novembre al 5 dicembre in aereo 


SPECIALE LONDRA PER LO SHOPPING DI NATALE 
dal 4 all'8 dicembre in aereo 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ’ll Piccolo’» è 
del Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si pos- 
sono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla 
Fiavet. 


SERATA AL PRINCEPS DI GRIGNANO 


Ecco Mister Trieste 


Otto bellezze nostrane in lotta per il titolo 


Domani sera — venerdì 7 
settembre — dopo le 22 
presso il Princeps Vip di Gri- 
gnano avrà luogo la finale 
per l'elezione del «Mister 
Trieste 1991». Si tratta di 
un'interessante iniziativa 
per designare il ragazzo- 
simbolo della città, ed è an- 
che a. carattere attitudinale 
in quanto il neovincitore ac- 
cederà alle fasi regionali di 
un concorso di valorizzazio- 
ne nazionale nel campo del- 
la moda, eleganza, pubblici- 
tà e televisione. 
L'avvenimenta per eleggere 
«Mister Trieste 1991» è stato 
articolato in due semifinali, 
cui hanno preso parte una 
veritina di candidati, presele- 
zionati tra numerosi iscritti. É 
Otto i finalisti in lizza al Prin- fl 
ceps per il titolo cittadino: 
Cristiano Cumin (21 anni), 
Cristian Predicatori (18), Pa- 
trizio Richter (18), Fabrizio 
Rossi (20), Paolo Tamaro 
(21), scelti al termine della 
prima. semifinale, Fredrik 
Benvenuti (18 anni), Gianlui- 
gi Fiorel (22), Davide Mante- 
ria (22) selezionati nella se- 
conda semifinale. L'origina- 
le competizione prevede 
quattro giudizi valutativi per 
denotare: la versatilità dei 
candidati: simpatia, bellez- 
za, intelligenza (mediante 
delle domande-test) e capa- 
cità artistiche (mediante del- 
le esibizioni a scelta). «Ma- 
drina» della serata sarà 
«Miss. Trieste 1991», la 
15.enne Elisabetta Cormio, 
che naturalmente avrà il 
compito di conferire il titolo 
di «Mister Trieste 1991» al 
neovincitore. La piacevole e 
riuscita iniziativa al Princeps 
— una novità nel settore — è 
organizzata dallo staff pro- 
motore diretto da Fulvio Ma- 
rion. 


Elisabetta Cormia, miss Trieste 1991, sara la madrina 
della manifestazione per l’elezione del «Mister» 
cittadino. (Foto Manuel) i 


| 


Eccoci di nuovo in Trentino-Alto Adige, nella 
periferia Sud, Sud-Ovest di Merano, pronti a 
intraprendere la nostra passeggiata, in grop- 
pa alla bicicletta, lungo la Val.dell’Ultimo. Una 
gita di una quarantina di chilometri che le car- 
tine danno percorribili in circa tre-tre ore e un 
quarto, ma guardando bene il tracciato alti- 
metrico, notiamo subito forti pendenze che 
portano dai 300 metri di Lana ai m 1900 misu- 
rabili all'altezza del lago di Fontana Bianca. 
Pendenze di oltre 15% ci inducono, visto che 
ci vuole una buona preparazione fisica a in- 
traprendere l'itinerario all'incontrario, dal La- 
go lana, in discesa. Risalita la vallata in auto- 
mobile, notiamo la bellezza del paesaggio di 
questa valle solo ultimamente aperta al traffi- 
co. Alcuni laghetti riflettono l'immagine, che 
ci giunge perfettamente capovolta, delle cime 
dolomitiche circostanti. Aria fresca, pascoli 
alpini come giardini di casa e magnifici anti- 
chi masi perfettamente conservati, ci indur- 
rebbero a passare la giornata nella valle, ma 


SUCCESSO DELLA RASSEGNA DI HIT MUSIC AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Una serata a suon di «mete 


Il ricavato della manfifestazione è stato devoluto all’attività della locale sezione dell’Avis 


Thieves, che hanno pre- 
sentato «Icarus». 

Occhiali neri, abito grigio, 
Enrico Zacchigna ha canta- 
to «Shine of love» guada- 
gnandosi il premio «Disco- 
grafia», mentre gli Shea 
hanno avuto meno fortuna 
con la loro «Shadows in the 
night». 

Infine un'overdose di hard 
rock con gli Street Sha- 


dows, i Liar, i grintosi Hea- 


. vens's Touch; i tre giova- 
nissimi componenti dei 
Rust e infine i Blind Ambi- 
- tion, vincitori per i genere 
. heavy con il brano «Desert 
- Storm», che ha voluto far ri- 
flettere sui mali della guer- 
sE ra. 
Ospiti della serata i vincito- 
ri dell'edizione precedente 
di Hit Music: il duo «Elena e 
Alessandra», Marinetla 
Barbiani con «Song out of 
time» (che vinse nel '90 il 
premio «Discografia») e in- 
fine i Foxy Lady. 
L'ineasso della manifesta- 
zione, al netto delle spese, 
è stata devoluto alla sezio- 
ne di Trieste dell'Avis, un'i- 
stituzione che opera attiva- 
mente per finalità umanita- 
rie. 


a Musicanta per la catego- 
ria «professionisti», hanno 
convinto anche quest'anno 
con un valido country gua- 
dagnandosi a ‘grande ri- 
chiesta il «Musie Maker 
191». 

Molto bella la voce femmi- 
nile dei Charme, che ha 
cantato un rock forte e grin- 
toso, seguita dai Noises 


mo i 


suesa. 


CUCINA 
Serate 
coi funghi 


Sette locali trevigiani im- 
pegnati neHa quindicesi- 
ma edizione di «Coco- 
fungo», la manifestazio- 
ne di cucina che intende 
esaltare gli ingredienti 
locali, quali i funghi, net- 
le più svariate combima- 
zioni di sapore e gusto. 
Dai 13 settembre al 22 ot- 
tobre alla Torre di San 
Zenone degli Ezzelini, al 
Barbesin di Castelfran- 
co, da Celeste a Vene- 
gazzù, da Gigetto a Mia- 
ne, all’Hotel Terme di 
Vittorio Veneto, al Miron 
di Nervesa e al Tre pano- 


«Ultimo» in bicicletta 


inforchiamo la bicicletta ed eccoci pronti a ri- 
discendere la vallata. A causa delle gallerie 
non illuminate, attacchiamo la luce nella bici- 
cletta, onde evitare brutti incontri con auto- 
mobili ed eventuali ostacoli nei tunnel, lascia- 
, ancora con chiazze nevose, 
eci edo amala) verso il lago, con una dolce di- 
3 due chilometri arriviamo alla di- 

a artificiale che determina il lago ed ecco.la 
È farsi ripida, con una serie di stretti 
tornanti: stamo ai margini del Parco naziona- 
le dello Stelvio. Arriviamo a Santa Geltrude, 
dove, dopo i tornanti, la strada si fa un poco 
pianeggiante, per presentare successiva- 
mente una discesa con pendenza del 14% si- 
no a San Nicolo. Abbiamo già compiuto oltre 
10 chilometri di percorso, siamo in prossimità 
dell'inizio (o del termine) dell'Alta Val dell’Ul- 
timo. Un interessante panorama di boschetti 
che si alternano a prati ci accompagna per 
qualche tratto, sembrano a tratti voler gher- 
mire addirittura la strada, eecoci al lago di 


ce di Conegliano sarà 


possibile chiedere il par- 
ticolare menù ’Cocofun- 
go’ per detiziarsi degli 
accostamenti raffinati 
del fungo di produzione 
locale con i piatti più di- 
sparati. L'intento dell’as- 
sociazione che promuo- 
ve la rassegna è quello 
di recuperare la ’ereati- 
vità' della tradizione più 
semplice, ma certamen- 
te una tra le più ‘gusto- 
se’ 


Coi lecca-lecca in Topolino 


Tra i monti, con il lecca-lecca e a bordo di una splendida Topolino: è questo il 
passatempo preferito della piccola Barbara. L’estate è la stagione migliore 

per apprezzare assieme al papà appassionato di auto storiche le vacanze. E 
così Barbara, naturalmente, non si lascia scappare l’occasione. 


Zoccolo, altro bacino artificiale, che si pre- 
senta dopo una strettoia. Un tratto pianeg- 
giante ci permette di guardarci in giro con 
maggiore facilità. La strada poi ritorna a di- 
scendere fra boschi e prati con bellissime ca- 
se coloniche, ed eccoci al primo tunnel, se- 
guito subito da altre tre-quattro illuminati, in, 
un tratto in pendenza. Un'altra galleria, poco 
più. a. valle, ci consente di evitare San Pancra- 
zio, il più importante paese della vallata. An- 
cora un tratto piarieggiante, seguito da alcune 
ripide discese, ed eccoci in prossimità dell’ar- 
rivo della nostra gita, superiamo la borgata di 
Berg Braunsberg, poi una pendenza del 10% 
e innumerevoli vigneti e meli circondano a 
perdita d'occhio la vallata, che qui si ricon- 
giunge con.la valle dell'Adige. Ed eccoci final- 
mente in Lana, dove riprendiamo la macchina 
e ritorniamo al lago per assaporare nei risto- 
ranti caratteristici della zona la cucina altoa- 
tesina. 5 

Gino Grillo 


s.. 


I PECCATI DI GOLA DELL’ESTATE 


Un brindisi col prosecco, quasi una medicina 


TREVISO — L'estate piacciono i vini che si bevono a tutte le ore, quei 
Vini che non ti stordissono ma ti sermbramo avere un eftetto medicina- 
le, ricostituente sull'organismo. Come il proseeco. Ci sono bottiglie- 
rie nel trevigiano, dove questo vino scorre a fiumi e a cominciare dal 
mattino: uomini e donne stotano i bicehieri come si trattasse di una 
acqua miracolosa, di una sorgente naturale che è stata captata dagli 
osti e sgorga sui loro balconi. Forse soltanto alle fonti termali la 
gente beve con tanta golosità, un bicchiere dopo l’altro e tutti d'un 
fiato pensando alla salute. Non c'è Hmite, come suecede appunto alle 
terme, bevute prolungate e intermittenti. E dopo tutti sono quieti e 
rinfrescati. Si vede che il vino entra in circolo come un tranquillante, 
agisce sui nervi e li distende. 


La confidenza col vino, speste se ostimata, dà infatti alla testa, anneb- 
bia il cervello, provoca torpori e per ultimo gli inevitabili spandamen- 


ti dell'ubriachezza. Qui invece non succede niente di tutto questo: il 
vino non lascia residui, volatilizza, sparisce a contatto delle labbra e 
del palato dietro uma scia di bollicirie. Un bel fenomeno. ll vino da 
queste parti non solo non è un vizio, na è una variante dell'ossigena- 
zione. E' come respirare dell'aria pura. E chi non beve andfebbe 
portato prima o poi al pronto soccorso. Un vino del genere dovrebbe 
essere tutelato, dichiarato di interesse pubblico e riservato da un 
numero chiuso di bevitori sotto controllo medico. . i 

Ma le terme del vino non sono soltanto a Treviso e dintorni. Ci sono 
altri centri da fare invidia a Chianciano, Montecatini e Salsomaggio- 
re. Se si prende la via Emilia e si devia in direzione di San Secondo, 
Busceto, Sorania, Fontanellato, paesi dell’entroterra parmigiano, si 
trova a colpo sicuro la Fortana, un vino singolarissimo che già dal 
nome sembra un energetico. Si tratta però di un vino non sempre 
facile da trovare, e per due motivi: anzitutto perché ce n'è poco e lo 
bevono con frenesia quelli del posto, e poi perché la legge stabilisce 
che la gradazione minima del virio rosso non deve esser infertore ai 
dieci gradi. La Fortana non fa che séi-setto e uffîetalmente 
quindi non potrebbe essere cofiimersiato. Cantifie e osterie loservo- 
rro preferibilmente ai clienti abituali, in modo che non dia nell'occhio 
e resti cioè un vino semiclandestino. 
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|» ingle: 


APPUNTAMENTI DI SETTEMBRE 
Il duo Sokolinska e Sîrsen 
alla chiesa evangelica. 


TRIESTE 

@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L’Ottocento ritrovato. 


scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta 
ogni giorno (a eccezione del 
martedì) dalle 10 alle 13 
dalle 17 alle 20. i 
@® Sarà allestita nel Centro 
congressi della Stazione ma- 
rittima dal 30 ottobre al 5 no- 
vembre l'ottava mostra-mer- 
cato dell’antiquariato. 
@ Alla Juliet's Room di via 
della Guardia 16 è stata 
inaugurata la mostra di Do- 
menico Boniello. Orario: dal- 
le 18 alle 21 fino al 13 settem- 
bre. 
@ «Pittura nuova nell’antico 
scavo»: questo il tema di una 
mostra del corso diretto da 
Nîni Perizi che ha aperto i 
battenti alla casa rurale di 
Duino. Fino al 12 settembre. 
@ Ha aperto i battenti nella 
palazzina dell'azienda di 
soggiorno di Sîstiana la mo- 
stra ‘personale. del pittore 
no Ermanno Rossi. L’e- 
osizione resterà aperta fi- 
no al 10 settembre con orario 
dalle 9 alle 13. 
@ Stasera alle ore 20.30 nel- 
la chiesa evangelica lutera- 
ma di Lanrgo Pantfîti si terrà il 
secondo conceryto del set- 
fembre musicale 1991. Si 
esibiranno il soprano Maria 
Sokolinska Noto e il pianista 
Silvio Sirsen. 
® Nella sala espositiva del- 
l'Azienda soggiorno di Mug- 
gia le allieve daniela Coga, 
Patrizia del Fabbro, Patrizia 
lacono, Elena Mareusa, Edit- 
ta Tagliarini, Marina Zullich 
della scuola Encip di Gabry 
Benci espongono. quadri e 
disegni nella rassegna «La 
prima volta di ...». Aperta fi- 
no al 12 settembre. 
ISONTINO 
©@ Dal 7 al 15 settembre a 
Gorizia è in programma la 
decima edizione del coneor- 
so internazionale di viotino 
«Rodolfo Lipizer». Vi prende- 
ranno parte 82 violinisti pro- 
venienti da ventuno Nazioni, 
® «d'arte a Gorizia tra te 
due guerre. Opere dalla rae- 
colta dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
Galleria regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di palazzo Torriani, a 
Gradisca d’Isonzo. Si può vi- 
Sitare tutti i giorni (lunedì 
escluso) fino al 8 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
Tealle 20. |. 
ntinua nel Castello di 
Gorizia la personale dell’ar- 
tista Italico Brass. Si chiudi 
îl 22 settembre. ; 
® La mostra «Hatikvà-La 
Speranza. Atiraverso l'E- 
braismo goriziano» è aperta 
nella Sinagoga di Gorizia, in 
via Ascoli 19, tutti i giorni 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 
alle 19.30, Fino al 20 ottobre, 
@ ‘Ai Musei provinciali di 
Borgo Castello, a Gorizia, si 
può ammirare la mostra 
«L'arma della persuasione: 
parole e immagini di propa- 
ganda della Grande guerra». 
E' visitabile fino al 4 novem- 
bre. 
(FRIULI d 
® Oggi e domani ad Aqui 
leia alle ore 21 in piazza Pa- 
triarcato spettacolo folelori- 
stico internazionale. 
® Venerdì 6 settembre a Ma- 
niago in piazza Italia alle 21, 
SÌ esibirà Raf. Fino al 31 otto- 
bre. mostra delle coltellerie 
al teatro Verdi. 
® Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 
Arte e impresa nel Settecen- 
to in Carnia», aperta fino al 
16 novembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo Li- 
nussio, Palazzo Frisacco, al- 
cune sale del Museo di Arti e 
tradizioni popolari «Gortani» 
e le splendide sacrestie del 
Duomo, 


lunedì 9 si esibirà il comples- 


pi 
E' qualcosa di straordinario e unico nel suo genere. Una vera polis si 
tanto per comingiare. Ecco perehé non si stanpa mai davanti ai di 
fi. La Fortana è un vino selvaggîo, îrruente, indormabite. Meg È 
riposa ma non perde ta sua vivacità e, una wolta stappato, fuol'ugl 
come il fuoco da mn lanciafiamme investendo tavoli, muri 
©nde evitare tanto ssonquasso, l'oste I co 
ed esegue la stappatura all'aperto, sulla strada o nel cortile dini. 
. ma anehe quando è stato versato nei bicchieri, il vino non sta ‘€ oll 
ribolle e frigge con una schiuma rossa che sale e deborda. Sul asd! 
avanzano rivoletti toriuosi che l'oste cerca di tamponare con L 


gamani. 


Quando finalmente, un po’ sconcertati, si porta il bicchiere a 
ca, le sorprese non sono finite. A.contatto con le mucose epite Hr 
Fontana dà un altro scossone, un'altra prova di anîmosità e di5' 
ta agitazione. Sembra di aver inghiottito 
dato. Un'înoredibile effervesusnza nello # 
feggia e goranglia come un tuto di L'effetto è inbareligi 
ma anche divertente. Tanto più la Rortana con lascia # segno gif 
Ssecone îl prosecco, leggero è inconsistente, un vilmo ghe P1° gif 
cere dì vivere e dici mon st è nai se”! 


nb-al'buonumore e al 


con'’acqua-curafiva delle terme. 


Centoventi opere di pittura e. 


® AI palasport di Pordenone . 


so «Liftiba». ì 
® Lunedì 16 settembre d 
20.30 al teatro Verdi di P! 
denone si concluderà la l' 
segna «Concerto al castell 
con l'Orchestra sinfonic@ 
Mosca. 
@ Serata conslusiva di ESf « 
teatro a Pordenone stast! : 
alle 21 in piazzetta Caldelf 
con «Le baruffe chiozzo? 
di Goldoni interpretate 
Piccolo teatro di Chioggia 
@ A Villa Manin di Passa! 
no sabato 14 settembre n 
certo del cantautore Fabri! 
De Andrè. 
@ A San Quirino, nella self 
centesca villa Cattaneo; 
può visitare la mostra «I CD 
plari, monaci guerrieri» 
aperta soltanto il sabato N 
domenica (10-13 e 17-20) 
stata prorogata fino al 295 
tembre. 
® Villa Varda di Brugnii 
ospita fino al 22 settemb! 
«Capi d’apera in provino 
collettiva d'artisti del FI - 
©tcidentale nel secondo 
uerra. I 
@® Fino a 15 settembre fe I 
del mosto a Treppo Carni . © 
® Oggi e domani mostra 
ecologica a Villa Santina. 2 
©® Pesca alla mosca, sab 
e domenica a in Valcelli!! 
Sabato convegno sulla È 
sca alla mosca a Barcis @ d 
menica Campionato italid 
alla trota a Cimolais. 
® Mostra delle pere a pal 
di udîne fino al 7 settembi® 
VENETO 
@ E' stata inaugurata af | 
lazzo Fartuny la mostra N 
ti dell'impero russo: da | i] 
il terribile a Nicola I». Fin0 
6 gennaio. È 
® Alla Venice design il6% 
tembre sarà inaugurata n 
mostra «Modelli di Ammal 
Pomodoro del periodo 1 dl: 
90». Orario. 10-13 e 195 
19.30, tutti i giorni compl? 
la domenica. fi: 
® «Swatch & Swatch: (È, 
delli, prototipi, varia” 
Questo il titolo di una rate { 
‘ene sara aMesima a Chl 
dramin Catergi dal 129 
seftembre. | 
© AI Musco d’arte Model 
di Ga! Pesaro il 6 sette, 
sarà inaugurata la, rassedì 
«Antonio Sant'Elia, rato. 
tettura disegnata». O@ 
10.30-17.80. Fino al 17" 
vembre. 
© All’interno del Pala pic 
Duoale, a Venezia, nella 
dello serutinio, è aperti 
mostra «I vetri di ATC 
S) o». Si può visitare I 
al 30 settembre, dalle 94 
18 di ogni giorno. d 
© AI di Castell 
chio, nella sala Boggial) 
Verona, è stata allestite. 
mostra «Carlo Soarpa & r) 
Stelveeshio». - Orario: 
19.30. Pino al 3 movembre., 
® «Tessuti antichi. La 00! 
zione Gini dei Musei ci 
Veneziani»: è la rassel 
del Museo Correr. Si può 
sitare, dalle. 9 alle 19, fin0 
13 ottobre. È? 
® «Arabeschi-Tappeti ci 
sioi d'Oriente dal XVI all 
seeolo», a Palazzo Ducal® 
aperta fino al 31 ottobre, ! 
pori, dalle 9 alle 18. di 
Contimua a Palazzo Gf ki 
si la mostra «I cetti, la più . 
Buropa». E' aperta tutti i di 
ni, anelre festivi, dalle 9.7 
10. Fino all’8 dicembre. 
OLTREGONFINE si 
® La mostra di Nello i 
i 


i 
È 
è 


chietto «Histria-Un viag 
nella memoria» allestità 
saloni del museo regiol! 
di Capodistria, è stata pr0; 
gata fino al 16 settembre.) + 
visite (solo nei giorni fer 
si possono effettuare dall» 
alle 13. Mi 
® Alla galleria oder È 
Lubiana è aperta la XIX By - 
male Intermazionale Grà"} 
Visite: feriali 10-19, festiv‘ ; 
18. Fino al 30 settembre. fc 
Aculi s 
Raffaele Cadalfg) 
e Maurizio Cattar! 
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Grado / Vacanze 


TRE APPUNTAMENTI CON IL GRANDE JAZZ 


Aria di New Orleans 


Seconda edizione del festival Alpe Adria e Musica festival ’91 


Il giovane batterista Gabriele Centis, che si esibirà domani sera assieme agli altri 
componenti del quintetto di Steve Gut. i 


Oggi 
Domani 


6/9 
7/9 


GRADO - Parco delle Rose (alle 21 alle23) 


Suore in fuga 

Atto di forza 

Brian di Nazareth 
Misery non deve morire 
Balla coi lupi 


LIGNANO - Cinema City (aite 21.306 alle 23.30) 


Oggi 
Domani 
6/9 
7/9 
8/9 
10/9 
11/9 
12/9 
13/9 
14/9 
15/9 


Amleto 

Edward mani di forbice 
Balla coi lupi (spettacolo unico) 
Mamma ho perso l'aereo 
La sirenetta 
Ghost-Fantasma 

Volere volare 

Il portaborse 

A letto con il nemico 
Misery non deve-morire 
Piccola peste 


Servizio di î 
Antonio Boemo 


«Grado come New Or- 
leans», era stato detto l’an- 
no.scorso in occasione del- 
la prima edizione del Festi- 
val Jazz Alpe Adria, Alcuni 
gruppi avevano infatti sfila- 
to, a suon di musica, per le 
vie del centro come accade 
proprio a New Orleans. Eb-. 
bene, nei prossimi giorni, 
sia per i due appuntamenti 
previsti per la seconda edi- 
zione di questa manifesta- 
zione, sia per il grande 
concerto jazz programma- 
to nell'ambito di «Grado e 
Aquileia per l'Europa - Mu- 
sica festival '91», l'isola del 
sole si trasformerà nell'iso- 
la del jazz. 

Oggi, domani e domenica 
gli appassionati di questo 
genere musicale avranno 
infatti la possibilità di assi- 
stere a tre spettacoli di 
grande interesse. 

Si tratta di un'iniziativa del- 
l'assessorato alla cultura 
del Comune di Grado, con 
il patrocinio della Provincia 
di Gorizia, dell’Ascom, del- 
la Promhotels ‘e di Porto 
San Vito che, come detto, 


OMAGGIO A BALDO MAESTRI 


Una serata col Sestetto Swing 


In programma 


questa sera 


l’esibizione di 


Monica Maran 


rientra nell’ambito del se- 
condo Festival Jazz Alpe 
Adria. 

«In continuità con le propo- 
ste provenienti dai Paesi 
dell'Est — viene precisato 
dagli organizzatori — por- 
tate all'attenzione del pub- 
blico dalle formazioni par- 
tecipanti alla prima ker- 
messe musicale nel set- 
tembre dello scorso anno, 
questa edizione, pur se in 
forma ridotta, offre due in- 
teressanti concerti». Per 
questa sera è prevista l'e- 
sibizione di Monica Maran; 
accompagnata al pianofor- 
te da Paolo Paroni, mentre 
la formazione di Giorgio 
Tortora (chitarra), . con 
Giorgia Samar al flauto, 
Mariarosa Pozzi al piano- 


forte, Giulio Roselli alla 
batteria e Francesco. Le- 
ghissa al. contrabbasso, 
eseguirà «Picnic Suite» di 
Claude Bolling. 

Domani sera, invece, il jazz 
internazionale si presenta 
alla ribalta con il Quintetto 
di Steve Gut, con lo stesso 
Steve Gut alla tromba, Ne- 
vio Zaninotto al sax tenore, 
Franco "Vallisneri al con- 
trabbasso e Gabriele Cen- 
tis alla batteria. Una serata 
interessante per gli amanti 
del jazz, che i promotori si 
‘augurano possa avere quel 
successo che si merita e 
che certamente avrebbe 
potuto avere ‘un maggiore 
richiamo, se: non si fosse 
deciso di ripetere l’iniziati- 
va del Festival Jazz Alpe 
Adria quasi in sordina e al- 
l'ultimo momento. 

Per quanto concerne que- 
sta manifestazione c'è an- 
cora da dire che i due spet- 
tacoli avranno luogo nel ri- 
modernato auditorium. di 
via Marchesini (l'ex casa 
Gil nella zona della Costa 
azzurra). L'inizio degli 
spettacoli è fissato per le 
Qui 


Domenica al palacongressi concerto della nota formazione romana 


Fra gli appuntamenti musi- 
cali di questo fine settimana 
c'è anche «Grado e Aquileia 
per l'Europa - Musica Festi- 
val '91», che propone nel suo 
ricco programma una serata 
dedicata al jazz e più preci- 
samente un concerto dedica- 
to a Baldo Maestri, «padre» 
prematuramente scomparso 
del Sestetto Swing di Roma», 
che sarà al centro dell'atten- 
zione domenica sera al pa- 
lazzo regionale dei congres- 
si (inizio alle:21). 


Un'altra grande serata, dun- 


que, con un sestetto compo- 
sto da autentici «jazzmen» in 
possesso di un ottimo baga- 
glio  tecnico-professionale, 
formato da Franco Chiari (vi- 
brafono), Gianni Oddi (sas- 
sofono), Carlo Pes (chitarra), 
Ludovico Fulci (pianoforte), 
Alessio Urso (contrabbasso) 
e Roberto Zappulla (batte- 
ria). 

Lo spettacolo rientra nel- 


l’ambito del programma pre- 
Visto dall'Azienda di sog- 
giorno, che si è avvalsa del 
patrocinio. della Regione 
Friuli-Venezia | Giulia, del 
contributo della Camera di 
commercio di Gorizia, della 
Cassa di risparmio di Gori- 
zia, oltre alla collaborazione 
del Comune di Grado e della 
Curia arcivescovile di Gori- 
zia. Il coordinamento musi- 
cale è stato curato dall'Inter- 
national artistic and cultural 
centre di Roma-Frosinone, 
sotto la direzione artistica di 
Enrica Guarini. 

Proprio il concerto jazz di 
domenica apre le manifesta- 
zioni settembrine che an- 
dranno a concludere il ricco 
programma del festival (le 
altre due, dedicate alla musi- 
ca classica con l'esecuzione 
di brani di autori francesi e 
spagnoli, avranno luogo ri- 
spettivamente il 12 e il 10 di 
settembre). Recentemente, 


ricordiamo, si era poi svolto 
con grande successo un con- 
certo dedicato a Stravinskij. 
Ma torniamo. all’appunta- 
mento jazz di domenica se- 
ra. Il programma è quando 
mai denso. Nella prima parte 
verranno eseguiti brani di 
Gershwin, Williams-Hick- 
man, Goodman, Blake-Sha- 
piro, Ellington, Washington- 
Carmichael. e Shelton 
Brooks. 
La seconda parte si aprirà 
invece con «Sweet Georgia 
Brown» . di Bernie-Pinkard, 
per proseguire con brani di 
Kera-Hammerstein,  Elling- 
ton, Goodman-Hampton, 
Sour-Green, Chiari, Hudson- 
De Lange per concludersi 
con «S'Wonderfull» di Gersh- 
win. Brani noti e meno noti, 
ma tutti di autori che hanno 
lasciato il segno nella storia 
del jazz. 

a.b. 


IL RALLY INTERNAZIONALE PARTIRA’ SABATO 14 DA PINETA 


Le polizie europee 


Servizio di 
Claudio Soranzo 


Fucina inesauribile di mani- 
festazioni, l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, in 
collaborazione conl'ammini- 
strazione comunale lignane- 
se; ospita per il prossimo fi- 
ne settimana un rally auto- 
mobilistico. Appassionati di 
motori o semplici curiosi 
avranno così modo di vedere 
all’opera piloti e vetture che 
animeranno la quinta edizio- 
ne del Rally internazionale 
delle polizie europee, che 
partirà dalla piazza del Mare 
di Lignano Pineta sabato 14. 

A scendere per primo dalla 
pedana di partenza, alle 7.31 
precise, sarà il pilota «priori- 
tario» internazionale Angelo 
TArulli, carabiniere di Mas- 
sa, su una Peugeot 309 Gr.A, 
seguito da 41 equipaggi tutti 
appartenenti alle forze di po- 
lizia di vari stati europei. 
Molto nutrita la partecipazio- 
he straniera, fra cui sei equi- 


Paggi dell’Unione Sovietica 
(la cui presenza era in forse 
fino a pochi giorni fa), due 
dell'Estonia, due cecosio- 
Vacchi, una coppia di piloti 
Ungheresi della questura di 
Budapest, un equipaggio fin- 
landese, tre belgi (da Liegi) e 
altrettanti da Parigi. Dei so- 
vietici, tre Provengono: da 
Leningrado e altrettanti da 
Mosca. (questi ultimi inviati 
ufficialmente dal ministero 
dell'Interno). Uno schiera- 
mente che gareggerà sulle 
nostre strade con. le Lada, 
Samara o Niva; preparate in 
gruppo A. ; Ì 

Ben 25 gli equipaggi italiani, 
tra i quali oltre al già citato 
Taruili, si batteranno per la 
vittoria i poliziotti Gomboso- 
Tassone, con un'Alfa Romeo 
75 Gr.A, Rosini-Franci della 
polizia stradale di Arezzo, 
con una Delta, e Gianluca 
Calzolari, pilota ufficiale del- 
l'Autoclub nazionale delle 
forze di polizia, conuna Lan- 
cia Delta integrale 16:valvo- 


le. Tutti questi piloti lotteran- 
no per la conquista del trofeo 
Giovanni Franchini che pre- 
mierà il vincitore del chal- 
lenge, istituito quest'anno 
perla prima volta, composto 
da otto gare. La competizio- 
ne di Lignano è l'ultima della 
serie, e quindi sarà quella 
decisiva. 

Il giorno precedente'la gara, 
venerdì 13, i villeggianti. li- 
gnanesi. potranno vedere. e 
ammirare da vicino queste 
vetture da competizione nei 
pressi del bar Tenda, duran- 
te le. verifiche tecniche e 
sportive in programma a 
partire dalle 15. La manife- 
Stazione si snoderà su due 
giri di un circuito che riper- 
corre le Valli del Natisone, 
con prove speciali cronome- 
trate a Canebola, Montefo- 
sca, Trinco e Codromaz, due 
Fiordini a Cividale alle 11 e 
alle 15, e il rientro inserata a 
Lignano con l’arrivo teorico 
del primo concorrente, pre- 
Visto alle 22.01. 


SETTEMBRE NELLE SALE DA BALLO 


Gli ultimi «salti» in discoteca 


Anche se la stagione estiva 
sta volgendo al termine, Li- 
gnano continua a offrire va- 
rie proposte ai turisti che 
hanno deciso di trascorrere 
le loro vacanze in questo pe- 
riodo dell’anno. C'è infatti da 
dire che' diversi alberghi 
continuano a vantare'un nu- 
mero di presenze notevole. 
Tra le attività che però risen- 
tono di più del tipo di turismo 
tipico del mese di settembre, 
ci sono soprattutto quelle 
«notturne», in particolar mo- 
do le discoteche, 

Il pubblico dei locali da ballo, 
infatti, affolla discoteche e 
night-club specialmente nei 


La Lancia Delta integrale di Gianluca Calzolari, una delle vetture che il pubblico 
potrà osservare in azione al 5.0 Rally internazionale delle polizie europee. 


fine settimana. Vediamo, 
quindi, quali sono le serate 
di apertura delle principali 
discoteche lignanesi. 

Cominciamo con il, «Drago 
Club» di Lignano.City, che ri- 
marrà aperto tutte le sere fi- 
rio alla metà di settembre. AI 
«Coliseum» di Lignano Pine- 
ta, invece, il.venerdì è a di- 
sposizione del pubblico il 
nuovissimo «discobar», una 
struttura inaugurata nel cor- 


so di questa stagione posta 


al di sopra della discoteca'e 
che può funzionare autono- 
mamente dal locale princi- 
pale, oppure vi si può acce- 
dere attraverso una gradina- 


ta‘dalla sala «tradizionale», 
che in questo periodo viene 
aperta solo il sabato. 


«A. Pineta il «Venus» terrà 


aperto tutte le sere fino al 15 
settembre, dopo di che si 
proporrà al pubblico il ve- 
nerdì, sabato e domenica si- 
no alla fine del mese. Il «Mi- 
‘ster Charlie» di Lignano Ri- 
viera, che ieri sera ha con- 
cluso in bellezza i suoi mer- 
coledì, resterà aperto tutti i 
sabati fino al 28 settembre. 
Concludiamo con il «Kur- 
saal» dì Riviera, che aprirà i 
battenti, solo il venerdì e il 
sabato. 

_ Michele Cupitò 


Il Piccolo 


Caccia... grossa sulla battigia 


Il povero Fido sperava di riuscire a svignarsela, mentre la padroncina 
prendeva il sole, per godere di un po’ di libertà. In fondo, anche icani amano 
scirazzare perla spiaggia. Ma la sua giovane padrona non era dello stesso 
avviso. La vediamo infatti intenta a rincorrere l’amato cagnolino, che però 
non sembra intenzionato a lasciarsi catturare facilmente. Chissà come sarà 
‘andata a finire la caccia... grossa sulla battigia? 


GRADO ; 
Da oggi al 9/9 - Piazza dell'acquedotto: sagra del dona- 
tore. 

Domani.- Biblioteca civica di Grado: alle 18.30 presenta- 
zione di don Luigi Pontel del volume di poesie in dialetto 
triestino, isolano e piranese e in italiano «Calliope ca- 
ra...», autrici varie. r 

Fino a domani - Palazzo regionale dei congressi: XXV 
Seminario di medicina pratica, organizzato dalle Came: 
re dei medici di Germania e Austria. 

8/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival ‘91 - Grado e Aquileia per i'Europa» concerto 
jazz dedicato a Baldo Maestri con il sestetto Swing di 
Roma. 

Dal 9 al 13/9- Sala congressi dell'hotel Adria: convegno 
nazionale di studiosi di Storia della chiesa. 

Fino al 10/9 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno (in- 
gresso principale della strada): personale di Aldo Famà 
e Claudio Sivini. Orario 11-13 e 18-22. i 
Dal 10 al 13/9 - Palazzina del Parco delle Rose: conve-: 
gno internazionale su «Parallel methods for ordinary 
differential equations, The state of art», a cura del dipar- 
timento Scienze matematiche dell’Università di Trieste. 
Dall’11 al 20/9 - Sala mostre dell’azienda (ingresso prin- 
cipale della spiaggia): esposizione cooperativa pittori 
giuliani Endas. Orari 11-13 e 18-23. 

Dall’11 al 14/9 - Palazzo regionale dei congressi: IV se- 
minario internazionale di studi europeistici, a cura del 
Provveditorato agli studi di Gorizia. 

12/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival '91», spettacolo musicale «La Francia». 

Dal 13/9 al 30/11 - Biblioteca civica «Falco Marin»: mo- 
stra fotodomcumentaristica su Biagio Marin a cura di 
Guarini e Zannier. Sezioni: biografia fotografica, Marin 
fotografo; Marin ripreso da Witige Gaddi. 

14/8 - Molo Torpediniere: ‘alle 11.30 «14 trofeo Isola del 
sole», gara di pesca a squadre sulla Trezza. 

15/8 - Aquileia: convegno su «I cristiani e l'Europa». 

Dal 15 al 18/9 - Palazzo regionale dei congressi: XXIII 
congresso nazionale della Società.italiana di biochimi- 
ca clinica. i 

18/9 - Palazzo regionale dei congressi: per il «Musica 
festival '91» «La Spagna». ; 

dat 18 at. 21/9- Palazzo regionale dei congressi: XX con- 
gresso nazionale dell’Associazione microbiologi italia- 
ni. 

LIGNANO 

Oggi - Una giornata in Friuli, gita offerta dall'azienda di 
soggiorno. Informazioni in via Latisana 42 a Lignano 
Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano Pineta. 

Latisana: «Settembre latisanese». Alle 20 torneo di cal- 
cetto all'oratorio. Alle 21 «Senza rete/4», spettacolo Uni- 
cef. 

Domani - Latisana: «Settembre latisanese». Alle 21 defi- 
leè di moda. È 

7/9 - Impianti campo sportivo di Lignano Sabbiadoro: 
dalle 9.30 IV convegno teorico-pratico degli allenatori di 
calcio. 

Parco San Giovanni Bosco di Lignano Sabbiadoro: alle 
21 esibizione della banda «Werkskapelle Leykam-Murz- 
taer». 

Latisana: «Settembre latisanese». Alle 20 torneo di cal- 
cetto dell'oratorio, semifinali. Alle 20.30 palestra delle 
scuole medie, incontro di pallavolo Assuafer Randi San 
Giorgio di Nogaro-Record cucine Latisana. 

Marano Lagunare: rassegna teatrale veneta. 

8/9 - Sala convegni dell'azienda di soggiorno: dalle 9.30 
IV convegno teorico-pratico degli allenatori dicalcio. 
Parco San Giovanni Bosco di Lignano Sabbiadoro: alle 
20 esibizione della. banda «Marktmusikkapelle altho- 
fen». 

Latisana: «Settembre latisanese». Alle 10 esercitazione 
di protezione civile. Alle 15 parco Gaspari «Quattro pas-. 
si a cavallo». Alle 16 parco Gaspari, quadrangolare di 
minivolley. Alle 20 torneo di calcetto dell'oratorio, finali. 
Alle 23 spettacolo pirotecnico. 

Fino al 27/9- Palazzo Molin Vianello di Latisana: perso- 
nale di Ernesto Mitri. G 


Il Piccolo 


ATLETICA / SABATO E DOMENICA AL «GREZAR» 


Torna la «24 x 1 ora» 


Rodolfo Spagnul e Silvana Trampus 


Detengono i record l’Arac, 


=. 


Un momento della «24 x 1 ora» dello scorso anno 


VELA / UNA BARCA RUSSA ALLA «SETTIMANA» DELL’ADRIACO 


Il «Mir: da Odessa, come promesso 


con Umberto e Angela Rizzi - L’indispensabile sponsorizzazione 


sono stati squalificati gli altri 
tre concorrenti della | e della 
Il classe. Noi, arrivati con la 
luce del giorno a Lignano, 
abbiamo visto la boa e l'ab- 
biamo virata in piena regola 
di regata. Nel triangolo sia- 
mo quarti, di meglio non spe- 


Quasi una scommessa di Zarghetsky 


de porto ucraino vicino alla 
Crimea, dalla fine della se- 
conda guerra mondiale si 
dovette attendere agosto di 
quest'anno. Impresa — co- 
me recentemente scritto — 
della piccola «Vento. Fre- 
sco», la barca con guidone 
della Triestina della vela che 
vanta però quattro traversa- 
te atlantiche. In agosto av- 
viene il mancato golpe nel- 
l'’Urss, con Gorbaciov prigio- 
niero:in Grimea: Una curiosa: 
coincidenza della quale, pe- 
raltro, i nostri velisti nemme- 
no s'accorgono. Lo scopri- 
ranno appena quando ap- 
proderanno.al Pireo sulla via 
del ritorno. 

«Vento Fresco» toccò Odes- 
sa per una quasi scommessa 
fatta con un gruppo di velisti 
di quella città, che a loro vol- 
ta promisero ai Rizzi, pro- 
prietari della barca italiana, 
di venire a Trieste per la 
«Settimana internazionale» 
dell’Adriaco. 

Ed essi sono infatti qui, e 


Intervista di 
italo Soncini 


Il mare, si sa, è la più antica 
via di comunicazione fra le 
genti. Precede la ruota, che 
pure è stata scelta a simbolo 
della civiltà. Ma anche in 
tempi moderni c'erano aree 
su questa nostra tutto som- 
mato piccola e turbolenta 
Terra in cui, anche per mare, 
era difficile navigare a causa 
di barriere politiche, ideolo- 
giche, doganali. Potevano. 
farlo, con molte cautele, i 
mercantili; ma i «puristi», i 
dilettanti della vela, trovava- 
no limiti e difficoltà spesso 
insormontabili. 
Evidentemente i tempi son 
cambiati anche per il diporti- 
sta a vela che voglia spinger- 
si oltre determinati «pila- 
«stri». Passare il Bosforo ed 
entrare nel Mar Nero che ba- 
. gna coste turche, bulgare, 
romene e russe, non è più 
impossibile. Ma perché una 
barca a vela italiana giun- 
gesse fino a Odessa, il gran- 


CICLISMO 
Domenica 
in Carso 


Una domenica. al’inse- 
gna della mountain-bike. 
In questo fine settimana 
infatti si terrà lungo i 


sentieri del Carso la 
quarta prova del cam- 
pionato . regionale . di 


mountain-bike, organiz- 
zata dalla Scv Cottur.e 
patrocinata dal Banco di 
Roma. L'appuntamento 
è senza dubbio di rilie\ o 
e gli appassionati di que- 
sta specialità su 'due 
ruote’ potranno vedere 
in azione quanto di me- 
glio può proporre in que- 
: sto'settore la nostra re- 
gione. 

Il ritrovo dei partecipanti 
è previsto tra le 8.15 e 
9.30 a Malchina, mentre 
la partenza verrà data 
alle 9.45. La competizio- 
ne è aperta ai tesserati 
di tutte le categorie e per 
informazioni e iscrizioni 
ci si può rivolgere alla 
Scv Cottur, via Crispi 9, 
telefono 771423. 


Bosko Plazonic (Halfoto) 


CALCIO / AMMESSE 32 DELLE 45 SOCIETA’ INTERESSATE 


Sabato 7 e domenica 8 set- 
tembre avrà luogo allo sta- 
dio «Pino Grezar» la decima 
edizione della staffetta a 
squadre «24 x 1 ora», orga- 
nizzata dal Gruppo marcia- 
tori «Amici del Tram de Opci- 
na». 

L'attesa manifestazione, che 
si inizierà alle ore 12 di saba- 
to per concludersi alla stes- 
sa ora di domenica, vedrà 
impegnate per ventiquattro 
ore consecutive squadre di 
24 atleti, ognuno dei quali 
correrà in pista una frazione 
della-durata di un'ora. 

Il successo di questa manife- 
stazione, unica nel suo ge- 
nere a Trieste, è testimonia- 
to dall'alto numero di'squa- © 
dre partecipanti, crescente 
di anno inanno. 

La scorsa edizione, cui par- 
teciparono venti squadre (di 
cui una femminile) per un to- 
tale di 480 concorrenti, fu 
vinta dalla squadra dell’Arac 
che percorse nelle 24 ore 
386.613 m., stabilendo anche 
il record della manifestazio- 


ne. 

Il recérd individuale appar- 
tiene a Rodolfo Spagnul che 
nel 1989 percorse nella pro- 
pria frazione 19.067 metri. La 
migliore prestazione femmi- 
nile appartiene a Silvana 
Trampus che nelle stessa 
edizione percorse 15.600 
metri. 


hanno  entusiasticamente 
partecipato alle prime due 
prove della «Settimana»; le 
altre due si disputeranno sa- 
bato e domenica prossimi 7 
e 8 corrente. 

La barca ucraina presente a 
Trieste è un LS 35 (f.t. metri 
11,85) costruito tutto in legno 
a Leningrado nel 1986, uno 
lor di Ill classe, rientra nella 
categoria One Ton. Imbarca 
il capitano Victor Anatolye- 
vich Zarghetsky, distinto co- 
mandante con pizzetto alla 
Trotzky, che parla un corret- 
to inglese. Si avvale di un 
equipaggio composto dal- 
l'ufficiale di rotta Alex Kiri- 
chuk, dei fratelli Sergej e 
Victor Manuylin, ;nonché di 
Igor Burkinsky, Alex Banokin 
e Igor Veprik. 

— Comandante Zarghetsky, 
ci parli del suo raid Odessa- 
Trieste. 

«Partiti da Odessa |'11 ago- 
sto, abbiamo fatto tappe a 
Istanbul (14 agosto), al Pireo 
(19 agosto), attraversato il 
Canale di Corinto il 22; a Cor- 


Nel segno della costanza. 
L’Edera di pallanuoto, appe- 
na rinnovato l'abbinamento 
di sponsorizzazione con la 
Panauto, ha confermato. il 


nic. Protagonista di una sta- 
gione eccellente (è giunto 
secondo nella classifica can- 
nonieri di tutta la cadetteria, 
alle spalle dell'ungherese 
Kiss, quasi 70 gol all'attivo) il 
giocatore spalatino ha con- 
quistato la simpatia dei tifosi 
oltre che dei compagni di 
squadra, legando bene da 
subito. Anche la città ha ac- 
colto bene questo jugoslavo, 
dandogli particolare calore 
proprio nei momenti di mag- 
giore tensione nel suo Pae- 
se. Lontano dalle cannonate, 
Bosko ha trovato la serenità 
necessaria per continuare 
nella sua professione di gio- 
catore, puntando a traguardi 
sempre più ambiziosi. 

«A Trieste ho trovato molti 
amici — dice il croato — che 
mi sono stati vicini sia nelle 


suo straniero, Bosko Plazo- 


CALCIO /HUSU" 


6-4 


(Dopo i calci di rigore, tempi re- 
golamentari 1-1) è 
MARCATORI:  all’83° Calz 
R., all’88° Coslafel. 

ZARJA: Cocevari, Parovel, 
Ridolfo, Calz R., Fonda, Gom- 
bac (66° Antonich), Zubin, Au- 
ber, Volo, Volc, Ferluga. 
VESNA: Francioli, Sedmak, 
Soavi, Leonardi, Malusa, Can- 
dotti F., Barilla (80° Candotti 
R.), Nonis, Coslafel, Naldi, 
Crisciat (80° Germani). 
ARBITRO: Crivelli di Trieste. 


Il Vesna dopo aver elimi- 
nato il Kras ai calci di rigo- 
re è stato battuto in finale 
dallo Zarja proprio ai calci 
di rigore. La partita che è 
stata senz'altro la miglio- 
re vista al torneo «Fratelli 
Husu» dopo i 90° è termi- 
nata sull’1-1. Dopo un av- 
vio abbastanza equilibra- 
to, è stata la compagine di 
Santa Croce a rendersi 
più pericolosa e lo Zarja 


fù il 23 e una tirata diretta su 
Trieste dove siamo arrivati il 
27, in tempo per iscriverci al- 
la”Settimana"'». 

— Come mai in Italia? 

«A parte il gioco di... scom- 
messe con gli amici Umberto 
e Angela Rizzi, la nostra pre- 
senza qui è dovuta alla spon- 
sorizzazione della rappre- 
sentanza triestina della ge- 
novese Interconsult-Italbro- 
kers che ha rapporti maritti- 
mo-commerciali conla Blas- 
ko di Odessa. Fabio Pertot, 
agente dell'impresa genove- 
se per l'Adriatico e i Peesi 
dell'Est, ci dà larga e cordia- 
le. assistenza, da squisito 
sportivo». 

— «Mir», che vuole dire Pa- 
ce, come si è comportata în 
queste due prime prove al 
confronto con gli altri con- 
correnti? 

&Per misure e stazza siamo 
collocati negli lor dalla l alla 
Ill classe (la nostra). Alla 
Trieste-Lignano-Trieste ci 
troviamo primi, ma perché 


Lo Zarja s'impone al Vesna 
solamente ai calci di rigore 


ha subito risposto e Fran- 
cioli con ‘una bella uscita 
ha salvato la sua porta. 
Nella ripresa le due for- 
mazioni si sono equivalse, 
anche se il Vesna ha crea- 
to qualche ‘occasione in 
più. fi 

A sette minuti dal termine 
però lo Zarja con Calz ha 
sfruttato un'ingenuità del- 


la difesa del Vesna e Calz 


ha battuto Francioli. A due 
minuti dal termine Cosla- 


fel di testa ha equilibrato 


le sorti. 
Poi la lotteria dei calci di 


rigore: mentre Candotti F. 
si faceva ‘parare il quarto 
tiro, lo Zarja ne segnava 
tutti cinque. La compagine 
di. Basovizza disputerà 
domani la finale con il 
Breg. Il Vesna ssi dispute- 
rà il terzo posto con il Pri- 
morje sempre a Prosecco 


oggi alle 20.30. 
b.r, 


ravamo». 


— Come giudicate il vostro 


mezzo? 
«Decisamente 


tare con dignit: È 
— Quali piani 
te per la vela? 


«Col vecchio "Mir” non sia- 
mo più competitivi. | nostri 
sponsor centrali di Genova 
ci prospettano di raggiunge- 
re la Liguria con nave e di 
trovarci uno yacht moderno 
per regatare coi loro colori. 
L'invito:è allettante. Amiamo 
la vela e tutti e sette siamo 
Vorremmo prose 
guire le gesta dei nostri 
grandi Pinegin, Mankin e Ka- 
lina. Diciamo grazie all'Italia 
se ce lo consentirà di fare». 


affiatati. 


PALLANUOTO / ASSO STRANIERO 


L’Edera conferma Plazonic 


Rinnovato l'abbinamento di sponsorizzazione con la Panauto 


fasi più importanti della sta- 
gione agonistica, sia nei mo- 
menti di tensione provocati 
dalla guerra civile. In questa 
città ho potuto migliorare 
sotto diversi profili. Ciò che 
mi ha colpito è la serietà con 
la quale si vive lo sport. Pri- 
ma di venire a Trieste, rite- 
nevo che la pallanuoto di se- 
rie B, a differenza di quella 
jugoslava, fosse poco più 
che dilettantistica, sotto il 
profilo dell'impegno e della 
severità degli allenamenti. 
Invece la realtà è ben diver- 
sa. 

«Grazie a questa serietà — 
prosegue Bosko — la squa- 
dra è migliorata, cresciuta e 
mi ha fatto molto piacere sa- 
pere della conferma di Stel- 
la. Con lui in squadra; dopo 
un anno assieme, il gruppo, 
acquistati maggiore omoge- 
neità e affiatamento, può 
puntare decisamente a un 
buon campionato, magari 
coronato da una posizione di 


vertice. 


«L'anno scorso — continua 
lo jugoslavo — ho, sofferto 
molto per diverse settimane, 
a causa di un malanno a una 
spalla, ma ugualmente ho 
cercato di dare il mio appor- 
to. Il prossimo anno — con- 
clude Plazonic — conto di fa- 
re ancor meglio per portare 
la Panauto sempre più in al- 


to». 


In attesa che la Triestina 
scelga i suoi stranieri, Bosko 
interpreta bene il ruolo di 
legione 
straniera nella pallanuoto 
triestina. E di lui è entusiasta 
anche il presidente di sezio- 
ne, Livio Ungaro: «La confer- 
ma di Plazonic è venuta na- 
turale, per il suo comporta- 
mento in campo e fuori è sta- 
to esemplare. Con la sua 
presenza e la conferma di 
Stella, acquisito un anno di 
esperienza in più, puntiamo 


portacolori della 


a qualcosa di più). 


Ugo Salvini 


Partono domenica gli allievi regionali 


E' tempo anche per le promesse del calcio giova- 
nile di tornare a calzare le scarpe bullonate. Aco- 
minciare le danze sono gli allievi regionali, il cam- 
‘ pionato iniziera l'8 settembre. Come ci dice Salvi- 
ni, segretario del Comitato regionale di via Car- 
ducci, ben 45 società hanno fatto richiesta di parte- 


cipazione. Il tutto a dimostrazione di come il movi- 
mento sia sempre più in crescita. Accontentarle in 
toto però non si poteva, e quindi, nonostante qual- 
che scontato mugugno, tredici sono state lasciate 
fuori dalla composizione dei due gironi di 16, che 
daranno vita al torneo. 

Il criterio con cui i gironi sono stati strutturati è 
quello della vicinanza. Infatti nel girone A ci saran- 
no le pordenonesi e le friulane, in quello Bisontine 
e giuliane la faranno da padroni. Scendendo nei 
dettagli, nel primo, troviamo Aurora Pordenone, 
Centro del Mobile, Codroipo, Cordenonese, Don 
Bosco Pordenone, Fontanafredda; Gemonese, Ju- 
niors Casarsa, Lignano, Liventina, Pasianese, 


le. 


Come novità nel 


l'agguerrita coi 
lare per ripeter. 


Passons, Porcia, Pozzuolo, Sacilese, Tolmezzo, 
Tricesimo. Nel secondo Ancora, Bearzi, Chiarbo- 
la, Cormonese, Costalunga, Cussignacco, Dona- 
tello, Itala San Marco, Manzanese, Monfalcone, 
Ponziana, Pro Cervignano, Ronchi, Sangiorgina, 
Sangiorgina Udine, San Luigi Vivai Busà. 

gruppo B c'è il rientro dopo un 
anno di assenza del San Luigi Vivai Busà, guidato 
dall'ottimo Adriano Varljen. La vincitrice della 
scorsa stagione, la Juniors Casarsa, avrà, vista 
ncorrenza, le sue belle gatte da pe- 
‘e la precedente cavalcata trionfa- 


Tutte le gare indistintamente senza eccezione al- 
cuna, si disputeranno alla domenica con inizio alle 
ore 10.30. 

Le società prime ci 
teranno le due partite 
segnazione del'titolo. 


lassificate nei due gironi dispu- 
di andata e ritorno per l'as- 


gnano-Juniors, 


1990-91. 


nese Passons-Don Bosco Pordenone, 
denonese, Sacilese-Codroipo, Tolmezzo-Centro 
del Mobile, Tricesimo-Aurora Pordenone, Gemo- 
nese-Pozzuolo. Girone B: Manzanese-Itala San 
Marco, Monfalcone-Donatello, Ronchi-Cussignac- 
co; Ponziana-Cormonese, Pro Cervignano-Beatzi, 
Sangiorgina-Ancona, Costalunga-Chiarbola, Sai 
Luigi Vivai Busà-Sangiorgina Udine. 
Il Comitato regionale è stato intanto convocato per 
l'assemblea ordinaria sabato 7 settembre alle 
14.30 in prima convocazione, e alle 15.30 insecon- | 
da, presso l'auditorium comunale di via XXV Apri- 
sle a Tolmezzo. Nel corso di questa riunione, oltre 
alle varie relazioni consuntive, ci sarà la premia- 
zione delle società che hanno vinto 


Paris Lippi 


inadeguato, 
anche se ci consente di rega- 


Il programma della prima giornata: Girone A: Li- 
Liventina-Fontanafredda, Pasia- 
Porcia-Cor- 


i campionati 


ù 


MES RIRMERIET TE SIRENA IRIS SEL TOTO PRE ta Ve " tit a 


Gioy 
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Gianluca Leoni vice campione italiano 


Brillante prestazione di Gianluca Leoni al campionato italiano di motonautica classe Pro 2. Nella gara 
valida come prova unica disputata sul Po davanti a Cremona, il pitota triestino, che ha corso con 
un'imbarcazione affidatagli dal circolo Vivimare, alla fine delle tre manches è risultato al secondo posto 
della classifica. La performance del promettente pitota giuliano, al suo esordio in gare di motonautica, è 
stata possibile grazie all'apporto fornito dalla Tecnautica di Trieste e dell’ex pilota Claudio Marsi che ha 
curato la messa a punto dell’imbarcazione. 


HOCKEY SU PRATO / COPPA ITALIA 
Grande show nel primo tempo 
Alla fine un pari contestato 


per la Triestina, bella aziol 


portato alla rete, precisa- 


Triestina ] {1 menteal 27’. Primasi erano di Dillich che superava Bul 
Ttala : ri viste solo alcune buone di-  nar e crossava benissimo 
i scese di Pipolo che dialoga: centro, ma Pierdomeni 
MARCATORI: Al 27° Innocenti. va bene con Regattieri e mancava clamorosamett* 
«su Corto, al 69° Zecchin. Maurutto e si rendeva peri- la pallina davanti alla po 


TRIESTINA: Esposito, Pipolo, 
Perla, Innocenti, Rondinella, Re- 
gattieri, Maurutto, Claucig, Pup- 
pin, Dillich, Pierdomenico. Secchi, 


coloso con un tiro a fil di pa- 
lo, ma l’arbitro Vancheri fer- 
mava il gioco per una pre- 


biancoverde. di 
Per l’itala, la realizzazione ® 
Zecchin che con un pallone) 


Vertuani, Dobrigna. sunta posizione di fuorigio- to superava il  debuttalli 
ITALA È pen flo nr ‘co; quindi un paio di contro- Secchi che fino a quel p- 
e Risola, Logar, Perso ‘or- Î Ù È Ò 
%, Schiraldi "i piedi dell’itala che non im-. mento non aveva assolu! : 
te o rali, Erbaz N pensierivano mai.in maniera. mente sfigurato in. ca 9 sa 


seria la porta alabardata e 
alcuni buoni spunti alla de- 
stra con Puppin. 

Come accennato, la Triesti- 
na realizzava nel primo tem- 
po, su'azione di angolo corto 
procurato da Pierdomenico 
e realizzato dal libero Inno- 
centi. 

Nel secondo tempo le due 
compagini erano sicuramen- 
te più nervose e a farne le 
spese era il buon gioco, L'in- 
contro. era. principalmente 
combattuto a centrocampo; 


—"sogro so secondi raopo gii | 
bitri fischiavano'Ia fine d84 
l’incontro mentre stava! 
continuando le polemici 


dei rossoalabardati sul gol: | 


ARBITRI: Vancheri e Visaggio.. 
SOSTITUZIONI: Triestina: al 
36° Secchi per Esposito, al 70? Ver- 
tuani per Perla. Itala: al 70° Millo 
per Longar. 


Si è concluso in parità il der- 
‘by cittadino tra Triestina e 
Itala, primo incontro ufficiale 
giocato a Trieste nella sta- 
gione sportiva 1991-92. La 
partita è stata spettacolare 
soprattutto nel primo tempo, 
quando una pressione quasi 
ininterrotta della. Triestina 
verso la porta di Babini ha 


loro parere irregolare. 
Domenica prossima ci salf 
un altro incontro a Trieste ® 
vedrà opposto alla Triesti!! 
il Cus. L'incontro si dispu!@ 
rà a S. Luigi alle 11 0 all' - 
12.30 e questa volta i raga? 
di Dobrigna non deve sc4 
pare l'occasione della primi 
vittoria stagionale. 


TENNIS 
Giornalisti 
triestini 


Hcap. Zarghetsky, di 
Odessa, a prua del Mir 
(Foto Rizzo) 


TENNIS / VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Prime sorprese 


Eliminati Donata Framarin e Paolo Bensi 


secondo favorito del torneo 
Stefano Franchi e da Luca 
Schweiger che ha superato 
‘ con estrema, facilità Luigi 
Coletta. 
Ecco incontro per incontro, 
com'è andata Sing. Maschi- 
le: Redivo b. Montagner 6-2 
6-2, Colotti b. Cucchi 6-1 6-0, 
Schiozzi b. Bensi 6-7 7-6 7-5, 
Emili b. Sain T. 6-1 6-0, Guz- 
zo b, Lambiese 6-2 6-3, Gua- 
dalupi b. Venier 6-4 6-4, Ab- 
batessa b. Mervi 6-1 6-2, Pre- 
lec b, Poli R. p.r.; Galuppo b. 
Raldi 6-1 6-2, Montesano b. 
Nola .4-6 6-4 6-0, Tognon b. 
Poropat F. ‘2-6 6-3 6-3, 
Schweiger b. Coletta 6-0 6-4, 
Del Torre b. Dambrosi G. 6-1 
6-7 6-3, Gianese b. Poli U. 6-4 
6-4, Franchi b. Rosini 6-3 6-3, 
Magris M. b. Montesano 6-1 
6-4: Sing. Femminile: Cosu- 
lich b. Framarin 6-1 6-3, Lol- 
lis b. Grgic 3-6 6-4 6-2, Novi 
Ussai b. Matievich 7-6 6-3, De 
Corti b. Galante 6-3 6-3, Bru- 
no b. Furlan 6-0 6-1. 
Piero Tononi 


Tre triestini prenderanno, 
te, in Sardegna, dal 7 al 14 
tembre, alla 31.a edizione 
Campionati ‘italiani giorna 
«Memorial Giancarlo Zu00 
ro», organizzati dall'Agit 
sociazione giornalisti ital 
tennisti) affiliata alla Fit. 
gara che si disputerà so 
patrocinio dell'Esit (Ente 


Anche un'altra testa di serie, 
il portacolori della St Gene-* 
rali Matteo Tognon, è stato 
costretto alla «bella» da Ful- 
vio Poropat dell’Associazio- 
ne Amici del Tennis. Sono 
approdati agli ottavi di finale 
senza eccessivi problemi 
Gianpaolo Galuppo, dello SC 
Wang-Ho, Giuseppe, Guzzo, 
dell'Alto, Teodoro Guadalu- 
pi, della Pol. San Marco, e il 
principale favorito della ma- 
nifestazione Alessandro Re- 
divo. 
Ha destato: notevole impres- 
sione la prova fornita dal 
\ portacolori della Polisporti- 
va Opicina Salvatore Colotti 
che ha concesso un solo ga- 
‘me all'ostico Silvano Cucchi 
mettendo in mostra un otti- 
mo gioco d'attacco. Matteo 
Montesano, giovane pro- 
messa dell’At Opicina, è 
uscito di scena per mano di 
Massimo Magris che ha fatto 
valere il suo gran servizio. 
Convincenti affermazioni so- 
no state ottenute anche dal 


Nel torneo per non classifi- 

cati in svolgimento sui campi 

della Polisportiva San Marco . 
al Villaggio del' Pescatore si 

sono registrate le prime sor- 

prese. Nel singolare femmi- 

nile, «Memorial Marega», è 

stata eliminata la testa di se- 

rie n. 1 Donata Framarin per 

mano '‘dell’argentina, tesse- 

rata per il Circolo Ferriera 

Servola, Caritina Cosulich. 

Sempre nella gara femmini- 

le ha faticato più del previsto 

fa seconda favorita della ma- 

nifestazione, Flavia. Lollis, 

contro la portacolori della Ss 

Gaja Dasja Grgic. La gioca- 
trice della St Monfalcone si è 

qualificata per il turno suc- 

cessivo solo al termine di tre 
tiratissimi set. 

Nel tabellone maschile, tor- 
neo «Zzero Sportline Wat- 
ches», è uscito di scena Pao- 
lo Bensi, n. 8 del rancking, al 

termine di tre ore di gioco 
contro Schiozzi. Il monfalco- 
nese Fabio Del Torre ha con- 
cesso un set al promettente 
giovane Giulio Dambrosi. 


BASKET /IN RICORDO DI GIULIO NESBEDA 
Torneo giovanile internazionale 
. : ; - a Organizzato dalla Libe! 

_ si svolgerà da domani a Ù 
menica il «Memorial Gi È 
Nesbeda» di pallacan” ni 
giovanile. per squadre 
schili e femminili. oltre i 
Libertas Trieste vi parte 6 
no le Libertas di Rovig 
Cremona, di Pasian di ri 
il Kraski Zidar Sesan?; 
ra Nuova Gorizia, il 
Senosecchia. ri 
Venerdì e sabato le 99 
svolgeranno in piazz: È 
‘l'Unità, domenica an 
la palestra di via della ) 
In caso di maltemPO. vra ieri si 
di piazza dell'Unità Led della 
luogo sul campo Nes 
via di Guardiella 23/A- 


iscritto al singolare unde! 
Ezio Lipott e Ramiro Orto 
trambi nel tabellone over 4 
Le tre racchette triestine s!#: 
no guadagnate il diritto a P! 
tecipare alla fase nazioni 
dopo aver vinto (Zebochil 
Lipott) o essere arrivato in 
nale (Orto) alle selezioni 
gionali disputate contemp?? 
neamente al «Memorial 

vanni Renosto» sui campi 
Te triestino. Nella passata 
zione Orto si è aggiudicat0 
Sicilia, la gara di doppio. 


La formazione dello Slavoj Vysehrad Praga, vincitrice dell’edizione 1990 del 
Memorial Nesbeda, per squadre esclusivamente maschili. Sa 
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COPPA ITALIA / ELIMINATA L'UDINESE 


Tre inchini alla Signora 


La Juventus ha preso il largo nella ripresa - Giuliani strepitoso 


TORINO —Nel bene e nel male Baggio è stato il 


SIZE 


Sport 


protagonista della partita di Coppa Italia che ha visto 
la Juventus prevalere sull’Udinese. Il fantasista 


bianconero prima ha sbagliato un rigore, poi si è fatto 
perdonare l’errore segnando una bella rete. Nella foto 


Baggio affrontato dal difensore avversario Contratto. 


DOPO LE VIOLENTI POLEMICHE SU JUVENTUS-FIORENTINA 


| Zeffirelli abbandona la scena 


ntemp9> 
orial * 1 
campi! 


anché - . 
della vi | Un'espressione preoccupata del re i 

} È gista Zeffirelli che 
po; !° fl ieri si è dimesso dal Consiglio di amministrazione 


tà oi della Fiorentina. 
93/A. 


FIRENZE — Franco Zeffirelli 
si è dimesso dal consiglio di 
Amministrazione della Fio- 
rentina Calcio. Lo ha reso 
noto la stessa società, preci- 
sando che Zeffirelli. ha chie- 
si ai PISSicenie Mario GCec- 
chi Gori di acce 

OIL ttare le sue 
Franco Zeffirelli, noto «tifo- 
so» della Fiorentina è al cen- 
tro di polemiche per dichia- 
razioni anti-juventine, Il regi- 
sta che anche ieri ha ricon- 
fermato le proprie accuse alj- 
la dirigenza bianconera. in 
una intervista rilasciata al 
giornale radio della Tosca- 


na, egli sostiene, nei con- 


fronti della stampa che lo cri- 
tica, che «questi son tutti ju- 
ventini, tutta gente asservita 
al potere del signor Agnelli e 
compagnia, i quali stanno ar- 
ginando tutto un movimento 
d'opinione contrario a que- 
sta pastetta che ormai è sta- 
ta decisa nei confronti dello 
scudetto di quest'anno: lo 
deve vincere ad ogni costo la 
Juventus». 

E ancora: «La Fiorentina — 
ha detto il regista — è il ne- 
mico pubblico numero uno, 
ma qui si tratta di tutti gli altri 
Club, se ne accorgeranno. 
Noi abbiamo pagato il primo 
Scotto ed abbiamo visto qual 
è lo stile Juventus di que- 
stanno che poi è quello di 
sempre: lo avevano un po- 
Chino annebbiato l’anno 
scorso, adesso sono tornati 
insieme Trapattoni, Boniper- 
ti ed Agnelli e quindi ritrove- 
remo la Juventus delle pre- 
Varicazioni, dei furti, degli 
arbitraggi scandalosi». 

Con Queste dichiarazioni 
Zeffirelli ha praticamente an- 
ticipato le sue dimissioni dal 
consiglio di amministrazione 
della Fiorentina. «A questo 


punto però — risponde Zeffi- 
relli — si dovrebbe dimette- 
re anche Gossiga, perché se 
parla lui, parlo anch'io». 

JI suo atteggiamento ha crea- 
to comprensibile imbarazzo 
nella società viola. 

«Zeffirelli è un artista, è 
adulto ed è quindi pienamen- 
te responsabile delle dichia- 
razioni che fa. Ovviamente la 
società non è d’accordo con 
quello che ha detto». Questo 
illaconico commento di Pao- 
lo De Crescenzo, direttore 
generale della Fiorentina 
calcio, alle dichiarazioni rila- 
Sciate in questi giorni dal re- 
gista Franco Zeffirelli sulla 
Juventus e l'andamento del- 
l'incontro di domenica con la 
Fiorentina. 

E' l’unica reazione ufficiale 
da parte della società viola 
alle accuse che Zeffirelli, ti- 
foso «eccellente» e consi- 
gliere d'amministrazione 
della Fiorentina, ha lanciato 
contro la Juve, da lui definita 
fra l’altro «un pericolo per lo 
sport». Invettive che hanno 
spinto l'assessore liberale a 
Palazzo Vecchio Adalberto 
Scarlino a inviare una lettera 
al procuratore della Repub- 
blica di Firenze in cui chiede 
di «voler verificare se sussi- 
stano elementi di reato, in 
particolare estremi di apolo- 
gia di reato éo istigazione a 
delinquere». 

Nelle parole del regista. in 
particolare, Scarlino, sottoli- 
nea una dichiarazione ap- 
parsa ieri mattina. sulla 
stampa, in cui Zeffirelli affer- 
ma di giustificare «i tifosi 
della curva quando contano i 
morti dell'Heysel: la Juven- 
tus si è dovuta arrampicare 
su quei cadaveri per vincere 
una Coppa dei Campioni». 


Il popolare regista si è dimesso dal Consiglio di amministrazione della società viola 


GIOVANI 
«Memorial 
Scirea» 


Con la vittoria della Ju- 
ventus sul Milan per 1-0 
(rete di Poano al 10' p.t.) 
è cominciata ieri la se- 
conda edizione del Me- 
morial Gaetano Scirea. Il 
torneo per under 14, inti- 
tolato all'indimenticato 
campione juventino 
morto in un incidente in 
Polonia, si concluderà 
domenica. 

Quasi tremila persone 
hanno assistito alla par- 
tita d'apertura. 

Insieme alla famiglia del 
calciatore erano presen- 
ti Giampiero Marini, Lele 
Oriali, Claudio Gentile e 
Sergio Brio. 

Il calcio d'inizio è stato 
dato da Giovanni Trapat- 
toni. 

«In un mondo in, cui. il 
calcio significa sempre 
più immagine e spetta- 
colo fuori dal campo — 
ha detto il tecnico bian- 
conero — Scirea era 
esempio di umiltà e sem- 
plicità. Rappresentava 
lo sport puro, il calcio ve- 
ro». 

In campo, con la maglia 
numero 11 delia Juven- 
tus, anche il figlio quat- 
tordicenne: di Gaetano 
Scirea, Riccardo. 

AL torneo partecipano, 
oltre a Juventus e Milan, 
anche Inter, Napoli, Tori- 
no, Atalanta, Monza e 
Pro Sesto, formazioni 
molto quotate a livello 
giovanile. 


| A.A.A. DEMOLIZIONE 


Il Piccolo [_19] i 


AVVISI 


EGONOMIGCI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
.TA' EDITORIALE S.p.A. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione: 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 


rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn —— 
IMPIEGATA 40enne offresi per 
facili lavori ufficio. Scrivere a 
cassetta n. 14/1 Publied 34100 
Trieste. (A59794) 

IMPIEGATA con esperienza 
conoscenza contabilità com- 
puter, centralino lavori ufficio 
anche part-time. 0481/778591. 
(C298) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se — 
CERCASI 15enne apprendista, 
presentarsi. via Morgagni 1. 
(A3662) 

CERCASI addetta ricevimento 
clienti studio dentistico. Tele- 
fono 040/775446. (A3657) 
CERCASI cameriere/ra giova- 
ne. Tel. 040/224189 dalle ore 
14,30-15.30. (A3648) 

CUOCO, banconiera, camerie- 
ra sala, cerco con urgenza, Of- 
fro buona retribuzione vitto al- 
loggio. Tel. 0431/35577. (C240) 
FABBRI/BOMPIANI/ETAS se- 
lezionano esperte commesse 
per promozioni annuali presso 
grandi magazzini di Trieste 
Gorizia e province. Presentar- 
si: Trieste via Severo n. 113. 
(A3656) 

FILIALE 2F seleziona persona- 
le da inserire ramo servizi co- 
me consulente. Offresi: 
1.400.000 più premi. Addestra- 
mento formativo per assunzio- 
ne. Dopo quattro mesi 
2.400.000 più premi. Richiede- 
si disponibilità auto, 21/40 an- 
ni per colloquio zona di resi- 
denza ufficio personale 
049/8072871. (G326) 
FIORISTIE con esperienza 
cerchiamo per nuovo presti- 
gioso negozio centro commer- 
ciale Il Giulia. 040/772517- 
630103. (A3631) 

PRIMARIA società triestina as» 
sumerebbe diplomato o lau- 
reato con significative espe- 
rienze almeno triennali da in- 
serire in posizione di assisten- 
te direttore amministrativo. 
Scrivere a cassetta n. 12/J Pu- 
blied 34100 Trieste. (A3646) 
‘SOCIETA ricupero crediti di in- 
teresse nazionale ricerca ricu- 
peratori per le zone di Trieste 
e Gorizia, anche. part-time; 
purché in possesso di partita 
Iva o'disponibili ad aprirla. 
Scrivere: Capitol International 
Collection Srl, via N. Tomma- 
seo 15, 35131 Padova. (GPD) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader italiana nastri 
crochet treccia elastica galloni 
trecciati cercarappresentanti 
qualificati introdotti confezio- 
nisti/grossisti per Veneto, 
Trentino Alto Adige. Scrivere 
precisando referenze e curri- 
culum Casella 176 N Publied 
20124 Milano. (G661) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


se 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A3577) 
A.A. RIPARAZIONI idrauliche 
elettriche domicilio trasporti 
traslochi. Telefonare 
040/811344. (A3577) 
SGOMBERIAMO rapidamente 
anche gratuitamente valutan- 
do rimanenze abitazioni canti- 
ne. Telefonare 040/394391. 
(A59673) 


8 Istruzione 


se ————— 
DIPLOMATA esperienza didat- 
tica decennale impartisce pia- 
noforte teoria solfeggio. Tel. 
040/414088, (A59778) 


Acquisti 

d'occasione 
ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 
quista oggetti libri mobili arre- 


damenti. Telefonare 
040/306226-774886. (A3521) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qualsiasi 
genere. Sgomberi anche gra- 
Itis. Antiquariato 040/412201- 
382752. (A3551) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. 
0431/938383. (C001) 


Auto, moto 
cicli 


en] 
ritira 
‘macchine da demolire. Tel. 
040/566355: (A3634) 

VENDESI Ford Sierra 2.0 J km 
45.000 L. 11.500.000. Tel. 
040/829057. (A59826) 


VENDO Campagnola prima 
serie con gancio due milioni. 
Scoiattolo del 1969 dieci milio- 
ni rateato ritiro Vespa. Tel. 
213456. (A59790) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


UFFICIO centrale possibil- 
mente paraggi Stazione cerca 
in affitto casa spedizioni tele- 
fonare mattino ore 10-11 
040/366622. (A3636) 

2/3 universitarie friulane cer- 
cano ammobiliato centrale 
con. max. urgenza. Tel. 
040/367241. (A59784) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e 

A. AFFITTASI uffici varie me- 

trature, possibilità segreteria 

centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 

390039, Padova 8720222, Mila- 

no 02/76013731. (A099) 

GORIZIA RABINO 

0481/532320. Affitta appàrta- 

menti ammobiliati a studenti 

non residenti. (B001) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 

CARDUCCI vasto appartamen- 

to, poggiolo, doppi servizi, au- 

tometano, adatto ambulatorio, 
ufficio studio estetica, parruc- 

chiere, ecc. Tel. 040/631712 

via S. Lazzaro, 10. (A3647) 

SISTIANA affitto appartamento 

lussuoso pianoterra cinque 

vani servizi giardino condomi- 
niale tel. 040/299325. (A59786) 

SPAZIOCASA 040/369950 affit- 

tiamo come primingresso ca- 

mera cucina ammobiliato 

500.000 Università cucina bi- 

stanze ammobiliato (adattissi- 

mo studenti) 750.000 centrale 
cucinotto soggiorno bistanze 
ammobiliato ‘ referenziati 

900.000 Severo cucina salonci- 

no bistanze bagno vuoto refe- 

renziati 650.000. (A06) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A.A. 
COMMERCIALE FINANZIARIA 
eroga finanziamenti fino a 
30.000.000 con bollettini posta- 
li. Cessioni del quinto a dipen- 
denti protestati. Tel. 
040/764105. (A59662) 
A.A.A.A.A. A.A. ASSIFIN piaz- 
za Goldoni 5: finanziamenti a 
casalinghe pensionati dipen- 
denti: assoluta discrezione e 
serietà; 040/773824. (A3592) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati firma. unica massima ri- 
servatezza nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste. Te- 
lefono 370980. (G14972) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati firma unica basta docu- 
mento identità riservatezza 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste. Telefono 370980. 
COMPAGNIA internazionale di 
autonoleggio cerca gestore 
per filiale di Trieste ed aero- 
porto. Inviare curriculum a 
Cassetta n. 11/J Publied 34100 
Trieste. (A3629) 


CRE 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI- COMMERCIANTI 
DIPENDENTI - PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 


ESEMPIO: 

L. 5.000.000 rate;115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000. rate 495.500 


EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETÀ 
CARTA-BL TS 040/54523 

UD 0432/25207 
DITTA leader a Trieste nel set- 
tore motocicli cerca gestore 
esperto nel ramo mountain bi- 
ke per prossima apertura nuo- 
vo reparto. Inviare curriculum 
a Cassetta n. 11/J Publied, 
34100 Trieste. (A3629) 
MONFALCONE Ò 
0481/798807 propone mini- 
market buon lavoro reddito as- 
sicurato Monfalcone Staran- 
zano Gradisca S. Canzian 
Ronchi. (C00) 
OCCASIONISSIMA. Vendo im- 
presa costruzioni iscrizione 
Ance 5 categorie pala meccani- 
ca escavatori, autocarri, at- 
trezzature. 0481/99591. (B257) 
PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe pensionati dipen- 
denti firma unica riservatezza 
nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste. Telefono 370980. 
(G14972) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 e via Diaz 7 te- 
lefono 040/368566 Trieste ese- 
gue stime e consulenze immo- 
biliari gratuitamente acquista 
contanti immobili in Trieste al- 
la massima valutazione accet- 
ta incarichi di vendita anche a 
breve termine per qualsiasi 
problema immobiliare telefoni 
o passi alla Rabino l'immobi- 
liare leader a Trieste e nel Tri- 
veneto. (A014) 

CONTANTI acquistiamo ap- 
partamento libero soggiorno 2 
camere cucina bagno in Trie- 
ste solo privatamente telefo- 
nare 040/761049. (A014) 
ININTERMEDIARI cercasi, 
una/due stanze cucina servizi 
pagamento immediao. Tel. 
040/774470. (A3663) 

SCOPO investimento società 
acquista direttamente appar- 
tamenti o stabili interi anche 
occupati telefono 040/369710. 
(A014) 


L 1.985.816.980. 


Udine, 28 agosto 1991 


S.TE.P. Servizi Tecnici per la Progettazione S.p.È 
Bando di gara per il 3.0 lotto dei lavori di costruzione dell'ospedale di 
Palmanova pubblicato sulla G.U. CEE 150 S del 9 agosto 1991. * 


PRECISAZIONE 
L'importo a base d'appalto di L. 12.214.423.480, è così articolato: 
1) Categoria prevalente: a) opere edili L. 7.081.557.000; 
2) Opere scorporabili: b) impianti termici LL 2.151.279.000; c) impianti elettrici L 
995.770.500; d) fomitura in opera di manufatti in metallo, legno e materie plastiche 


La data limite di cui al punto 4a) è prorogata al 3.10.1991 (13.00) 
Data di invio della precisazione alla G.U. CEE: 28 agosto 100) 5 
IL PRESIDENTE Dott. Ing. Giullano Parmegiani 


Case, ville, terreni 
Vendite 


;— "re. 


A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 via F. Seve- 
ro recente signorile molto lu- 
minoso soleggiato salone due 
camere cameretta cucina ser- 
vizi separati balconi posto 
macchina. (A3661) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 centrale 
magazzino ampia metratura 
completo di passo carraio. 
Trattative riservate. (A3661) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441  D'Annun- 
zio adiacenze perfetto recente 
ottimo luminoso soggiorno an- 
golo cottura camera cameret- 
ta doppi servizi. (A3661) 


A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 via Conti 
adiacenze recente ottimo mol- 
to luminoso salone due came- 
re cucina doppi servizi riposti- 
gli poggiolo. (A3661) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 Costalunga 
adiacenze recentissimo per- 
fetto vista sul verde saloncino 
camera cameretta cucina ba- 
gno balcone box. (A3661) 

A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 Foraggi 
adiacenze quarantennale otti- 
mo vista sul verde cucina due 
camere bagno balcone soffitta 
termoautonomo. (A3661) 

A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393-734441 via Colo- 
gna adiacenze prestigioso 
epoca da sistemare composto 
da salone camera due came- 
rette cucina studio doppi servi- 
zi. (A3661) 

AGENZIA MERIDIANA 
040/7383275 Molino a Vento in- 
gresso, cucina con ampia ter- 


razza matrimoniale con pog-. 


giolo, singola, ripostiglio, casa 
recente perfetta 127.000.000. 
(A3664) 


AGENZIA MERIDIANA 
040/733275 zona Pam ristruttu- 
rato, panoramico due stanze, 
cucina, bagno, armadi a muro, 
riscaldamento autonomo adat- 
to giovani sposi 76.000.000 
tratt. (A3664) 

ALABARDA 040/768821 Tigor 
moderno | p. stanza soggiorno 
cucinino poggiolo tutti confort 
75.000.000. (A3665) 


ALABARDA 040/768821 zona 
Perugino ultimo piano vista li- 
bera soggiorno. cucina due 
matrimoniali bagno stanzino 
due  poggioli tutti confort. 
(A3665) 
ALABARDA 040/768821 epoca’ 
centrale Il p. luminosissimo tre 
stanze soggiorno cucina servi- 
zi separati cantina autometa- 
no. (A3665) 
BOX. posti auto nuovissimi 
vendiamo Severo/Tribunale 
Barriera/Ospedale. Iva 4%. 
Spaziocasa 040/369950. (A06) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
vicinanze ANANIAN soleggia- 
to, completamente rinnovato, 
2 stanze, soggiorno, cucinotto, 
bagno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10.(A3647) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
adiacenze SEGANTINI occu- 
pato, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, poggiolo, autori» 
scaldamento. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A3647) 
IMMOBILIARE CIVICA. vende 
via dell'ISTRIA locale d'affari 
“su strada, 3 fori, 50 mq su due 
livelli, servizi, terrazza. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 10. 
(A3647) È 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 negozio libero mq 
105 ottime finiture indipenden- 
te posto auto esclusivo prossi- 
ma consegna. (C00) 
.MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Romans villa bifa- 
miliare indipendente mq 1500 
giardino alberato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca co- 
struende villette tre livelli giar- 
dino porticato consegna ‘92. 
(C00) 
MONFALCONE GRIMALDI RE- 
DIPUGLIA villetta nuova indi- 


pendente . con giardino. 
0481/45283.(C1000) 
MONFALCONE GRIMALDI 


GRADISCA . villeschiera/ville 
bifamiliari mutuo agevolato 
‘concesso. 0481/45283. (C1000) 
PIZZARELLO 040/766676 Gri- 
gnano alta in palazzina pano- 
ramica salone 2 stanze stan- 
zetta 2 bagni ripostiglio 125 mq 
box auto 260.000.000. (A03) 


PRIVATO vende appartamento 
centrale 160 metri tel. 
040/304216. (A59678) 
PRIVATO vende box auto cen- 
tro Trieste solo per appunta- 
mento e trattativa diretta tel. 
418519 ore 12-15. (A099) È 
RABINO 040/368566 casetta li- 
bera vista mare Contovello 
soggiorno con angolo cottura 
camera cameretta bagno ve- 
randa cortile e orto 170 mq 
145.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile inizio via Pic- 
cardi saloncino 3 camere cuci- 
na doppi servizi poggioli 
190.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero in 
signorile stabile d'epoca via 
dell'Eremo (adiacenze Ros- 
‘setti) saloncino 2 camere sog- 
giorno cucinotto bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
145.000.000. (A014) 

RABINO 040/3685666 libero re- 
cente. signorile adiacenze 
Rossetti (via Gambini) terzo 
piano con ascensore salonci- 
no 2 camere cucinotto doppi 
servizi poggiolo 160.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Coroneo. (via del 
Ronco) in signorile stabile con 
ascensore soggiorno 3 came- 
re cucina doppi servizi poggio- 
li. riscaldamento autonomo 
220.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero via 
Matteotti salone 2 camere cu- 
cina bagno complessivi 100 
mq solo 85.000.000 occasione. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero re- 
cente signorile via Fabio Seve- 
ro salone 2 camera cucina ba- 
gno -poggiolo 169.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero re- 
cente. signorile adiacenze 
Piazza Garibaldi (AndronaFer- 
riera) sesto piano con ascen- 
sore luminosissimo saloncino 
3 camere cucina doppi servizi 
poggioli 215.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 casetta li- 
bera adiacenze via Soncini 
(via Sulpicio Gallo) perfetta 
soggiorno 2 camere cucinotto 
bagno giardino con accesso 
auto 600 mq 175.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/7862081 casetta li- 
bera Ippodromo (via Veruta) 
perfetta camera cameretta ti- 
nello cucina bagno cortiletto di 
30 mq 130.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
Roiano (Scala Santa) vista ma- 
re e città perfetto in piccola pa- 
lazzina soggiorno camera cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo 105.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero re- 
cente San Giacomo (via Co- 
lombo) quarto piano con 
ascensore camera cucina ba- 
gno 44.000.000. (A014) 


RABINO 040/762081 libero 
Strada Vecchia Istria in picco- 
la palazzina primo. e ultimo 
piano completamente rimesso 
a nuovo soggiorno 2 camere 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento autonomo 
119.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 libero 
adiacenze. Rossetti saloncino 
camera cameretta cucina ba- 
gno terrazzo in uso esclusivo 
di 100,mq 145.000.000. (A014) 
RABINO 040/762081 libero 
adiacenze via Marconi (via 
Stoppani) soggiorno camera 
cameretta. cucinotto bagno 
45.000.000. (A014) 

RABINO 040/762081 villetta in- 
dipendente San Giovanni (via 
S. Pelagio) compostada un ap- 
partamento libero di soggior- 
no 2 camere cucina bagno e 2 
appartamenti occupati di sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo ognuno inoltre giardi- 
no e terreno per complessivi 
560 mq în blocco 500.000.000. 
(AO14) 

RESIDENCE DAVIS prenotia- 
mo superpanoramici ogni con- 
fort cucina saloncino 1-2-3 
stanze pagamenti ‘agevolati 
mutui/contributi regionali. 
Spaziocasa Valdirivo 36.(A06) 
SISTIANA splendida vista ma- 
re vendesi in palazzina di pre- 
gio costruendi appartamenti 
varie metrature Di & Bi tel. 
040/220784. (A3578) 

TRE 1774881 San Giacomo ca- 
mera cucina bagno abitabile 
subito 45.000.000. (A3595) 

TRE 1774881 Sara Davis matri- 
moniale cucina abitabile salot- 
tino recente. (A3595) 


TREÎ Viale mansardino al 
grezzo monovano prezzo inte- 
ressante. (A3595) 

UNIONE 040/733602 San Gia- 
como recente tinello cucinino 
bagno poggioli termoautono- 
mo 79.000.000. (A3663) 
UNIONE 040/733602 zona Pam 
camera cucina servizi in stabi- 
le ristrutturato 36.000.000. 
(A3663) 


24 Smarrimenti 


—.——____ 
OCCHIALI vista bifocali signo- 
ra, con busta, smarriti Barco- 
la-Roiano lunedì 2/9. Prego te- 
lefonare 040/410743. Lauta 
mancia. (A59785) 


Animali 


e 
CUCCIOLI pastori tedeschi si- 
berian husky bassotti yorkshi- 
re e. barboni nani. Tel. 
040/829128. (A3576) 


26 Matrimoniali 
mme O ci 


PER trovare un partner basta 
un sorriso, per trovare la per- 
sona giusta è meglio la ricerca 
computerizzata di Tandem. 
Telefono 040/574090 pomerig- 
gi feriali. (A3658) 


Diversi 


[NET ERI 


MALICA cartomante veggente 
aiuta tutte le persone, prepara 
amuleti personalizzati. Tel. 
040/55406. (A59654) 


i 
Azienda di. primaria 
importanza nazionale 


cerca 
per la zona di Trieste 


TECNICO 
MANUTENTORE 


per IMPIANTI di 
RISCALDAMENTO e 
CONDIZIONAMENTO 

con conoscenza di 
ELETTROMECCANICA 


RIT VR e Arial 
TELEFONARE 

SIG. POGGI STEFANIA 
0542/60311 


Il Piccolo 


HONG 


KONG 


UNA LIQUIDAZIONE 
SENZA PRECEDENTI 


Tappeti Persiani al 50-70% 


Non era mai capitato di assistere ad una Liquidazione che nel giro di 
poche settimane riuscisse a coinvolgere, sia sul piano dell'interesse che 
su quello delle vendite, un'intera regione. Così come non era mai capi- 
tato che anche il più semplice esemplare di un immenso assortimento 
potesse esprimere in modo così completo la storia che è quasi leggen- 
da di una Ditta. Di questa storia, di questa leggenda anche il semplice 
"scendiletto” da 70.000 lire rappresenta una parte perchè porta chia- 
ri i segni di un preciso gusto e di un'antica e accorta politica commer- 
ciale in tema di conoscenza del mercato dei tappeti, capacità di assi- 
curarsi la produzione migliore, conoscenza delle esigenze del pub- 
blico italiano così diverso per scelta di disegni da quello di altri paesi. 


MIGLIAIA DI TAPPETI 
MAI VISTI PRIMA. 


Anche se la conclusione della Liquidazione è improrogabilmente 
fissata per domenica 8 settembre sono ancora moltissimi i tappeti 


in vendita, presentati da 
esperti sempre in grado di 
illustrare la “storia” di ogni 
esemplare e di fornire tut- 
te le indicazioni utili prima 
dell'acquisto. Negli ultimi 
giorni verranno, infatti, 
presentati i tappeti sinora 
mantenuti accatastati alle 
pareti del bel locale di Ar- 
co del Libeccio e che co- 
stituiscono la garanzia più 
tangibile offerta da Hong 
Kong di fornire anche agli 
ultimi acquirenti un assor- 
timento di valore uguale, 
per numero e importanza, 
a quello trovato dai primi. 
Scomparsi, ad esempio, 
gli esemplari più adatti per 
motivi e tonalità alle case 
delle vacanze, verrà dato 
ampio risalto ai tappeti da 
inserire negli ambienti 
ove più vivremo nei pros- 
simi mesi. 


Prezzi a prova di ogni 
confronto! 


Tra le migliaia di tappeti ancora 
disponibili figurano esemplari di 
tutte le provenienze, dimensioni, 
epoche e formati ed è una sor- 
presa davvero piacevole poter 
constatare che, in base agli sconti 
reali del 50 e 70%, è possibile ac- 
quistare una splendida "preghie- 


GLI ULTIM 


ra” con sole 70.000 lire, un bel 
persiano da ingresso con 
150.000 o un grande tappeto da 
salotto con 650.000 lire. Senza 
parlare di esemplari celebri come 
un Tabriz, Nain, Isphahan e Qum 
tutti acquistabili al prezzo di una 
buona moquette o poco più. 


Se 


QUATTRO GIORNI. 


E’ con dispiacere che si avverte 
l'avvicinarsi del fatidico "ultimo 
giorno” dopo il quale Hong Kong 
riconsegnerà la sua licenza al Co- 
mune per scomparire dalla vita di 
Lignano e di tutto il Friuli. Ma per 
Renato Lo Coco e peri suoi colla- 
boratori questo termine non si- 
gnifica “ultimi tappeti” giacché 
abbiamo segnalato che è ancora 
sconfinata la scelta da allargare 
ad alcuni esemplari antichi della 
Collezione privata ancora dispo- 
nibili. Quello di affrettarsi; per 
evitare il probabile affollamento 
è, quindi, il consiglio migliore che 
Hong Kong può dare ai tanti ami- 


ci, clienti e appassionati del tap- 
peto che sicuramente non man- 
cheranno di visitarlo nelle sue ul- 
time ore di vendita. 


HONG KONG 


Una leggenda che scompare 


LIGNANO PINETA - Arco del Libeccio, 1 - Tel. (0431) 42.30.25 
Orario: 9.30/12.30 - 17/19.30 - 21/24 - DOMENICA APERTO 


Sport 


TENNIS / NEGLI OPEN USA A FL 


USHING MEADOWS 


E’ il turno della Capriati 


Eliminata Gabriela Sabatini, l'americana incontrerà Monica Seles 


NEW YORK — Essere la de-. un'atmosfera di naturale ten- 


Con grinta e con la dovuta maturità, Jennifer Ca 


Sabatini. 


- 


priati ha eliminato l’argentina 


tentrice del titolo e avere vin- 
to sei incontri dei sette pre- 
cedenti non è bastato a Ga- 
briela Sabatini per mettere 
in sudditanza psicologica e 
battere la quindicenne Jen- 
nifer Capriati. La giovane 
statunitense ha confermato 
di essere in crescita costan- 
te e con un ottimo match si è 
conquistato il diritto di af- 
frontare nella semifinale de- 
gli Open Usa Monica Seles: 
un impegno tutt'altro che fa- 
cile. 


Ma la Capriati vista incampo 


contro Gabriela Sabatini 
sembra in grado di sostene- 
re qualsiasi confronto, anche 
quello contro la potenza de- 
vastatrice ‘e la capacità di 
concentrazione della Seles: 
vale ad esempio il fatto che 
nella partita contro la Sabati- 
ni il tornado Jennifer ha per- 
So tre volte il proprio servizio 
Nel secondo set e in altret- 
tante occasioni ha strappato 
quello dell'avversaria arri- 
vando così a disputare il tie 
break decisivo. 

E proprio nel momento de- 
terminante la statunitense 
ha dimostrato di essere or- 
mai una tennista fatta: in 


sione il suo braccio non l'ha 
mai tradita permettendole di 
concedere solo un punto alla 
più esperta avversaria. 

Gli spettatori hanno così la- 
sciato Flushing Meadows 
soddisfatti: dopo il vecchio 
Gonnors anche la bambina 
Capriati desta sensazione. 
Due vicende che sembrano 
fatte apposta per perpetuare 
il mito dell'American Dream. 
Una qualificazione facile fa- 
cile in semifinale per Monica 
Seles che nella sua avversa- 
ria dei quarti, la portoricana 
Gigi Fernandez, ha avuto più 
una sparring partner di alle- 
namento che una seria anta- 
gonista nel cammino del tor- 
neo. 

Che la numero due al mondo 
e del tabellone femminile de- 
gli Open Usa fosse favorita 
sulla ventisettenne rivale 
specialista. soprattutto di 
doppio era fuori discussione, 
ma la stessa Seles si è mera- 
Vigliata di un successo così 
imperioso (6-1 6-2 in 53 mi- 
nuti). 

«Mi aspettavo un incontro 
più impegnativo. Certo, sono 
contenta di arrivare così fa- 
cilmente in semifinale; ora 


però dovrò veramente gioca: 
re al massimo per centrare.il 
passaggio alla finale». 

La Seles lo scorso anno fu 
eliminata al terzo turno degli. 
Open Usa ed è quindi legitti- 
ma la sua voglia di rifarsi. Fi: 
nora la jugoslava è appars@ 
molto concentrata nel ‘suo! 
impegno a Flushing Mea: 
dows, lasciando alle avver- 
sarie in cinque turni solo do” 
dici giochi. In semifinale la. 
Seles incontrerà; come det-| 
to, Jennifer Capriati. | 
Steffi Graf ha impiegato 56 
minuti per qualificarsi per le 
semifinali a spese di Conchi: 
ta Martinez. La campionessa 
tedesca si è imposta col pun 
teggio di 6/1 6/3, 

Altri risultati: doppio uomini, 
quarti di finale: John Fitzge- 
rald-Anders. Jarryd. (Aus: 
Sve-n. 1) b. Matt Lucena-Bert. 
Ove Pedersen (Usa-Nor) 5/7} 
7/6 (7-5) 6/2 6/4; Ken Flach- 
Robert Seguso (Usa-n. 5) bi. 
Ronnie Bathman-Rikard. 
Bergh (Sve) 6/2 6/3 7/6 (7-2). 
Doppio misto - quarti. di fina: 
le: Arantxa Sanchez-Emilio 
Sanchez (Spa-n. 2) b. Robi! 
White-Danie Visser (Usa: 
Saf-n. 5) 6/47/5. 


BASKET / AMICHEVOLE DI LUSSO DELLA STEFANEL A VERONA 


Barkley, Robinson, Pippen: ecco i califfi 


I tre assi americani giocheranno con la maglia dei triestini e della Glaxo nella partita dell’11 settembre 


Charles Barkley, David Ro- 
binson, Scottie Pippen, oggi 
tra i dieci giocatori più forti 
dell’Nba, giocheranno a Ve- 
rona l'11 settembre prossi- 
mo alle 20.30 nell’amichevo- 
le di eccezione tra Glaxo Ve- 
rona e Pallacanestro Trieste 
Stefanel, unico appuntamen- 
to italiano del «Tour de force 
Nike», programma promo- 
zionale europeo che include 
oltre all'Italia, Spagna, Fran- 
cia e Germania. 

Durante l’incontro, Barkley, 
fenomenale ala dei Phila- 
delphia 76ers. scenderà in 
campo netle file della Glaxo; 
Robinson, il grande pivot dei 
San Antonio Spurs, vestirà la 
maglia della Stefanel, men- 
tre Pippen, fresco vincitore 
del titolo statunitense con i 
Chicago Bulls, giocherà un 
tempo per parte a garanzia 
di uno spettacolo irripetibile 
sui parquet italiani. Alle ore 


18 al Centro congressi Gla- 
xo, è previsto un incontro 
stampa con i giocatori statu- 
nitensi. La Pallacanestro 
Trieste Stefanel continua la 
sua ascesa nel mondo del 
grande basket. Proseguendo 
nel suo cammino di precam- 
pionato, la squadra di Tanje- 
vic sabato prossimo gioche- 
rà a Bologna contro la Forti- 
tudo per mettere ulterior- 
mente a punto il suo motore. 
Martedì, il giorno prima della 
supersfida con la Glaxo, la 
Stefanel invece se la vedrà 
con la Telemarket a Brescia, 
in un incontro valido per la 
Coppaltalia. 

Questa la scheda tecnica dei 
tre assi americani. 

Charles Barkley (28 anni, alt. 
1.95, Philadelphia 76ers). Da 
quattro stagioni è incluso nel 
quintetto ideale Nba.. Nel 
1987 ha vinto la graduatoria 
dei rimbalzi; nell’86-'87-'88 e 


'91 è stato «uomo chiave» 
della Nba, una graduatoria 
statistica che tiene conto di 
tutte le fasi del gioco. Nell’ul- 
tima stagione ha segnato 
26,7 punti per gara col 57% 
dal campo e oltre 10 rimbalzi 
di media. 

David Robinson (26 anni, alt. 
2.15, San Antonio Spurs). Nel 
1990 è stato matricola del- 
l'anno Nba; nel 1991 è stato 
inserito nel quintetto ideale 
della Lega vincendo la gra- 
duatoria dei rimbalzi e delle 
stoppate, segnando inoltre 
25,6 punti per. partita. Nel 
1990 è stato anche «uomo- 
chiave» della Lega. 

Scottie Pippen (26 anni, alt. 
2.01, Chicago Bulls). Gioca 
guardia e ala; nell'ultima 
stagione è stato decisivo per 
la vittoria del titolo Nba, con- 
seguita dai Chicago Bulls fir- 
mando 17,8 punti per partita 
col52% dal campo. 


Scottie Pippen dei Chicago Bulls sarà uno dei protagonisti della sfida tra Stefanel @ i 


Gilaxo. 


CALCIO / DECISIONI DEL GIUDICE SPORTIVO |, 


Mareggini fermo per tre turni 


ARBITRI 
Baldas 


aTorino 


Serie «A» 


Atalanta-Ascoli: Feli- 
cani;. Cremonese-Na- 
poli: Cesari; Fiorenti- 
na-Genoa: Fabricato- 
re; Foggia-Juventus: 
Lanese; Milan-Caglia- 
ri: Cornieti; Parma- 
Bari: Nicchi; Roma-In- 
ter: Pairetto; Sampdo- 
ria-Verona: Trentalan- 
ge; Torino-Lazio: Bal- 
das. 

Serie «B» 


Ancona-Piacenza: Di- 
nelli;  Avellino-Pado- 
va: Collina; Brescia- 
Lecce: Boggi; Caser- 
tana-Reggiana: Rodo- 
monti; Cesena-Paler- 
mo: De Angelis; Co- 
senza-Udinese: Guidi; 
Lucchese-Pescara: 

Fucci;  Modena-Pisa: 
Lo Bello; Taranto-Bo- 
logna: Pezzella; Vene- 
zia-Messina: Chiesa. 


MILANO — Tre giornate di 
squalifica a Mareggini: que- 
sta la sanzione che il giudice 
sportivo ha inflitto al portiere 
della Fiorentina per il calcio 
al viso dato a Casiraghi al 
termine di Juventus-Fiorenti- 
na. Per gli episodi di violen- 
za e di intemperanza avve- 
nuti domenica,scorsa duran- 
te la partita di Torino, alla 
Fiorentina è stata inflitta 
un'ammenda di 40 milioni 
con diffida, mentre la Juven- 
tus dovrà pagare un'ammen- 
da di 5 milioni. ; 
All’unico espulso in serie A 
nella prima giornata di cam- 
pionato, Orlando (Fiorenti- 
na), allontanato dal campo 
per somma di ammonizioni, 
è stata inflitta dal giudice 
sportivo l'ammonizione (pri- 
ma e seconda sanzione). 
Sempre in serie A, main rife- 
rimento a gare amichevoli, 
sono stati squalificati per 
due giornate il sampdoriano 
Buso (espulso in Arsenal- 
Sampdoria) e il laziale Ber- 
godi (espulso in Lazio-Real 
Madrid). In riferimento alle 
gare di Coppa Italia, squalifi- 
ca per tre giornate a Berlin- 
ghieri (Como) e per una gior- 
nata a Pocetta (Palermo), 
Rambaudi (Foggia), Mazza- 
rano (Ancona), Petruzzi (Ca- 
sertana) e Sassarini (Bari). 
In riferimento alla prima 
giornata di campionato, in 
serie B è stata inflitta una 
giornata di squalifica con 
‘ammenda di 750 mila lire a 
Lupo (Ancona). In serie A, 
inibizione fino a tutto il 23 
settembre al dirigente della 
Fiorentina Giancarlo Anto- 
gnoni. 

Questa la motivazione data 
dal giudice sportivo alla 


squalifica di Mareggini: per. 


aver colpito violentemente il 
viso di un avversario caduto 
a terra, scalciandolo con il 
fondo della scarpa; sanzione 
determinata in relazione alla 
potenzialità gravemente le- 


Il portiere Mareggini. 


siva del comportamento; in- 
frazione rilevata da un guar- 
dalinee. 

Motivazione dell’ammenda 
di 40 milioni con diffida alla 
Fiorentina: per esposizione 
da parte di propri sostenitori 
all'inizio della gara di uno 


striscione offensivo nei con-. 


fronti dei tifosi di parte av- 
Versa e incitante alla violen- 
za, quale risposta ad altro di 
analogo- contenuto esposto 
dai tifosi di parte avversa; 
per il lancio in due occasioni 
del primo tempo di due mo- 
nete che colpivano alle spal- 
le il guardalinee provocan- 
dogli un pungente dolore; 
per il lancio durato circa 10 
minuti di una trentina di seg- 
giolini divelti dagli spalti del- 
lo stadio; per il lancio, al 43’ 
del primo tempo, di circa 
venti bottiglie di plastica e 
lattine di bibita. 

L'ammenda di 5 milioni alla 


Juventus è stata inflitta per 
l'esposizione dello striscio- 
ne offensivo. Sempre in rife- 
rimento alle gare di domeni- 
ca, inserie A sono state mul- 
fate anche queste società: 
Napoli, 5 milioni per lancio di 
bottiglie di plastica; Bari e 
Verona, un milione; Cagliari, 
800 mila lire. 3 

In riferimento alle gare ami- 
chevoli giocate dal 24 luglio 
al 25 agosto, il giudice sporti- 


vo ha inflitto queste altre - 


sanzioni: ammonizione (se- 
conda sanzione) a Schillaci 
(Juventus), Gallaccio (Pisa), 
Prandelli (Brescia), Simoni e 
Vecchio (Messina); prima 
sanzione a De Agostini (Na- 
poli), Kohler (Juventus), An- 
noni (Torino), Caricola (Ge- 
noa), Ancora, Carrara, Costi, 
Protti e Gabrieli (Messina), 
Cosentino (Palermo) e Zago 
(Pisa). Ammende a società: 
due milioni alla Lazio; un mi- 


' lione all'Inter. 


Il giudice sportivo della serie 
G ha squalificato, in C1, per 
le gare della quarta giornata 
di Coppa Italia, per due giot- 
nate Buoncammino (Giarre); 
per una giornata Redomi 
(Massese), Carnà (Giarre), 
Vitiello (Acireale), Gasparini 
(Vicenza), Raza (Baracca 
Lugo), Coppola (Ischia Isola- 
verde), Rondini (Siracusa), 
Scucugia (Siena), Palladino 
(Acireale), Regina (Giarre)'e 
Salice (Siracusa). 

In serie C2 il giudice sportivo 
ha squalificato per tre gare 
Eritreo (Viareggio). Per due 
giornate è stato squalificato 
Antonaci (Turris). Per una 
gara sono stati squalificati 
Lotti (Ponsacco), Pasquali 
(Juve Stabia), Stabile e Ca- 
scione (Viareggio), Zerpello- 
ni (Cuneo), Collevecchio 
(Tempio), Gennari (Solbiate- 
se), Faraone (Giulianova), 
Esposito (Turris), Caputo e 


Gigliotti (Matera), Rossi 
(Montevarchi), Comba (For- 
mia). 


L'allenatore Veneri (Pergo- 
crema) è stato squalificato fi- 
no al 18 settembre perché 
espulso dal campo dopo 
aver rivolto una frase offen- 
siva all’arbitro. II dirigente 
Nicola Colonna (Juve Stabia) 
è stato inibito ad assolvere 
incarichi fino al 25 settem- 
bre. È 

CONVEGNO. Il gruppo re- 
gionale allenatori organizza 
un convegno a Lignano per 
sabato e domenica. | promo- 
tori dell'assise regionale si 
sono impegnati a riattivare 
la vita sociale dopo cinque 
anni di forzata inattività e lo 
fanno col. convegno teorico 
che prevede relazioni di stu- 


diosi italiani in psicologia e. 


medicina, oltre a qualificati 
tecnici che terranno una se- 
rie di relazioni su diversi 
aspetti della disciplina calci- 
stica. 


OGGI ALLE 17 
L'Unione 
a Visogliano 


TRIESTE — La Triestina 
a buon ritmo ieri: due se- 
dute di allenamento per 
arrivare a quella forma 
da campionato che Zo- 
ralti vuol perseguire. 
Mattina dedicata a movi- 
menti col pallone, a solu- 
zioni tattiche, a una serie Y 
di tiri in porta che ha 
messo in vetrina la forza 
esplosiva dei giocatori e 
i riflessi dei portieri. Poi 
partitella tirata, tutti a 
pressare per trequarti 
d'ora filati. Pomeriggio 
zeppo di corse ripetute, 
interval training per gli 
anglofoni di queste pla- 
ghe. 

Solimeno ancora a ritmo 
ridotto, Marino con vari 
problemi che stentano 4 
trovare soluzioni, anche 
Cerone ha ‘avuto il suo 
daffare a causa di una 
spalla che, cronicamen- 
te, gli esce dalla sede 
naturale. 

Oggi, quale prova gene” 
rale, gli alabardati sa- 
ranno di scena a Viso- 
gliano per misurarsi col 
San Nazario. L'appunta” 
mento è fissato per l@ 
ore 17. Sabato un’altra 
‘amichevole a Cervigna” 
no contro i gialloblù co 
lo stesso orario. 5 
Negletto dalla Triestina; 
Marino Lombardo ha tr0- 
vato collocazione quale 
direttore generale del 
Monfalcone, società d 
Interregionale. Si occU”. 
perà di relazioni ester? 
e sovrintenderà all'al” 
damento tecnico della 
prima squadra e del s@' 
tore giovanile. 


| 


I 


Pri PETTO E E 


Voti 


(+0,19%) 


BORSA DI MILANO 
Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 


Alivar 10800 
Ferraresi ‘36550, 
Eridania 7440 
Eridania rne 5550 
Zignago 6025 
ASSICURATIVE 
Abeille 106000 
Alleanza 57150 
Alleanza r nc 50400 
Assitalia 8140 
Ausonia gii 
Firs 790 
Firs Risp 370 
Fondiaria 37900 
Generali As 30400 
La Fond Ass 14200 
Previdente 18250 
Latina Or 8400 
Latina rne 4190 
Lloyd Adria 13420 
Lloyd.r nc 11151 
Milano O 24380 
Milano r nc 15050 
Ras Fraz 17080 
Rasrne 11400 
Sai 15750 
Sairne 8485 
Subalp Ass. 23885 
Toro Ass Or 21350 
Torò'Ass priv. 11530 
Toro rnce 11540 
Unipol 18160 
Unipol priv. 11000 
Vittoria As 8628 
War La Fond 2090 
W Fondiaria 17840 
BANCARIE 
‘Bca Agr Mi 13500 
Comitr nc 3776 
Comit 4870 
B.Manusardi 1303 
Bca Mercant 7150 
Bna priv. 2700 
Bnarnc 1460 
Bna 7250 
Bnl Qte rnc 12480 
Bca Toscana 4295 
Bco Ambr Ve 4890 
B Ambr Verne 2760 
B. Chiavari 4278 
Bco Di Roma 2605 
Lariano 6002 
BNaprncN 2025 
BS Spirito 2760 
B Sardegna 21640. 
Cr Varesino 5185 
CrVarrne 2921 
Credit 2681 
Creditrnc 1933 
Credit Comm 93770. 
Credito Fon 5510 
Gr Lombardo, 2910, 
Interban priv. 34000 
Mediobanca 15250. 
WBRoma7% 637 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9945 
‘Burgo priva: 10000 
Burgo r nc 9990 
Sottr-binda 863 
Cart Ascoli 4181 
Fabbri priv. 7 5250 
l'espresso 27150. 
'Mondadr ne 10650 
Poligrafici 5720 
*CEMENTI CERAMICHE: 
(Gem Augusta 
Gem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Meroner nc. 
«Gem. Merone 
‘Ge Sardegna 
è Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r.nc 
Unica 
Inicem r nc 
WUnicemrne 2040 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 5785 
Alcate rnc 3585 
Auschem 2101 
Auschemrnc 1554 
Boero 5810 
Caffaro 940 
Caffaro rnc 907 
Calp 4300 
Enichem 1460 
Enichem Aug 1550. 
Fab Mi Cond 3119 
Fidenza Vet ‘2805 
Italgas 3230 
Marangoni 2897 
Montefibre 670 
Montefibrnc 655 
Perlier 1359 
Pierrel 1610 
Pierrelrnc 735 
Pirelli Spa 1998 
Pirelt nc 1470 
Retordati 7000 
Record: nc 4200 
Saffa 8215 
Saffar nc 6175 
Saffa rino 7930 
Saiag 2655 
‘Saiagrno 1830 
Snia Bpd 1325 
Snia rno 1029. 
Snia tne 1355 
Shia Fibre 1059 
Snia Tecnop 4500 
Sorin Bio 6500 
;; Teleco Cavi 13200 
“ Vetrerialt 5193 
War Pirelli 80 
= WSaffaRno 1130 
COMMERCIO 
Rinascente 7435 
Rinascen priv. 4205 
Rinase rne 4850 
Standa 34350 
Standa rnep 7000 
* COMUNI 
Alitalia CEozioni 
Alitalia priv. E 
Alitalrnc cen 
Ausiliare o 
Autostr Pri deio 
Auto To Mi HERO 
Costa Croc. 2935 
, Costarno 1892 
Gottardo 2995 
Italcable 6865 
Italcabr nc 4901 
Nai Nav Ita 1020 
Nai:na Lg91 900. 
ip 1110 
Siprne 1178 
Sirti 11480 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2799 
+ Ansaldo 4750 
Edison 3480 
EdisonrncP. 3100 
Elsag Ord 4350: 
Gewiss 10350 
Saes Getter 5690 
‘Sondel Spa 1372 
WarElsag 116 
FINANZIARIE 
: Acq Marcia 276 
(eq Marc r nc 239 
Ame Finr nc 4600. 
Avîr Finanz 7290 
Bastogi Spa 206 
Bon Si Rpev. 12000 
Bon Siele 37400 
Bon Siele rnc 6200 
Breda Fin 464 
Brioschi 828 
Buton 3330 
CMISpa 4900 
Camfin 9932 
Cirrne 1320. 
RU tnc 2840 
ir 
Cofide r nc 5071 
Cofide sj 2508 
ComauFinan 1982 
Editoriale ‘3420 
Ericsson 
Euromobilia REI 
Euromobrnc Doo 
Ferr To-nor Gu 
Ferruzzi Fi! soa 


Chius.. Var. % 


0,00) 


0.46 
0.19 
0.89 
1,40 
0.85 


o Ssduiduoloclonbo 
BVo2LEZINSERSX2L88 


-1.07 


pt SR BORSA 


1082 Regna sempre l’apatia a Piazza Affari, nonostante il lie- 
Ve aumento registrato ieri, 


Titoli Chius. Var.% 
FerFirno 1319 
Fidis 5200 
Fimparrnc 716 
Fimpar Spa 1500 
Fin Pozzi 470 
Fin Pozzi rnc 573 hi 
Finart Aste 4995 i 
Finarte priv, 1020 Li 
Finarte Spa 3125. -0 
Finarte rinc 1019 È 
Finrex 730 ; 
Finrexrnc 785 a 
Fiscamb Hr nc 2010 X 
Fiscamb Hol 2730 i 
Fornara 1020 x 
Fornara Pri 940 7 
Gaic 1411 Hi 
Gaic r ne Cv 1448 A 
Gemina 1482 Lo 
Geminarne 1300 } 
Gerolimich 102,25 , 
Gerolimrno 88,25 0.28 
Gim 5994 0.74 
Gimrno 2335 0.00 
Ifi priv. 14750 0.96 
Ifil Fraz 5410 0.00. 
Ifilrnc Fraz 3339 0.42 
Intermobil 2550 0.00 
Isefi Spa 1430 -0.69 
lsvim 11030 0.00 
Italmobilia 74000 0.00 
Italmrne 47600 0.63 
Kernel r ne 760. :0.13 
Kernel Ital 503 -2.14 
Mittel 1880 0.00 
Montedison 1343 -0.22 
Montedrnc 913 0.88 
Monted r nc Cv 1599 1.32 
Parmalat Fi 11875 -0.21 
Partrnc 1410 0.71 
Partec Spa 2620 -1.87 
Pirelli EC. 6800 -0.22 
PirelECrnc 2695 1.28 
Premafin 13700 -1.79 
Raggio Sole 2635 0.96 
Rag Sole rnc 1710. 0.00 
Riva Fin 7600 0.26 
Santavaler 1818 1.00 
Schiapparel, 945 0.11 
Serfi 6500  -0.76 
Sifa 1252 -1.80 
Sifa RispP_. 1101 -0.99 
‘Sisa 1865 1.63 
Sme 3205. 0.94 
Smi Metalli 975 . 1.56 
Smirne 824 -0.60 
So PaF 3740 -0.77 
SoPaFrnc 2574 1.90 
Sogefi 2470 0.41 
Stet 1982 1.23 
Stetrnc 1736 0.58 
Terme Acqui 2330 -2.55 
Acqui r nce 745 -1.97 
Trenno 3030. 0.17 
Tripcovich 12725. 0.24 
Tripcov rnc 5900 . 0.51 
Unipar 887 -0.34 
Uniparr ne 1013 0.30 
War Breda 147,5 0.00 
War Cir A 105) -3.67 
War Cir B_ 158 0.00 
War Cofide 219 1.98 
W Cofide r nc 126 -0.79 
War.ifil sese 
War ifil r nc 690 0,00 
W Premafin 2060; 74.69 
War Smi Met 188. 0.00 
War Sogefi 240-041 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 19950 -0.15 
Aedes rnc 8750 0.00 
Attiv Immob 4045 2.02 
Calcestruz 18420. 0.38 
Caltagirone 5175. 131 
Caltagrno 3960 0.00 
Cogefar-imp 4635. -0.22 
Cogef-impr nc 3455 0.14 
Del Favero 7210 00.84, 
Gabetti Hol 2505 -1.57 
Gifim Spa 3595 0.71 
Gifim priv. 2610 -0.38 
Grassetto 15750. -0.19 
Imm Metanop 1904. -0.05 
Risanamrne 26120 0.00 
pispnelienio 54550 -0.27 

ci 
Vianini Ind 6 005 
Vianini Lav 5835 0.60 
W Calcestr 3310. 181 
MECCANICHE AUTOMO! 
Alenia Aer FRA 25 
Danieli EG . 7500. -0.53” 
Danieli r nc 4330. -0.46 
Data Consys 2900. -169 
pinesha 4030 0,75 

tar Spa Y 
Fiat oo 
Fiat priv. de 
Fiat 3 SOLO. 
Fisia pori a 

ci 2351 -0.59 

Fochi Spa 10120 0.20 
Franco Tosi 30650 1.66 
Gilardini 3280 0/46 
Gilard no. 2605 276 
Ind. Secco 810. 087 
Magneti r nc 901. 0.11 
Magneti Mar 875 0.23 
Mandelli 8750 1.10 
Merloni 2760 0.00 
Merloni r nc 1105 0.00 
Necchi 1260 -1.95 
Necchi r nc 1565 -0.32 
Ni Pignone 4580 0.00 
Olivetti Or 3463 -0.26 
Olivetti priv. 2997 1.27 
Olivetr nc 2595 1.76 
Pininf r nc 14400 -0.83 
Pininfarina RE 
Rejna 10300. 0.39 
Rejnarnc 93100. 0.00 
Rodriquez 6780 -0.29 
Safilo Risp 11265 0.00 
Safilo Spa 10300 -1.44 
Saipem 1620 0.19 
Saipem rnc 1800 -0.55 
Sasib 7900. 0.13 
Sasib priv. 7650 0.26 
Sasib r nc 6150 0.00 
Tecnost Spa 2450 1.66 
Teknecomp 649 -0.15 
Teknecomrnc 605 -0.17 
Valeo Spa : 4160 -0.95 
W Magneti r nc 60 0.00 
W Magneti 70 6.06 
WN Pign93 210 0.00 . 
WOlivet8% 159 -0.31 
Westinghous 38650. 0.00 
Worthington 2440 0.97 
, MINERARIE METALLURGICHE 

Dalmine 390. 1.04 
Eur Metalli 1036 0.48 
Falck 7700 -0.65 
Falokr nc 7990 0.00 
Maffei Spa 3940 0.77 
Magona 8600 0.00 
WEur M-Imi 11 0.00 
TESSILI 

Bassetti 

Benetton Ea ia: 
Cantoni It 5510 0,05 
Cantoni Ne 4117 0.41 
Centenari 268,25  -0.65 
Cucirini 1495 -0.27 
“Eliolona 3425 0.00 
Linif 500 774 -1.15 
Linifrne TTT 0.00 
Rotondi 1961 -1.90 
Marzotto 7270 0.90 
Marzotto Ne 5900. 0.00 
Marzotto r nc 7505 0.00 
Olcese 2035 .0.00 
Ratti Spa 4400. 1.31 
Simint 4778. -0.46 
Simint priv. 3515  -0.99 
Stefanel 5565 1.97 
Zucchi 14410 1.26 
Zucchi r ne 8500 1,07 
PIVEGSE 

le ferrari 
de ferrrnc I ne 
bayer 213000 -0.19 
ciga 2430 0.21 
cigarno 1672 0.97 
con acqtor 15320 2.13 
jolly hotel 12580 . 0.00 
jolly h-rp 20000. 0.00 
pacchetti 502. -0,79 
unione man 2730 -0.18 
volkswagen 291000 -1.36 


DO RO 
Il dollaro segna sempre una leggera flessione, gli scam- 
1296,6 bi restano rarefatti. 
(-0,16%) 


(inv.) 


MERCATO RISTRET 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Aviatour 1675 1786 -6.22 
Bca Agr Man 105200 105000 0.19 
Briantea 13852. 13852 0.00 
Siracusa 31900 31800 0.31 
Bca Friuli 13580. 13600, -0.15 
Bca Legnano 7705 7699 0.08 
Gallaratese 11900. 11830 0.59 
Pop Bergamo 16800. 17000. -1.18 
Pop ComiInd 17350 17300 0.29 
Pop Crema 38200 38200. 0.00 
Pop Brescia 7290 7350 -0.82 
Pop Emilia 103800. 103800 0.00 
Pop Intra 11600 11600 0.00 
Lecco Raggr 9050 9120: -0.77 
Pop Lodi 14700 14800. -0.68 
Luino Vares 15975 15375 0.00 
Pop Milano, 6190 6250 -0.96 
Pop Novara 15650 15600 0.32 
Pop Cremona 8227 8220. 0.09 
Pr Lombarda 3700 3695 0.14 
Prov Napoli 6450 6475 -0.39 
Bco Perugia 925 945. -2.12 


Titoli Chius. 
Broggi lzar 1400 
Gibiemme PI 1015. 
Gitibank It 5005 
Con Acq Rom 157 
CrAgrarBs 6730 
Cr Bergamas 31550 
Valtellin. = 13370 
Creditwest 8900 
Ferrovie No 8740 
Finance 68000. 
Finance Pr 69200 
Frette: ‘8000 
Ifis Priv 1269 
Inveurop 1130 
Ital Incend 185000 
Napoletana 5150 
Ned Ed 1849 1491 
Ned Edif Ri 2100 
Sifir Priv. 2041 
Bognanco. 567 
War Pop Bs 1050 
zerowatt 7050 


Prec. Var.% 
1400 0.00 
1000. 1.50 
5004 0.02 

160 -1.88 
6730 0.00 
31750 -0,63 
13330. 0.30 
8899 0.01 
8310 5.17 
68000. 0.00 
69100. 0.14 
7970 0.38 
1279 -0.78 
1100 2.73 

187800 -1.49 
5400. -4.63 
1491 0.00 
2100 0.00 
2050 -0,44 

568 -0.18 
1080 -2:78 
7030 0.28 


FONDI D’INVESTIMEN 


Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI 
Adriatic Americas Fund 11651 NP. 
Adr. Europe Fund 11424 11146 
Adr. Far East Fund 10113 10114 
Adriatic Global Fund 12373 12398 
Arca RI 11100 11086 
Ariete 10574. 10197 
Atlante 10200. 10197 
Aureo Previdenza 13058 13030 
Azimut Glob Crescita 10660 10682 
Capitalgest Azione 12470 12456 
Centrale Capital 12553 12543 
Cisalpino Azionario 10000 9986 
Eptainternational 10945 10929 
Euro-Aldebaran 11416 11408 
Eurojunior 11155. 11157 
Euromob. Risk F. N. D. N.P. 
Fondo Lombardo 11797 . 11807 
Fondo Trading 96749645 
Fideuram Azione 10785, 10819 
Finanza Romagest 9804 9804. 
Fiorino 27370 27328 
Fondersel Industria 8646 
Fondersel Servizi 9726 9711 
Fondicri Internaz. 12947 12858 
Fondinvest3 11561 11552 
Fondolndice cui TERA 
jlenercomit Capita! 
Genercomit Europa 11130 11121 
Genercomit Internaz. 12099 — 12142 
Genercomit Nordam 13023 13171 
Gepocapital 12206 12198 
Gesticredit Eur 10166 10154 
Gesticredit Az 11720 11718 
Gestielle A ‘9139 9127 
Ge: 9950 10007 
Ge: 10529 10534 
Imi-Italy 11105. 11099 
Imicapital 25449 — 25439 
Imieast 9538 9553 
Imieurope. 10320 10222 
Imindustria 9841 9848 
Imiwest 10036 10143 
In Gapita! Elite 10330 10325 
In Capital Equity 12128. 12145 
Indice Globale ‘9880 9956 
Industria Romagest 10068 10060 
Iniziativa 10706. 10724 
Interbancario Az 12245 12246 
Investimese 10268 10287 
Investire Az. 11564 11575 
Investire Internaz. 1049510259 
Lagest Az. Inter. 10239 10259 
Lagest'Azionario 14626 14629 
Personalfondo Az. 11454 11446 
Phenixfund Top 10380 10359 
Prime-Italy 10611 10610 
Prime Merrill America 11696 11757 
Prime Merrill Europa 12050. 12063 
Prime Merrill Pacifico 11974 12008 
Primecapital 28926 28959 
Primeclub Az. 10185 10192 
Professionale 39362. 39380 
Quadrifoglio Azion. 10568. 10546 
Risp. Italia Az, 11375 11373 
S.Paolo H Ambiente 12254 — 12285 
S.Paolo H Finance 12676 12709 
S.Paolo H Industrial 11221 11270 
‘S.Paolo HInternat. 11085. 11134 
Salvadanaio Az ‘9353 ‘9360 
Sogesfit Blue Chips 11034 11070 
Triangolo A 11254 11247 
Triangolo C 11268 11261 
Triangolo S 11256 11249 
Venture Time 11307 | 11312 
Zetastock 10496 10545 
Zetasuisse 9873 9889 
BILANCIATI 
Arca Bb 22599 22577 
Arca Te 11752. , 11747 
Aureo 18849 18818 
Azimut Bilanciato 12603 12818 
Azzurro 20430 20416 
Bn Multifondo 1059110570 
Bn Sicurvita 13289 13263 
Capitalcredit: 12517 12496 
Capitalfit 15151 15152 
Capitalgest 17772 17749 
Cash Management Fund 14758. 14746 
Centrale Global 12181 12168 
Chase M. America 12231 12320 
Cisalpino Bilanciato 19529 13528 
Coopinvest 10059 10060 
Cooprisparmio 10607 10598 
Corona Ferrea 11517 11507 
Ct Bilanciato 11984 11972 
Eptacapital 12094 12092 
Epta 92 10255. 10247 
Euro-Andromeda 19440. 19424 
Euromobil, CapitalF.N. . D. NP. 
Euromob. Strategic N. D. N.P. 
Europa 10947 10953 
Fondattivo 12628 12604 
Eondersei 32124 32112 
‘ondersel Intern. 10130 101331 
Fondicri 2 11501 11504 
Fondinvest 2 1755517557 
Fondo America 14247 14243 
Fondocentrale 16394. 16377 
Genercomit 20356 20327 
Geporeinvest 12148 12138 
uit. 10250 10260 
Gesticredi 
ta RAR t Finanza 11774. 11765 
SSIoleB. 10774 10792 


Titoli 
Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 

Nordmix 

Phenixfund! 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 

Risp. italia Bil. 

Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
‘Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
‘Agos Bond 


. Agrifutura 


Ala 
Arca Mm 
Arca Rr 
Arcobaleno 
Aureo Rendita 
Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 
Bn Gashfondo 
Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 
Centrale Money 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
Eptabond 
Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito N. 
Euromoney 
Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvesti 
Genercomit Monetario 
Genercomit 
Geporend 
Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 
Gestiras 
Griforend 
Imi 2000 
Imibond 
Imirend. 
In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney. 
Investire Obbligaz. 
Italmone, 
Lagest Obbligazionario 
Lire Più 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixfund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 
Rendifit 
Rendiras 
Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
«Sforzesco. 
Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 
Veneto Rend. 
verde 
zetabond 
ESTERI 
Fonditalia 
Interfund 
Intern. Sec. Fund' 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 
Italunion 
Fondo tre r 
Rasfund 


Odier. Prec. 
11129 11165 
12794 — 12786 
13613 13587 
11254. 11268. 
21324 21224 
10993 10974 
19682 19661 
16419 16418 
12259 12247 
11749 11777 
12898 12885 
20017 20048 
11935 11942 
10266 10264 
11691 11671 
19919 19907 
17694 . 17692 
10728 10725 
11237 11217 
11938 11941 
12541 — 12541 
10803 10594 
19410 19427 
12754 — 12564 
10576. 10568 
13670 13665 
12092 12088 
11359 11354 
12205 12197 
11971 11984 
14758 14753 
11566 11557 
11562 11559 
10834 10830 
11398 11391 
11220 11217 
12273 . 12265 
14449. 14442 
1104511048 
14860 14239 
11662. 11666 
12131 12130 
10899 10892 
15123 15112 
12302 12296 
13947 13944 
10966: 10963 
D. N.P. 
10543 10544 
11101 11085 
13238 | 13230 
10195 10191 
11448" 11444 
12340 12356 
15685 15680 
12404 — 12399 
10892 10887 
10866 10862 
10371 10369 
10198 10195 
11619 — 11614 
10698, 10697 
10770 10769 
23479 23467. 
12524 12521 
15663 15659 
11451 11462 
14635 . 14632 
13551 13551 
19319 19319 
10611 10612 
17719 17719 
10844 10840 
14640 145393 
11975 11969 
13311 13311 
10917 10913 
10815 10807 
12846 — 12843 
13244. 13240 
12635 12631 
12811 12805 
12596 12609 
12423 ‘12419 
14447 14442 
13945 13941 
12217 12213 
12217 12211 
11386. 11880 
12271 12265 
13590 13586 
17889 15880 
11704 11701 
14084 14080 
12338 12334 
12252 12246 
10685 10681 
13563 13557 
10643 10630 
12726 12722 
11459 — 11460 
11095 11080 
n.P. NP. 
n.P. NP. 
n.P. N.P. 
46.940 36,08 
47.126 36,25 
43.654 28,48 
56.758 43,31 
30.685 29,63 
lit. 44.676 

lit 39.303 


D Cont. Term. Titoli Cont Term. 
ARR Imma Corista 1619 167 Mediob-italmobCv7% 275 2785 
Breda Fin 8792W 7% 111 ere 
Ciga-88950v9% 105 111 Mediob-linif Risp 7% 95,75 
Gir-8592 Cv 10% seo 50,05 Melcican 930V7% 11951 h De 

ir-8692 Cv 9% È Li lediob-pir 96 Cv6,5% 91,8 si 
CU n8698 0V7% 1078 B72 Mediob-saipemCvs% 9485 sa 
Efib-85 Ifitalia 5 »4 — Mediob-sicil 95cv5% 95,2 6,4 
Eur Met-Imi94 Cv 10% sos; 108 Mediob.snia Fibre 6% 915 916 
Euromobil-86 Cv. 10% 97/6 59 Mediob-snia Tec Cv7% 984 983 
Ferfin-8693 Cv 7% 936 9395 Mediob-unicmGv7% 130 128,5 
Fochi Fil-92 Cv 8% 263 263 Merloni-87910v7% 98,5 98,5 
{mi-8693 30 Cv lidi Sona Meno Selm-ff 10% 98,25 so 
Imi-8693 30 Pev Ind 1004 lonted-8692 Aff 7% 97,5 4 
Imi-n Pien su Ind 105 117 Montea:aro2 AH7% 93,45 Pe 
ri Sifa-86917% 94 993 |cese-8694 Cv 7% 91,1 
Iri-ans Tras 95 CV8% 101,5 101 Olivetti-94W6,375% 86,05 86,2 
Iri-stet 8691 Cv7% 110,3 110,1 OpereBav-8793Cv6% 132 129,5 
Italgas-9096 CV 10% 112,05 1123 Pacchetti-9095cv10% 93,9 _ 
Kernel It-93 a DL TOA al 19 pirelli Spa-cv 9,75% 107,2 i 1008 
Magn Mar-95 Cv 6% 5 1 iInascente-86 Cv8,5% 139 75 
Medio B Roma-94exW7% 251 253 RisanNa8692Cv7% 548 555 
Mediob-barl 94 Cv6% 96 96,6 Saffa 8797 Cv6,5% 124,1 124,5 
Mediob-cir Ris Nc7% 92,2 92,25 Serfi-ssCat95Cv8% 1213. 120,5 
Mediob-cir Risp 7% 87 87,5 Sifa-8893Cv9% 99,45 99,5 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 108 108,6 Sip8693Cv7% 949 948 
Mediob-italcem Cv 7% 2722745. SniaBpd-8593Cv10% 98,5 98,3 
Mediob-italcem Exw2% 101,1 101,7  SoPaF.8692Co 7% 962 
Mediob-italg 95 Cv86% 110,5 110 Zucchi-8693 Cv9% 209 210 
I'CAMBI DELLA LIRA 

Valuta Mi.ban. Milano UIC Valuta Mi. ban. Milano Ue 
Dollaro Usa 1305,00 1296,700 1296.6750 Escudo port. 9,20 8727 87280 
Ecu — 1532,900 1532,8300Dollarocan. 130,00. 1134,400. 1134,5450 
Marco Ted. 745,00 746,160 746,2000 Yengiapp. 9,40 9,542 9,5435 
Francofr. 219,50 219,500 2195350 Francosviz. 849,00 851,960 851,850 
Sterlina 200,00 2195,250 2195750 Scellinoaust. 106,00 106,060. 106,0525 
Fiorino ol. 661,00. 662,430 662,450 Coronanore. 191,00 191,090 191,0250 
Franco belga 36,00. 36,245 36,2445 Coronasved. 205,00.‘ 205,650  205,6500 
Peseta spag. ‘11,90 11,975 119770 Marcofinl. 306,00. ‘306,350 306,5250 
Corona dan. 192,50 193,350 193,3600 Dinaro(Mi)tg 20,00. a) (ni 
Lira irlandese 2010,00 1995,750 1995.7750 Dinaro(TS) 20,00 = Ta 
Dracma 6,85 6756 67590 Dollaroaust. 1015,0 1016,000. 1016,2750 


Titoli 
Btp-17mg92 2,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Bip-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap929,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1{b92 11% 
Btp-1fb929,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-19e92 9,25% 
Btp-1gn92 9,15% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-1l993 12,5% 
Bip-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1m292 9,15% 
Bip-1nv91 11,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92.12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cot Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu 8593 9% 
Cot Ecu85939,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu8593 9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cot Ecu 8694 8,75% 
Cot Ecu 8791 8,75% 
Cet Ecu87947,75% 
Cet Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cot Ecu8893.8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu89949,9% 
Cet Ecu8994 9,65% 
Cet Ecu8994 10,15% 
Cot Ecu89959,9% 
Cet Ecu9095 12% 
Got Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu93 de 8,75% 
CctEcu93st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-181b97 ind 
Cct-18gn93 cv ind 
Cot-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 ev ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cot-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
(Get-ag96 ind 
Cet-ag97 ind 
Cot-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Gci-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cct-ap97 ind 
Get-dc91 ind 
Cot-dc92 ind 
Cet-dc95 ind 
Get-de95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind 
Cet-fb95 ind 
Cet-fb96 ind 
Cot-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cct-ge92 ind 
Cot-ge93 em88 ind 
Cot-ge94 ind 
Cot-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cet-ge96 em91 ind 
Ccet-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Get-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-1993 ind 
Cct-ig95 ind 
Cct-1995 em90 ind 
Cct-1996 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-mg93 ind 
Cet-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Cct-mg97 ind 
Cot-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cet-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cot-mz97 ind 
Cot-nv91 ind 
Cct-nv92 ind 
Cct-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cci-nv95 em90 ind 
Cot-nv96 ind 
Gct-ot91 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind: 
Cet-ot95 ind 


|. Cet-ot95 em ot90 ind 


Cot-ot96 ind 

Cct-st93 ind 

Cct-st94 ind 

Cot-st95 ind 

Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 

Cct-st97 ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1g694 12,5%. 
Btp-19694 em90 12,5% 
Btp-19e96112,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Bip-19n94 12,5% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1lg94 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Bip-1nv94 12,5% 
Btp-inv97 12,5%. 


+ Btp-1st94 12,5% 


Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Gct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75%. 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Gct-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% 
Cot-fb92.9,8% 
Cct-ge92 11%. 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usi 13,95% 
Cct-1994 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179e96 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18/995 12,5% 
Cto-19Î696 12,5% 
GCto-19gn95 12,5% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10%. 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Il marco sostanzialmente invariato. 
746,2 


Prezzo Var.% 
100 0.00 
‘99,85 -0.05 
99,6 -0.05 
99,95 0.00 
99,25 0.00 
99,7 -0.10, 
99,15 -0.05 
98,75 -0.05 
99,9 -0.10, 
99,55 -0.10 
99,45 -0.10 
99,25 0.05 
100,45 -0.10 
99,3 0.00. 
98,5 0.00 
99,7 0.00 
99,4 0.00 
0.15 


100,2 
98,85 
98,65 
98 
100,05 
100,35 -0.05 
98,9 -0.10 
99,8 0.00 
98,4. -0.10 
100,15 -0.10 
100,2 0.00 
99,2 -0,05 
99,35. -0.05 
98 -0.10 
100,15 0.00 
99,95 0.00 
100,1 -0.05 
100,15 0.00 
99,35 0.10 
98,75 -0.05 
97,85 0,05 
100,2 -0.10 
99,95 -0.10 
100,1 -0.05 
99,35 -0.10 
99,15. 0.00 
99,9 0.00 
99 -0.05 
97,85 -0/05 
100,5 0.10 
98,6 0.25 
99,5 0.00 
98,4 -0.05 
100,3. 0.00 
98,75 0.00 
99,15 0.00 
98,85. -0.05 
98,1 0.00 
100,4: 0.00 
98,85 005 
99,3 0,00 
99,55 -0.05 
98,5 0,00 
99,95 0.05 
100,2 -0.05 
99,05 0.00 
99,1 0.00 
99,8 0,05 
98,15 0.00 
100,15 0.10 
100,2 0.00 
100,4. -0.10 
99,8 0.00 
99 -0,05 
99,3. -0.05 
97,8. 0,05 
100. -0.05 
100,4 0.00 
99,4. -0.05 
98,9 0.05 
99,1 -0.05 
97.7 -0.05 
100,25. -0.10 
99,85 0.00 
98,95 0.05 
99 -0.05 
98,9 0.00, 
98,25 0,00 
98,1 0.05 
99,3. -0.05 
99,65 0.15 
99,3 -0.10 
98,45 0,00 
97,95 -0.15 
99,35 -0.10 
98,15, - 0.10 
99,15. -0.05 
99,2 0.00 
99,35 0.05 
99,05. -0.10 
‘98 -0,05 
99,3 0.00 
97,2 021 
99,75 0.00 
99,5 0.10 
95,5 0.63 
100 0.00 
98,5 0.00 
99,05 -0.10 
95,2 0.00 
99,Î 0.00 
100,05 0.00 
102,05 0.34 
104,7 -0.20 
99,15 0.00 
99,7 -0.05 
100,1. 0.00 
99,75 0.05 
99,8 0.00 
100. 0.05 
99,6 0.05 
100,05 0.00 
99,8 0,00 
100,05 0,05 
99,95 0.00 
99,65 -0.05 
100. 0.05 
99,65 0.00 
‘100 0.00 
97,25 -0.10 
100 -0.05 
86,3 0.12 
85,9 0.35 
100,5 0.55 
102,6 0.05 
66,5 0.00 


383828968: 
SanSoaneSSna 


-0.36, 


pepsbpsbpbobobbobboosobppppppsboppobodo 
8338238893323 38N33338383833355883 


ORO E MONETE 


Domanda 
Orofino (per gr) 14500 
Argento (per kg) 166200 
Sterlina Ve 109000 
Sterlina No (a. 79) 110000. 
Sterlina Nc (p. 73) 109000 
Krugerrand 460000 
50 Pesos mess 550000 
20 Dollari oro 500000 
Marengo-svizzero 88000 
Marengo italiano 88000 
Marengo belga 85000: 
Marengo francese 85000 


= 


Il Piccolo 


BORSA 
Investire 
sulle merci 
oltre che 
sui titoli 


ROMA — Anche in Italia, in 

un futuro forse prossimo, gli 

operatori ed i risparmiatori i 
avranno la possibilità di mi- 

surare come a volte un inve- 

stimento in materie prime, in | 
generi alimentari in partico- È 
lare, risulti più redditizio di È 
quello in più o meno sofisti- | 
cati prodotti finanziari. A sot- 

tolineare l'esigenza di dar 

vita anche nel nostro Paese 

ad una Borsa merci è stato 

questa mattina il presidente 

del neonato Istituto. italiano 


BORSA DI TRIESTE 3 


sE de SE - per le «options» ed i «futu- 

i Mercato ufficiale Bastogi Irbs 209 206 | res» (liof), Giorgio Szego, nel 
Generali” 30350 30400 Comau 1995__1980 | corso di Un convegno svolto- 

Lloyd Ad. ERTIZORE NE 5231 5200 | si all’Abi che è servito ad il- 

‘ Lloyd Ad. risp. 11100 11150 Gerolimich &C. 102,5 102 | Justrare le finalità e le moda- Î 
Ras 17135 17080 Gerolimich risp._ 88___88| lità di funzionamento dei «fu- | 
Rasrisp. 11300 11400 Sme 3225 3210 | tures» sui titoli del debito : 
Sai 15820 15750 Stet* 1970 1980 | pubblico italiano, «quotati da 
Sai risp. 8500 8490  Stetrisp.* 1720 _- 1732 | oggi al Matifdi Parigi edal 19 

i Montedison* Ga —  Iripcovich 12695 12730 | settembre al Liffe londinese. 

Montedison risp.* = —=  Tripcovichrisp. 5870 5900 | Szego ha auspicato che la 

Pirelli 1991 1998 Attivitàimmobil. 3965 _ (3950 | contrattazione a termine ! 

Pirelli risp. _ — Fiat 56755680 | coinvolga anche in Italia al- | 
Pirelli risp. n.c. 1486 1470. Fiatpriv.* 37353730 | Cuni prodotti di consumo, a Î 
Pirelli Warrant 18 80 Fiatrisp.* 4080 4065 | cominciare dai generi ali- | 
Snia BPD* 1320 1920 Gilardini 3265. 3280 Inentaaì che x contraggisin 

Snia BPD risp.* 1370 1330 Gilardinirisp. 2595 2605 OO RO ARE Ei 

Snia BPD risp. n.c. 1040 1020 Dalmine 392 390 ho segno Terchecinve: 

Rinascente 7430 7440 LaneMarzotto 7205 7270 stire sull'olio d'oliva o addi» / 
Rinascente priv. 4170 4200 LaneMarzottor. 1505 __7510| rittura sui polli può essere 
Rinascente risp. 4830 4850 LaneMarzottorne. 5900 5900 assai conveniente; una pro- | 
Gottardo Ruffoni 2990 3000 ‘Chiusureunificate mercato nazionale spettiva di questo genere, 

G.L. Premuda 2180 2150 Terzomercato inoltre, contribuisce alla di- | 
G.L. Premuda risp. 1430 1430 lccu 1000 1000 versificazione degli investi 

SIP exfraz. 1100 1112. So.pro.zoo. 1000 1000] menti nel suo complesso ed 

SIP risp.* ex fraz. 1160 1175 CarnicaAss. 16300 16300| alla stessa stabilità delle ca- 


mere di compensazione». 
Tornando comunque ai «fu- 
tures» sui titoli. pubblici ita- 


BORSE ESTERE 


Amsterdam’ Tend. 91,80. (+0,39) Bruxelles Gen. 114,08 (+0,37) | liani, oggi si è avuta la col 
Francoforte Dax 1647,91  (-0,47) MongKong H.S. 400645. (-047) | ferma che il notato put i è | 
Londra Fi-Se 100 266460 (-0,17) Parigi Cac 1860,82 -(-0,66) iaia in Italia nei j 
Sydney Gen. 1568,00 (-0,05) Tokyo Nik. 20402,69 (-0,90) È ù ELA 
Zurigo C:Su. 53470 (0,30) NewYork Dilind. ‘30085. (-0,30) Intervenendo nei dibattito, il 


responsabile dell’ufficio stu- 
di della Banca d’Italia, Carlo 
Santini, ha ricordato come il 
Tesoro abbia già preannun- i 
ciato l'avvio del mercato a i 
termine sui titoli pubblici nel 

nostro Paese entro la prima 

metà del '92. «Credo realisti- | 
camente che questa scaden- 

za possa essere rispettata, 

anche se non posso dire di 

più sui tempi di inizio delle 
contrattazioni — ha spiegato 

Santini — che si faranno at- 

traverso il circuito telemati- 

co e non alle grida, come in- 

vece previsto per il Matif». 

Da parte sua Giovanni Saba- 

tini, della Consob, ha ricor- 

dato che la legge sulle Sim 

autorizza anche una contrat- 

tazione alle grida. «Ritengo 

opportuno muoversi verso la 
costituzione di un doppio. 

mercato di contrattazione, 

alle grida e telematico — ha 

sostenuto Sabatini — anche 

perché bisognerà tener con- 

to dell'opportunità di facilita- 

re la contrattazione a termi- 

ne sui titoli, se si deciderà, 

come mi auguro, di autoriz- 

zare in Borsa la sola com- 

pravendita per contanti». 


PRESIDENZA 
Mediocredîito, 
via libera 

di Bodrato 

a Imperatori 


ROMA — Il ministro dell'In- 
dustria, Guido Bodrato, ha 
firmato — a quanto si è ap- 
preso — il decreto per la no- 
mina di Gianfranco Impera- 
tori alla presidenza del Me- 
diocredito centrale. Il prov- 
vedimento era stato emana- 
to dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, prima dell’esta- 
te, ma richiedeva anche la 
firma dei ministri dell’Indu- 
stria e del Commercio con 
l'estero. Il via libera di Bo- 
drato aggiunge un tassello al 
«puzzle» delle nomine ban- 


PIAZZA AFFARI 
Movimenti di scarso rilievo 
in un mercato apatico 


MILANO — Ancora un modesto rialzo per la Borsa valo- 
ri di Milano, che segna +0,19% con l'indice Mib a 1082 
punti. Alcuni fuggevoli accenni di recupero nei prezzi e 
un lieve aumento nel volume degli scambi sono stati gli 
unici riscontri positivi alla notizia che quasi certamente 
la liquidazione di settembre potrà svolgersi già domani. 
Mercoledì, con la coattiva, il comitato ha chiuso le pen- 
denze in Borsa della vicenda Dumenil-Adorno, che tut- 
tavia potrebbe avere ulteriori sviluppi in Tribunale. L'at- 
mosfera in Piazza Affari rimane per il resto apatica; nes- 
suna novità, poche le speranze di una decisa inversione 
di tendenza. Anche notizie in apparenza interessanti, 
come quella dell'accordo tra Generali e Continental, so- 
no ignorate dagli operatori, mentre il buon andamento 
dei fondi comuni nel mese di settembre non suscita rea- 
zioni: tra le corbeille si è infatti coscienti che ad attirare 
i risparmiatori sono sempre di più i fondi obbligazionari, 
che investono in titoli di stato, e non i fondi azionari o 
bilanciati, i quali potrebbero dare una mano alla Borsa. 
La riunione ha messo in rilievo i valori del comparto 
telefonico, con le Stet +1,23% (e dopolistino a 1990 li- 
re), le Sirti (+2,82%), le Sip risparmio (+1,73%), in se- 
guito a compere provenienti dall’estero. 

insieme ai telefonici sono andati bene i valori del com- 
parto tessile, pur con scambi molto ridotti. In crescita le 
Ratti (+1,31%), le Bassetti (+0,54%), le Stefanel 
(+1,37%) e le Zucchi (+ 1,26%). Poco da segnalare in- 
vece per i tradizionali titoli guida; le Montedison scen- 
dono dello 0,22%, che diventa -0,8% nel dopo, la Fiat 
guadagna lo 0,53%, Generali segna + 0,13%, ma sono 
movimenti di scarsissimo spessore, replicati un po’ in 
tutto il listino, sia nel comparto assicurativo (Ras 
-0,32%, Alleanza +0,07%, Toro -0,23%), sia in quello 
bancario (Banco Roma -0,38%, Credit +0,22%, Comit 
invariate) che tra i principali finanziari (Italmobiliare in- 
variata, Gemina -0,13%) e. industriali (Italcementi 
-0,18% e Pirellona +0,35%). In luce per contro le Assi- 
talia, con un improvviso +3,56%, i metallurgici con Cmi 
e Smi (+1,66% e 1,56%), mentre perdono terreno le 
Volkswagen (-1,36%) che si trovano ora a 291 mila lire 
dopo che nei giorni scorsi erano salite fino alle 300 mila. 
Il prezzo si sta gradualmente allineando a quello di 
Francoforte, la Borsa di riferimento del titolo. 


MEMI «MOVIMENTONAVI | MENTO NAV e 


: carie, in attesa della convo- 

TRIESTE arrivi cazione del Cicr, il comitato 

renienza | Ormeggio | delcredito e risparmio. 

Data | Ora | Nave ___T eroventenza ] ormoggio La nomina di Imperatori alla 
4/9. 23.00 MELVINA Bari rada presidenza del Mediocredito 
4/9 24.00  VERED Venezia rada centrale potrebbe sbloccare 
5/9 2.00 CAPOMELESECONDO Gela — 52 l’intero quadro delle nomine 
5/9 5.30. KAIROSI Venezia 14 bancarie da rinnovare. Fra 
5/9 6.00 VLADIMIRVASLAYEV _ lIychevsk Sla banche pubbliche e casse di 
5/9 7.00 HOLSTEINEXPRESS Tripoli È risparmio sono una quaran- 
5/9 900 ALQUSAYR Alessandria 7% tina gli istituti i cui vertici so- 
5/9 9.00 SOCARQUATTRO BNCona Frigomar no scaduti ormai da anni. 
5/9 12.00 FISKOE Taranla Ò Proprio sulle insistenti voci 
5/9. 12.00. RABUNIONXIV TRO LEO che da giorni danno per im- 
5/9 21,00 * CHANNEL DRAGON Mare minente la convocazione del 

essi ——_ | Cicr è intervenuto il sottose- 

partenze Sratatio al Tesoro Nalizio 
rmegglo acconi. A margine dell'as- 

Data [ora] nave | = EE Oo semblea straordinaria della 
4/9 13.00 JAHRETRANSPORTER  Siot3 ordini Bnl, Sacconi ha detto di «non 
4/9 13.00. AGOSTINHONETO 49 (6) Ilijchevsk credere . che tecnicamente 
4/9 14.00 SIBA APRICA Port Said siano state avviate le proce- 
4/9 16.00  RUTHBORCHARD 51 (16) Ravenna dure per la convocazione del 
4/9 20.00 _K.TOPIC na Capo Passero | Cicr». Sulla data, insomma, 
5/9 6.30 SOCARSEI se Monfalcone non c'è ancora nulla di certo, 
‘5/9 20.00. VERED 51 (16) Ashdod e, fino a questo momento, ha 
5/9 sera  ALQUSAYR 2 ordini aggiunto Sacconi, «ci sono 
5/9 sera BARTOK 50 (19) Lamassol stati soltanto falsi annunci». 

ce _] Nonostante la cautela del 

movimenti sottosegretario dI Tesoro, 
sembra però che di nomin 

pata [ora | Nave [anermeggio | a ormeggio. | s©Mbra però che di nomine 

5/9 5.00 VERED rada 51(16) che nel corso dell'incontro 

5/9 matt. MELVINA rada 34 tra i ministri del Tesoro e del 

Bilancio, Carli e Cirino Pomi- 

navi in rada cino, e il vice segretario Dc, 

NIL Silvio Lega, il responsabile 

- economico di Piazza del Ge- 

Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di sù, Lucio Abis, e IAIERa 

MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI te della commissi: 


ze del Senato, Enzo Berlan- 
da. 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


COSTO DEL DENARO 
.In Gran Bretagna 
la banca centrale 
riduce il tasso 


«Taglio» di mezzo punto dall’11 


al 10,5%: decisione sorprendente. 


Schlesinger (Bundesbank) sulla 


LONDRA — Cala il costo del 
denaro in Gran Bretagna: la 
Banca d'Inghilterra, infatti, ha 
abbassato il suo tasso base 
(tasso di sconto) dimezzo pun- 
to percentuale, portandolo al 
10,5 per cento. Il Tesoro bri- 
tannico ha spiegato l’inaspet- 
tata manovra dicendo che il ta- 
glio è «appropriato» alla luce 
della discesa del tasso d'infla- 
zione, pari attualmente al 5,5 
per cento. Le maggiori banche 
commerciali, Barclays, Mid- 
land e Natwest, hanno imme- 
diatamente tagliato dello 0,50 
per cento il proprio prime rate. 
La Halifax, la maggiore: socie- 
tà edilizia britannica, ha inve- 
ce detto di non essere ancora 
pronta a ridurre i suoi tassi. La 
decisione del governo ha sor- 
preso gli esperti della City che 
attendevano un abbassamen- 
to del costo del denaro non pri- 
ma del 13 settembre, in occa- 
sione dell'annuncio del tasso 
di inflazione per il mese di 
agosto, che, secondo le previ- 
sioni dovrebbe scendere: al di 
sotto del 5 per cento. Il taglio 
ha generato nuove voci sulla 
possibilità che il governo stia 
programmando, le elezioni a 
novembre, forte. anche del 
vantaggio accumulato nei con- 
fronti dei laburisti negli ultimi 
sondaggi di opinione. | tassi di 
interesse in Gran Bretagna 
hanno cominciato a puntare 
decisamente verso il basso a 
partire dallo. scorso ottobre 
quando si collocavano al 14,5 
per cento. A. parte il taglio 
dell’1 per cento che ha fatto 
seguito all'entrata della sterli- 
na nello Sme, tutte le riduzioni 
successive, compresa l’ultima 
del 12 luglio, sono state pari a 
mezzo punto. Ritiene non sia 
giusto parlare di ’’Europa a 
due velocità," ma piuttosto di 
"area valutaria ottimale.” e 
questo è già un elemento che 
lo differenzia dal suo prede- 
cessore. Parla volentieri di 
tassi d'interesse; di costi della 
riunificazione intertedesca, di 
stato di salute dell'economia 
europea, di processo di unio- 
ne monetaria. Ma non vuole 
pronunciarsi - e qui il divario 
da Karl Otto Poehi si allarga 
ancor di più - sulla situazione 
italiana, sul problema dei tagli 
alla spesa, sul risanamento. 
Liquida la questione con un 
semplice "sono problemi in- 
terni. E' un Helmut Schlesin- 
ger "discreto, corretto e rigo- 
roso, quello che emerge nel 


unione monetaria europea. 


corso dell’intervista concessa 
a "Il tempo.” l'paesi che si so- 
no uniti per primi nella Cee 
sottolinea Schlesinger - hanno 
dietro di sè un periodo di inte- 
grazione molto più lungo degli 
stati subentrati successiva- 
mente. E' importante quindi 
che "l’attuale sistema valuta- 
rio europeo, con cambi non 
del tutto. consolidati, diventi 
una regione per una valuta eu- 
ropea unitaria che avvantaggi 
tutti i paesi e tutte le regioni.’ 
L'obiettivo - sottolinea il neo- 
presidente della Bundesbank - 
deve rimanere comunque l’ac- 
cesso. all'unione valutaria a 
pieno diritto. "Ai fini dell'Uem 
completa dell'Europa -prose- 
gue - attribuisco un ruolo cen- 
trale alla politica monetaria.” 
La banca centrale europea do- 
vrà infatti anche emettere una 
valuta comune. E ’’natural- 
mente," dovranno esistere an- 
che ‘principi comuni perla po- 
litica finanziaria e per altri set- 
tori della politica economica.” 
Il mercato valutario resta in at- 
tesa di qualcosa che non suc- 
cede mai e che, secondo le ul- 
time opinioni, potrebbe anche 
non succedere più. | robusti 
segnali di ripresa arrivati re- 
centemente dagli Usa e le pre- 
visioni di aumento degli occu- 
pati in agosto hanno stimolato 
l'ottimismo di alcuni analisti, 
che ora non vedono più come 
un esito necessario una ridu- 
zione dei tassi d'interesse da 
parte delia Riserva Federale. 
Le stime anticipano media- 
mente un aumento di 35 mila 
unità e questo basterebbe a 
far soprassedere l'istituto fino 
ai successivi dati, quelli infla- 
zionistici, poichè, se l'econo- 
mia tira, le scelte strategiche 
si imperniano sull'andamento 
dei prezzi. Un'interpretazione 
che, sia pure logicamente fon- 
data, non ha convinto il merca- 
to, generalmente rassegnato 
ai tagli e ripetutamente scotta- 
to da risultati occupazionali 
negativi a sorpresa. Il dollaro, 
pertanto, pur avendo recupe- 
rato qualcosa dai minimi ame- 
ricani di martedì sera, è rima- 
sto leggermente sotto le chiu- 
sure londinesi: 1.296 lire con- 
tro 1.296,70 al fixing di Milano 
(1.298. martedì pomeriggio), 
1,7355 marchi contro contro 
1,7370 a Francoforte (1,7390), 
135,55 yen contro 135,85 a To- 
kyo (136), 1,6945 per una sterli- 
na (1,6935). 


CREDITO 
Industria, 
tassi in calo 


ROMA — Tassi in calo 
per il credito agevolato 
destinato all’industria. 
Con un decreto pubbli- 
cato sulla Gazzetta uffi- 
ciale di ieri il ministro 
del Tesoro, Guido Carli, 
ha determinato il nuovo 
tasso di riferimento, pari 
al 14,05%, da applicare | 
a settembre alle opera- 
zioni di credito per i set- 
tori  dell’industria, del 
commercio,  dell'indu- 
stria e dell'artigianato 
tessili, dell'editoria e 
delle zone sinistrate dal- 
la catrastrofe del Vajont 
(settore. industriale). Il 
tasso è in calo rispetto al 
14,35% di agosto. Tasso 
di riferimento in flessio- 
ne anche per il credito 
turistico alberghiero, fis- 
sato al 13,50% per il bi- 
mestre settembre otto- 
bre, contro il 13,65% del 
periodo precedente. 


Economia 


LE DECISIONI DELL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Ecco come la Bnl diventa Spa 


La trasformazione in circa un anno - In vista la ricapitalizzazione - Draghi nell’esecutivo 


ROMA — La Banca naziona- 
le del lavoro, la più grande 
banca italiana, diventa una 
società per azioni. leri, con 
l'assemblea straordinaria, è 
stato fatto il primo passo ver- 
so la riorganizzazione che 
entro l'agosto del prossimo 
anno porterà l'istituto di cre- 
dito controllato dal ministero 
del Tesoro, dall'Ina e dal- 
l'Inps.a essere un vero e pro- 
prio gruppo polifunzionale in 
grado di competere. anche 
all'estero. 

All'unanimità. l'assemblea 
ha deliberato la fusione per 
incorporazione nella Bnl di 
alcune sezioni di credito, ha 
approvato un aumento di ca- 
pitale della banca da mille 
579a mille 603 miliardi di lire 
e ha deciso il conferimento 
della gestione immobili alla 
‘’sezione autonoma per il fi- 
nanziamento di opere pub- 
bliche'’, non appena la stes- 
sa sarà trasformata. Il via li- 
bera definitivo verrà dato dal 
Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio 
(Gier). 

L'obiettivo è comunque la 
Spa che a sua volta control- 
lerà altre società per azioni 
tra le quali la Bnl holding, in 
cui confluiranno tutte le aîti- 
vità.bancarie e parabancarie 
a eccezione del leasing (che 


Ti 


sarà accorpato nella Loca- 
fit). Ci sarà poi una holding 
estera e tre Spa nelle quale 
saranno strutturate le attuali 
sezioni per il credito specia- 
le a medio e lungo termine. 
La Bnl parteciperà anche a 
”’una o più Sim'' e indiretta- 
mente ne controllerà l’ope- 
rato. 

La razionalizzazione (ver- 
ranno tra l’altro eliminate le 
società controllate non stra- 
tegiche) sarà accompagna- 
ta, come ha specificato’ il 
presidente — della. banca 
Giampiero Cantoni, da un 
riequilibrio patrimoniale. A 
questo scopo dovrà essere 
definita un'ipotesi di\ripatri- 
monializzazione o di accor- 
do strategico con un altro 
istituto. Il piano consentirà la 
creazione di plusvalenze di 
bilancio per 2 mila 400 mi- 
liardi di lire, ai quali se ne 


Carli (foto) 


ha rinnovato 


la fiducia 


a Cantoni 


sommeranno altri 850 in ba- 
se alla legge Amato. 

Con soddisfazione, Cantoni 
ha reso nota una lettera in- 
viatagli dal ministro del Te- 
soro Guido Carli che gli ha 
rinnovato la fiducia. E ha ag- 
giunto, riferendosi ‘alla crisi 
di Atlanta, che con le deci- 
sioni prese, in assemblea 
'’abbiamo ancora una volta 
risposto con i fatti alle tante, 
ingiuste polemiche, che non 
esito a definire strumentali, 
le quali accompagnano dal- 
l'ottobre '89 la vita del Grup- 
po Bnl”. ll presidente non ha 
comunque voluto rispondere 
alle polemiche. Ha. sottoli 
neato che nel ‘91 la banca ha 
iniziato a recuperare gli inte- 
ressi sui crediti concessi  al- 
l’Irag. L'avanzo lordo del pri- 
mo semestre (521 miliardi di 
lire, +40,9%) ha infatti com- 
preso 96 miliardi di recupero 


di interessi di mora, una par- 
te dei quali si riferisce a inte- 
ressi che nel 1990 non erano 
stati pagati da una banca ira- 
chena e che sono stati recu- 
perati in questi primi mesi 
del ’91 mediante la loro com- 
pensazione con preesistenti 
depositi di quella banca 
presso la Bnl. 
L'amministratore , delegato 
Davide Croff non ha.mostra- 
to alcuna preoccupazione 
sullo stato del debito estero 
sovietico. Tant'è. vero, ha 
detto, che non ci sono fondi 
di riserva ad hoc a fronte di 
questi impegni. Sempre per 
quanto riguarda l'estero è 
stato registrato un certo raf- 
freddamento con gli istituti 
stranieri coinvolti nel crack 
della. Federconsorzi, ’’ma 
non tale da giustificare ap- 
prensione'. Nel comitato 
esecutivo della Bnl, che oggi 
viene valutata 6 mila 280 mi- 
liardi, entra a far parte il di- 
rettore generale del Tesoro 
Mario Draghi. Il consiglio di 
amministrazione ha anche 
ridistribuito le deleghe che 
prima erano state assegnate 
all'amministratore delegato 
dimissionario. Pier. Domeni- 
co Gallo, ai due amministra- 
tori Croff e D'Addosio. 

RS. 


Giovedì 5 settembre 199 


si 
all'assemblea 
ja if 26 settembre 


L’AFFARE DUMENIL-DOMINION 


Tutto in mano al giudice 


L’istanza di sequestro della Misafin - Un «dossier» ponderoso 


Il giudice Manlio Esposito 


MILANO — Il giudice Manlio 
Esposito, presidente della se- 
conda sezione del tribunale ci- 
vile di Milano, deciderà solo 
tra. qualche giorno se acco- 
gliere o meno la richiesta di 
sequestro di titoli e beni della 
Dumenil Leblè presentata la 
settimana scorsa dalla com- 
missionaria Misafin nell’ambi- 
to della vicenda Dominion. Al 
termine dell’udienza, in cui il 
giudice ha ascoltato le parti 
per un'ora e mezzo, Esposito 
ha mostrato un dossier ponde- 
roso e ha detto che comincerà 
subito ad esaminarlo. 

«La legge mi concede cinque 
giorni di tempo per leggere 
tutta la documentazione — ha 
spiegato — e penso che non 
prenderò una decisione prima 
di due o tre giorni». Il dossier 


. Dumenil-Misafin tra martedì 


sera e ieri mattina si è arric- 
chito di nuovi documenti. | le- 
gali della Dumenil Leblè han- 
no presentato. infatti una me- 
moria difensiva a cui è seguita 
immediatamente la replica 


della Misafin: Il giudice Manlio 
Esposito ha affermato inoltre 
di non avere avuto per il mo- 
mento contatti né con.la magi- 
stratura elevetica né con quel- 
la torinese. Esposito ha affer- 
mato che per il 10 settembre 
prossimo l'agente’ di cambio 
Giovanni Adorno e la stessa 
Misafin.sono stati convocati in 
camera di consiglio dai giudici 
della sezione fallimentare: la 
legge infatti impone alla Ban- 
ca d'Italia di segnalare le in- 
solvenze al tribunale. 

«Abbiamo trovato le richieste 
della Misafin piuttosto strane e 
fatte solo per l'opinione pub- 
blica». Così Giovanni Panzari- 
ni, legale della Dumenil Lebiè, 
ha sintetizzato la posizione 
della banca al termine dell’u- 
dienza davanti al giudice Man- 
lio Esposito. «A nostro avviso 
— ha aggiunto — chiedere il 
sequestro giudiziario dei titoli 
non ha senso perché sono 
giorni che il credito commer- 
ciale dice di non averne la di- 
sponibilità. E chiedere il se- 


questro cautelativo dei beni in 
Italia ha ancora meno senso 
perché Dumenil Leblè non ha 
beni in Italia». 

| legali della banca svizzera 
hanno presentato ieri mattina 
una memoria difensiva. «Ab- 


biamo allegato anche una re-' 


lazione della Price Waterhou- 
se (la società che ha fatto la 
revisione dei bilanci della Ad 
Bank, ora incorporata dalla 
Dumenil Leblè Suisse) da cui 
risulta «che non ci sono stati 
rapporti finanziari diretti tra 
Dumenil Leblè e Misafin— ha 
spiegato Panzarini — cioè non 
ci sono stati versamenti di de- 
naro». 

Secondo Panzarini questa vi- 
cenda ha il suo epicentro in 
Svizzera dove è in corso un'in- 
chiesta penale di cui. ancora 
non si sa nulla, mentre «esiste 
un provvedimento del tribuna- 
le civile - ha aggiunto l’avvo- 
cato della Dumenil Leblè — 
che ci ha dato ragione perché 
ci ha consentito di non conse- 
gnare ititoli». 


‘società 


KOELLIKER CEDE LA QUOTA 
Bil Partecipations 
entra in Telepiù 


MILANO — La:società lus- 
semburghese. «Bil Parteci- 
pations s.a.», ha acquistato 
una quota di partecipazione 
pari al 9% di Telepiù, la hol- 
ding presieduta da Vittorio 
Cecchi Gori, che gestisce le 
tre reti televisive Tele+1, 
Tele+2, Tele+3. 

La quota, acquistata da «Bil 
Partecipations» attraverso:la 
«Compagnie. internationale 
de telecommunications 
5.a.», è stala ceduta da Luigi 
Koelliker che resta azionista 
di Telepiù con una partecipa- 
zione pari all'1%. 

«Bil Partecipations» ha in 
portafoglio per oltre il 50% 
dei suoi investimenti parteci- 
pazioni nel settore audiovisi- 
vi, tra le quali una partecipa- 
zione azionaria nella società 
che. gestisce il satellite 
Astra. 

«L'ingresso in Telepiù della 
lussemburghese, 
così come quello del gruppo 


tedesco di Leo Kirch + si leg- 
ge in una nota - conferma la 
fiducia con cui il mondo im- 
prenditoriale e finanziario in 
Europa guarda. alla prima 
pay Tvitaliana». 

Telepiù, costituita a Milano il 
20 novembre '90, ha un capi- 
tale sociale di 150 miliardi. 
Ne sono soci con una quota 
‘del 10% Pietro Boroli, Mario 
e Vittorio Cecchi Gori, Rena- 


to Della Valle, Luca e Pietro 
| Formenton, Bruno Mentasti, 


Leonardo Mondadori, Massi- 
mo Moratti, R.T.I. (Fininvest), 
il gruppo Kirk (8%), Mario 
Rasini (2%), Luigi Koelliker 


(1%), Bil  Partecipations 
(9%). 
«Questa partecipazione 


commenta in un comunicato 
la. società lussemburghese 
si inserisce nella politica di 
investimenti di Bil Partecipa- 
tions nel settore degli audio- 
visivi». 


FERROVIE 
Ansaldo 
trasporti 
incorpora 
laWabco 


ROMA L'assembl@ 
straordinaria degli azioni 
di Ansaldo trasporti, sociéf 
controllata . da Ansa 
(gruppo Iri-FinmeccaniB} 
ha approvato il progetto 
incorporazione per fusio! 
della Wabco Westinghob?{ 
compagnia italiana segni; 
spa, di cui già detenev@.. 
controllo. Tale approvazio!! "i 
- afferma una nota - seg, 
quella di mercoledì forall 
dall'assembtea deyti 41/0" 
sti della Wabco. Questa; con 
sede a Piossasco in proVi!, 
cia di Torino e 450 addetti: 
entrata a far parte del setto! 7 
Ansaldo nel 1988, quand0 
acquistata la divisione 9% 
gnalamento  dell’Americ 
Standard. Tale divisione ef 
costituita da Union Switeht, 
Signal negli Stati Uniti e d4 
la società Wabco Wesll 
ghouse, operanti nel seghi 
lamento ferroviario, con S' 
inItalia e in Irlanda. 
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| INVESTIMENTO. 
| IFondi d’agosto 
vanno in attivo 


Economia 


Il Piccolo 


| per 613 miliardi 


‘ La performance ha permesso al 


patrimonio netto di salire 


a quota 55.274 miliardi contro 


‘i 54.522 del mese precedente 


ROMA — Prosegue il buon 
momento dei fondi comuni di 
investimento che ad agosto 
hanno registrato una raccol- 
ta netta positiva per 613 mi- 
liardi di lire. Il risultato è sta- 
to ottenuto grazie a nuove 
Sottoscrizioni per 1.571 mi- 
liardi, a cui hanno fatto ri- 
scontro richieste di riscatto 
per 958 miliardi. A luglio, la 
raccolta netta era stata pari 
a 702 miliardi, in seguito a 
2.233 miliardi di nuove sotto- 
scrizioni e 1.531 miliardi di 
rimborsi. 
La performance di agosto ha 
permesso al patrimonio net- 
to dei Fondi comuni di salire 
a 55.274 miliardi, contro i 
54.522 del mese precedente. 
‘Ancora note positive per i 
Fondi bilanciati e per i Fondi 
azionari. | primi, vera e pro- 
Bua bestia nera del mercato, 
anno registrato una raccol- 
ta netta negativa di 105 mi- 
liardi che comunque dimez- 
za la performance in rosso 
del mese precedente (-206). 
Le nuove sottoscrizioni sono 
calate ulteriormente a 74 mi- 
liardi mentre i riscatti hanno 
registrato un ammontare di 
179 miliardi. Il patrimonio 
netto complessivo è ancora 


- sceso da 13,200 a 13.065 mi- 


liardi. L'unica nota lieta di 
questa famiglia di Fondi vie- 
ne dal settore internaziona- 
le: i dodici prodotti esteri 
hanno infatti raccolto 12 mi- 
liardi (dato identico a quello 
di luglio) confermandosi per 
il terzo mese in nero. 

Male invece i 47 Fondi bilan- 
ciati italiani la cui raccolta 
Netta è stata negativa per 117 


. miliardi (-218 in luglio) con il 


patrimonio netto ‘ancora in 
calo e infine i Fondi azionari 
il cui totale generale segnala 
una:raccolta netta di -112 mi- 
liardi (-178 in luglio) in segui- 
to a nuove sottoscrizioni per 
261 miliardi e a riscatti per 
373 miliardi. | Fondi azionari 
complessivamente hanno 
legistrato un patrimonio net- 
to leggermente in calo, pari 
a 15.321 miliardi. Per i 37 
prodotti italiani si segnala 
Una raccolta negativa per 
193 miliardi (-308 in luglio) 
con riscatti pari a 322 miliar- 
di, mentre i Fondi azionari 
esteri hanno registrato il set- 
timo risultato utile consecuti- 
vo con una raccolta peraltro 
in calo da 130 a 81 miliardi, il 
patrimonio netto di questi 39 
Fondi è cresciuto da 2457 a 
2531 miliardi. 


Per quanto ‘riguarda i Fondi 
obbligazionari, la loro per- 
formance dall’inizio dell’an- 
no è stata dell'8%, a fronte di 
un rendimento medio effetti- 
vo idei Bot del 6,5% nello 
stesso periodo. Proprio sugli 
obbligazionari, del resto, si è 
riversato ad agosto il mag- 
gior interesse dei risparmia- 
tori: la raccolta netta di que- 
sta categoria di Fondi ha re- 
gistrato un saldo positivo per 
830 miliardi di lire, dovuta a 
1.236 miliardi di nuove sotto- 
scrizioni e 406 di riscatti. 

I Fondi comuni, proseguen- 
do dunque l'evoluzione posi- 
tiva della propria attività, so- 
no in grado di raggiungere a 
fine 1991 l’obiettivo di una 
raccolta netta annuale di 8 
mila miliardi, valore che rap- 
presenta il 4% circa della 
formazione delle nuove atti- 
Vità finanziarie delle fami- 
glie, ponendosi così in linea 
con quanto avviene nei mag- 
giori Paesi ‘industrializzati. 
Lo afferma Assogestioni in 
una nota, commentando i ri- 
sultati di agosto. «Il successo 
dei Fondi comuni conferma 
la validità e l'efficacia dello 
strumento gestito professio- 
nalmente quale alternativa 
all'investimento diretto, so- 
prattutto in una fase, come 
quella manifestatasi nel cor- 
so del 1991, nella quale risul- 
ta particolarmente elevato il 
grado di rischio insito nell’in- 
Vestimento diretto in Borsa. 
La capacità dei Fondi comu- 
ni di attenuare le variazioni 
negative dei mercati - secon- 
do Assogestioni - risulta ul- 
teriormente provata: dall’ini- 
zio dell’anno in corso i Fondi 
azionari e bilanciati hanno 
registrato una performance 
media dell’11%, superiore a 
quella relativa all’indice glo- 
bale delle azioni quotate alla 
Borsa di Milano, che è stata 
da. fine 1990 a fine agosto 
1991 del 7,6%. Infatti, lassem- 
pre più accentuata diversifi- 
cazione internazionale degli 
investimenti perseguita dai 
gestori dei Fondi comuni ha 
consentito non solo di bene- 


ficiare degli apprezzamenti . 


in lire realizzati dai titoli 
esteri ma anche di ridurre la 
rischiosità globale del porta- 
foglio dei titoli italiani, le cui 
quotazioni nel corso del me- 
se hanno risentito oltre che 
degli sviluppi internazionali 
GIRO degli Uol delle in 
venze verificatesi 
se di Borsa. SS 


SI PROFILA UNA LEGGE FINANZIARIA «CORPOSA» 


C'è aria di stangata 


Ma per la prima casa Formica assicura un fisco più leggero 


Il ministro Formica 


ROMA — Lo si dice ormai, 
apertamente che la prossi- 
ma manovra sarà «COrpo- 
sa». leri lo ha confermato la 
stessa delegazione dc al ter- 


.mine.di.un.vertice.con:i.mini- 


stri del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino e del Tesoro Guido 
Carli. Piazza del Gesù è però 
preoccupata per le eventuali 
misure impopolari che il go- 
verno potrebbe prendere per 


reperire i 49 mila miliardi 


mancanti all'appello. Incima 
alle sue preoccupazioni so- 
no le ventilate iniziative sulla 
casa. 

Ma intanto ieri le Finanze 
hanno confermato che per la 
prima casa il fisco sarà più 
leggero: il ministero ha chia- 
rito, infatti, la linea che ac- 
compagnerà l’entrata in vi- 
gore delle nuove rendite ca- 
tastali il primo gennaio ’92. 
Gli abbattimenti fiscali sa- 
ranno diversi a seconda che 
l'immobile sia direttamente 
utilizzato, dato in locazione a 
equo canone o libero. E' pro- 
babile che i primi effetti si ve- 
dranno già dalla dichiarazio- 
ne dei redditi del prossimo 
maggio, mentre l'aumento 
delle imposte collegato al 
varo dei nuovi estimi dovrà 
essere calcolato solo nel 740 
del maggio '93. 


Giò non mette comunque al 
riparo da altri aumenti. Il mi- 
nistro Formica, anche in 
questo caso, sarebbe pro- 
penso a «salvare» la prima 
«casa -da nuove ‘imposte. Su 
questo fronte il governo ha 
mille occhi puntati addosso. 
In fermento l’Ance, Associa- 
zione nazionale dei costrut- 
tori edili, il cui presidente 
Riccardo Pisa non si stanca 
di mettere in guardia contro 
l'eventuale «effetto disincen- 
tivante nei confronti dei po- 
tenziali investitori in edilizia 
e il conseguente trasferi- 
mento di risorse dal settore 
immobiliare a quello finan- 
ziario». 

AI termine della riunione di 
ieri mattina il vicesegretario 
del partito Silvio Lega, il re- 
sponsabile del dipartimento 
economico Lucio Abis e il 
presidente della commissio- 
ne Finanze del Senato Enzo 
Berlanda sono stati di poche 
parole. Una scelta dettata 
non solo dalla regola del si- 
lenzio imposta nel mese di 
agosto, ma anche dall'op- 
portunità politica. E' probabi- 
le che la Dc non sia ancora 
del tutto convinta dell’oppor- 
tunità di alcuni provvedi- 
menti e della percorribilità di 


altri. 

Gli stessi ministri democri- 
stiani ricorrerebbero ben vo- 
lentieri al condono, ma per 
l'ennesima volta stanno in- 
contrando .l'ostruzionismo 
del collega socialista Rino 
Formica. «Ci è stata prospet- 
tata una situazione e delle 
soluzioni per porvi rimedio», 
hanno commentato i tre 
esponenti dc, «valuteremo il 
tutto nei prossimi giorni con 
la dovuta attenzione; sicura- 
mente sarà una Finanziaria 
corposa». 

L'unica conferma è sull’anti- 
cipo dell’Invim decennale 
che si sarebbe invece dovuta 
pagare nel '93. La Dc ha dato 
ilsuo via libera. Incompenso 
pare che possa slittare al 
prossimo anno la rivaluta- 
zione obbligatoria dei cespiti 
di impresa: un provvedimen- 
to che, anche se solo ventila- 
to, fa imbestialire la Confin- 
dustria. molto preoccupata 
per la perdita di competitivi- 
tà. Sull’Invim il governo in- 
tenderebbe varare un prov- 
vedimento apposito ancora 
prima del 30:settembre, data 
del varo della Finanziaria. 
Dei 49 mila miliardi previsti 
dalla manovra, 19 mila sa- 
ranno di nuove entrate. E se 
a maggio scorso vennero 


colpiti i cosiddetti beni di lus- 
so, ora una raffica di micro- 
aumenti colpirà praticamen- 
te tutti, non solo i possessori 
di telefonini, barche o fuori- 
-strada.-Ne-hanno:continuato 
a discutere nel pomeriggio i 
tre ministri finanziari Formi- 
ca, Cirino Pomicino e Carli. 
Si parlerebbe, tra l'altro, di 
aumenti dei contributi previ- 
denziali (si ricaverebbero 2 
mila 400 miliardi), di rincari 
dell’Iva su alcuni prodotti, 
delle sigarette (tra le 100 ele 
200 lire), della schedina del 
Totocalcio (tra le 50 e le 100 
lire a colonna), dei giochi 
elettronici, del  superbollo 
diesel, del canone tv, della 
benzina e del gasolio per au- 
totrasporto. 
«Attenzione», ha scritto ieri a 
Formica il. segretario del 
Psdi Antonio Cariglia, «l'au- 
mento eccessivo della pres- 
sione tributaria potrebbe de- 
terminare una rivolta fiscale, 
con un progressivo declino 
del gettito». E i riflessi sul co- 
sto della vita? La sfida del 
governo, che deve reperire 
soldi e non essere impopola- 
re, comprende anche la ca- 
pacità di non far aumentare 
l'inflazione. 

Roberta Sorano 


SI TRATTA DI PORTACONTAINER COSTRUITE A DANZICA 


Due navi polacche per il Lloyd 


Verranno pagate circa 65 miliardi e saranno impiegate sulle rotte estremo-orientali 


ROMA — La Zanussi e i 
sindacati dei metalmecca- 
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e 
Uilm-Uil si incontreranno il 
13 settembre per tentare di 
definire l'intesa sulle nuo- 
ve relazioni industriali. 
Sindacati e azienda do- 
vranno stabilire le compe- 
tenze delle commissioni 
paritetiche che, in base al- 
la bozza di intesa in di- 
scussione, dovrebbero po- 
ter esprimere non solo pro- 
poste, ma anche pareri vin- 
colanti su una serie di ma- 
terie: mense aziendali, 
ambiente, sicurezza, in- 
quadramento unico, orga- 
nizzazione del lavoro. «Va 
delineandosi — ha detto il 
segretario nazionale della 


INCONTRO CONTI SINDACATI IL 13 SETTEMBRE 


Relazioni industriali alla Zanussi 
Da stabilire le competenze delle commissioni paritetiche 


Fim Luciano Scalia — un 
modello di relazioni indu- 
striali partecipative». «Il 
nostro obiettivo — ha ag- 
giunto il segretario nazio- 
nale della Fiom Alessan- 
dra Mecozzi — è quello di 
fare un passo in avanti nel- 
la qualità della contratta- 
zione aziendale, sotto il 
profilo delle materie e del 
metodo». «Tuttavia — ha 
detto Mecozzi — una que- 
stione deve essere chiara: 
la titolarità a contrattare 
resta dei consigli di fabbri- 
ca o, comunque, di un sog- 
getto eletto dai lavoratori e 
non, come dice la proposta 
della Zanussi, ’di nomina 
sindacale'». In un comuni- 
cato, il coordinamento 


Fiom-Zanussi ha precisa- 
to, infatti, che «gli organi- 
smi congiunti rappresente- 
ranno una significativa e 
positiva innovazione se 
svolgeranno un ruolo di 
supporto e qualificazione 
della contrattazione, fermo 
restando il carattere unico, 
unitario e autonomo del 
soggetto contrattuale». 

«Nel caso in cui tali organi- 
smi con composizione pa- 
ritetica — continua il co- 
municato del coordina 
mento della Fiom — abbia- 
no un ruolo decisionale, le 
deliberazioni vanno assun- 
te all'unanimità. Nel caso 
non fosse possibile rag- 
giungere l'unanimità». 


TRIESTE — Crescerà forse 
prima del previsto la flotta 
del Lloyd Triestino (gruppo 
Iri-Finmare) il cui consiglio 
di amministrazione sarà 
chiamato nei prossimi giorni 
a formalizzare un progetto di 
acquisto di due portacontai- 
ner prodotte recentemente 
dai cantiere polacchi di Dan- 
zica per conto della «Polish 
Ocean Lines». L’acquisto 
che—secondofonti vicine al 
Lloyd — potrebbe comporta- 
re un esborso di 65 miliardi 
di lire, potrebbe servire a 
scongiurare il pericolo perla 
compagnia di trovarsi emar- 
ginata dai traffici marittimi 
con l’'Estremo Oriente. Due 
navi adibite al trasporto sulle 
grandi distanze, la «Nipponi- 
ca» e la «Lloydiana», sono 
state infatti messe in disar- 
mo perchè sono stati giudi- 
cati ormai oblsoleti i vecchi 


motori a turbina. Una nuova 
nave di 38.000 tonnellate di 
stazza commissionata alla 
«cugina» Fincantieri è in cor- 
so di realizzazione secondo i 
più moderni criteri nei can- 
tieri di Monfalcone ma non 
sarà pronta prima del 1994. 
La decisione finale sull'ac- 
quisto delle navi polacche, la 
«Wenda» di 30.488 tonnellate 
di stazza e la «H. Cegielski», 
di 25.251 tonnellate, entram- 
be dotate di motori diesel, 
sarà comunque presa in 
tempi brevi, in modo da con- 
sentire al Lloyd di rientrare 
al più presto in competizione 
sulla linea Mediterraneo- 
Estremo Oriente. In tempi al- 
trettanto brevi la compagnia 
conta di vendere al miglior 
offerente le sue navi in disar- 
mo e di utilizzare i proventi 
per i nuovi acquisti. 


PUBBLICO IMPIEGO 
«Congelati» 
i contratti 


Mentre manca ancora il codice 


di autodisciplina allo sciopero, 


Gaspari lega la ripresa al varo 


della nuova legge finanziaria 


ROMA — sindacati sono sul 
piede di guerra. Le dichiara- 
zioni rilasciate dal ministro 
della Funzione pubblica Re- 
mo Gaspari, secondo cui le 
trattative per il rinnovo del 
contratto possono essere ri- 
prese solo dopo il varo della 
legge finanziaria, hanno su- 
scitato reazioni bellicose. | 
dipendenti pubblici attendo- 
no da nove mesi il rinnovo di 
otto contratti riguardanti ol- 
tre tre milioni e mezzo di la- 
voratori. 

Le trattative però non posso- 
no andare avanti se prima 
non c’è l'approvazione del 
codice di autodisciplina del 
diritto di sciopero che deve 
ricevere il benestare della 
commissione di garanzia 
della legge 146 del ‘90 che 
regola appunto l'esercizio 
del diritto di sciopero, com- 
missione presieduta dal 
prof. Sabino Cassese. 

Ad affilare le armi sono so- 
prattutto i sindacati della 
scuola aderenti alle tre con- 
federazioni ma anche gli au- 
tonomi dello Snals-Confsal il 
più rappresentativo del set- 
tore. Cgil, Cisl.e Uil vogliono 
il contratto dopo l'approva- 
zione delle nuove regole ma, 
in ogni caso, con inizio delle 
trattative subito dopo la ri- 
presa dell'attività. politica 
post-feriale. Ma non sarà 
semplice. 

La fase preliminare, che la 
legge individua della indica- 
zione dei servizi minimi es- 
senziali e nel codice di auto- 
disciplina, non è ancora a 
posto. Tutti i sindacati li han- 
no.predisposti ma sui conte- 
nuti deve appunto pronun- 
ciare il giudizio di congruità 
la commissione Cassese. 
Nel frattempo non va sotto- 
valutata la dichiarazione del 
ministro Gaspari secondo 
cui i dipendenti pubbllci, 
compresa quindi anche la 
scuola, non è vero che nel 
1991 non hanno avuto nulla. 
««nfatti, precisa Gaspari, ol- 
tre ai normali aumenti deri- 
vanti dalla scala mobile, la 
scuola e gli altri dipendenti 


pubblici hanno avuto nel '91 
un miglioramento contrat- 
tuale derivante  indiretta- 
mente dal trascinamento del 
precedente contratto. 
«Mediamente il pubblico im- 
piego ha nel ‘91 un aumento 
retributivo di quasi il 7 per 
cento che corrisponde esat- 
tamente, se non li supera, ai 
miglioramenti che dal rinno- 
vo potrebbero ricevere con il 
contratto 91-93». 

Le parole comunque non 
servono. Nino Gallotta se- 
gretario dello Snals-Confsal 
non ammette dubbi: «Abbia- 
mo revocato ogni sciopero a 
giugno ma il nostro senso di 
responsabilità non era una 
cambiale in bianco rilasciata 
al governo. Vogliamo più fat- 
ti e meno arroganza». Anche 
il segretario generale della 
Confsal, Michele Tricarico, 
si aggiunge al coro e ricorda 
come "il governo sia solerte 
nell’intervenire contro i di- 
pendenti pubblici, come è 
nel caso della riforma delle 
pensioni, per poi prenderse- 
la con calma quando si tratta 
di dare ciò che loro spetta”. 

Il coro è unanime: il governo 
deve aprire subito le trattati- 
ve altrimenti sarà un autun- 
no molto caldo. E il ministro 
cosa dice? Non capisce tanta 
reazione anche perché le 
sue dichiarazioni di voler 
aprire le trattative dopo la Fi- 
nanziaria non hanno nulla di 
scandaloso visto che la stes- 
sa legge viene presentata in 
Parlamento dal governo en- 
tro il 30 settembre. 

Non c'è dubbio che il contrat- 
to si farà e che il primo a par- 
tire come al solito sarà quel-, 
lo della scuola. Il problema 
resta quello finanziario: qua- 
le copertura potrà avere, 
specialmente con riferimen- 
to al 1991 se prima non sarà 
varata la legge finanziaria? Il 
governo dovrà fare quadrare 
il cerchio: non scontentare i 
pubblici dipendenti in vista 
delle elezioni politiche del 
prossimo anno e nel contem- 
po non calcare la mano sul 
bilancio statale. 


- scotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa 


Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l’altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza regolabili, specchietti retrovisori esterni re- 


VIA LIB E RA OP E LL "uovo servizio GM/Europe Assistance, atti 


Vabile gratuitamente con il mamero verde 24 ore 
5124, garantisce perdue anni dall'acquisto della 
vettura assistenza di immediata utilità: dalla so- 
Stituzione autosalle spese di albergo. Informate- 
Vi presso i Concessionari Opel-GM partecipanti, 


L'impegno ecologico Opel si traduce in fatti 
concreti: su tutta la gamma, Corsa, Kadett, 
Vectra, Calibra e Omega, trovate modelli 
equipaggiati con convertitore. catalitico. 
Automobili progettate per il piacere di gul- 


da, a sicurezza e ll rispetto dell'ambiente. 


GMAC ‘Prezzo di sino suogerto IVA 


sint msi Inclusa del modello Corsa Swing 
3p,1.0.L'otferta non cumulabile con altre iniziative 
promozionaliin corso, è valida per vetture disponi- 
bili presso i Concessionari Opel partecipanti 
escluse le versioni speciali e Van. ed è riservata a 
lienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da 
GMAC Italia SpA. Costo di Istruzione Pratica 
200.000. Le otterte sono valide fino al 16/9/91 


Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 


EUNUARIZI MEO, 
0 ( ( ® ( 
SENZA INTERESSI 
I_N 24 MESI 
ESSE RIMANI JE) 
PREZZO 10.821.000* 
QUOTA CONTANTI 4.821.000 
IMPORTO DA RATEIZZARE 6.000.000 
RATA MENSILE X 24 250.000 


OPEL & 


golabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le motorizzazioni che si possono 


BY GENERAL MOTORS N° 1 NEL MONDO. 
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Giove 
Giovedì 5 settembre 1991 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 
ESE, RETIPRIVATE 


Il fluido di «Blob» 


van 
Zi E e — 


6.56, 7.56, 9.56, 11.56, 12.56, 14.57, 
18.56, 20.56, 22.57. 

Giornali radio, meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
17,19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 7.20: Note di piacere; 7.40: Come la 


gano sottufficiale di Radiodue; 10: Gr2 
Estate; 10.30: Dagli studi di via Asiago 
in Roma «Pronto estate»; 12.10: Gr Re- 
gione - Ondaverde; 12.50: Tuttifrutti. 
Gioco musicale ai mille gusti di Aluffi, 
Bertola e Tosco; 14.15: Programmi re- 


con le sale dei concerti del conservato- 
rio Claudio Monteverdi di. Bolzano; 
23.20: Blue note; 23.58: Chiusura. 


————  —— _ _ 
Radio regionale 


mai. Con Nino Mazzarino e Francesco 
Roccaforte; 13.40: Hey amigo; 14.25: | 
love data glove; 14.45: «Opera omnia»: 
Lucio Battisti; 15: A tutte le radioline! 
Con Myriam Fecchi e Andrea Torre; 
15.30, 16.30: Gr1 in breve; 15.35: Disco 


Tra i tanti film italiani programmati, attenzione alla «Bella di 


Roma», ovvero Silvana Pampanini 
a «Calafuria» di Luigi Calzava- 


ni inondaalle otto.su Raiuno, 


ra con Doris Duranti (su Raitre alle 12.30); a «Malombra» 


del film di Luigi Comenci- 
di 


Mario Soldati (ancora Raiuno alle 14), fino al drammatico 


pensano loro, rassegna stampa; 8.30: cionali; 15: L'isola di Arturo; 15.45: Nu 

Note di piacere; 8.40: Chi sogna chi, so- PISTA IRON E E ni Si Promo Game. Gioc. vi 7 È) n: £ 

gna che; 9: Maria Pia Fusco e Massimo do e senza meta; 15.48: Le.stanze del 7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; Sa 17.30: II Coi «San Babila ore venti: un delitto inutile» di Carlo Lizzani, 
sole; 16.35: Andrea, 146.a puntata; 17: "Con Luciana Biondi; 18: L'al- programmato da Raidue alle 0.40. 


Catalano conducono «Radio anch'io 
agosto»; 11: Note di piacere; 11.18: Tu 
lui i figli gli altri; 12.04: La penisola del 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
13.52: Note di piacere: 14.01: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera dove. Fuori 0 a 
casa; 15: Gri Business; 15.03: Radiou- 


Il cappello a cilindro, 20.a puntata; 
417.32: Andrea, 147.a puntata; 18.32: lo 
faccio l'attrice; 18.35: Le stanze del so- 
le (2.a parte); 19.50: Dse - Radiocam- 
pus; 20.10: Voci nella sera; 22.41: Voci 
nella sera; 23.28: Chiusura. 


12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
conto per l'estate; 15: Giornale radio; 
15.15: Le opere liriche spiegate al po- 
polo; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli Italiani In Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Bollicine pop. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20; Il nostro buon- 


musica. Con 
bum della settimana; 18.30: Andiamo 
ai concerti; 18.56: Ondaverde; 19: Gri 
Sera, Meteo; 19.15: Classico. Tre seco- 
li di successi. Da Bach agli U2. Con 
Stefania Riccio; 21: Stereodrome. Con 
Alberto Campo e Mixo; 21.30: Gri in 
breve; 24: Il giornale della Mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per chi vi- 


Tra le pellicole straniere, un classico senza tempo come «Lu- 
ci della ribalta» di Charlie Chaplin si può trovare alle 9.35 SU 
Raiuno, mentre è da riscoprire alle 16.15 su Raidue «Jolanda 
e il re della samba» di Vincente Minnelli con Fred Astaire e 
Lucille Bremer; girato nel,1945 e spesso sottovalutato. 


Raidue, ore 20.30 


Termina «Delitto in paradiso» 


7.30 MILLE BOLLE BLU: Voll NICE DIA 11.00 LA SCUOLA SI AGGIORNA. ì 
8/00 LA BELLA DI ROMA. Film 1955. Con Sil- ° BUE RULLI DI COMICITA'. Comiche 12.00 SCHEGGE. _ vene Ci 
vana Pampanini, Alberto Sordi. Regia di SILVERHAWKS. Cartoni È 3 12.30 CALAFURIA Film 1944. Con Doris Duran- 
Luigi Comencini. - pro . Cartoni . ti. Gustavo Diessl. Regia Flavio Calzava- I Igo) 
_ 3 - 5 ilm. ra. È P 
alta LE e I a GIORNO. — 14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. po 
Charles Chaplin.” ) ; a Em dramma isa 1255: Tao rà 3 PONERICCO RA ‘©. La proposta più singolare tra quelle che le maggiori reti pri- Tano 
11.55 CHE TEMPO FA. 11.40 LASSIE. Telefilm. 15,45 BICI E BIKE Ù vate dedicano al cinema, è senz'altro quella di Italia 1 che VENEZ 
12.00 -[GUFLASH 12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 16.20 SUPERBIKE G. P. Malesia Sue due diversi esempi del «remake» nel campo dell'horror proced 
12.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 18150 METEO, 17.00 MACISTE GONTRO ITAGLIATORI DI TE da ici Sto pa 
13.30 TELEGIORNALE. 13/35 SUPERSOAP. bll 1963: CONtisitk Morris aura classico della fantascienza (ben noto in Italia perché le sue. griamo 
13.55 TG1- TRE MINUTI DI.... 13.45 QUANDO SI AMA. 1820 So Guido Malatesta. immagini aprono quotidianamente il programma omonimo di SUE 
4 È 14.15 SANTA BARBARA. Telefilm. ” ; È Raitre) degli anni ‘50. Il nuovo «Blob» è, invece, del 1988, lo Opo « 
14.00 MALOMBRA. Film 1942. Con Isa Miran- 15.00 GAZEBO. 18.45 /T63- DERBY. ha diretto.Chuck Russell e divertirà soprattutto per il continuo Greco, 
e ee Solda- Jg.19 JOLANDA E IL RE DELLA SAMBA. Film: 19,06 MEG” confronto con l'originale. molo 
: f di LI i ta 7 i RSI i ‘i 
{6.15 BIGESTATE. musicale 1945. Con Fred Astaire. 19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. dh Ml sita e norie ne 
17.15 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA. . 17.00 TG2-FLASH. 19.45 CICLISMO. Gran premio Europa. le case stregate del SE primo successo, Le qualità migliori Soprat 
18.10 LA STELLA DI CALCUTTA. Sceneggiato. 17.05 SOrANDA E IL RE DELLA SAMBA. Film So oa ONIO RR NIER del regista (e del film) stanno nell’alternanza di paura e sorri- vale i 
19,00 VENEZIA CINEMA 91. 35.05 "E ono GHIUDA LA PORTA. 21.30 TG3 SERA. 9 sel vintgozie ni dela Maccalna da presa, nella voluta tru- lSrc 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 18:30 TG2- SPORTSERA. 21.35 | PROFESSIONAL. Telefilm. Pen Ae O ni glo epeddd Cowbo 
19.50 CHE TEMPO FA. 18,45 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Tele- ‘22.30 DISTRETTO 13: LÈ BRIGATE DELLA IRE 9 i Prodi suo la\ 
20,00 TELEGIORNALE. film MORTE. Film 1976. Con Austin Stoker «Qua la mano» con Enrico Montesano, Adriano Celentano e gedia 
20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. - METEO 2 Darwin Joston. Regia John Carpenter.’ LU Carati alle prese con gli equivoci proposti dall'arguta teatrali 
} o gia di Pasquale Festa Campanile. È ; 
n - PREVISIONI DEL TEMPO. 24.00 TG 3 NOTTE - SPECIALMENTE SUL 3 ERESRICE dara ni shal 
22:30 MISSITALIA ’91. ESTATE Retequattro offre, alle 20.30, la commedia italiana di Dino di imm 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 19.45 TG2- TELEGIORNALE. EA Risi con Marcello Mastroianni in'tonaca e Sophia Loren in- sianolll 
| 23.00 PARLAMI D'AMORE MARIU". La vita e 3030 T@2-LO SPORT, > ; ; tenta a'provocarlo nella «Moglie del prete». . (ESA 
l'opera di Vittorio De Sica i 20.30 DELITTO IN PARADISO. Sceneggiato. 0.50 BLOB A VENEZIA. Reti Rai O 
} ; 2050 PALGOSCENICO ‘91, Stagione di prosa, | 1-05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. ronono 
23.40 ARTISTI D'OGGI IN UMBRIA 9 prosa, ” A A hi 
i 3 lirica danza «IL LAGO DEI CIGNI» 1.a. 1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. «Distretto 13» di.John Carpenter i Si 
ul 10, GNOME 35 sa NOTTE t - | generi del cinema popolare italiano occupano buona parte finalme 
0.30 MEZZANOTTE È DINTORNI 23; 0 IL Ho DEI CIGNI 2 Eventuali variazioni. degli orari o dei programmi del palinsesto mattutino e pomeridiano sulle reti Rai e lascia- visivo è 
0.50 7 WINCHESTER PER UN ‘M ci 3 L TG2 SADE parte. dipendono esclusivamente dalle singole emittegti, no all'avventura hollywoodiana, in chiave di «mystery», l'uni- re e aff 
“Film 196 ASSACRO. 0.30 METEO2- 2 SCOPO. che non sempre le comunicano in tempo utile per co appuntamento serale. Su.Raitre, alle 22.30, va infatti in menti c 
5 m 1967. Con Edd Byrnes, Thomas 0.40 SAN BABILA ORE 20 UN DELITTO INUTI- consentirci di effettuare le correzioni. onda «Distretto 13: le brigate della morte», l’opera che rivelò improv 
joore. Regia Enzo Girolami. LE. Film drammatico 1976. nel 1976 il giovane talento di John Garpenter, oggi considera- | do, lun: 
: - x ; to autore di «culto» ‘nel campo del poliziesco e dell'horror, — monios 
——=@=%=2%= ———_____ 6l buongiorno di Radiodue; 8.03: lo. Terza pagina. Quotidiano di, cultura; classico; 18: licanti dei Deo, 19: L'impianto narrativo è tradizionale: in una notte di fuoco alcu- delicat 
Radiouno faccio l'attrice; 8.06: Radiodue presen= 19: Scatola sonora (2.a parte); 19.15: Segnale orario, Gr; 19.20: f'rogrammi- ni poliziotti di Los Angeles uccidono alcuni presunti criminali. La stor 
Snia î d f 
Giai igimasi saetta. Gr116.06,0 (Ri8 46. ta famiglia Binilo;9-13- Taglio, pae: 19/45: Scatole ferora (2.a parte); STEREORAI Originale invece la svolta impressa dal regista, quando il poli 
di terza: 9.33: Italian magazzino Srl, or- 19.15: Dse; 21: In collegamento diretto ‘3.50: Stereopiù. Stereorai non si sa distretto di polizia viene preso d'assalto dalle.bande dei vio- attene 
ci DM lenti locali e l'orrore diviene un fatto quotidiano. SUO PIE 


(Italie 
volto 
Kavu 


no: musica estafe; 16: Il paginone esta- mmm 7 forall 

7 Ù ui IG È n giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- L À 

Io: Lala ARS UA Radiotre jé; 8.10: Immagini letterarie: Storie di Ve e lavora di notte. cono lo- - î È 7 no pr 

ana; 17.58: Mi ; 18.08: | Ondaverdetre, Radiotre, Gr: 7.18, ‘ riviste; 8.40: Niusica orchestrale; 9: Ma- rio, Stefano Mannucci, assimiliano Su Raidue, alle 20.30, va in onda la seconda e ultima puntata la ‘G 

Radioboy; 18.30: Denaro chi Sei? 9.43 11.43. de în Italy: 9.80: Janko'Kersnik: «Jara | Prestia; 5-42: Ondaverde; 5:45: Il gior- di «Delitto in paradiso» che si apre con l'assassinio di sir 22:30 
nale dall'Italia. Harry Oakes. Le indagini successive portano all'arresto di (1 È 


19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: | fatti 
della natura; 20: Note di piacere; 20.30: 
Adriano Mazzoletti presenta «Radiou- 
no jazz '91»; 22.44: Bolmare; 22.49: No- 
te di piacere; 23.18: Chiusura. 
e 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7:26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.27, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 11.30, 12.30, 13,30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


ee AT 

15.00 Film: URLO CONTRO ME- 
LODIA. Con Enrico Maria 
Salerno. Regia di Arturo 
Gemmiti. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: WOOBINDA. 

18.00 Documentario: ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 

18.30 TELEFILM. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 Documentario: AGRI 3. 

20.10 TELEFILM. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte);: 10: Personaggi a 
romanzo: coscienza, progetto e desti- 
no di Enrico Ghidetti; 10.30: Concerto 
del mattino (2.a parte); 11.48: Opera in 
canto; 13: Leggere il Decamerone; 14; 
Diapason; 16: In diretta dagli studi di 
via Asiago in Roma Antonio Audino e 
Paolo Morawski presentano «Orione»; 
17.30: Scatola sonora (1.a parte); 8.10: 


SÉ 


7.00 CANALE 5 NEWS. 

8.30 ARNOLD. Telefilm. 

8.55 PREMIERE ESTATE. 

9.00 BONANZA. Telefilm. 

10.00 SONNO DI GHIACCIO. Film 
drammatico 1985. 

11.47 IL CERCAPAROLE. Gioco. 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Show. Conduce 
Iva Zanicchi. 

12.55 CANALE 5NEWS. 


‘ gospoda». Romanzo; 9.45: Pot pourri; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l’opera lirica; 11.30: Musica leggera 
slovena; .12: Cartoline. dall'America 
Centrale; 12:20: Melodie a voi care; 
12.40: Fisarmoniche diatoniche; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Mosaico estivo; 16: Le memorie di He- 
rik Tuma; 16.40: Soft music; 17: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10: Album 


D 


6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- LE AVVENTURE DI TEDDY 
RUXPIN. Cartoni. 
- TUTTI IN CAMPO CON LOT- 
TY. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 STUDIO APERTO. 
11.45 DRIVE IN STORY. Show. 


NOTTURNO ITALIANO... 

23.31: Aspettando mezzanotte; 24; Il 
giornale della mezzanotte. Ondaverde 
notturno italiano. Ifatti, le voci, le musi- 
che di un giorno nuovo. Conduce Ric- 
cardo Giagni; 5.42: Ondaverde; 5.45; Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano alle ore: 1, 2, 3, 4, 
5; in inglese alle ore: 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese alle Ore: 1.06, 
2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in tedesco alle 
ore: 1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


w 


8.00 LOU GRANT. Telefilm. 
8.50 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. Replica. 
9.30 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 
10.00 PER ELISA. Telenovela. 
11.00 VALERIA. Telenovela. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
13.43 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 3 
14.45 PICCOLA. CENERENTOLA. 
Telenovela. 
15.20 SENORA. 


Una splendida Lilli Carati (nella foto) fa da 
Adriano Celentano nel film «Qua la mano» 
Festa Campanile, inonda su Canale 5. 


«spalla» adi 
di Pasquale 


TV / PERSONAGGI 


«Cos'è cos 


Alfred de 


Marigny, genero del morto. Nel corso del processo; 


oltre agli interessi della mafia per quelle isole e agli affarl — 
non troppo puliti dei nobili possidenti, emergerà che le prove” 
a carico del De Marigny non sono poi così fondate. . 


Montecarlo, 20.30 


«Cartone» sul Golpe dell’Urss 


Tme proporrà alle 20 in ‘anteprima italiana all’interno del Tg 
«Tmoc News»; un disegno animato realizzatolin Unione:Sovie- 
tica che racconta il «golpe» tentato in agosto. È 
«Putsch», questo il nome del «cartoon», è stato realizzato! 
dalla società indipendente sovietica «Pilot», che ha al suo 
attivo alcune «nomination» all'Oscar per i film di animazione: 


Raidue, ore 22 


. «Lago dei cigni» in «Palcoscenico !91» 


Raidue proporrà, alle 22, per la rassegna «Palcoscenico 91», 
il balletto di Piotr Ciaikowskij «Il lago dei cigni», interpretato 


dal corpo di ballo del 
Yuri Vasyuchencko e 


Bolshoi di Mosca con Alla Mikhalcenko; 
Aleksandr Vetrov. Si tratta di una.reg!- 


strazione del celebre balletto effettuata nel 1989. L'opera ra0” 
conta la storia romantica di Odetta, regina dei cigni, e del 
principe Sigfrido ed è basata sull'eterno conflitto tra il Bene @ 


il Male. 


°@»? Un trionfo... 


corsc 
her's 
Nagis 
Breta 
Woke 
man 
Sala 
Perle 
ma it: 
Sala 

Marte 
sa; pi 
la cri 
Gran 
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lo-alk 
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Kurbi 
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MUS 


«| 


20.30 Film: GIORNI D'AMORE. 13.45 I ROBINSON. Telefilm. 13.50 RIUNIONE DI CLASSE. Film . 
Con. Wilma. Vidal, Rafael 14.15 ESTATE 5. - comico 1982. Con Gerrit.. 16.00 RIVIERA. Telenovela. . 
Falcon. Regia di Fernando 14.25 PREMIERE ESTATE. Graham, Michael Lerner. 16.30 STELLINA. Telenovela. Si al 
De Fuentes. 14.30 TOP SECRET. Lig Regia Michael Lerner. 17.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- ì | 
22.00 TELEFILM. 15.25 PREMIERE ESTATE. 15.30 POLIZIOTTO A QUATTRO manzo. : ‘4: : . . ì GETTA E 
25:20 «IL PICCOLO» DOMANI. TE- 15:30 GENITORI IN BLUE JEANS. ARIES 17.55 TGA NOTIZIARIO D'INFOR- I giochi di Jocelyn, in onda su Canale 5, piacciono sempre di più Polti 
LE ANTENNA NOTIZIE. Telefilm. ; 16.30 SUPERCAR. Telefilm. MAZIONE. È D A ‘audi 
23.00 Film: MALEDETTE PISTOLE 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 1730 A-TEAM. Telefilm. 18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- ROMA — «Cos'è cos'è» cam- . Per il quarantottenne Jocelyn base alla diretta o alla differi. sola un programma, senza la 2‘ 
- M. Telefilm L Rae Y ; OLZA 
DI DALLAS: Con Fred Beir, 17.55 MAI DIRE SI". ; 18.30 STUDIO APERTO. romanzo. bia orario. Il gioco a quiz idea- Si ripete, dunque, un successo ta». _- presenza degli ospiti. E' facile «sono ;. 
Evy Marandi. Regia di Josè 18.55 LA VERITA’. Condotto da 19.00 | RAGAZZI DELLA 3A C. Te- . 18.30 FEBBRE D'AMORE... 3 ANNI to e condotto da-Jocelyn, at- iniziato con «Conto su di te»'e Come nasce la sua passione ottenere ascolti rilevanti CON. zano, e 
Maria Zabalza. Marco Balestri. lefilm. DOPO. Teleromanzo. tualmente in onda su Canale 5 proseguito poi con «Il miliona-. per i giochi? Ran la presenza dei Rolling Sto- noforte 
0.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 19.28 COS'E’ COS'E'. Gioco con- 20.00 MAI DIRE BANZAI. 19.00 CARTONISSIMI. dal lunedì al venerdì A rio», «Caccia all'uomo» e SEoioha se era in giro troppa È nes, ma il tuo successo dipen filo dei 
7 °. ai ig dotto da Jocelyn. 20.30 BLOB IL FLUIDO CHE UCCI- 19,40 PRIMAVERA. Telenovela. 19.30, dal 9 settembre verr «Caccia al tesoro». . gente ad occuparsi di musica; de da loro e non'dalla tua brani 1997. 
19.55 CANALE 5 NEWS. DE. film 20,30 LA MOGLIE DEL PRETE. ea Canale ia Semplicità — spiega Joce- UP GRGE pisana detto: per. vura». la fofeoc 
s ci i È c È .55. oto, — è i iù non fa - A è Dai 
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LO. 


dall’1.00 alle 23.00: 


22.10 AGENTE PEPPER. 


Il direttore Angelo Guglielmi 
nega fermamente qualsiasi ti- 


marcanda», 


la. trasmissione 
definita dallo stesso direttore 


ninvest per lavorare con Fer- 
rara. A quanto sembra, Santo- 


di Libero Grassi». 


Giovedì 5 settembre 1991 


Dall’inviato 


Francesco Carrara 


VENEZIA — La Mostra numero 48 sta 
procedendo sull’onda della qualità, bi- 
sogna ammetterlo. E' certo troppo pre- 
sto per fare bilanci, ma intanto ralle- 
griamoci. Se sarà il caso, non ci man- 
cherà il tempo e il modo di lamentarci. 
Dopo «Una storia semplice» di Emidio 
Greco, non perfettamente riuscito ma 
molto dignitoso, la seconda giornata ha 
‘offerto altri due film degni di attenzio- 


ne. 
Soprattutto merita elogi «My Own Pri- 
vate Idaho» (Il mio Idaho privato) di Gus 
Van Sant (regista pressochè ignoto, di 
cui si cita abitualmente solo «Drugstore 
Cowboy», 1988, che del resto è l'unico 
suo lavoro commerciale). E' una «tra: 
gedia danzante» dai vigorosi spunti 
teatrali (non solo nelle esplicite citazio- 
ni shakespeariane), piena di fantasia, 
di immagini coinvolgenti e suggestive, 
siano liriche come la casetta di campa- 


gna sovrastata dalle nubi che si rincor- . 


rono, o strazianti come il protagonista 
che si rotola a terra e perde i sensi in 
preda a un attacco di narcolessia. E’, 
finalmente, un film-film, dove il mezzo 
visivo è utilizzato appieno per racconta- 
ree affascinare, per scavare nei senti- 
menti dei personaggi, per esplodere in 
improvvise aperture di sogno o di ricor- 
do, lungo una vicenda che si dipana ar- 
moniosamente, con tocchi di estrema 
delicatezza dov'è necessario. 

La storia: Mike, che ha alle spalle una 
famiglia frantumatasi, tira a campare 
battendo il marciapiede, vendendo le 
sue prestazioni, prevalentemente omo- 


VENEZIA 
I film 

di oggi 
VENEZIA — | due film în 
concorso oggi alla Mo- 
stra sono «L'amore ne- 
cessarlo» di Fabio Carpi 


(Italia) e «Gizli Yuz» (Il 
volto segreto) di Omer 


VENEZIA /«MOSTRA» 


Tragedia da marciapiede 


Di alta qualità il film-film di Gus Van Sant. Bene anche il marocchino Ferhati 


sessuali. Vive ai margini della società 
assieme a un gruppo di sbandati, tra i 
quali Scott, il figlio del sindaco della cit- 
tà (Portland) che fa il suo stesso «me- 
stiere» più per snobismo che per ne- 
cessità. Mike, ogni tanto colpito dalla 
narcolessia che lo sprofonda in un ap- 
parente coma, è ossessionato dai ricor- 
di d’infanzia nei quali troneggia la figu- 
ra della madre perduta. E, quando ap- 
prende che è andata a Roma, si procura 
(immaginate come) i soldi per il viag- 
gio, che compie assieme all’amico 
Scott, di cui è profondamente innamo- 
rato. 

Ma Scott, in fondo, «fa la vita» solo per 
divertimento; sicchè, quando nella 
campagna romana incontra una ragaz- 
za italiana, se ne innamora e decide di 
restare con lei, mentre Mike se ne torna 
da solo a Portland: sua madre, gli dico- 
no, è stata li ma se n'è da tempo tornata 
in America. Mike riprende la squallida 
vita di sempre. Scott, invece, alla morte 
del padre eredita una fortuna e torna a 
Portland con la ragazza di Roma a fare 
il signore, e di fronte ai compagni-bar- 
boni di un tempo tira dritto. Ancora una 
volta solo — più solo che mai — Mike si 
ritrova su una strada di campagna sen- 
za avvenire, senza speranza. 

Girato con grande mobilità visiva e con 
grande senso dell’inquadratura, «My 
Own Private Idaho» è un’assai bella 
sorpresa e fa riconciliare con ilcinema. 
Ottimi tutti gli interpreti, a cominciare 
da River Phoenix; musica e fotografia 
eccellenti. 

L'altro film in concorso della giornata 
era il marocchino «La plage des enfants 
perdus» (La spiaggia dei bambini per- 


VENEZIA /«SETTIMANA» 


Quei piccoli desperados 


A segno Capuano con «Vito e gli altri», sull’amara realtà di Napoli 


VENEZIA — E' 
che la mente corra a «Ragaz- 
zi fuori», vedendo le immagi- 


inevitabile lizzare. 


Antonio Capuano sceglie 
un’altra strada, quella del 


Spettacoli 


duti), di Jillali Ferhati, al suo terzo lun- 
gometraggio. Tra gli interpreti la sorel 
la del regista, Souad Ferhati, che è poi 
la protagonista, Mina, messa incinta da 
Un tassista che non ne vuole più sapere 
di lei. Durante un litigio lo colpisce e 
casualmente lo uccide. Lo seppellisce 
sotto una montagnola di sale — il pro- 
dotto che dà.da vivere al villaggio co- 
stiero marocchino — e si chiude dispe- 
rata in casa, dove il padre vuole conti- 
nuare a tenerla celata a tutti per evitare 
il disonore alla famiglia. 


Mina è sempre più disperata, urla nella. 


notte al punto che molti pensano che la 
casa sia abitata da spiriti maligni. La 
moglie di suo padre (la madre di Mina è 
morta) si finge incinta per invidia (è ste- 
rile) e fa credere a tutti di esserlo dav- 
vero, sicchè quando Mina dà alla luce il 
figlio, è lei che lo mostra alla gente del 
villaggio, come se fosse suo. La situa- 
zione di «copertura» andrebbe avanti 
se Mina non si ribellasse e, preso il 
bambino in braccio, non decidesse di 
andarsene, con una sfida di dignità ver- 
so tutta la comunità. È 

Ferhati dirige con gusto, narra in modo 
soffuso e svolge il tema con estremo ri- 
gore, molto affidandosi alle immagini 
— a tratti con composizioni di magico 
effetto — e poco alle parole. Certo, non 
si può non notare una certa elementa- 
rietà nei suoi modi espressivi, mail film 
regge, e bene, e sa proporre con.intelli- 
genza le notazioni psicologico-culturali 
di un ambiente legato alle antiche tradi- 
zioni, inventando anche figure e situa- 
zioni che, nella loro sbilenca ironia, 
sembrano quasi far l'occhiolino a Bec- 
kett. 


glie di scrivere il vecchio, a 
SEROn cubitali su un mu- 
ro). 


Kavur (Turchia). Vengo- 
no proiettati prima in Sa- 
la. Grande. (ore 20 e 
22:30), poi al Palagalileo 
(21 e 23.15). Fuori con- 
corso «Kyoto, Mi Mot- 
her’s' Place» di Oshima 
Nagisa (Giappone/Gran 
Bretagna) e «I Dream I 


man (Gran Bretagna), in 
Sala Grande dalle 17.15. 
Per le Mattinate del.cine- 
ma italiano, alle 11.30, in 
Sala Grande «Il caso 
Martello» di Guido Chie- 
sa; per la Settimana del- 
la critica, alle 15, in Sala 
Grande . «Raziucnica» 


kulov (Urss); alle 17, in 
Sala Volpi, incontro ita- 
lo-albanese con. proie- 
zione di «La ballata del 
Kurbino» di —Kujtim 


Woke Up» di John Boor- 


(L’intrusa) di Amir Kara- |. 


ni di «Vito e gli altri» di Anto- 
nio Capuano, classe 1945, 
qui al suo film d'esordio, uni- 
ca opera italiana inserita 
nella Settimana della critica. 
Ma il confronto, sotto certi 
aspetti, non va a favore di 
Marco Risi (di cui si aspetta 
di vedere a giorni «Il muro di 
gomma» sui misteri di Usti- 
ca). Intendiamoci, la capaci- 
tà espressiva di Risi è fuori 
discussione, e la sua abilità 
nel maneggiare il mezzo è 
sicuramente superiore. Ma 
pure «Ragazzi fuori», nel 
trattare il tema dei ragazzi 
disadattatti. che sono «co- 


stretti» a vivere da criminali, 


finisce per diventare qualco- 
sa di troppo spettacolare, e 
quindi di falso, ricalcando a 
tratti i cliché del western ur- 
bano alla Walter Hill, un «ge- 
nere» che funziona, e molto 


film che è inevitabilmente 
finzione ma anche documen- 
to e, nonostante qualche ca- 
renza tecnica, nonostante 
qualche scelta espressiva un 
po’ ingenua, che ha un certo 
sapore amatoriale, riesce a 
disegnare il quadro della de- 
linquenza minorile (qui è 
quella napoletana) con toc- 
chi penetranti, con parteci- 
pazione assoluta e sofferta, 
cercando di- affondare-.in 
quella quasi impenetrabile 
realtà, fatta di indifferenza, 
di cinismo, di assenza d'af- 
fetto e di comprensione. Dal- 
la quale però, anche negli 
«elementi». peggiori, affiora 
a tratti il palpito dello spirito, 
anche se rappresenta solo 
un piccolo sprazzo di cielo 
pulito inmezzo a una nuvola- 
glia fitta e opprimente (o, se 


«Vito e gli altri» è un film co- 
rale (come quello di Risi), ed 
è un coro di dolore, un coro 
che grida aiuto senza rice- 
verlo da nessuno, un coro di 
disperazione, che in certi ca- 
si porta al suicidio, in altri al 
totale abbrutimento senze ri- 
flessione, senza più opporre 
alcuna resistenza, accettan- 
do «la vita» così come viene, 
e passando con indifferenza, 
con totale naturalezza, dallo 
scippo al piccolo spaccio di 
droga, all'assassinio .su 
commissione, prima ancora 
di essere maggiorenni, con 
una confusa ma inattaccabi- 
le consapevolezza che biso- 
gna «adeguarsi» e trarre dal- 
l'esistenza tutto quello che si 
può, non importa come. Tan- 
to, come dice un ragazzo, se 
i camorristi non li facciamo 
noi, lo fanno gli altri. 


Gashku (1986). 


bene qualche volta, ma trop- 
po lontano dalla realtà che il 
film vuole descrivere e ana- 


MUSICA /CONCORSO 


preferite, in mezzo alla mer- 
da, con una metafora più di- 
retta, quella che nel film sce- 


In un mondo dove la famiglia 
è solo un brandello insignifi- 
sante di vita comune, dove si 


«Busoni», rush finale a tre 


Si assegna (fra tensione e incertezza) l'ambito premio di pianoforte 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


BOLZANO — Due russi e un francese 
‘Sono i superfinalisti che stasera, a Bol- 
zano, eseguiranno il concerto per pia- 
noforte e ‘orchestra per disputarsi, sul 
filo dei decimi di punto, il Premio Buso- 
ni 1991. Ci sono molte probabilità che il 
trofeo della quarantatreesima edizione 
resti in'Occidente: al russo Stanislav 
Judenich (compirà vent'anni il prossi- 
mo dicembre) di Taskent, si opporran- 
do) francese ventinovenne Olivier Ca- 
2al (già primo classificato l’anno scorso 
un secondo premio), di Senlis, e 


nicati a notte fonda ne, Aa 
tensione dovuta alla presenza dj ue co 
Kamenz, che partecipa’ aj Sa o. 
dall'86, sempre piazzandosi fra. En 
eche è stato.al centro di una CIAMPTOE : 
contestazione due anni fa. SE 
Comunque, dovremmo proprio esserci. 
Dall'alto della sua gigantografia, appe- 
sa alle canne dell'organo, Ferruccio 
Busoni sembra rivolgere uno sguardo 
severo alla commissione del «suo» 


MUSICA /RASSEGNA 


concorso. Seduti a tre gu, È 
allineati a un lungo talolo: ia 
quale fanno bella mostra di sé otto ban- 
dierine, i commissri sembrano avverti» 
re la pesante responsabilità. Questa 
edizione del «Busoni», uno dei più ac- 
creditati concorsi pianistici del mondo e 
importante almeno quanto Tel Aviv (Ry- 
binstein), Varsavia (Chopin) e Mosca 
(Ciaikovskij), non può andare «in bian- 
co». Forniscono assicurazioni in propo- 
sito l'ottimo livello dei partecipanti, con 
il contributo di un formidabile Squadro- 
ne russo (cinque finalisti su dodici), e lo 
dicono le statistiche, secondo cui tre 
tornate di fila senza un laureato costi- 
tuiscono il massimo sopportabile. Del 
resto, presi ad uno ad uno, tutti gli undi- 
ci commissari confessano che non è 
possibile non trovare uno da classifica- 
re primo fra tanti talenti, e che il non 
farlo provoca un senso di disagio, come 
una frustrazione. 

Lo dicono tutti: dal brasiliano Arnaldo 
Cohen all'americano Leonard Hokan- 
son, all’austriaco Alexander Jenner, al 
giapponese Yuzuru Nagari, alla russa 
Elisso Virsaladze, alla francese Ger- 
maine Mounier, al: polacco Andrej Ja- 
sinski, agli italiani Dario De Rosa, Ser- 
gio Fiorentino, Piero Rattalino e Hubert 


Stuppner che ne presiede i lavori. Poi, 
nel segreto del conclave, nero su bian- 
co, affiorano i dubbi: «E' veramente ma- 
turo per un simile riconocimento?» o 
«Porterà alto nel mondo il trofeo Buso- 

ni; non c'è rischio che lo screditi?». 
Scrupoli eccessivi, pretese di leggere il 
futuro, si dirà. Eppure bastano a tratte- 
nere uno slancio, ad abbassare di qual- 
che decimo un voto. Serpeggia il timore 
di venir tacciati di frettolosità e superfi- 
cialità. Meglio la severità; e infatti le 
giurie, che hanno tenuto lontano dal pri- 
mo premio elementi che poi sono di- 
ventati concertisti di respiro internazio- 
nale (Alfred Brendel, Frangois Joel 
alice Joaquin Achucarro, Walter 
en, Bruno Canino, Dubravka Tomsic, 
into per citarne alcuni), non sono mai 

VG rimproverate. 

ino i tre superstiti affilano le armi 
Dan stiche, ma sarà importate anche 
i TESE di resistenza. Cazal suonerà 
il Pri ‘0 Concerto di Prokofiev, Judenick 
mo di Liszt, Kamenz il Secondo di 


Rachmaninoff.’ Folla strabocchevole, + 


telecamere puntate e maxi: 

r ri axischermo in 
una piazza adiacente. Sul podio, l'Or- 
chesta 2Haydn» sarà diretta da Lev 

, @ Il vero giu 
di RI dice sarà, come 


Pagine d’organo e «buone letture» 


TRIESTE— Qualche burl: 


all'apertura del «Settembre musicale»: perché non intitolare 


la rassegna «La musica 

Concilio Vaticano lea ARIE uU 
ormai da anni una consolidata tradi 
sicale cittadino; le ultime lassegne 
mazione parallela tra San Gi 


dei concerti cameristici): e così accadi SARI 
1801, con cadenza bisettimanale, il iinedne [sell edizione 
gNovità» che potrebbe avere stimolato le fantasie del bur- 
Sui sopra sta nel fatto che da quest'anno i concerti in 
rale sj configurano come un alternarsi di letture (sul- 
'gano in chiesa, sul tipo di musica che in chiesa 
do © sul tipo che non s'ha da fare, oppure edificanti 
Usicali» sulla vita di San Francesco) e di brani di 


lone di 
Catted 
l’uso dell'o, 
s'ha da fari 
aneddoti 
musica. 

Un tempo, 
tativo»... Per non parl 
all'arte dei suoni si 


a teatro c'era chi.si lamentava del «tedio del reci- 
‘are del fatto che i tentativi di attribuire 
'gnificati extramusicali si sono sempre 


scontrati con il fatto che la musica non «significa» nulla al di 
là di se stessa. E dunque, a che pro andare a cavillare sulla 
destinazione di un pezzo? Il fatto che un motivo musicale ci 
faccia fremere di sacri furori o ci faccia ripiegare su noi stessi 
in un solipsistico straniamento dal reale ha radici puramente 
psicologiche, e non legate alla «destinazione» del brano o 
alle parole che vi si possono appiccicare. 

Detto questo non rimane che lodare la prestazione dell’orga- 
nista titolare della Cappella Civica, Mauro Macrì, cui spetta- 
va il compito di officiare quest'apertura del «Settembre». 
Macrì ha esibito una spigliata disinvoltura strumentale e una 
Vivace ricchezza coloristica nell'uso dei registri, tanto nella 
Prima parte, novecentesca, del programma (quattro «Medita- 
zioni sinfoniche» di Messiaen e le «Prospettive riflesse» di 
Lodovico Lazzeri, composizione vincitrice del Premio Viozzi 
1990) quanto nella seconda, interamente bachiana. Il pubbli- 
co, accorso numeroso, ha cordialmente festeggiato l’organi- 
sta triestino che, fuori programma, ha reso omaggio a Jean 
Langiais, recentemente scomparso. 


Stefano Bianchi 


Udo Kier e Chiara Caselli, 
protagonisti di «My Own 
Private Idaho», che a 
Venezia ha 
impressionato assai 
favorevolmente la critica. 


trascorrono le giornate gio- 
cando con i videogames o in- 
collati al televisore che pro- 
pina le sue telenovele, dove 
la disperazione fa improvvi- 
samente impazzire padri di 
famiglia che uccidono ì pro- 
pri figli, dove le madri aiuta- 
No a sbarcare il lunario fa- 
cendo marchette, in un mon- 
do dove l'unico valore certo 
e rispettato sono i soldi, inun 
mondo che non ha pietà di 
nessuno, il motto è «à la 
guerre comme à la guerre»: 
si ruba, si spaccia, si spara. 
Ciò che conta è avere milio- 
ni, belle auto, belle moto, 
belle donne, comandare, 
mettere sotto gli altri prima 
che gli altri mettano sotto te. 
Capuano, tutto questo lo 
esprime con puntualità, con 
cruda secchezza, senza in- 
dulgere a effetti o distrazio- 
ni, lo mette sotto gli occhi at- 
tingendo dalla realtà senza 
trasfigurarla, senza imbel- 
lettarla. E coglie nel segno. 
Francesco Carrara 


VENEZIA /INTERVISTA 
Fabio Carpi, un «Amore» 
per fermare il tempo 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


Un filino di tremarella, di 
batticuore se li potrebbe 
concedere. Fabio Carpi, 
questa sera, debutterà al- 
la Mostra di Venezia. In la- 
guna non sbarcherà per 
fare la comparsa di lusso. 
«L'amore necessario», il 
suo nuovo film girato in 
provincia di Pordenone, 
che verrà proiettato alle 
20 in Sala grande, sarà in 
concorso per l’assegna- 
zione del Leone d'oro. 

Un cast di lusso, che 
schiera Ben Kingsley e 
Marie Christine Barrault, 
non è servito a evitare i 
fulmini della censura. La 
commissione del ministe- 
ro dello spettacolo ha de- 
ciso che il film dovrà esse- 
re vietato ai minori di 14 
anni. Senza tenere conto 
che Carpi ha sempre pun- 
tato su un cinema di rifles- 
sione, più che su scabrose 
storie di amorazzi. 
«Qualcuno vuol vedermi 
come un regista indeside- 
rato nel panorama del ci- 
.‘nema .italiano — spiega 
Fabio Carpi —, ma non è 
così. Anni fa ho detto ‘mi 
sento un ospite’, per un 
motivo ben preciso: non 
ho molti punti di contatto 
con i film che si producono 
inItalia. Però ci sono auto- 
riche apprezzo». 

Uno in particolare? 

«Si sa: Michelangelo An- 
tonioni. E' la figura più 
coerente del cinema ita- 
liano. Quanto a me, se non 
sento una grande conso- 
nanza con l’ambiente è 
per motivi stilistici, per 
scelta di temi». 
Consonanza che non c'è 
mal stata? 

«E' vero. Prima non ero in 
sintonia con il neoreali- 
smo. Poi mi sono trovato 
ancor meno coinvolto dal- 
la commedia all'italiana. 
Oggi rifuggo dall'ondata 
di film ’minimalisti’ dei 
nuovi registi. Sono indiffe- 
rente alle mode e alle 
scuole». 

Rischia di far la parte del 
superbo... 

«No, non voglio attizzare 
polemiche. L'Italia può 
vantare film importanti. 
Cito a caso: 'Salvatore 
Giuliano’ di Francesco Ro- 
si, 'La battaglia d'Algeri’ 
di Gillo Pontecorvo, ‘A cia- 
scuno il suo’ di Elio Petri. 
Opere che ammiro come 
spettatore. Ma non hanno 


ABBIAMO GRANDI 
PROGRAMMI PER VOI 


Farvi vincere sette splendenti auto 
e anticiparvi la nuova stagione TV. 


Ecco un altro grande numero di TV 
Sorrisi e Canzoni. In anteprima a colori 
tutta la nuova stagione TV e in regalo 
sette favolose auto: Lancia Y 10 Mia, Alfa 
33 SW, Panda 750 CLX, Tipo 1.6, 
Renault Clio, Opel Vectra 1.4, Rover 214. 


niente in comune con il ci- 
nema che faccio, come 
autore, da anni». 

Questo solco l'hanno sca- 
vato i libri? 

«Credo di sì. Sono cre- 
sciuto, maturato sulle pa- 
gine di alcuni idoli: Marcel 
Proust, Tnomas Mann. An- 
che al cinema ho avuto ri- 
ferimenti ben precisi: Carl 
Theodor Dreyer ed Erich 
von Stroheim. Infatti mi 
considero uno scrittore 
che lavora con la macchi- 
na da presa». 
Frequentazioni letterarie 
che hanno dato lo spunto 
per |’ «Amore necessa- 
rio»? 

«E' vero. Ma la storia non 
parla di Jean Paul Sartre e 
Simone de Beauvoir, co- 
me ha scritto qualcuno. 
Solo il titolo del film mi è 
stato suggerito  dall’e- 
spressione che i due scrit- 
tori usavano per definire il 
loro rapporto». 

La storia si gloca tutta nel 
privato? È 

«Il film racconta la possi- 
bilità di unire, a un amore 
necessario, dei rapporti 


«subordinati. C'è la.coppia 


adulta che coinvolge, e 
corrompe, la coppia gio- 
vane. Ma c'è pure un mi- 
crocosmo di personaggi 
laterali, con un loro peso 
specifico molto forte. Pen- 
so allo scrittore, che com- 
menta l’azione e ne preve- 
de gli sviluppi, e all'avvo- 
cato, che riprende tutti gli 
ospiti della casa-albergo 
con la sua Polaroid. En- 
trambi, simboli della paro- 
la scritta e dell'immagine, 
tentano di bloccare il flui- 
re del tempo. Questo è il 
tema sotterraneo del 
film». 

Alla resa dei conti prevale 
Il Bene. Perchè? 

«Un finale moralistico era 
al di fuori delle mie inten- 
zioni. Nei confronti dei 
personaggi mi comporto 
come un entomologo: li 
osservo, ma non li giudi- 
co. Però, l’interpretazione 
in questo senso è lecita, in 
quanto la coppia adulta 
viene punita dal Destino 
mentre la coppia giovane 
si rifugia nel più tradizio- 
nale degli istituti: il matri- 
monio». 

Moralistico o no, il film 
verrà vietato... 

«Non so ancora perchè. 
Le motivazioni della com- 
missione di censura non 
sono arrivate. Comunque 
ricorreremo in appello». 


sorrisi e Canzonj 
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Il Piccolo 


APPUNTAMENTI 


MUSICA 

La stagione 
d’autunno 
al«Verdi»: 
un ritocco 


TRIESTE — S’inaugura domani alle 20.30, al Teatro Comuna- 
le, la stagione sinfonica d’autunno, con il concerto diretto dal 
cinese Lu Jia, nuovo direttore stabile dell'orchestra del «Ver- 
di». Il programma si aprirà con la piccola Messa K 49, scritta 
da Wolfgang Amadeus Mozart a soli dodici anni. Solisti di 
canto, il soprano Stefania Donzelli, il mezzosoprano Claudia 
Clarich,.il baritono Luigi Petroni, il basso Ildebrando D’Ar- 


cangelo. 


Dedicata a Prokofiev (nel centenario della nascita del compo- 
sitore russo) la seconda parte della serata, con un ritocco. 
Colpiti entrambi da malanni fisici di diversa natura, i primi 
due pianisti che avrebbero dovuto prendere parte al ciclo- 
Prokofiev al Teatro Verdi hanno chiesto entrambi di essere 
esonerati dai rispettivi impegni. 

Per il concerto di domani si è resa così necessaria una sosti- 
tuzione che mantenesse inalterato il programma. In luogo 
della pianista Laura De Fusco (bloccata da una dolorosa 
sciatalgia), a eseguire il secondo Concerto per pianoforte e 
orchestra di Prokofiev è stato invitato il pianista libanese Ab- 
del Rahman El Bacha, la cui incisione delle opere pianistiche 
giovanili di Prokofiev ha ottenuto qualche: anno fa il «Grand 
Prix du Disque». Rahman El Bacha, vincitore nel "78 del Con- 
corso Regina Elisabetta del Belgio, ha suonato con orchestre 
prestigiose come i Berliner Philharmoniker, la Royal Philhar- 
monia, l'orchestra del Concertgebouw, e sotto la direzione di 
Kurt Masur, Eliahu Inbal, Stanislaw Skrowaczewski, ecc. 


Chiesa luterana 


Opera Giocosa 


Per voce e piano 


Stasera alle 20.30, nella 
chiesa evangelica luterana 
di Largo Panfili, con ingresso 
libero, secondo appunta- 
mento con il «Settembre mu- 
sicale»: il soprano Maria So- 
kolinska e il pianista Silvio 
Sirsen eseguiranno 25 Lie- 
der di Richard Strauss e di 
Sergei Rachmaninov. 


Teatro La Contrada 
Nuovo cartellone 


Il cartellone della stagione 
teatrale di prosa 1991-'92 
della Contrada sarà presen- 
tato luendì 9, alle 11, al Tea- 
tro Cristallo. 


S. Giovanni in Tuba 
Note del Timavo 


S'inizierà lunedì 9, alle 
20.30, nella chiesa di San 
Giovanni in Tuba, a Duino, la 
rassegna «Note del Timavo 
1991», organizzata dalla 
Scuola-Associazione Punto 
Musicale di Sistiana, giunta 
quest'anno alla quarta edi- 
zione; nel concerto d’apertu- 
ra, il duo pianistico Carla 
Agostinello e Reana De Luca 
proporrà la Sonata in re 
maggiore op. 6 di Beetho- 
ven; la Fantasia in fa minore 
op. 103 di Schubert, la Sona- 
ta di Hindemith e i Cinque 
pezzi facili di Stravinski. 


«Passeggiate» 


Con l'orchestra. dell'Opera 
Giocosa e il maestro Severi- 
no Zannerini riprendono do- 
menica 8 settembre le «Pas- 
seggiate musicali» nel parco 
di Miramar: in questa setti- 
ma edizione i due spettacoli 
saranno concentrati alla do- 
menica, con inizio alle 9.45 e. 
alle 15.45. Nel primo concer- 
to, in programma «Le quattro 
stagioni» di Vivaldi, con Mar- 


‘ co Fornaciari solista d'ecce- 


zione al violino,la sonata per 
«Grand Viola» di Paganini 
(ancora con Fornaciari soli- 
sta) e il Concerto per violino 
in re maggiore «Il labirinto 
armonico» di Locatelli. 


A Muggia 
I Fleshtones 


Sabato 14 settembre alle 
21.30, al Teatro Verdi di Mug- 
gia, si terà il concerto rock 
del gruppo americano 
«Fleshtones», a cura del Cir- 
colo culturale  Globogas. 
Prevendita all’Utat di Galle- 
ria Protti, da domani. 


Cinema Lumiere 
Tom Stoppard 


AI cinema Lumiere Fice di 
via Flavia, si proietta ancora 
oggi «Rosencrantz e Guil- 
denstern sono morti» di Tom 
Stoppard. 
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TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Abbonamenti Sta- 
gione Sinfonica. d'Autunno 
1991: conferme, ritiro e preno- 
tazioni abbonamenti alla Bi- 
glietteria del Teatro. Orario: 9- 
12; 16-19 (lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
d'Autunno 1991. Domani alle 
20.30 (Turno A) Concerto inau- 
gurale diretto da Lu Jia. Piani- 
sta Abdel Rahman El Bacha. 
Soprano Stefania Donzelli; 
mezzosoprano Claudia Cla- 
rich; tenore Luigi Petroni; bas- 
so Ildebrando. D'Arcangelo. 
Musiche di Mozart e Proko- 
fiev. Sabato alle 18 Turno S. 
Biglietteria del Teatro, 

«TRIESTE PRIMA». Incontri in- 
ternazionali con la musica 
contemporanea organizzati 
dal Teatro Comunale Giusep- 


pe Verdi, dal Premio Musicale . 


Città di Trieste e da Chromas 
— Associazione Musica Con- 
temporanea — Trieste dall'11 
settembre al 9 ottobre 1991 
presso la chiesa evangelica 
luterana di largo Panfili, Trie- 
ste ore 20.30. Mercoledì 11 
settembre 1.0 concerto: 
«Omaggio a Mozart»; il Chro- 
mas Ensemble esegue musi- 
che di Zanettovich, Pipolo, So- 
fianopulo, Gulin, Zurlo, Bilu- 
caglia e Vidali. Prevendita e 
abbonamenti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa). Ingresso Lit. 
6.000, abbonamento ai sette 
concerti Lit. 28.000. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione 1991/'92. 
Incontri-Concerto «Un'ora 
con...» Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 27. 
Lunedì (9 settembre) alle 18 
Stefania Donzelli «Il Lied ro- 
mantico».. Pianista Sabrina 
Avantario. Ingresso Lit. 4.000. 
Biglietteria del Teatro (lunedì 
chiusa). 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Perché Bodhi 
Dharma è partito per l'orien- 
te?» di Yong-Kyun Bae. Pardo 
d'oro al Festival di Locarno, 
premio della critica cinemato- 
grafica internazionale, un ca- 
polavoro da non perdere. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.10, 
20.40, 22.15: Dall’autore di 
«Attrazione fatale», Matt Dil- 
lon e Sean Young in: «Un ba- 
cio prima di morire» di James 
Dearden. V. m. 14. Ultimo gior- 


no. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Erika 
l'animale da letto». Pioggia 
dorata e altre delizie in un 
hard fenomenale! V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15. Prima visione: 
«Robin Hood». Con. Patrick 
Bergim, Uma Thurman. L'av- 
ventura, la storia d'amore, la 
leggenda. 


MIGNON. Sabato inizio della 
nuova stagione cinematogra- 
fica con «Come far carriera 
molto , disonestamente» con 
Michael Caine. 

NAZIONALE 1. ‘16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Apache pioggia 
di fuoco» con Nicolas Cage e 
Sean Young. La perfetta mac- 
china da guerra statunitense 
in una avventura di estrema 
attualità. Dolby Stereo Sr. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «I ragazzi degli 
anni 50». Impazzirete dal di- 
vertimento con il nuovo esila- 
rante American graffiti! 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22:15: «Tartarughe Nin- 
ja II il segreto di Ooze». Total- 
mente nuovo! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20,20, 22.10: 
«lo e zio Buck» dal produttore 
e dal giovane protagonista di 
«Mamma. ho perso l'aereo» 
con John Candy. Ultimo gior- 


no. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22.15: «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono 
morti» (G.B. '90) di Tom Stop- 
pard con Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Dreyfuss, Joan- 
na Roth. Lungometraggio d'e- 
sordio dell'autore e regista 
teatrale Stoppard. Il film pre- 
sentato all'ultima mostra del 
cinema di Venezia ha vinto il 
«Leone d'oro». Domani «Il mi- 
stero von Bulow». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Fla- 
via... la bestia nera», Un turbi- 
nio perverso di passioni be- 
stiali! V.m. 18. 


‘ARENA ARISTON. Eros '91, Ore 
21 (in caso di maltempo in sa- 
la). Erotismo francese, attrice 
italiana: «Il marito della par- 
rucchiera» di Patrice Leconte, 
con Jean Rochefort e Anna 
Galiena. V. m. 14. Solo oggi. 
Domani: una straordinaria an- 
teprima, dalla Mostra di Vene- 
zia lo stupendo «sentimental- 
rock» di Mike Ockrent destina- 
to a conquistare i giovani di 
tutte le età: «Ballando al 
buio». o 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Mediterraneo». L'allegra 
guerra di una pattuglia italia» 
na in una meravigliosa isola 
della Grecia con Diego Aba- 
tantuono. 


VERDI. 17.30, 22: «Pretty wo- 
man». 

CORSO. 18, 22: «Dark man». Il 
crimine ha ora un nuovo nemi- 
co. Viet. min. 14 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Vanessa, 
il trans e lo stallone». Viet. 
min. 18 anni 
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L'appuntamento è con canale 


tutte le sere alle 20.20 


240 niLIoni 


SINO AL 28 SETTEMBRE 


Il Piccolo 


Maggi regala i “Bicchieri 
delle feste”, colorati, di- . 
vertenti e facili da colle- 


zionare. Ogni confezione 
.da 30 dadi te ne offre su- 
bito uno. Ma puoi avere 
l’intero servizio da dodici 
anche raccogliendo 1 ta- 
gliandi di Crempuré, delle 


Creme, delle Zuppe, delle Pastine. E dei 
Risotti. Ecco una buona occasione 


per scoprire tutti i gusti dei 


REGOLAMENTO: Sulla scheda trovi alcune lettere già cancellate; cancella anche quelle che appariranno questa sera in TV..Se con le lettere rimaste riesci a comporre il tuo primo 
nome di battesimo - o quello di un tuo familiare - (farà fede un documento) telefona gratuitamente da tutta Italia al Centralone della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" per lasciare le tve 
generalità. Parteciperai all'estrazione del gioco di oggi per vincere 10 milioni. Conserva questa striscia da esibire - se vinci - insieme ad un documento di identità. Buona Fortuna con il Guastalettere- 


IL PICCOLO i i Giovedì 5 settembre 1Y 


risotti Maggi. Dalla ricet- 
ta più tradizionale a quel- 
la più nuova e creativa, 
con un risotto Maggi sei 
sempre sicura di portare 
in tavola un piatto ricco 
di gusto e fantasia. Una 
grande cucina, quella di 
Maggi, oggi ancora più 
invitante dopo l’incontro con Buitoni. Due 
, grandi marchi che si uniscono e fanno 
festa, anche sulla tua tavola. 


MAGGI REGALA | BICCHIERI DELLE FESTE CON LE CONFEZIONI DA 30 DADI (AUT. MIN. N° 4/520 - SCADE IL 31.2.1991) E CON CREMPURÉ E PRIMI PIATTI (AUT. MIN. N° 4/694 - SCADE IL 31.12.1991) 
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